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«Una simile folla in un sabato 
assolato ha reso più vistosa la 
stranezza di Berlusconi. È l’uomo 
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più ricco, ha un impero di media, 
ma la storia della sua ricchezza 
e il suo conflitto di interessi sono 


un punto interrogativo su tutto 
ciò che fa». The New York Times, 
15 settembre, pag. 8. 


Le^e Orami, lo scandalo contìnua 

Pecorella (avvocato del premier) finge dì ritirarsi dopo aver sistemato la faccenda 
La destra fa sapere che il testo è intoccabile. L ’Ulivo: sarà una battaglia durissima 


ROMA Una legge blindata, da approvare 
il più presto possibile. Costi quel che co¬ 
sti. Lo scandalo sulla leggeCirami - quel¬ 
la fatta su misura per Berlusconi e Previti 
- continua. La destra fa sapere che la di¬ 
scussione nelle commissioni Giustizia e 
Affari costituzionali dellaCameraèinuti- 
leperchéi relatori di maggioranza daran¬ 
no parere negativo su tutti gli emenda¬ 
menti (presentati solo dall'opposizione). 

E intanto Gaetano Pecorella ammet¬ 
te la sua i incompatibilità tra la sua carica 
di presidente della commissione Giusti¬ 
zia della Camera e il suo ruolo di avvoca¬ 
to di punta di Berlusconi. Fino a quando 
non verràapprovatalaCirami - hadichia- 
rato - si asterrà dal suo ruolo di presiden¬ 
za. Il problemadell’incompatibilità solle¬ 
vato dall'Unità aveva solide basi. Anche 
Pecorella lo riconosce. Anche se la solu¬ 
zione somiglia a quella adottata dal pre¬ 
mier che esce dal Consiglio quando il 
governo approva la legge sulle Tv. Una 
farsa. 


ALLE PAGINE2e3 



Il Capo dello Stato avverte il governo: Tinflazione non va sottovalutata, bisogna intervenire 

Economia, Ciampi non si fida 
La Cgil prepara lo sciopero 



La guerra di Bush 




San Giovanni 


Noi 

Dopo 

IL 14 

Settembre 

Paolo Flores d’Arcais 

1) Lamanifestazionedel Msettembrea 
piazza S. Giovanni costituisce un even¬ 
to storico: chi c'era lo sa, lo ha vissuto 
direttamente, in prima persona, sotto il 
profilo politico ma anche esistenziale, 
del le idee e della passione civile ma an- 
chedelleemozioni. Perchédi entrambe 
le cose è intessuto l'impegno. 

Chi non c'eralohacomunquecapi- 
to perfettamentedalleimmagini televi¬ 
sive, benché siano state immagini ava¬ 
re, che mai hanno fatto vedere una pa¬ 
noramica dell'intera «folla» (ma era un 
mare di persone, ciascuna con la sua 
esistenza irripetibile, la sua singolarità, i 
suoi legami di solidarietà e di affetti, 
altro che anonima «folla»). Perchénon 
si trattava più di una piazza, bensì di un 
intero pezzo della città - daviaMerula- 
na alla piazza del Vicariato a piazza S. 
Giovanni a viaTasso a piazzaleAppio a 
piazza S.Croce in Gerusalemme a via 
Emanuele Filiberto fino all'incrocio 
con viale Manzoni a...- stipato e pigiato 
all'inverosimile. 

SEGUE A PAGINA 31 


Non siamo in Tv 
Veniamo 
DI Persona 

Gianni D’Elia 


Gasparri, il Gioco 

DELLE TRE ReTI 

Carlo Rognoni 

D icono che questo governo non 
safar di conto. Può anchedar- 
si, visto che non ne ha azzeccato uno: 
quando parla di conti pubblici, di pre¬ 
visioni di crescita, di spese e di entrate 
vince sempre l'illusionesulla realtà. 

M a, attenzione, non confondete! con¬ 
ti pubblici con quelli privati del cava- 
lier Silvio Berlusconi. Questi ultimi il 
governo li sa fare, eccome. Da questo 
punto di vista, l'ultima legge sull'asset¬ 
to del sistema radiotelevisivo, è un ca¬ 
polavoro. 

SEGUE A PAGINA 30 


ROMA L'inflazioneèun pericolodanon 
sottovalutare, laconcertazioneèun va¬ 
lore. Alla vigilia della Finanziaria anco¬ 
ra un richiamo del Capo dello Stato a 
Berlusconi: gli impegni europa vanno 
rispettati, no alle scorciatoie ammoni¬ 
sce il Quirinale. E tra un mese, il 18 
ottobre, lo sciopero generaleddIaCgil. 

MASOCCO E VASILE ALLE PAG. 4-5 


Resone Lazio 


Storace, proprio lui 
taglia i fondi 
alle associazioni 
antifasciste 

ZEGARELLIAPAGINA6 


Reportage 

Albert, il precario 
che teme Stoiber 

DALL'INVIATO Gianni Marsilli 

BERLINO Albert conosce, oltre al te¬ 
desca, ancheil russo, l'ingleseeil fran¬ 
cese. Lingue che non solo parla, ma 
leggeescrive. Lehastudiateall'univer- 
sità ed ha soggiornato a lungo nei ri¬ 
cettivi paesi. Haventotto anni ed ha 
affittato una stanza nel quartiere di 
M oabit, non lontano dallaSiemenssta- 
dt, quei pezzo di Berlino sorto intor¬ 
no alla sede del gigante industriale. 

SEGUE A PAGINA 13 


Iraq, gli ispettori sono pronti a partire 
Gli Usa non cedono, scontro all’Onu 


Saddam apre le porte agli ispettori dell'Onu, ma Bush e 
Blair non si fidano ed èscontro al Consiglio di sicurezza. 
Russia, Cina eFrancia sostengono che i controlli debbo¬ 
no iniziare nei prossimi giorni ed il capo degli ispettori, 
H ans Blix, potrebbbe presto avviare 
i contatti con Baghdad. Il ministro 
degli Esteri russo Igor Ivanov è con¬ 
vinto che le pressioni diplomatiche 
abbiano «allontanato le minacce di 
guerra» e si dice convinto che «non 
c'è bisogno di nuove risoluzioni del 
Consiglio di sicurezza». Di tutt'altro 
tono le reazioni degli americani. Il 
ministro del Tesoro, Paul O'Neill, 
ha detto che «Saddam deve essere 


tolto di mezzo» ed ha spiegato che il vero obiettivo degli 
Usa è il cambio di regime a Baghdad. Bush chiede che 
l'Onu rivolga un ultimatum al regime di Saddam Hus¬ 
sein concedendo qualche settimana per applicare tutte 
le risoluzioni che riguardano sia il 
disarmo che il rispetto dei diritti 
umani. Secondo Colin Powell occor¬ 
re vedere «se gli irakeni sono seri», 
ma, nel complesso, l'amministrazio¬ 
ne Usa non arretra dai propositi di 
guerra. Saddam annuncia una nuo¬ 
va lettera all'Onu dopo quella che 
ha aperto la strada alle ispezioni. 

A PAGINA 12 


Hebron 

Bomba in una scuola 
palestinese: 8 feriti 

DE GIOVANNANGELI A PAG. 11 


D opo lo schiaffo di piazza Navo- 
na, la vibrante carezza di San 
Giovanni. Quell'enormemaredi popo¬ 
lo, che parlava dal palco, come quel 
palco, che recitava «La Costituzione è 
ugualeper tutti», cheparlavadel popo¬ 
lo. E quella generazione, chedella pro¬ 
pria crisi aveva fatto cinema, roman¬ 
zo, canzone critica, si è ritrovata con le 
altre generazioni, dai tantissimi giova¬ 
ni che sono stati il segno del 14 settem¬ 
bre romano di protesta nazionale con¬ 
tro la non democrazia di Berlusconi e 
del governo che presiede, fino alle più 
diverse anagrafi sociali e geografiche. 
Quel la generazione, tra '68 e'77, non è 
sparita, e ha cavato dalla ribellionegio- 
vanileil succo dellademocraziadi mas¬ 
sa. Oggi è questo che dico: democra¬ 
zia, che nell'attuale forma di capitali¬ 
smo, pare un contenuto rivoluziona¬ 
rio. 
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Prestito 
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DIRITTI tutogliiofirmo ■■ 


La nuova Raiuno 


Al Posto di Biagi, Scena Muta 


Federica Fantozzi 

A ll'indomani della prima pun¬ 
tata di Tux & Max l'accusa 
dei critici televisivi è stata unanime: 
non fa ridere. Ma è probabile che 
anchegli «incolpevoli»Tullio5olen- 
ghi e Massimo Lopez, travolti dalle 
polemiche, in questo momento rida¬ 
no poco. Riempire il vuoto lasciato 
dal Fatto è impresa difficile Lo pen¬ 
sa il diessino Giuseppe Giulietti che 
sottolinea la diversa natura delle 
due trasmissioni: anche se Max & 
Tux «dovesse raggiungere i record 
mondiali dell'aud/aice, resta intolle 
rabileegraveladecisionedei vertici 
Rai di cancellare una striscia di infor¬ 
mazione e approfondimento». 

SEGUE A PAGINA 7 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Trucchi e veline 

R ingraziamenti in diretta dal Tgl per "Max e Tux", visti da circa 7 
milioni di spettatori (per la precisione da 6.913.000). E chissà la 
soddisfazione del direttoreDel Noce, il qualeaveva in ogni modo anticipato 
chenon si sarebbedimesso, neppurenel caso del risultato più disastroso del 
programma surrogato di Enzo Biagi e dei suoi criminosi approfondimenti. 
Su Canale 5, intanto, ancora non c'è Striscialanotizia, ma va ugualmente 
fortissimo "Veline", che lunedì ha comunque battuto Solenghi eLopez, coi 
suoi 8.287.000spettatori. Infatti, per andareproprio sul sicuro, "MaxeTux" 
non sono andati in onda contemporaneamente a "Veline", bensì con furbi¬ 
zia (tutta di Saccà) anticipati contro il break pubblicitario del Tg5. Tanto 
che, al seguito di Solenghi eLopez, hanno dovuto mettere spezzoni del buon 
vecchio archivio Rai ed è stato Carlo Verdone a battersi contro "Veline". 
Tutte cose che almeno per noi sarebbero irrilevanti, se "Max eTux" fosse 
stato un po' meno scadente, con la sua comicità puerile destinata, nelle 
intenzioni, a strapparea Striscia qualchespettatore bambino. E sicuramente 
avrà riso più di tutti il ragazzo Piersilvio Berlusconi, direttoredei programmi 
M ediaset per via ereditaria, opportunamente detassata da papà. 
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l’Unità 


oggi 


mercoledì 18 settembre 2002 


Susanna Ripamonti 


MILANO Sarà stata la piazza, saranno 
stati i girotondi. Sarebbe bello crede¬ 
re che ha avuto qualche successo la 
campagna promossa dal nostro gior¬ 
nale. Che non sono cadute nel vuoto 
le tremila firme raccolte daH'Unità, 
per chiedere che Gaetano Pecorella 
non presiedesse la commissione giu¬ 
stizia durante il dibattito e il voto 
sulla Girami, perpaleseincompatibi- 
lità col suo ruolo di avvocato di Silvio 
Berlusconi. 0 forse sono arrivati a 
segno i commenti della stampa este¬ 
ra, che con toni 



Il nostro giornale 
WW aveva fatto un 

appello a Casini per solleeitare 
Peeorella a sospendersi 
L’opposizione aveva 
sostenuto l’iniziativa 


La posizione del legale aveva 
suseitato seoneerto 
nella stampa estera 
Per tutti era moralmente 
ineompatibile 
la doppia veste 




piuttosto scanda¬ 
lizzati dicevano 
che nel resto 
d'Europa sareb- 
bestata impensa¬ 
bile questa so¬ 
vrapposizione di 
ruoli. Sta di fatto 
che ieri, ore 
17,40, l'Ansa ha 
mandato in rete 
un'agenzia che 
diceva che Peco¬ 
rella ci ha accon¬ 
tentati. Con un 
gesto «distensi¬ 
vo» nei riguardi 
dell'opposizio¬ 
ne, ora che il di¬ 
battito entra nel 
vivo con il voto 
sugli emenda¬ 
menti, il presi¬ 
dente ha deciso 
di farsi momen¬ 
taneamente da 
parte. «In questa 
fase- ha spiegato 
parlando con i 
giornalisti - lede- 
cisioni della pre¬ 
sidenza sono so¬ 
stanziali e posso¬ 
no incidere sull' 
esito del voto; 

per esempio la presidenza decidesesi 
debbano accorpare nella discussione 
0 nel voto gli emendamenti». I n effet¬ 
ti, questi stessi argomenti valevano 
anchenellafasepreliminaredi defini¬ 
zione del testo base del ddl Girami, 
ma come si suol dire, meglio tardi 
che mai. 

L'"Unità", già agli inizi di agosto 
lo aveva invitato a sospendersi: I' «Ap¬ 
pello alla decenza» pubblicato il 7 
agosto scorso aveva raccolto tremila 
firme. «Non esiste un'incompatibili¬ 
tà legalmente stabilita- aveva dichia¬ 
rato il diessino Francesco Bonito - 
ma Casini potrebbe intervenire con 
un auspicio o un suggerimento». An¬ 
tonio Di Pietro aveva precisato: «An¬ 
che in assenza di una norma, il buon 
senso, il galateo istituzionale, dovreb¬ 
bero impedire che un imputato pos¬ 
sa essere giudice di se stesso. Così 
non si dovrebbe essere avvocato al 
mattino e membro di commissione 
al pomeriggio». La diessina Giovan¬ 
na Melandri aveva commentato che 
l'astensione sarebbe stata «il minimo 
della decenza, per una questione di 
etica pubblica». Nando Dalla Chiesa 
aveva parlato dell'intollerabile 
«schiaffo al parlamento» costituito 
da questo doppio ruolo, e giù altre 
mille buone ragioni per argomentare 
unaquestionechenon avrèbbedovu- 
to neppure mai porsi: il legale di un 
imputato non può far leggi che utiliz¬ 
za nel processo in cui difende quello 
stesso imputato. 

Pecorella aveva replicato con una 
lunga lettera, pubblicata integralmen- 


Ma Pecorella scrisse 
una durissima lettera 
all’Unità non parlando 
mai della sua 
sospensione. Che ora 
è arrivata 


L’avvocato del premier dà ragione all’Unità 

Raccolte tremila firme per chiederne la sospensione dall'incarico in Commissione durante il voto sulla Orami 
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Il presidente del 
Consiglio Silvio 
Berlusconi e il 
suo avvocato 
Gaetano 
Pecorella 


l'iniziativa dell'Unità 


JlUPil 


TUnità 


m 
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L’avvocato Pecorella àia vivo: 
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te dal nostro giornale, in cui spiegava 
di aver seguito, in tutta la sua carriera 
professionale, l'insegnamento di 
M ontesquieu e di non dover prende¬ 
re da nessuno lezioni di democrazia. 
Ciò detto, in tre cartelle fitte fitte, 
non riservava neppure una riga alla 
questione dimissioni. Spiegava inve- 
cein ogni dettaglio la lunga storia del 
legittimo sospetto, dei presunti vuoti 
normativi, della necessità del ddl Gi¬ 
rami edel suo magico effetto a garan¬ 
zia degli imputati. 

Nei giorni successivi la vicenda 
passa i confini italiani: sconcertata 
l'Onu, con l'ispettore speciale sulla 
giustizia che mette nero su bianco i 
suoi legittimi sospetti:temeche«poli- 
tici di spicco» imputati davanti al tri¬ 
bunale di Milano, traggano vantag¬ 


gio dalle modifiche legislative eche si 
allunghino i tempi dei loro processi». 

Gli fanno eco autorevoli com¬ 
mentatori deila stampa estera: «diffi¬ 
cile immaginare una situazione dei 
generein Gran Bretagna- dicePhilip 
Willan dei "Gardian"- Giàèdifficile 
ipotizzareun primo ministro proces¬ 
sato per fatti gravi, che non si dimet¬ 
ta. Poi che il parlamento sia pieno di 
membri deila sua squadra di avvocati 
e che questi si mettano a scrivere leg¬ 
gi suscettibili di incideresullasuaper¬ 
sonale situazione processuale...». 
Idem Brucejohnson del quotidiano 
conservatore D ai ly Tei egraph: «Peco- 
reila configura 
un palese conflit¬ 
to di interessi». 
Per David Lane 
dell'"Econo- 
mist" «Per moti¬ 
vi di etica non 
può scrivere leg¬ 
gi chi poi se ne 
servirà». E Mar- 
ceile Padovani, 
del "NouveI Ob- 
servateur" dice 
che in Francia 
«un caso similenon sarebbe ipotizza¬ 
bile, per motivi sia di morale pubbli¬ 
ca sia di regolamenti». 

Sembrava un dialogo tra sordi, e 
inveceieri il colpo di scena. Evidente¬ 
mente Pecorella si èaccorto dei para¬ 
dosso in cui si sarebbe trovato: il 21 
inizia il processo Sme, in cui difende 
Berlusconi eperii qualehafatto istan¬ 
za di rimessione. Avrebbe dovuto 
chiedere ai giudici un rinvio delle 
udienze che coincidono coi giorni in 
cui era impegnato in commissione, a 
discuterelaleggeche serve a far trasfe- 
rire queilo stesso processo. Poi, più 
veiocedi Fregoli, via latoga, su i pan¬ 
ni dei Presidente, si sarebbe trasferito 
a Roma per affilerei ferri dei mestie¬ 
re da usare a M ilano. 11 senso deila 
decenza evidentemente ha prevalso. 


E probabile che il Quirinale, dopo il trattamento minimalista dei giorni 
scorsi, si sia garbatamente lamentato con i vertici della Rai. Ieri sera, Ciampi 
ha avuto la piazza d'onore, dopo Bush e Saddam, e un titolo inequivocabile: 
"Allarme inflazione". Seguito da Paolo Giuntella, Ciampi ha proseguito nella 
sua offensiva, parlando di dati allarmanti, di perdita di competitività, di 
neoautarachia, di concertazione. Insomma, una serie di scudisciate al gover¬ 
no che, data l'alta fonte, ilTglnon ha potuto néedulcorare né travisare. Per 
ridare fiato al buon governo beriusconiano, il Tgl descrive la prossima 
Finanziaria come un'operazione benefica: sarà allargata la platea dei pensio¬ 
nati che potranno chiedere il famoso milione al mese, 500 euro. Che la 
Finanzi ariasi avanzi fra perplessità e proteste delle parti sociali (tutte le parti, 
si badi bene),perilTgnonèfatto da meritare menzione. Anche allasignora 
Moratti viene lasciato spazio sufficiente per autoincensarsi. E Lilli Gruber 
non ha esitazioni: la guerra del Golfo bis non ci sarà più. E noi che avevamo 
qualche dubbio, che stolti. Una notazione sui guai della prima rete: Maria 
Luisa Busi annuncia l'inizio del kolossal Napoleone "dopo Max eTux". 
Speriamo bene: per l'orribile Max eTux paghiamo il canone, cheèunatax. 

TG2 

Ampia pagina del Tg2 su Saddam, le ispezioni delTOnu, la soddisfazione 
europea, di Russia e Cina, la rabbia di Bush che vede sfumare! suoi calcoli 
militari e politici e di Blair checi teneva al controllo petrolifero delTarea (dai 
tempi di Mossadeq, la politica britannica non è cambiata di molto). Claudio 
Andini ha il pregio di essere chiaro e sintetico, senza mai abbandonarsi a 
previsioni fantasiose e speri co late. In tanto consesso mondiale, aH'improvvi- 
so un interrogativo inquietante: dov'è finito Berlusconi? Da che parte sta? 
Con l'amico Putin o l'amico Bush?Dobbiamo gioireo incupirci per l'occasio¬ 
ne mancata? E chi lo sa. 

Chiaro e coinciso anche Dario baruffa sulla Finanziaria: Tremanti chiede 
compattezza ai deputati di Forza Italia, forse fiuta qualcosa, non si fida e poi, 
per non assumersi la responsabilità di un odioso condono fiscale, propone 
un "concordato" che, se vorrà, il Parlamento potrà trasformare in condono. 
Al confronto, Ponzio Pilato era un dilettante. 

TG3 

La giornata fiacca ha trasformato il Tg3 in uno spezzatino di notizie. Per 
colmare il vuoto, il Tg3 ha distribuito tre interviste. La prima per Piero 
Fassino che, meditando sul girotondissimo di San Giovanni, vuole passare 
alla "fase due dell'Ulivo". La seconda, con Umberto Bossi. Rabbonito dalla 
cenettacon Berlusconi, Bossi si mette sul l'attenti comeun vecioalpìn:"Lui è 
il capo, dia gli ordini". Laterza, sug^iva, con l'avvocato Pecorella il quale 
rettifica: non ho mai chiesto lo sciogli mento del Parlamento seia maggioran¬ 
za diserta la trincea della Girami, "conosco troppo bene la Costituzione". 


l'intervista 


Bonito: la sua incompatibilità 
è un fatto oggettivo 


ROMA Secondo il diessino Francesco 
Bonito èchiaro il conflitto di interes¬ 
se di Gaetano Pecorella, presidente 
della Commissione Giustizia e avvo¬ 
cato del premier: «Il nostro gruppo 
parlamentare ha ritenuto politica- 
mente rilevante questo conflitto fin 
dall'inizio della legislatura. A margi¬ 
ne delle polemiche che riguardarono 
il ruolo del sottosegretario Taormina 
presentammo una proposta di legge, 
di cui chiederemoabrevelacalenda- 
rizzazione, in cui ponemmo il proble¬ 
ma. Il Parlamento deve interrogarsi 
se siano compatibili alcune impor¬ 
tanti funzioni istituzionali e di alta 
amministrazione con l'esercizio del¬ 
l'attività professionale privata». 

Ha in mente altri casi? 
«Abbiamo sottosegretari alla 
Giustizia che sono famosi e valenti 
avvocati. La nostra legge attualmente 
poneuna incompatibilità con l'eser¬ 
cizio della professioneforense soltan¬ 
to per il ministro, non per i sottose¬ 
gretari eneppureper i direttori gene¬ 
rali del M inistero della Giustizia. Vi 
sono poi, e l'iniziativa di Pecorella lo 
dimostralo pieno, ancheruoli politi¬ 
ci ed istituzionali che rientrano in 
quell'area di incompatibilità...». 
Comeleggeil gesto di Pecorel¬ 
la di rinunciareapresiederela 
commissione quando si discu¬ 
te della Girami? 

«Lo commento positivamente. 
Evidentemente Pecorella ha sentito 
sullesuespalletutto il peso oggettivo 
della incompatibilità tra il suo ruolo 
di difensore in particolari processi e 
quello di presidentedella commissio¬ 
ne». 


Anche Ghedini è un avvocato 
del premier nel processo 
Sme... 

«Non estenderei l'incompatibili¬ 
tà al mandato parlamentarechecon- 
templa una libertà diversa, si configu¬ 
ra diversamente dalle potestà esercita¬ 
te dagli uomini di governo e di chi 
ricopre ruoli di alta amministrazio¬ 
ne». 

Pecorella ha giustificato il suo 
gesto con il fatto che il presi¬ 
dente della commissione giu¬ 
stizia in questo contesto ha 
possibilità di incidere sul vo¬ 
to. 

«II presidentedella commissione 
Giustizia ha poteri penetranti. Il solo 
fatto che in ultima analisi sia arbitro 
dei tempi di discussione di una legge 
comporta che una sua decisione isti¬ 
tuzionale può immediatamente ave¬ 
re conseguenze dirette rispondenti a 
un suo interesse professionale. Que¬ 
sto problema l'avevo già posto all'ini¬ 
zio del dibattito in commissione». 
Comesi muoverà il centrosini¬ 
stra? 

«Noi sosteniamo il ripristino del- 
l'attuale disciplina della rimessione 
senza alcuna modifica. Attacchere¬ 
mo frontalmente alcune modifiche 
introdottedallaCirami (regimetran¬ 
sitorio, prescrizione, recupero degli 
atti, reintroduzionedel principio del¬ 
la sospensione automatica). Denun- 
ceremo la violazione degli obblighi 
di lealtà istituzionale: correre per arri¬ 
vare prima della sentenza della Corte 
Costituzionale non fa bene alla de¬ 


mocrazia». 


lu.b. 


A giorni alterni sembra fatta per la nomina di un vero ministro. Frattini è il probabile, ma lui si sdegna. Marzano alla pari. Ma si parla ora anche di Formigoni 

Esteri, il gioco deirinterim sta stremando la Farnesina 


Marcella Ciarnelli 


I l badilo ddi'interlm. Comindò a 
far danni In pieno Inverno e sem¬ 
brava dover provocare poco più di 
un’Influenza. Maledi stagione. Parola 
di premier che, Invece, a giocare con I 
dedinl dd mondo, col passare dd mesi 
d ha provato gusto ad occuparsi di cose 
di cui capiva poco ma diedi spiegava¬ 
no essere Importanti. Per lasdare II se¬ 
gno proml^ la rivoluzione copernica¬ 
na ddia Farnesina che poi si è dovuta 
rimandare dato che non d può fare 
«con i fichi secchi» ed i soldi non ci 
sano. Per qudia e per molte altre cose 
Ogni tanto, un po' come accade per il 


richiamo ddle vaccinazioni, Silvio Ber¬ 
lusconi ha fatto capire di voler lasdare 
la poltrona di minidro dedi Esteri. Di¬ 
cendo di essere stanco, promettendo la 
soluzione a breve. E ritornando sulla 
sua decisione subito dopo. Ora chedal 
domo in cui indossò la feluca di mesi 
ne sono passati otto potrebbe essere ar¬ 
rivato il momento dusto per lasciare 
l’interim. 

A convincerlo non sono bastati il so¬ 
vrapporsi dedi impegni tra premier e 
minidro di quedi mesi. La fatica di 
doversi dudiare dossier corposi su vi¬ 
cende complesse mentre votava da un 
capo all’altro dell’Europa con puntate 
extra continente g/usto per riuscir a 
spiedeare due parole E intanto di do¬ 


ver tenere a bada una maggioranza 
semprepiù insofferentend confronti di 
un primo minidro con il passaporto 
sempre in tasca. Soio ieri, a riprova, 
l'impetuoso Boss, petto in iiori, d tene¬ 
va a ricordare, parlando di Berlusconi, 
che «qui dèda rior^nizzarela macchi¬ 
na dopo un annodi battadia. Le faian- 
gi se non si organizzano rischiano di 
non partire quindi d rischia la palude 
politica. Lui è il capo, dia ordini». 

0 ra sembra proprio che il premier- mi¬ 
nidro ad interim dovrà rassegiars. E 
che la poltrona che tanto gli piace do¬ 
vrà lasdarla libera per uno che, ovvia¬ 
mente, non essendo anche capo dd go¬ 
verno dovrà confrontard con lui. M a 
che potrà svolgerequd lavoro di tesatu¬ 


ra lento e rodante che è la caratteri di¬ 
ca prindpale dd minidro dedi Ederi. 
Al quale collaborano, innanzitutto, i 
diplomatid ddia Farnedna chein que 
di med, abbadiati anche dall a promes¬ 
sa non mantenuta ddia riforma, sono 
dati praticamente tenuti all’oscuro di 
ogni decidono. E che non ce la fanno 
proprio più. Se il premier non d farà 
quanto prima da parte sono pronti a 
dare battadia. Con il garbo dd ruolo. 
M a in modo fermo. Senza fare più 
sconti. Il lungo interim, ^adito anche 
al preddenteC lampi, potrebbechiuder- 
d proprio alla vigilia di importanti de 
ridoni sulla quedioneirachena. Un mi¬ 
nidro part ti me non può certo rappre 
sentarein Europa end mondoia politi¬ 


ca edera italiana in un momento cod 
ddicato. E quindi Berlusconi ècodrd- 
to a fard più in là. Probabilmentenon 
d tratterà di un rimpado, ipoted cheli 
portavoce Paolo Bonaiuti non ha edta- 
to ieri a definire «fantapolitica o leggen¬ 
da metropolitana». Però il podo che fu 
di Renato Rugdero a gorni potrebbe 
avere un titolare a tutti gli effetti. M a 
senza scompaginare la coalizione. Il vo¬ 
to a scrutinio segreto ddia Girami è un 
rischio che non d può correre dopo 
aver scontentato almeno una partedd- 
la coalizionedi maggioranza. 

Un tecnico?È rimbalzata in quedeore 
anche queda voce perché una soluzio¬ 
ne di quedo tipo non toccherebbe 
l’equilibrio politico all’interno ddia 


maggioranza chegià da indemein mo¬ 
do precario. AI momento, dunque, sem¬ 
bra proprio che alla Farnedna dovreb¬ 
be andare Franco Frattini. Anche se 
l’attuale minidro ddia Funzione pub¬ 
blica ha rispodo arrogante a chi ieri gli 
chiedeva dd suo prosdmo tradoco. 
«FI 0 parecchieco^da fare» ha rivedo 
sdogato a chi g// ventilava il passaggio 
agli Ederi. «Se continuate con quede 
domanded^ifica che le cose che faccio 
non le giudicate di rilievo». Evidente 
menteèlui chenon giudica talel’essere 
a capo ddia politica edera italiana. 
Oppured ^te molto deuro di sé Sa- 
rebbe interessantescoprire come l'insof¬ 
ferente Frattini o anche il suo collega 
Marzano che ad analogo quedto ha 


rispodo «do bene dove do» avranno 
accolto la new entry nd totominidro 
dd governatore ddl a Lombardia, Re 
berto Formigoni a vantaggio dd quale 
giocherebbero la vicinanza con la Ghie 
sa, i buoni rapporti con Fini e la non 
contrarietà di Bosd che ben vedrebbe 
un e/entualeguida leghida ddia regio¬ 
ne più padana che c’è 
Senza proseguire nd gioco ddl'Oca se 
l’incarico dovesse andare a Frattini il 
suo podo potrebbe essere occupato da 
An con l’attualesottosegrdiario Learco 
Saporito. M a in corsa reda anche il 
segretario generale di palazzo Ghigi, 
Antonio Gatricalà. Tutto, ovviamente 
se funzionerà l’antidoto al badilo dd- 
l’interim. 
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Luana Benini 


ROMA Non si è nemmeno seduto alla 
presidenza déle commissioni, Gaetano 
Pecoreiia, è rimasto plateaimente fra i 
banchi. Poi, in anticamera, si è premu¬ 
rato di dire ai giornalisti, che da ora in 
poi, sulla Girami, ha deciso di astenersi 
in tutto e per tutto. Insomma, a scanso 
di equivoci, rinuncerà a prendere deci¬ 
sioni in qualitàdi presidentedeliacom- 
missione Giustizia e iascerà tutto nelle 
mani del forzista Donato Bruno, presi- 
dentedellacommissioneAffari Costitu¬ 
zionali, che sarà affiancato da Antonio 
M ormino. Que- 



La maggioranza 
ww non presenterà 

nessun eambiamento e sulla 
non applieazione del testo 
ai proeessi in eorso 
non è disposta a eedere 


Leoni, ds: è una ehiara presa 
in giro, la verità è ehe 
siamo di fronte a una 
proposta blindata 
noi non aeeetteremo 
forzature al dibattito 




sto checosa signi¬ 
fica? Che la de¬ 
nuncia deirUnità 
sulla sua incompa¬ 
tibilità in quanto 
avvocato del pre¬ 
mier al processo 
Sme era fondata? 

Glissa Pecorella. 

Spiega cheda que¬ 
sto momento in 
poi «le decisioni 
della presidenza 

dellacommissionesonosostanziali per¬ 
ché possono incidere in molti modi sul 
voto»(i presidenti possono decidere se 
ecomeaccorparegli emendamenti, sta¬ 
bilire i tempi degli interventi) e che lui 
non vuole alimentare polemiche. Han¬ 
no pesato su questa decisione le tirate 
di orecchi da' suoi stessi amici di coali- 
zionedopo lesuedichiarazioni?(il dik¬ 
tat: osi approva la Girami osi scioglie il 
Parlamento, ndr). Macché. NegaPeco- 
rdla di aver pronunciato un diktat del 
genere. Dicedi aver espresso nel corso 
di una conversazione privata con un 
giornalista «la preoccupazione che l'at¬ 
teggiamento ostruzionistico deH'opposi- 
zione possa portare ad una paralisi del- 
l'attivitàparlamentarecon i conseguen¬ 
ti rischi che ne deriverebbero». Nel me¬ 
rito del ddl fa capire che in commissio¬ 
ne la maggioranza non presenterà 
emendamenti: «Se qualcosa verrà cam¬ 
biato, avverrà in aula» ma solo «se ci 
sarà un accordo politico con l'opposi¬ 
zione». Accordo al quale però nessuno 
sembracredere. A cominciare da Gian¬ 
franco Fini cheieri ha manifestato tutto 
il suo scetticismo su eventuali modifi¬ 
checoncordate. Del resto, il punto diri¬ 
mente per l'opposizioneèlanon appli¬ 
cazione della Girami ai processi in cor¬ 
so. Su questo la maggioranza non è di- 


L’imperativo 
del Polo: lieenziare 
la legge sul legittimo 
sospetto prima del 
parere della Corte 
costituzionale 


11 gioco di Pecorella: fingere di ritirarsi 


quellojmi-Lodofdoveèimputato Pre¬ 
viti): «È vero chelaGorteGostituziona- 
le si riunisce il 22 (per giudicare se sul 
legittimo sospetto esiste un vuoto nor¬ 
mativo che va colmato ndr), ma poi 
dovrà passare almeno un rriese prima 
che depositi la sentenza». È fiducioso 
sui tempi. Licenziare la Girami prima 
della sentenza della Gorte è l'imperati¬ 
vo del Polo. Ieri Governo e relatori han¬ 
no palesato voto contrario a tutti i 400 
emendamenti presentati dall'opposizio¬ 
ne. LasottosegretariaSantdIi li ha bolla¬ 
ti come «politici». Le commissioni si 
sono riunite dopo le 20. L'opposizione 
ha preannunciato lepregiudiziali di in¬ 
costituzionalità 
che saranno poi 
votatelo aula e so¬ 
no seguiti gli inter¬ 
venti sul comples¬ 
so degli emenda¬ 
menti. Oggi po¬ 
meriggio alle 15 
cominceranno le 


Rinuncia al molo ii presidente ma il Polo boccia gli emendamenti dell opposizione. E Csm: Grami 


votazioni chepro- 

in contrasto con la Costitmione 


sposta a cedere di un millimetro. Peco¬ 
rella ri badiscechequella dell'opposizio¬ 
ne «è una richiesta illogica». G'è poi 
tutto l'altro capitolo delle incostituzio¬ 
nalità. Le «perplessità» del Quirinale? 
«Non significa che la legge non possa 


andare bene così», afferma Pecorella. 
Anchese, promette, «non ci metteremo 
mai in contrasto con Giampi». Insam¬ 
ma, pur rinunciando al ruolo di presi¬ 
dente, Pecorella non si esimedall' inter¬ 
venire su aspetti anche decisivi. Secon¬ 


do il senatore diessino Guido Galvi il 
gesto di Pecorella «èsolo il segno di un 
imbarazzo crescente, di una difficoltà 
di fronte al diffondersi neH'opinione 
pubblica della consapevolezza chela po¬ 
litica sulla giustizia della maggioranza è 


finalizzata alla difesa degli interessi di 
pochi». Un gesto «assolutamenteirrile¬ 
vante, anche perchéattraverso interven¬ 
ti edichiarazioni. Pecorella può benissi¬ 
mo orientare la commissione». 

N icolò Ghedini, l'altro parlamenta- 


reforzista avvocato del premier, si allon¬ 
tana con il ponderoso malloppo degli 
emendamenti dell'opposizione al ddl 
promettendo di studiarli attentamente. 
Faccia pallida sotto legrandi lenti, spie¬ 
ga cheli processo Sme riprenderà dopo 
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Silvio e Niccolò 

D opo tante dolorose 
esperienze in veste di 
imputato, il cavalier 
Silvio Berlusconi prende le 
misure di un nuovo abito: 
quello di testimone. Non nel 
senso processuale del termine 
(l'ultima volta che gli capitò, 
nel 1989 a Verona, giurò il 
falso sulla P2, fu incriminato 
per falsa testimonianza e se la 
cavò grazie a una provviden¬ 
ziale amnistia: quella che lui 
continua a chiamare r"amni- 
stia rossa"). Nel senso nuzia¬ 
le. 

Ieri, reducedallesobrienozze 
Agag-Aznar, il premier si èri- 
messo la marsina di Rocker- 
duck per accompagnareall'al- 
tareil fido NiccolòQuerci,vi- 
cepresidentedi Rti, cheimpal- 
mava una giornalista Media- 
set. Querci, per la cronaca, è 
l'ex spretarlo particolare del 
Cavaliere: quello chenel 1994 


giurò davanti al pool che Ber¬ 
lusconi non aveva incontrato 
a Palazzo Chigi l'avvocato 
Berruti un minuto prima che 
questi depistasse l'indagine 
sul le mazzette alla G uardia di 
Finanza. 

M a era una bugia. Per quello 
spiacevole episodio, Querci è 
stato condannato in primo e 
secondo grado a 2 anni e 6 
mesi per falsa testimonianza. 
Si immolò eroicamente per 
coprire il suo capo, credendo¬ 
lo colpevole. Poi scoprì che- 
almeno secondo la Cassazio¬ 
ne- Berlusconi era innocen¬ 
te. Tanta fatica (più il rischio 
del carcere) per nulla. Alme¬ 
no fino a ieri. Perché alla fine 
tanto eroismo èstato premia¬ 
to. 

D'altronde, chi poteva far da 
testimone a un falso testimo¬ 
ne? Beh, almeno ai matrimo¬ 
ni, non si giura. 



tu ma. E stasera al¬ 
le 20 in ufficio di 
presidenza si fisse 
rà il calendario completo della settima¬ 
na. Anche se Bruno ha già annunciato 
chevuolechiudereentro sabato. 

«Il fatto che maggioranza e gover¬ 
no diano parere negativo su tutti gli 
emendamenti deil'opposizione- affer¬ 
ma il diessino Carlo Leoni - senza pre 
senfarne nemmeno uno significa che le 
parolespesena giorni scorsi dapartedi 
esponenti delia Cdl a proposito di mi¬ 
glioramenti del testo, sono state solo 
chiacchiere, senza alcuna affidabilità». 
Secondo Leoni «è una chiara presa in 
giro» quella di Pecorella, quando fa ven¬ 
tilare la presentazione in aula di emen¬ 
damenti alla Girami: «La verità è che è 
un testo blindato». Quanto alla possibi¬ 
lità di accordi politici: «Non c'è nessun 
accordo fra maggioranza eopposizione 
su comesi sta procedendo. E non accet¬ 
teremo nessuna forzatura del dibatti¬ 
to». 

Ieri sera la sesta commissione del 
Csm ha licenziato il pareretecnico sulla 
Girami (con l'assenso di tutti meno 
Spangher, Cdl): il ddl rischiadi allunga¬ 
re! tempi da' processi in contrasto con 
l'artlll della Costituzione. Qggi sarà 
presentato al plenum. Resta l'incognita 
sul comportamento dei cinque consi¬ 
glieri laici del Polo che potrebbero far 
mancare il numero legale. 


Oggi iniziano 
le votazioni 
Stasera Tuffieio 
di presidenza fisserà 
il ealendario della 
settimana 


Le proteste dei senatori dell’Ulivo contro ii disegno di legge Girami 
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Processi al premier e Previtì? Tutti sospesi 

Domani i procedimenti. Ma la presenza di parlamentari tra gli imputati e difensori fa prevedere rinvii 


MILANO Da domani ripartono i processi 
milanesi a carico di Cesare Previti e di 
Silvio Berlusconi: il primo appuntamento 
in calendario è il processo Imi-Lodo, che 
iniziali 19 e teoricamente (ma èsolo una 
remota ipotesi) dovrebbe concludersi l'8 
novembre, legge Girami permettendo. 
Qui l'imputato principale è Previti, men¬ 
tre Berlusconi ègiàstato prosciolto grazie 
alla prescrizione. Il presidente del consi¬ 
glio è invece imputato nel processo Sme 
(sempre in compagnia di Previti) e la pri¬ 
ma udienza dopo la pausa estiva è fissata 
per sabato 21 settembre e le udienze sono 
fissatefinoal 16dicembre. In unasituazio- 
ne normale si potrebbe prevedere che il 
processo Imi- Lodo arrivato ormai alla 
fasefinalesi riapracon leeventuali integra¬ 
zioni di istruttoria per poi dare la parola 
ad accusa e difese per le requisitorie e le 
arringhe finali. Se tutto procedessenel ri- 
spètodelleregole, lell udienze fissateda 
qui a novembre dal tribunale sarebbero 
sufficienti per concludere il processo e l'8 
novembre! giudici potrebbero ritirarsi in 
camera di consiglio. M a questo sicuramen¬ 
te non accadrà. Già il 19 settembre infatti, 
sono previsti lavori alla Gamera e con 


Giuseppe Caruso 


M ILANO Pochi sanno che M elchiorre 
Girami, l'ideatore della legge sul legitti¬ 
mo sospetto, ha un passato da pretore 
ad Agrigento che di sospetti ne lascia 
molti. 

Tanti sono i casi in cui l'operato 
dell'attuale senatore polista a destare 
molte perplessità, ma uno lo inchioda 
più di ogni altro alle sue responsabili¬ 
tà, per via di una sentenza di tribunale 
e di una ispezione ministeriale. 

La vicenda inizia il 31 maggio del 
1989, quando Legambiente, nella per¬ 
sona dell'avvocato Gius^pe Arnone, 
paladino dell'antiabusivismo e perso- 


ogni probabilità Previti chiederà un rinvio 
dd processo per legittimo impedimento, 
come ha fatto tutte le volte che ha avuto 
questa possibilità. A questo punto è quasi 
una questione di coerenza e sarebbe sor¬ 
prendente il contrario. Idem al processo 
Sme: si parte sabato 21 e non dovrebbe 
esserci nessun intralcio per l'accavallamen¬ 
to coi lavori parlamentari, ma qui, tra im¬ 
putati e difensori abbiamo la presenza di 
cinque parlamentari (Previti, Berlusconi, 
Pecorella, Ghedini eSaponara) adunque 
ledatesuccessive saranno tutteda verifica- 
re. L'unica certezza èchei difensori, chesi 
sono dimostrati dd fuoriclassendlatecni- 
ca deH'ostruzionismo processuale intensi¬ 
ficheranno gli sforzi per bioccarei dibatti¬ 
menti, in attesa del voto sulla legge Gira- 


naggio di spicco ddia società civile 
agrigentina, presenta un esposto alla 
pretura contro la ristrutturazione di 
due immobili destinati a diventare al¬ 
berghi nel territorio dd «Parco Piran- 
ddliano». 

U no era di proprietà di tale Fran¬ 
cesco D'Alessandro, costruttore, e Le¬ 
gambiente necontestava la ristruttura- 
zionein hotel perchéin difformità dal¬ 
la concessione edilizia. L'altro immo- 
bileeradi proprietà di Pietro Vecchio, 
assessore e consigliere comunale,al- 
l'epoca plenipotenziario di Galogero 
M annino ad Agrigento. Per questo im¬ 
mobile Legambiente non contestava 
soltanto la difformità dalla concessio¬ 
ne edilizia e quindi l'impossibilità di 


mi. Finora hanno avuto un comportamen¬ 
to quasi da manuale: le cento regole d'oro 
perimpedirelosvolgimentodi un proces¬ 
so. Tutti i trucchi, tutte le pratiche ostru¬ 
zionistiche che possono essere adottate, 
per bloccare un procedimento penale so¬ 
no stati utilizzati eiastessa tenace volontà 
di trasferire i processi a Brescia, cos'è se 
non un'ulteriore tentativo di dilatare i 
tempi, ndiasperanzadi una prescrizione? 

Previti iniziò già durante l'udienza 
prdiminare (durata due anni) a utilizzare 
l'arma dd legittimo impedimento. Il gip 
Alessandro Rossato decise ad un certo 
punto di procedere ugualmente, in cin- 
queudienze, facendo valereun altro prin¬ 
cipio sancito dalla Gostituzione, quello 
della ragionevole durata del processo e 


diventareun albergo,chesi sarebbe do¬ 
vuto chiamare «Eos», ma anche il fat¬ 
to stesso di sorgere, visto cheera abusi¬ 
vo. Pietro Vecchio, colmo dei colmi, 
chiedeva inoltreche l'immobile abusi¬ 
vo diventassel'albergo «Eos» utilizzan¬ 
do dd fondi pubblici. Vecchio fece 
così sparire in comune le prove dd- 
l'abuso edilizio, compresa la sua do¬ 
manda di sanatoria, falsificando quin¬ 
tali di prove. 

All'epoca, come detto, esercitava 
funzioni penali presso la Pretura di 
Agrigento MelchiorreGirami, il quale 
però apriva un procedimento soltanto 
contro Francesco D'Alessandro, disin¬ 
teressandosi di Pietro Vecchio. Nono- 
stantequesto un maresciallo, Epifanio 


solo con questo strappo si arrivò al dibatti¬ 
mento. In aula ri prese subito l'ostruzioni¬ 
smo: ai legittimi impedimenti degli impu¬ 
tati si aggiunsero quelli di avvocati-parla¬ 
mentari candidati di Forza Italia, ma la 
prima vera batosta arrivò il 9 luglio. Una 
sentenzadellaGorteGostituzionaleannul- 
lò qudiecinqueudienzecheli gip Rossato 
aveva lasciato in calendario. I processi si 
fermarono anticipando la pausa estiva ma 
alla ripresa, tutto si bloccò di nuovo per la 
malattia di Previti operato ad un anca. 
Altro stop di un mese, con Previti che 
deposita una sdegnata dichiarazione, in 
cui dice di sentirsi offeso e vessato per la 
visita fiscale chiesta da llda Boccassini e 
comunque chiarisce che la frequenza con 
cui si reca alleudienzeèaffarsuo. A rota- 


Giordano, iniziò ad indagare sull'inte¬ 
ra vicenda ed a raccogliere diverse pro¬ 
ve: i muratori che confessavano di 
aver costruito abusivamente, un vici¬ 
no che consegnava le foto grazie alle 
quali si poteva dimostrare la crescita 
deH'immobile prima ancora di riceve¬ 
re la concessione edilizia e soprattutto 
la prova dei documenti fatti sparire in 
comune. In seguito a queste prove 
schiaccianti, i magistrati del Tribunale 
sequestrarono il cantiere e contestaro¬ 
no al Vecchio i reati di truffa, falso, 
interesse privato ed abuso edilizio. 

Purtroppo però giunse l'amnistia. 
Gosì rimase soltanto il sequestro del 
cantiere e l'abuso edilizio, unico reato 
non amnistiato. Ed ecco di nuovo l'in- 


zionechiedelaricusazionedei giudici, poi 
la loro astensione, ma il finimondo scop¬ 
pia a metà novembre al processo Sme: la 
presidente Luisa Ponti si pronuncia sulla 
sentenzadellaGorteGostituzionaleedeci- 
deche il processo va avanti. Apriti cielo: 
alle dichiarazioni di fuoco degli avvocati 
fanno eco quelle dei parlamentari della 
Gdl. Garlo Taormina, allora sottosegreta¬ 
rio all'Interno, chiede l'arresto dei giudici 
e per queste dichiarazioni un po' troppo 
sopra le righe è costretto a dimettersi. Si 
arriva a N atale,al processo Sme il tribuna- 
lefissaudienzeanchenegli intervalli frale 
feste comandate, mentre piovono nuove 
richieste di nullità dei processi. Si supera 
anchequesto scoglio ea questo punto Pre¬ 
viti sgancialaprimaarmafatale: con mos- 


terventodi MelchiorreGirami, il qua- 
leriuscì nell'Impresa di dissequestrare 
il cantiere, far riprendere i lavori ed 
archiviare l'indagine. La parte miglio¬ 
re è però rappresentata dalle motiva¬ 
zioni, secondo cui «le foto non sono 
chiare» ed addirittura «i muratori ave¬ 
vano avuto la sensazione di costruire 
abusivamente». 

Purtroppo per Girami però Ame¬ 
ne e Legambiente riuscirono a far ria¬ 
prire l'inchiesta dalla magistratura, 
consegnando le foto e le prove, e ad 
andare in dibattimento. Un altro pre¬ 
tore condannò così Pietro Vecchio. 
M a il tempo fatto perdere dal pretore 
Girami fu comunque letale, tanto che 
arrivò la prescrizione del reato. 


sa a sorpresa revoca i suoi difensori per 
rinominarli dopo un mese, quando il pro¬ 
cesso inesorabilmente bloccato, potrebbe 
ripartire. Intanto si preparano a sganciare 
la bomba atomica, li 3 gennaio, al termine 
dell'ennesima udienza di fuoco al proces¬ 
so Sme, Ghedini annuncia: «Quello che 
sta accadendo in quest'aula dimostra che 
a M ilano questi processi non si possono 
più fare». E attorniato dalle telecamere 
precisa che ormai è questione di giorni: 
«Ghiederemo la rimessione per legittima 
suspicione». Quel giorno era scoppiata 
un'altra grana, con la richiesta di sospen- 
sionedel processo per lavicendadel giudi¬ 
ce a latere Guido Brambilla, trasferito dal 
sempre compiacente ministro Gastelli, 
chesi era però arrogato un potere che non 
gli competeva. Sel'operazionefosseriusci¬ 
ta il processo Sme avrebbe dovuto riparti¬ 
re da zero. 

Il resto è storia recente: l'istanza di 
rimessione, la Gassazione che decide di 
non decidere, la palla che rimbalza alla 
cortecostituzionalechedovràpronunciar- 
si il 22 ottobre. Ma per anticipare le deci¬ 
sioni dellaGonsulta,chepotrebbero esse¬ 
resfavorevoli, ecco il ddl Girami. 


L'avvocato Giuseppe Arnone da 
quel momento denunciò quanto acca¬ 
duto, attraverso articoli e pubblicazio¬ 
ni. Girami, il garantista, gli rispose 
querelandolo, ma il Gup di Agrigento 
decise che «Arnone va assolto, quello 
cheha detto sull'archiviazionedel pre- 
toreGirami nel processo «Eos» rispon¬ 
de esattamente al vero». A dare contro 
Girami ci pensò poi anche l'ispettore 
ministeriale, inviato ad indagare sul¬ 
l'operato dell'attuale senatore: «Esami¬ 
nando gli atti si a/idenzia il grave caso 
di soppressionedi documenti deH'uffi- 
cio non considerata sotto alcuno aspet¬ 
to dal pretoreGirami pur essendo ben 
evidenziata, come prova a carico di 
reo, nel quadro delle indagini». 


Milano, Forza Italia 
vuole salvare 
il consigliere corrotto 

MILANO Una condanna in primo 
grado per reati grayi porta aiia 
sospendonedaiia carica di 
consgiierecomunaie. Fin qui tutto 
normaie è quanto prescrive ia 
ie^. Ed è quanto è successo a 
Giovanni Terzi, esponente di Forza 
itaiia a M iiano. L'autorità 
giudiziaria i'ha condannato a due 
anni e mezzo per corruzione, in 
relazione a fatti commessi mentre 
era as^ssoreaii’Urbanistica di 
Bresso. ii prefetto ha emanato ii 
provvedimento sospensivo eli 
consiglio ha proceduto alla sua 
sostituzione. M a il rapporto tra il 
partito azzurro eia giustizia è- si 
sa - piuttosto controverso. I colleghi 
di maggioranza di Terzi hanno cos 
votato un ordine del giorno 
affinchè il Parlamento proceda ad 
opportuna modifica legislativa. I 
tempi sono ormai maturi per 
cambiare una legge fuori moda. 
Pazienza se poi le pendenze penali 
non influiranno sulla possbilità di 
mantenere una carica elettiva: chi è 
stato benedetto da una pioggia di 
voti non ha bisogno di un 
curriculum immacolato. E non può 
asp^are l'esito dei successivi gradi 
dd processo. Seia presunzione 
d'innocenza muore solo a 
condanna definitiva, il 
provvedimento sospensivo cheha 
toccato il cons^iere potrebbe 
peccare di illegittimità. Che tutti 
questi scrupoli siano emersi proprio 
lo stesso giorno in cui Terzi èstato 
sostituito è un caso. Cos come 
casuale è la scdta di approvacela 
C irami proprio ora che il processo 
Smesta giungendo alle sue battute 
conclusive. Se ci si muove per 
salvare il grande Pre/i ti, s deve 
fare altrettanto per garantire il 
piccolo Terzi. 


Più di dieci anni fa l’ideatore del ddl sul legittimo sospetto, nel pieno delle funzioni penali, non si oppose alla trasformazione di immobili in alberghi 

Girami, pretore nemico dell’ambiente ad Agrigento 
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Felida Masocco 


ROMA La politica economica del gover¬ 
no è un fallimento di cui va preso atto 
e anche gli imprenditori se ne sono 
accorti. Fa dunque bene il presidente 
Ciampi a preoccuparsi, quanto alla 
CgiI andrà allo sciopero generale, la da¬ 
ta è il 18 ottobre. Sergio Cofferati ha 
scelto Belluno per l'ultima iniziativa 
tra i militanti del suo sindacato, l'ulti¬ 
ma prima di sabato quando da Roma 
saluterà l'organizzazione dopo il pas¬ 
saggio di consegne, venerdì, a Gugliel¬ 
mo Epifani. Manca una manciata di 
giorni, tra un me¬ 


Il segretario useente 
WW della Cgil: sarò 

in lotta eon i miei eompagni 

della Pirelli 
Venerdì il passaggio 
di eonsegne eon Epifani 



Pezzotta (Cisl): questa è 
un’azione anehe eontro di noi 
Musi (Uil): spero solo 
ehe la protesta abbia 
motivazioni sindaeali 
e non altre 


«Lo sciopero 


Cofferati: Confindustrìa non si fida più del governo, ma non ne trae le conseguenze 


se esatto invece i 
lavoratori iscritti 
enon alla Cgil so¬ 
no chiamati a far 
valere le loro ra¬ 
gioni: «Quelle per 
scioperare sono 
tante, alle note se 
ne sono aggiunte 
di ulteriori come 
il tentativo smac¬ 
cato di comprime¬ 
re i salari con le 

operazioni che sono statefattesull'in- 
flazione», spiega Cofferati. U no sciope¬ 
ro contro il Patto per l'Italia, contro il 
governo che nei prossimi giorni si pre¬ 
senterà in Parlamento per cancellare 
l'articolo 18 per tanti giovani. Poi c'è il 
fallimento di tutta la politica economi¬ 
ca «chenon soltanto priva i giovani che 
non hanno lavoro delle prospettive se- 
reneper il futuro, ma sta creando diffi¬ 
coltàconsistenti ancheper l'occupazio¬ 
ne che c'è». Davanti alla crisi di molti 
settori produttivi (basti pensare alla 
Fiat) e a quella del Sud «non c'è un 
solo provvedimento efficace in cam¬ 
po». 

Dopo 26 anni Sergio Cofferati il 18 
ottobre tornerà a scioperare come «di¬ 
pendente della Pirelli». Fino a venerdì 
però sarà ancora il sindacalista ad attac¬ 
care. L'esecutivo anzitutto, «ormai pale¬ 
semente incapace di far crescere l'eco¬ 
nomia italiana come aveva promesso»; 
la Confindustria, poi, «che ha firmato 
assiemeatanti altri non più tardi di un 
mese e mezzo fa un accordo che ha 
definito in termini pomposi, enfatici, 
epocali», il Patto per l'Italia. Óra il suo 
presidente ha posto la firma sotto una 
lettera che per Cofferati «è il riconosci- legittima preoccupazione in tantissime 

fcfcl’intervista 

* Vincenzo Visco ■ 

ex mini s tro del Tesoro 



il 18 ottobre» 


mento contemporaneamente di un er¬ 
rore clamoroso di previsione, di una 
scelta errata di politiche e, perché no, 
anche del venir meno del rapporto di 
fiducia con questo governo. U na lette¬ 
ra singolare e, ancor di più lo è il fatto 
che poi non ne traggano mai le conse¬ 
guenze». Cofferati sa di mettere il dito 
in una piaga e cinicamente insiste per- 
chéèormai chiaro che alla politica falli- 
mentaredel governo fa riscontro il falli¬ 
mento della strategia di Antonio 
D'Amato che all'esecutivo di Berlusco¬ 
ni aveva concesso un'apertura di credi¬ 
to senza precedenti. Nella lettera il lea¬ 
der degli industriali ha chiesto al pre¬ 
mier un confronto urgente sulla Finan¬ 
ziaria, ha scritto le sue preoccupazioni 
prendendo atto «che non ci sono più 
gli obiettivi che in quell'accordo», spie¬ 
ga Cofferati. E continua: «II suo centro 
studi dice che la crescita sarà di un 
quinto di quello che era scritto nella 
Finanziaria einferiorealla metà di quel¬ 
lo cheConfindustria aveva accettato co¬ 
me riferimento nel mese di luglio». 

Esempi di come ci si può sbagliare. 
Ora le difficoltà della nostra economia 
sono sotto gli occhi di tutti «e creano 


persone a cominciare dal Capo dello 
Stato». Non va nulla bene, purtroppo, 
e per Cofferati èdel tutto fuori luogo la 
«pratica mediatica»utilizzatadal gover¬ 


no per tranquillizzare. A lungo andare 
- avverte - questo non solo può creare 
altri danni e altre difficoltà, ma anche 
«disaffezione verso le istituzioni, cosa 


che andrebbe accuratamente evitata». 
Sotto accusa lo strapotere mediatico 
del premier, cui si deveanchel'«oscura- 
mento» della Cgil nell'informazione: 


dalla Rai a M ediaset «non solo ti mo¬ 
strano meno, ma ti descrivono come 
non sei e stravolgono letue opinioni». 
Cofferati conferma la data del 18 





ottobre per lo sciopero generale della 
Cgil con manifestazioni a livello provin¬ 
ciale. Formalmente la decisione verrà 
presa venerdì prossimo dal direttivo. 
Sarà il secondo sciopero di otto ore 
incassato in appena sei mesi dal gover¬ 
no Berlusconi. M a se quello dello scor¬ 
so 16 aprilefu unitario, adesso la rottu¬ 
ra del fronte sindacale rischia davvero 
di essereinsanabile. Stavolta, hatuona- 
to il leader della Cisl Savino Pezzotta, 
«è uno sciopero anche contro di noi». 
E il numeroduedellaUil,Adriano Mu¬ 
si, si augura che «le motivazioni dello 
sciopero siano solo sindacali e che la 
Cgil individui bene le controparti». Da 
un ex segretario 
della Cisl, Franco 
Marini, oggi diri¬ 
gente della Mar¬ 
gherita, arriva un 
appello sia alla 
Cgil, perché ri¬ 
nunci a uno scio¬ 
pero «proclamato 
unilateralmente», 
sia alle tre le con¬ 
federazioni per¬ 
ché riprendano a 
dialogare. 

Dal canto suo Cofferati ritiene in- 
vececheCisI eU il dovrebbero «riflette¬ 
re seriamente sugli errori commessi» 
firmando il Patto per l'Italia, le condi¬ 
zioni ci sono visto che «si sta eviden¬ 
ziando lavanitàdi tutto ciò cheli gover¬ 
no aveva promesso». «Decideranno lo¬ 
ro, Cisl e U il cosa fare di fronte a uno 
scenario che peggiora», ha poi conclu¬ 
so. Senza tuttavia chiudere la porta ad 
ogni possibile «condizione unitaria» 
«che la Cgil non rinunceràmai a ricer¬ 
care». M a se manca non può essere 
motivo «per condannare all'immobili¬ 
smo» una grandeorganizzazionecome 
quella di Corso d'Italia. 

Venerdì le redini della Cgil passe¬ 
ranno nellemani di Guglielmo Epifani. 
Subito dopo l'elezione il neo segreta¬ 
rio, alle 15, terrà una conferenza stam¬ 
pa. Il leader uscente, invece, darà l'ad¬ 
dio alla sua organizzazione il giorno 
dopo, nel corso di un'assemblea dei 
quadri e dei delegati che si svolgerà 
dalle 10 al Palazzo dello Sport di viale 
Tiziano a Roma (prevista la partecipa¬ 
zione di circa 2.5000 persone). Sabato 
sera la prima uscita pubblica di Epifani 
dasegretariogeneraledellaCgil:alle21 
allafesta dell'Unità di Modena. 


Il segretario generale 
della Cgil Sergio CofferatI 
Luca Zennaro/Ansa 


Bianca Dì Giovanni 


ROMA Pochi segni di soddisfazione do¬ 
po due ore e mezza di colloquio ndia 
tardaseratadi lunedì. Leprovedi dialo¬ 
go tra Confindustria e U livo sembrano 
difficili. «Ma il dialogo è comunque 
aperto ed i rapporti personali cordiali - 
dichiara Vincenzo Visco - Né l'Ulivo si 
sognadi non parlare con leparti sociali, 
né tantomeno la Confindustria di non 
parlarecon l'opposizione». 

D’Amato parla di delusione. Ono¬ 
revole Visco, cosa ribatte? 

«La verità è che la delusione è stata 
nostra. Ci saremmo aspettati una Con¬ 
findustria più consapevole dei problemi 
che si stanno presentando per l'econo¬ 
mia italiana epiù aperta a un confronto. 
Quello che è successo è stato semplice- 
mente il fatto che loro, in maniera mo¬ 
nomaniaca, hanno continuato ad insi¬ 
stere sulla riforma del mercato del lavo¬ 
ro. Soltanto su quella. I nvecedi un tran¬ 
quillo confronto, quello che lì veniva 
posto era un aut-aut: appoggereteo non 
appoggerete il patto sul lavoro? Questo 
con l'implicitaconvinzionechedii non 
è d'accordo su quel patto sia contro lo 
sviluppo. Un'equazione discutibile». 
Insomma, è cominciato in modo 
preconcetto... 

«Cominciato e continuato. C'è sta¬ 
ta una forte insistenza sulla verifica del¬ 
l'esistenza di posizioni diverse all'inter¬ 
no dell'Ulivo, cosa non molto cortese 
data la situazione. Lamiaimpressioneè 
cheConfindustria si stia giocando tutto 
il suo rapporto con l'opinione pubblica 
ed i suoi rappresentanti esclusivamente 
su questa riforma del mercato del lavo¬ 
ro, chele! ritieneimportantissimaedeci- 
siva. E su questo non c'è la stessa visio¬ 
ne». 

Non ènaturalechegli imprendi¬ 
tori pensiono soprattutto a quel 
tema? 

«Non ècerto l'unico tema economi¬ 
co del Paese, nel momento in cui non 


Per noi è importante 
il eonfronto eon 
le parti sociali 
ma gli imprenditori 
finora mi hanno 
deluso 



Il presidente degli industriali è ossessionato dalla Cgil, ha seommesso tutto sul mereato del lavoro e risehia di perdere 

D’Amato non ha ancora capito il disastro 


c'è crescita, non c'è innovazione, c'è la 
crisi della grande industria, c'è un pro¬ 
blema del Mezzogiorno, c'è un'infinità 
di questioni aperte, tutto questo non si 
risolve soltanto con laflessibilizzazione 
del mercato del lavoro. M a di fatto non 
si è riusciti a discutere perché c'è stata 
unasortadi pregiudizialesu questo pun¬ 
to e su quello dell'inflazione program¬ 
mata, in cui Confindustria insisteva sul 


» 


pubblico impiego 

Frattini gioca l’ultima carta 
vuole dividere i sindacati 


ROMA Contratti pubblici, il mini¬ 
stro Frattini scende in campo per 
cercare quella che lui stesso defini¬ 
sce la «quadratura del cerchio»: ov¬ 
vero salvaguardare il potere d'ac¬ 
quisto delleretribuzioni mantenen¬ 
do il tasso di inflazione program¬ 
mata all'1,4%, un tasso giudicato 
i r reai i sti co d a tu tte I e si gl e si n d acal i 
(sono 11) con tanto di minaccia di 
scontro nel caso gli aumenti non 
supereranno questa soglia. 11 mini¬ 
stro però vuole sentirselo ripetere e 
oggi pomeriggio incontreràCgiI Ci¬ 
sl e Uil per capire qual è la loro 
«reale posizione», «voglio capire - 
afferma - se c'è un margine di ma¬ 
novra su cui io possa riferire in 
Consiglio dei ministri». C'èdachie¬ 
dersi a quale «manovra» si riferisca 
il ministro il quale assicura di aver 
colto «ri cette d iverse» e «vai utazi o- 
ni diverse tra i sindacati su come 
reagire» alla posizione del governo 
ribalta dallo stesso Frattini: «M o- 
dificare il tasso di inflazione pro¬ 
grammata - spiega - porterebbe ad 
un alterazione degli accordi del lu- 
glio'93 e dell'accordo sul pubblico 
impiego del febbraio del 2002. lo 
in vece voglio capi re come si posso¬ 
no rispettare quei patti garantendo 


fatto che la cifra fissata nel Dpef non si 
deve toccare. Anche qui senza rendersi 
conto che se si deve avere un'inflazione 
programmata efficace, bisognacheci sia 
un accordo, una convergenza tra im¬ 
prenditori e sindacati. Se le differenze 
tra quella programmata e quella reale 
sono troppo forti poi si ha un effetto 
opposto». 

D’Amato parla di ambiguità del¬ 


l’Ulivo su questi temi. 

«Se l'ambiguità è che noi non gli 
abbiamo dato ragione, èvero. Qltretut- 
to da aprtesua c'è stata una lunga disqui- 
sizioneeautodifesanon ri eh lesta sul fat¬ 
to che non èvero che Confindustria sia 
appiattita sul governo. A noi non inte¬ 
ressava molto. 11 problema vero era co¬ 
me ricostruire dei rapporti, non solo 
formalmentecorretti,maanchecostrut- 


tivi tra l'associazione e l'opposizione 
parlamentare. Il modo con cui Confin¬ 
dustria ha affrontato le questioni certo 
non ha aiutato. Ci è stato anche detto 
che noi saremmo condizionati dalla 
Cgil. E la Cgil da loro èvistacomeun'or- 
ganizzazione che segue logiche incom¬ 
prensibili e irrazionali e politiche non 
sindacali. In ogni caso il dialogo non è 
chiuso, ma per dialogare bisogna essere 


Multifire Palazzetti: 
uno è due! 


il potered'acquisto delleretribuzio¬ 
ni». Il governo parte quindi da qui 
e la speranza svelata dalle dichiara¬ 
zioni di Frattini èquelladi dividere 
le confederazioni confidando nel 
fatto che mentre la Cgil chiede al¬ 
l'esecutivo di mettere nel piatto al¬ 
tri 800 milioni di euro (oltreai 700 
già previsti) in modo da eliminare 
la forbice tra inflazione program¬ 
mata e reale nel biennio 
2002-2003, Cisl e Uil ragionano su 
clausole di salvaguardia, ovvero su 
adeguamenti automatici nel caso 
in cui l'inflazionedovesseafinean- 
no superare una certo tetto. Resta 
comunque il fatto che la piattafor¬ 
ma del contratto degli statali, l'uni¬ 
ca su cui si è aperto il negoziato, è 
unitaria ed è quello che ricorda il 
segretario generale della Fp-CgiI, 
Laimer Armuzzi commentando le 
dichiarazioni di Frattini. «Gli va ri¬ 
conosciuta la tenaciacon cui in mo¬ 
do sottiletenta di dividerei sindaca¬ 
ti», «Ricordiamo però al ministro 
che al tavolo delle trattative Cgil, 
Cisl e Uil si sono presentate con 
una piattaforma unitaria e che il 
suo elegante disegno che mira a 
rompere l'unità si scontra quindi 
con la realtà». fe. m. 



La soluzione Palazzetti 
per acquistare in comode rate. 


MULTIFIRE. Dalla legna ai pellets 
di legna, semplicemente con un 
gesto. Con l’innovativo camino 
Multifire a doppia alimentazione 
potrai mantenere sempre costante 
il calore in casa, alimentandolo a 
legna durante il giorno e sfruttando 
la carica a pellets automatica 
durante la notte. Multifire Palazzetti 
riscalda tranquillamente abitazioni 
di oltre 90 metri quadri*, senza 
emissioni nocive per l’ambiente 
grazie all’esclusivo sistema della 
doppia combustione pulita. Batti 
l’inverno per due a zero, con gli 
innovativi Multifire Palazzetti. 
•Informati presso i rivenditori Palazzetti 


PALAZZETTI 

IL CALORE CHE PIACE ALLA NATURA 


Palazzetti Lelio S.p.A. Via Roveredo 103, Porcia (PN) 
Numero Verde 800-018186 www.palazzetti.it 


Il servizio Palazzetti per la consegna 
di pellets direttamente a domicilio. 


in due. E ci si deve far carico anchedelle 
opinioni degli altri. Da tutte e due le 
parti». 

Sono state espresse preoccupazio¬ 
ni suiia Finanziaria? 

«Su questo sono stati molto generi¬ 
ci. Da un lato l'idea che non ci si può 
impiccare a un rigore astratto - vedi 
equilibrio di bilancio e patto di stabilità 
- D'Amato l'haripetutapiù volte. Nello 
stesso tempo ha dichiarato di esserecon- 
tro i condoni, ma non si capisce che 
tipo di manovra dovrà fare Tremonti 
secondo Confindustria». 

Dovrà fare deficit, questo sembra 
proporre D’Amato... 

«Questo formalmente non lo pro¬ 
pone nessuno: sarà l'esito. Su questo c'è 
una sottovai utazi one notevole anche del 
governo sugli effetti del disavanzo. M ol- 
ti ritengono cheli ricorso a politiche di 
spesa stimolano l'economia, mentre noi 
sappiamo che oramai la gente sa bene 
chequestepolitichepregiudicano il futu¬ 
ro e quindi cambia comportamenti e 
diventa cauta». 

Di recente D’Amato ha pariate di 
ricetta Reagan. 

«Quella ricetta finì in un buco di 
bilancio spaventoso, da cui l'America si 
è risollevata durante l'amministrazione 
Clinton. Non è che ha funzionato. Per 
di piùunacosadel genere potrebbe ave 
re un senso se fosse decisa e attuata in 
sede europea. Selofasolo l'Italia diven¬ 
ta autolesionista». 

L’ipotesi dei fondo unico per ii 
sud supervisionato dai Cipe ie 
pjace? 

«È un modo per intermediare tutto 
e rallentare tutto. La cosa utiledel credi¬ 
to d'imposta era l'automatismo». 

Mi sarei aspettato 
una Confindustria 
più eonsapevole 
dei problemi 
dell’eeonomia 
italiana 


» 
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DALL'INVIATO 


Vincenzo Vasile 


LUCCA Pressing, secondo giorno. 
Ciampi torna a strattonare il gover¬ 
no sui temi dell'economia, estavol- 
ta ammonisce chi minimizzalari- 
presadeirinflazione. Guai a «sotto¬ 
valutare»- «dobbiamo stare atten¬ 
ti» a non farlo - la rilevanza del 
problema», manda a dire ieri mat¬ 
tina da Lucca, in sequenza dopo il 
primo affondo del discorso pro¬ 
nunciato a Pistoia. E si dia un ta¬ 
glio, aggiunge, all'abitudine di ad¬ 
dossare I a co I pa d el I e d i ffi co I tà agl i 
altri, in specie 
all'Europa: »ll 




Il Quirinale, alla 
vigilia della 
Finanziaria, interviene aneora 
sull’emergenza eeonomiea 
Non si può sottovalutare 
la fiammata dei prezzi 


Un nuovo invito a rispettare 
gli impegni europei inveee 
di eereare seoreiatoie 
Una rifiessione sulle 
ingiustizie eausate 
dalla globalizzazione 




nostro domani 
dipendeda noi, 
da come sapre¬ 
mo coltivare il 
giardino di ca- 
sa«. 

Due setti¬ 
mane mancano 
alla scadenza 
della presenta¬ 
zione al C)uiri- 
naledella Finan¬ 
zi ari a, e il capo dello Stato fa sape¬ 
re di non avere nessuna intenzione 
di accettare il replay di quel 30 set¬ 
tembre 1994, quando lo stesso pre¬ 
mier di un altro esecutivo di ce 
ntrodestra consumò uno sgarbo 
cocente nei confronti di Scalfaro, 
portandogli il testo sul Colleper la 
controfirma alle 23,45, appena un 
quarto d'ora prima che scoccasse¬ 
ro i termini di legge. 

Ciampi ha numerose cose da 
dire. Preventivamente e pubblica- 
men te. Sulla corsa dell'inflazione, 
per l'appunto, e su come combat¬ 
terla. Sulla concertazione che è un 
metodo, anzi «una regola» da ripri¬ 
stinare. Sull'Europa - euro. Patto 
di stabilità , unione politica - da 
non demonizzare come un vinco¬ 
lo, ma da valorizzar e come una 
chance. T utte cose su cui il presi- 
dente percepì sce che nel I a maggi o- 
ranza e nel governo stanno cre¬ 
scendo confusi e pericolosi orienta¬ 
menti. 

E così Ciampi ha riflettuto 
quest'estate su cinque o sei indica¬ 
zioni di fondo da fissare riguardo 
ai con tenuti di merito della prossi¬ 
ma manovra e delle politi che eco- 
nomicheconseguen ti. Neha parla¬ 
to ai suoi consiglieri attorno al 20 
agosto, al ritorno a Roma ha avuto 
un lungo incontro con Berlusconi 
che non hafugato le preoccupazio¬ 
ni, adesso esterna il suo pensiero. 

Inflazione: la parola ci spaven¬ 
ta, perché evocai ricordi angoscio¬ 
si di quando si misurava in diversi 
punti percentuali il divario tra i 
prezzi nostri equelli degli altri pae¬ 
si europei. Adesso si tratta di una 
differenza di qualche decimale, «!' 
infiaz ioneselvaggia non c'è più, e 
questo è fondamentale». Ciò sia 
detto non per consolarsi, ma sem¬ 
mai per rammentare che il proble¬ 
ma allora «fu risolto anche grazie 
all'accettazione di regole chiare e 
semplici, saggiamente accettate 
d al I e parti soci al i, che perm i sero d i 
rompere la spirale prezzi-sai ari, a 
beneficio di tutti». E »quelle regole 
- eancor più i principi elefinalità 
cheleanimarono - Ciampi scandi¬ 
sce- sono ancora validi». 

Dunque, questa è una prima 
conclusione implicita, bisogna 
sforzarsi di riprendere il dialogo 
anziché puntare su divisioni e rot¬ 
to re. 


Il carovita venne 
battuto eon la piena 
eollaborazione 
delle parti soeiali 
quella è la strada 
giusta 


Ciampi: «L’inflazione è un pericolo» 

Il presidente richiama ancora Berlusconi sull’economia e difende il valore della concertazione 
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E tuttavia, nonostante queste 
buone premesse, è ripresa la corsa 
dei prezzi. Ora che non si può più 
agire - «non è più concesso» - a 
colpi di svalutazioni, strumento 
che l'unione monetaria ha tolto di 


mano ai governi nazionali, il fatto 
che l'aumento dei prezzi in Italia 
sia più elevato, anche se di poco, 
rispetto alla media d^li altri part¬ 
ner europei ci penalizza. E forte¬ 
mente: «Diventiamo meno compe¬ 


titivi, la crescita dell'economia e 
l'occupazione ne soffrono». 

Attenzione, dunque, a «non 
sottovalutare». Né a costruirsi ali¬ 
bi di comodo. «Il problemaècom- 
plesso, richiede risposte comples¬ 


se»: accrescere la produttività, su¬ 
perare i paesi concorrenti, ridurre 
i costi, migliorare la qualità dei 
prodotti. Anziché mirare a far sal¬ 
tare i cardini del patto di stabilità e 
di crescita checoincisecon la crea¬ 


zione dell'euro, anziché spargere 
euroscetticismo, perciò, «bisogna 
dar prova di prudente ma corag¬ 
giosa lungimiranza: non sarebbe 
saggio rinchiudersi in se stessi, per 
paura del nuovo». Del resto, propr 



la fronda 


Gli imprenditori liberal: 
D’Amato ha sbagliato 


«Con una più capillare capacità 
di ascolto e, soprattutto, con una 
vera democrazia interna D'Ama¬ 
to non avrebbe fatto gli errori 
che ha fatto». 

La constatazione arriva da 
Riccardo Sarfatti, imprenditore 
milanese promotore e animatore 
del gruppo «imprenditori libe¬ 
ral» che nelle ultimesettimaneha 
rtaccolto moltissime adesioni da 
parte di piccole e medie aziende 
che non sopportano più la linea 
dellaConfindustria. 

Sarfatti, in una dichiarazio¬ 
ne, sostiene: «N on ho capito se il 
presidente D'A mato sta cam bi an¬ 
dò la sua personale posizione e 
quella di Confindustria nei con¬ 
fronti del governo. Era ora! M a a 


quando l'autocritica sulle pesanti 
responsabilitàsueedi Confindu¬ 
stria per i guasti dell'attualesitua- 
zione. Il Centro Studi della Con¬ 
findustria sapeva comestavano le 
cose! Perchè D'Amato ha deciso 
di schierare la nostra associaizone 
sulla linea della rottura sindacale 
anziché rappresentare le priorità 
delle imprese?». 

L'imprenditore milanese sol¬ 
lecita gli industriali italiani a farsi 
senti re al l'i nterno del la associazi 0 - 
ni territoriali e direttamente con 
D'Amato perchè bisogna evitare 
cheancora una volta il comporta¬ 
mento deU'associazione risponda 
agli interessi o alle inclinazioni 
politiche del presidente piuttosto 
che agli interessi delle imprese. 


io la scelta europea nel dopoguer¬ 
ra fu «un atto di coraggio». 

Oggi siamo al cospetto di «una 
sfida analoga»: il mercato globale, 
che significa, si, nuove opportuni¬ 
tà per i nostri prodotti, ma anche 
un moltiplicarsi di concorrenti e 
spesso di ingiustizie. 

Così, la terapia è da cercare in 
casa nostra. E comprende scelte, 
cheCiampi elencapunti^iosamen- 
te: consolidamento del risanamen¬ 
to dei conti pubblici, come già ha 
detto a Pistoia; il miglioramento 
delleinfrastrutture, gli investimen¬ 
ti pubblici e privati; una maggiore 
aperto radi mer¬ 
cati interni, lad¬ 
dove vi siano si¬ 
tuazioni di pri¬ 
vilegio 0 di im¬ 
perfetta concor¬ 
renza che con¬ 
sentono aumen¬ 
ti ingiustificati 
dei prezzi; rifor¬ 
me istituzionali 
chediano un ri¬ 
sultato di effi¬ 
cienza nel le am¬ 
ministrazioni locali e nazionali; 
una più intensa cooperazione tra 
mondo della produzione, istituti 
di formazioneericerca; accelerare 
lo sviluppo delle regioni meridio¬ 
nali. Insamma, «il nostro domani 
dipende sostanzialmente e in pri¬ 
mo luogo da noi». 

E dipendedal coordinamento, 
anziché dal conflitto con gli altri 
paesi europei. Coordinamento per 
«trovareinsiemeleviech econsen- 
tano all'Europa di dare alla pro¬ 
pria crescita un ritmo più rapido». 
Per ru nione europea si è giunti a 
«una fase decisiva». E «l'Italia sa¬ 
prà fare la sua parte». Frase formu¬ 
lata come una fiduciosa constata¬ 
zione. 

Ma in controluce vi si legge 
facii menteun auspicio eun moni¬ 
to severo, dopo tutte quel le irritan¬ 
ti chiacchiere estive di un paio di 
ministri sui diritti di veto esull'Eu- 
ropa-superstato burocratico, che 
hanno afflitto le vacanze del presi¬ 
dente. 


Gli interventi degli 
ultimi due giorni 
sono stati preparati 
eon estrema eura 
affmehé fosse ehiaro 
il messaggio 
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I Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi con i bambini di una scuola di Lucca Antonio dì Gennaro/Ap 


n centrodestra vanifica 
il risanamento del Paese 

Fassino: scelte fallimentari Bersani: ascoltate il Capo dello stato 


Carlo BrambiUa 


MILANO La stella di Tremonti brilla sempre 
più fioca. Il severo richiamo di Carlo Aze¬ 
glio Ciampi sullo stato deU'economia italia¬ 
na, segnato dalla ripresa secca delTinflazio- 
ne, ha contribuito all'eclisse dei decantati 
programmi elettorali di sviluppo, firmati 
dal superministro economico di Berlusco¬ 
ni. Cosi ieri il segretario dei Ds, Piero Fassi¬ 
no, ha puntato deciso l'indice contro il Go¬ 
verno, denunciandone l'inadeguatezza: 
«Condivido pienamenteil richiamo del Pre¬ 
sidente della Repubblica. Il fatto è che il 
centrodestra continua a sottovalutare la ri¬ 
presa deU'inflazione e il deficit dello Stato. 
Questo è molto grave anche perchè si ri- 


schiadi compromettere l'opera di stabilizza¬ 
zione economica e il risanamento dei conti 
pubblici fatta in cinque anni dal Governo 
di centrosinistra». 

Inflazione, bestia nera italiana. Fassino 
lo ha ricordato, menzionando gli sforzi po¬ 
sitivi della precedente coalizione: «Non va 
mai dimenticato chel'ltaliaper anni ha avu¬ 
to il più alto tasso di inflazione in Europa. 
Questo èstato per un lungo periodo fattore 
di instabilità e di minore competitività. 
Non a caso il centrosinistra nei cinque anni 
in cui ha governato ha posto trai suoi obiet¬ 
tivi principali la riduzione dell'inflazione 
che in effetti abbiamo portato da oltre il 7 
per cento nel 1996 a meno del 2 per cento 
nel 2001». Una riduzione che, come noto, 
consentì alla Lira di entrare neU'Euro, con 


l'Italia rinsaldata e più forteeconomicamen- 
te. 

Mentre gli esponenti del centrodestra 
minimizzano leparoledi Ciampi, sostenen¬ 
do una tesi alquanto curiosa, «non c'è allar¬ 
me» dicono in coro i ministri Marzano, 
Alemanno e l'immancabileSchifani, ricono¬ 
scendo tuttavia che l'inflazione è schizzata, 
insomma mentre il centrodestra accredita il 
solito messaggio berlusconiano del «va tut¬ 
to bene», incurante di quello che sta avve¬ 
nendo, compresi disagi e irritazioni della 
Confindustria, il responsabile economico 
dei Ds, l'ex ministro Pierluigi Bersani, ha 
messo afuoco il problema politico: «Senel- 
le ultime 24 ore già due volte il Presidente 
della Repubblica è intervenuto sui temi del 
Mezzogiorno e della crescita e sui temi dell' 


inflazione, la tenuta dei conti e del debito 
pubblico, qualcosa significherà; il Governo 
non puòcontinuareadirechenon rèpro¬ 
bi ema». 

Per Bersani, la cosa più preoccupante 
non sono i dati economici in quanto tali, 
quanto l'atteggiamento dell'Esecutivo: «M i 
preoccupo ancora di più dei commenti del 
Governo: questa è la cosa più preoccupante 
di tutte perchè in fondo ne abbiamo passa- 
tedi peggiori, però, se si continua a perdere 
tempo e a dire che va tutto bene e non c'è 
nienteda correggere, io credo chea comin¬ 
ciare dal Mezzogiorno andremo incontro a 
guai seri». 

Insomma responsabilmente l'Ulivo nel 
suo complesso se ne guarda bene dal grida¬ 
re «al lupo, al lupo», ma invita la maggio¬ 


ranza berlusconiana a «un'operazione veri¬ 
tà» sull'andamento generale deU'economia 
italiana. Roberto Viiletti, dello Sdi, ha sinte¬ 
tizzato efficacemente: «Il gioco delletre car¬ 
te non regge più». Decisamente più severo 
il capogruppo dei senatori ds, Gavino An- 
gius: «Il vero pericolo è un Governo allo 
brando». Gli ha fatto eco il collega della 
Margherita, Willer Bordon: «Speriamo che 
il Governo ascolti il monito di Ciampi, an¬ 
che perchè non vanno dimenticati i grandi 
sacrifici chegli italiani hanno compiuto per 
il risanamento del bilancio». Difficoltà poli¬ 
tiche a non finire. Per uscirne Berlusconi 
non potrà far altro che puntare ancora sul 
suo superministro economico. E se non lo 
facesse? U n vero terremoto si abbatterebbe 
sulla maggioranza. 


Annullate la Dit e la SuperDit. Arriva la nota di aggiornamento. Si parla di rottamazione per gli elettrodomestici e Maroni ipotizza aumenti delle pensioni 

Finanziaria da 20 miliardi, via gli sgravi per le imprese 


Bianca Di Giovanni 


ROM A Sarà varata tra il 26 e il 27 set¬ 
tembre la seconda Finanziaria targata 
Tremonti. A forni rela data èli vicemi¬ 
nistro deH'Economia M ario Baldassar- 
ri. Per ora è l'unico numero certo. Il 
resto è tutto ancora da definire. E il 
ministro deU'economia si prepara alla 
battaglia parlamentare chiedendo 
«massima compattezza» ai deputati di 
Forza Italia, e confermando la propo¬ 
sta di un concordato fiscale. Via XX 
settem bre sarebbe anche pronta a pre¬ 
sentare una nota di aggiornamento al 
Dpef(comeda tempo chiede l'opposi¬ 
zione),con stimepiù «realistiche» sul¬ 
la crescita. A quanto pare il ministro 
sarebbe i ntenzi onato a ricalcare quel le 
deirUe. DaH'opposizioneil segretario 
ds Piero Fassino attacca: «Il centrode¬ 
stra sottovaluta la ripresa dell'Inflazio¬ 
ne e il deficit. È grave perché si rischia 
di compromettere l'opera di risana¬ 
mento fatto dal centro-sinistra». 


Sui conti il primo punto ancora 
oscuro è la quantità complessiva della 
manovra, quei 20 miliardi di euro con¬ 
fermati dallo stesso Silvio Berlusconi, 
non sembra tanto certa, nonostante 
Antonio M arzano assicuri che allo sta¬ 
to dellesueconoscenze «la cifra èquel- 
la». Giuseppe Vegas non chiarisce se 
quella somma sia da considerarsi solo 
come correzione dei conti o come ci¬ 
fra che include anche la riforma fiscale 
egli impegni presi nel Patto per l'Ita¬ 
lia. «Stiamo valutando, sarà la più am¬ 
pia possibile», si limita a dichiarare il 
sottosegretario. Da registrare che sul¬ 
l'effettiva quantità della correzione, le 
analisi di Confindustria (ribadite da 
Stefano Parisi) coincidono con quelle 


del N ensdi Vincenzo Visco ePier Lui¬ 
gi Bersani (vedi www.nens.it), che in¬ 
dicano il 38-40 miliardi di euro neces¬ 
sari per centrare l'impegno dello 0,8% 
di deficit sul PII. 

Quanto allemisure,leindiscrezio- 
ni - egli annunci - si accavallano, si va 
dalla rottamazione agli sgravi fiscali, 
dalle pensioni all'anticipazione della 
delega fiscale. Il più loquace è Roberto 
Maroni, il quale dopo aver rivelato 
l'intenzione di inserì rela possibilitàdi 
cumulo tra pensionee reddito da lavo¬ 
ro dal 37esimo anno di contribuzione, 
oggi annuncial'intenzionedi allargare 
la platea dei beneficiari dell'aumento 
a516euro(un milionedi vecchielire) 
delle pensioni minime. Importante 


l'aggiunta: «compatibilmente con le ri¬ 
sorse disponibili». Non si sitituirebbe 
un nuovo fondo, ma si utilizzerebbe¬ 
ro le risorse residue (quali?) del totale 
già stanziato l'anno scorso (2,1 miliar¬ 
di di euro). Un'altra misura allo stu¬ 
dio intanto sarebbe l'adeguamento all' 
inflazione programmata delle pensio¬ 
ni aumentate lo scorso anno fino a 
516 euro, mentre si proporrà di elimi¬ 
nare l'attual e tetto d'età per gl i i nvai i d i 
totali (fissato a 60 anni) per beneficia¬ 
re dell'aumento a 516 euro. 

Tra le ipotesi sul tappeto ci sareb¬ 
be l'idea di rottamare elettrodomesti¬ 
ci, mobili, computer ed altro. La noti¬ 
zia trapela dai contatti informali con 
le categorie interessate, di scritto non 


dovrebbe esserci ancora nulla. Si pun¬ 
ta a favorire i redditi delle famiglie 
anche con i famosi 5,5 miliardi di eu¬ 
ro di sgravi previsti dal patto per l'Ita¬ 
lia. M a non si arriverà subito alle due 
aliquote I rpef previste dalla delega sul 
fisco: ne resteranno solo tre (18, 23 e 
32%) con una «no tax area» fino ai 
lOmila euro annui di reddito. La pro¬ 
gressività del prelievo si baserà su un 
nuovo tipo di detrazioni che si riferi¬ 
ranno al numero dei familiari e non al 
reddito. Per i figli a carico si pensa ad 
un aumento di detrazioni fino a un 
massimo di 50-55 euro. 

La questione resta quella delle ri¬ 
sorse da reperire. A parte il condono 
fiscale tombale e una mini-sanatoria 


edilizia, di cui si vocifera da più tem¬ 
po, pare che l'esecutivo sia pronto già 
da venerdì a emanare un decreto che 
cancella Dit e superdit, cioè gli sgravi 
per le imprese che reinvestono gli uti¬ 
li. Una mossa che rastrellerebbe circa 
un miliardo e mezzo di euro. È assai 
probabile poi che la promessa di alleg¬ 
gerimento di due punti dell'lrpeg sia 
rinviata causa crisi economica. Altro 
colpo al sistema imprenditoriale, l'ipo¬ 
tizzato fondo unico per il sud, che 
non convince neanche il ministro 
Marzano. «se tutti i contributi e gli 
incentivi devono passare al vaglio del 
Cipe, il meccanismo diventa troppo 
complicato», ammette M a poi aggiun¬ 
ge che il governo si sta impegnando 


per il sud (comevuoleCiampi), tanto 
che nelle prossime ore si riuniranno i 
firmatari del patto per l'Italia (tutti, 
meno che la CgiI) per discutere di 
M ezzogiorno. 

Altro capitolo che potrebbe com¬ 
parire nella legge di bilancio per il 
2003 è quello delle privatizzazioni. Il 
Dpef prevede un incasso di 20 miliar¬ 
di dalla vendita di asset pubblici. Dal- 
l'Eti non si ricaverà più di un miliardo 
e mezzo, all'Eni il Tesoro è già molto 
vicino alla quota del 30%, che Tre¬ 
monti vuole mantenere in mano pub¬ 
blica. Così da dismettere resta solo 
l'Enel, in cui lo Stato mantiene una 
quota che superali 60%. Oltreall'lpo- 
tesi del collocamento in Borsa di nuo¬ 
ve tanche (anche se l'azione viaggia a 
quotebassisime, circa il 40% in meno 
rispetto al collocamento), dopo l'ap¬ 
provazione del decreto sull'energia si 
apre anche la partita della rete che il 
colosso elettrico deve cedere. M a i tem¬ 
pi sono lunghi, ed anche l'incasso non 
può dirsi certo. 
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l’Unità 


oggi 


mercoledì 18 settembre 2002 


Maria Annunziata Zegarelli 


ROMA Ci sono modi e modi di 
raggiungere l'obiettivo. È solo 
questione di stile. E la Regione 
Lazio, quella di Francesco Stora¬ 
ce, ha il suo, di stile. Ha deciso in 
una seduta di giunta vacanziera 
di tagliare i fondi destinati alle 
asociazioni an¬ 
tifasciste che 
operano da 
sempre sul ter¬ 
ritorio. 

Niente di 
eclatante, 77mi- 
la euro, nulla 
che possa stra¬ 
volgere il futu¬ 
ro del le associa¬ 
zioni e i loro 
programmi. 

Soltanto una 

speciedi mesaggio neanchetrop- 
po tra le righe. Così, almeno, lo 
legge il consigliere regionale dei 
DsCarlo Lucherini, cheèvenuto 
a conoscenza della decisione sol¬ 
tanto perchéèvicepresidentedel- 
la commissione bilancio, equindi 
il presidente gli ha dovuto tra¬ 
smettere le relative variazioni. I 
fondi sono stati trasferiti da un 
capitolo, quello che li ha sempre 
ospitati, in un altro, quello che 
riguarda i grandi eventi culturali 
della Regione, «perché forse - 
spiega il vicepresidente - si sono 
accorti di aver speso troppo e 
adesso devono correre ai ripari». 
N on era mai accaduto prima, per 
questo Carlo Lucherini ha presen¬ 
tato un’interrogazioneper solleci¬ 
tare il ripristino dei fondi, perché 
«con questo atto si cerca di cancel¬ 
lare una realtà viva, un patrimo¬ 
nio di conoscenza e di valori alla 
base della nostra R^ubblica. A 
Roma sono troppi gli episodi che 
si sono ripetuti nei mesi scorsi: 
dall'aggressione da parte di mili¬ 
tanti di Azione Giovani al teatro 
Vascello dove era prevista una 
rappresentazione sulla Resisten¬ 
za, allenisti commemorazioni al 
sacrario repubblichino di Nettu¬ 
no». Comestride, però, questa de¬ 
ci sionecon queiraltra, sbandiera¬ 
ta da Francesco Storace poco tem¬ 
po fa, del kit del buon italiano, 
con la bandiera tricolore, l'inno 
d'Italia eccetera eccetera. 

Replica, in serata, dell'assesso¬ 
re al Bilancio Andrea Augello: 
«Forse! Ds non si orientano age¬ 
volmente nel nuovo bilancio del¬ 
la Regioneo lo leggono maliziosa¬ 
mente. Le attività delle principali 
fondazioni culturali legatealla Re¬ 
sistenza (la Fondazione Gramsci, 
la Fondazione Nenni, il Museo 
Storico della Liberazione, la Fon¬ 
dazione Basso, ed altre), hanno 
ricevuto per il 2002, un milionee 
400mila euro contro un milione 
e lOOmila euro del 2001». Non 
cital'Anpi e le altre associazioni. 

Masimo Rendina, presidente 
delTAssociazionepartigiani d'Ita¬ 
lia - Roma e Lazio - di rettore del 
primo tg della Rai, a mistero anco- 


Nuovo singolare caso 
nella Regione 
in mano a Storace 
Piccoli tagli 
ma significativi a chi 
ricorda... 


Settantasettemila 
ww euro in meno. Non 
molto, ma un messaggio 
preeiso ehe parte dalla Regione 
Lazio governata dall’esponente 
di Alleanza nazionale 


Presentata interrogazione 
da un eonsigliere ds 
L’ex partigiano Rendina: 
«Sappiamo ehi sono 
Volevano eambiare 
i libri di testo...» y y 



fondi agli antifascisti 


Perfare economia il Governatore di An inizia da qui. L ’Anpi: i loro soldi non li vogliamo... 


una firma 
evia 


«lo devo avere garanzie e 
certezze che le risorse ci 
siano. Voglio asi cu razio¬ 
ni dal governo...». Una ri¬ 
chiesta strana per un mi¬ 
nistro che del governo fa 
parte. 

Ma Pietro Lunardi 
spiega: il decreto ta¬ 
glia-spese di Tremonti è 
arrivato in Consiglio dei 
ministri, però «nessuno 
lo aveva letto. M elo han¬ 
no dato da firmare e ap¬ 
provare. lo non sapevo 
cosa diceva». 

Cesare M arti netti. La 
Stampa 17 settembre 
2002, pagina 20. 



Foto di Andrea Sabbadini 
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Fassino incontra la minoranza ds: il 27 direttivo sulla situazione politica, ad ottobre dibattito sull’Iraq 

«Nuovo Ulivo, acceleriamo i tempi» 


Caterina Perniconi 


ROMA Intesa raggiunta in casa 
DS. Stabiliteieri leiniziativepo¬ 
litiche da intraprendere nei 
prossimi mesi tra il segretario 
Piero Fassino e gli esponenti 
della minoranza diessina. Nel 
pomeriggio di ieri l'incontro di 
Piero Fassino ed il coordinato- 
redellas^reteriaVannino Chi- 
ti con Luigi Berlinguer, Cesare 
Salvi, Marco Fumagalli, Vin¬ 
cenzo Vita, Fabio M ussi e Pie¬ 
tro Polena. La minoranza ha 
sollecitato la convocazione in 
tempi brevi di una direzione 
sulla guerra in Iraq ed una con¬ 
ferenza politico-programmati¬ 
ca della Quercia incontrando 
la disponibilità della segreteria. 

Al termine dell'incontro è 
stato stabilito il rinvio a genna¬ 
io della conferenza della Quer¬ 
cia. Per il 27 settembre, invece. 


èfissato un direttivo di dibatti¬ 
to sulla fase politica, ad otto¬ 
bre, infine, si svolgerà la riunio¬ 
ne sull'Iraq. 

Fassino ha definito «un'oc¬ 
casione da non sprecare» la de¬ 
cisione di Saddam Hussein di 
accettaresubito senza condizio¬ 
ni le ispezioni dell'Qnu al fine 
di scongiurareuna nuova guer¬ 
ra. 

La minoranza interna ai DS 
incassa l'impegno per una mag¬ 
giore condivi sione delle deci sio¬ 
ni che verranno presene! pros¬ 
simi mesi attraverso la serie di 
appuntamenti fissati ieri. È sta¬ 
to M ussi alla fine della riunio¬ 
ne a comunicare che da parte 
della sua componente restano 
alcune divergenze con la mag¬ 
gioranza ds. 

Vannino Chiti ha definito 
«utile» l'incontro col gruppo 
Aprile«sebbenenon ci siaanco- 
ra totale condivisione» sottoli¬ 


neando che l'impegno deve es¬ 
sere profuso da tutti affinchè 
gli incontri in programma risul¬ 
tino produttivi. 11 coordinatore 
ha poi ribadito l'interesse dela 
segreteria alla stesura di un 
nuovo manifesto programmeti¬ 
co. 

Piero Fassino si fa promoto¬ 
re della rinascita di un nuovo 
Ulivo e accelera i tempi per la 
creazione del programma che 
renda visibile l'alternativa del 
centrosinistra. Il segretario dei 
DS è disponibile a lavorare con 
gli alleati per imprimere una 
svolta decisa alla politica del- 
l'opposizioneancheper non de- 
luderela domanda cheèvenu- 
ta sabato dai manifestanti di 
piazza San Giovanni. Fassino è 
stato profondamente colpito 
dalla richiesta del popolo dei 
girotondi che ha definito una 
«nuova forza» a sostegno della 
costruzionedi una strategia in¬ 


novativa. 

«L'U livo ha bisogno di nuo¬ 
ve radici nella società italiana», 
afferma Fassino, e promuove 
una accelerazione alla costru¬ 
zione del nuovo Ulivo, una coa¬ 
lizione più ampia, in grado di 
dare molt^lici risposte e nuo¬ 
vi punti di riferimento a tutte 
le persone che non si riconosco¬ 
no nella politica del centrode¬ 
stra. 

L'intenzione del segretario 
dei DS è quella di tenere insie¬ 
me! gruppi chehanno costitui¬ 
to l'Ulivo finora ma anche di 
aprirsi verso altre forze politi¬ 
che e soprattutto verso i movi¬ 
menti che sono maturati recen¬ 
temente all'interno della socie¬ 
tà. Sembra quindi che Piero 
Fassino richiami tutti i partiti 
ad un processo di unione delle 
forzedi sinistra degno dellemi- 
gliori tradizioni del socialismo 
riformista italiano. 


Oggi il compleanno del dirigente sindacale e politico, cinque giorni fa le sue appassionate parole dal palco di piazza San Giovanni 

Vittorio Foa, novantadue anni interrogando il futuro 


Oreste Pivetta 


W egf/' auguri a Vittorio Foa per i suoi 
novantadue anni, comindamo dai- 
i'uitimo Foa, che in abito grigio è 
santo sabato scorso sui paico in piaz¬ 
za San Giovanni, ha ring-aziato ia 
gente dei girotondi, ha raccontato ie 
sue immagini dd presente, d'opposi¬ 
zione e di governo, ha chiuso con un 
consigiio per ii futuro: «Dobbiamo 
aprire gii occhi a qudii che hanno 
sbagiiato scegiiendo Beriusconi. Q ue- 
sto vuoi dire riq)dtarii. Dobbiamo 
essere tanto duri contro i’arroganza 
quanto instancabiii ndi'aprire un 
diaiogo con ie persone...». Leparoie, 
suppergù, erano queste e ndi'evi dan¬ 
za di un sempiice principio poiitico 
hanno ricordato aitre paroie di Foa, 
in un iibro di fotografiedi Paoia Ago¬ 


di e Giovanna Borgese. Poche righe 
accanto aiia foto di Vittorio, in un 
gardino, contro un muro un po' di¬ 
roccato, ia camicia a quadri, iebretd- 
ie, io ^ardo aii'insù, ironico, pater¬ 
no, rassicurante, tutto assieme, di un 
carattere franco, ma non fadie. Le 
paroie sono: «li momento in cui ho 
compreso me desso è dato qudio in 
cui ho capito che ia vera eresia è ii 
buon senso. Esso richiedefantasa: de 
vebucaregii dereotipi eli senso comu¬ 
ne, vincereia pigrizia». Con semplici¬ 
tà raccontano la fatica contro il pre 
gudizioeil valore dd realismo e dd- 
la realtà senza le ombre ddl'ideolo¬ 
go, come può capitare solo a una 
persona diedi coseneha videeconti- 
nua vederne tante per gli anni e per 
l'intdiigenza e per la curiostà. 

Il primo ricordo di un secolo sarà 
una dichiaratone di guerra: «Avevo 


quattro anni, eravamo a tavola e mio 
padre con voce grave disse che scop¬ 
piava la guerra. Era il maggio 1915». 
Era la prima guerra mondialeeVitto- 
rio era nato nd 1910, il 18 settembre, 
appunto, a Torino. Dopo qudia pri¬ 
ma guerra vedrà il fascismo, l'Etio¬ 
pia, il Tribunale spedale, il carcere 
(con Ernedo G. Rossi, Riccardo 
Bauer, Massimo Mila), la caduta di 
Mussolini e finalmente alla fine 
d'aedo dd ‘43 la libertà ritrovata, la 
Residenza ndlefiledd Partito d'Az/'o- 
ne, la Liberazione, la Codituente, il 
sindacato, la Fiom, l'università (una 
cattedra di doria contempcrane a 
M odena), il crollo dd muro di Berli¬ 
no, la fine dd socialismo rele e un 
seggio di senatore (nd 1991) con il 
Pds Poche righe, anche se in quedi 
casi già un denco di ce di una ricchez¬ 
za e di una tumultuosità ddia vita, 


ndia varietà e gravità ddle esperien¬ 
ze, ndia durezza ddle prove, nd co¬ 
raggio per un'ide, ndiavogliadi mi¬ 
surarsi con nuove idee, in un mondo 
che non ha più niente di qudio cono¬ 
sciuto appena vaiti o trenta anni fa. 
Irridudbile Foa, come tedimoniano 
qud gradini verso il palco di piazza 
San Giovanni, ancora per parlare, di¬ 
scutere, confrontarsi, per arrischiare 
un gudizio e un ammonimento, per 
sbagliare perchè gli errori sono di chi 
viveintensamente, con generosità. La 
stessa generosità che s'esprime ndia 
interpretazioni ddlenodrecrisi end- 
le domande che toccano il nodro do¬ 
mani, come se a novantadue anni 
non ci fosse taripo per la nodalgia. 
Nd penultimo libro di Foa, lo scam¬ 
bio di lettere con M iriam M afai e 
Alfredo Rddilin sul "silenzio dd co¬ 
muni di" (una provocazione per lui 


die comunida non è mai dato e per 
l'apparente inattualità dd titolo), 
non 3 legge dd passato, si possono 
logore espressioni come quede: «... 
l'identità da cercare è nuova, èqudia 
aperta sui temi che vanno oltre il no¬ 
dro piccolo mondo politichese... per 
riformare la res pubblica dobbiamo 
prima di tutto riformare noi desd... 
comindamo dal linguaggio?» (citerd 
ancora, per tornare all'inizio e a San 
Giovanni: «compito di una sinidra è 
anche qudio di combattere la dedra 
codruendola...»). 

L'ultimo libro di Foa è dedicato 
alle montagne e alle sue vacanze da 
"villeggiante" (comesi definisce do¬ 
po aver rinundato a diventarealpini- 
da). Anche in qudiepaginenon mi è 
mai capitato di leggeredieera meglio 
una volta, anche se la montagna era 
sicuramente meglio una volta. 


le frasi 
della storia 


«0 SI FA IL FEDERALI¬ 
SMO ADESSO 0 MAI 
PIÙ» 

Umberto Bossi, Vene¬ 
zia 15 settembre. 

NDR. Lafraseèperen- 
toria, semplice, facile da 
scolpire su pietra. Espri¬ 
me la volontà ferrea ma 
anche l'estrema ragione¬ 
volezza del capo leghista. 
Infatti, in buon italiano, 
vuol dire «il federalismo 
0 si fa oppure non si fa». 

Catalano - Quello di 
«Quelli della notte» - 
Non avrebbe potuto dir 
meglio. 

«0 SI APPROVA LA 
LEGGE GIRAMI 0 SI 
VA TUTTI A CASA». 

Avv., Prof., Dep., 
Pres. Commissione Giu¬ 
stizia Gaetano Pecorella. 

NDR. Dal punto di vi¬ 
sta dell'Avvocato chefa il 
difensore dell'imputa- 
to-Presidente dd Consi¬ 
glio proprio mentre diri¬ 
ge! lavori ddia Commis¬ 
sione Giustizia, la frase è 
giusta. Lui rischia, in caso 
di fallimento, di essere 
mandato a casa dal suo 
difeso. Dal punto di vista 
costituzionale l'Aw. On. 
Prof. Dep. Pres. 

Pecordia ha commes¬ 
so un errore. Si èattribui- 
to i poteri del Capo ddio 
Stato. Una grossa svista 
(dopotutto Percordia è 
laureato in legge) o un 
piccolo golpe? 


ra irrisolto, ricorda un altro fatto, 
avvenuto con l'entrata alla Regio¬ 
ne dd nuovo vento di destra e 
ddia nuova giunta: il no senza 
appdio - già pronunciato dalla 
Provincia di centro destra - alla 
partacipazionedi un progetto che 
malgrado loro va avanti. Si tratta 
di un centro tdematico di Storia 
contemporanea con un'ampia fi¬ 
nestra aperta 
soprattutto sul 
Novecento. Co¬ 
mune, Provin¬ 
cia e Regione, 
di centro sini¬ 
stra, avevano 
partecipato 
con entusia¬ 
smo, stanziato 
anche i fondi, 
nominato pro¬ 
pri rappresenta¬ 
ti presso il co¬ 
mitato checi stava lavorando. Poi 
sono arri vate le dazioni, il centro 
sinistra ha vinto solo al Comune. 
«E allora il rappresentante ddia 
Regioneèstato ritirato - diceM as- 
simo Rendina - eia provincia si è 
tirata fuori. M a noi siamo andati 
avanti : oggi sul sito abbiamo mez¬ 
zo milionedi visitatori». Seèama- 
reggiato da quest'ultima decisio- 
neddla giunta?«Neancheun po', 
se devo essere sincero. Li cono¬ 
sciamo bene questi signori qui. 
Sappiamo chi sono: sono qudii 
che vogliono cambiare! libri di 
testo, gli insegnanti. Che presen¬ 
ziano alle commemorazioni uffi¬ 
ciali, ma poi tolgono i soldi a chi 
le organizza. Sono qudii che non 
vogliono che si faccia la storia, 
neanchequdiadi cui parla Gian¬ 
franco Fini». No, rAnpi,eleasso- 
ciazioni che operano affinché! va¬ 
lori ddia Resistenza eddl'antifa- 
scismo non vengano mai dimenti¬ 
cati, non si preoccupano per il 
venir meno di questi soldi, «che 
poi servivano a coprire le spese 
vive, dietro presentazione di fattu¬ 
re da parte dd fornitori. Pochi 
milioni di vecchie lire distribuiti 
in tutto un anno di attività». Le 
associazioni vanno avanti per la 
loro strada, «perchélescuolecon- 
tinuano a chiamarci, i giovani ci 
chiedono di partecipare alle loro 
iniziative, di raccontargli pezzi 
ddia nostra storia». Massimo 
Rendina dice che è la società a 
doversi preoccupare per quanto 
sta accadendo. «È chi li ha votati 
che si deve preoccupare, perché 
siamo di fronte a persone che 
non dicono no apertamente, che 
ci tengono alla facciata. Si limita¬ 
no a non rispondere, a ignoracele 
tue lettere, le richieste. Adesso 
chesi rendono conto che la verità 
storica non si può cambiare, che 
è qudia e qudia soltanto, opera¬ 
no nd sotterraneo. Cercano di fer¬ 
mare chi qudia storia fa dd tutto 
per non farla dimenticare». E dal¬ 
l'alto dd suoi 82 anni «chea bre¬ 
ve saranno 83», risponde al taglio 
dd fondi con una «sonora risata» 
e un lapidario «ma chi senefrega 
dd loro soldi». 
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Segue dalla prima 

Lo sottolinea Giorgio Merlo 
della Margherita: «Appiattimen¬ 
to al l'insegna del ribasso e del l'in¬ 
sufficienza culturale». Lo testimo¬ 
niano le numerose telefonate di 
protesta giunte ai centralini dei 
media che rivogliono l'attualità 
commentata da Enzo Biagi. 

Non bastasse, l'esordio del 
nuovo programma ha perso an¬ 
che la battaglia 
dell'audience. 

Grazie a una 
concatenazio¬ 
ne di eventi 
che Renzo Lu- 
setti chiama 
senza mezzi ter¬ 
mini «un aiuti¬ 
no a Media- 
set». Lunedì se¬ 
ra infatti iI Tg5 
slitta di qual- 
cheminuto eia 

prima puntata di Max& Tuxfini¬ 
sce per scontrarsi non con leVdi- 
nebensì con l'intervallo pubblici¬ 
tario di Mediaset. Ottiene il 27, 
03% di share(6.913.000 spettato¬ 
ri): quanto la prima puntata del 
Fatto della scorsa stagione (secon¬ 
do le affermazioni di Lusetti, an¬ 
che se in una nota la Rai confer¬ 
ma i 6.658.000 spettatori ma retti¬ 
fica lo share al 24,31%). Meno 
tuttavia dell'esordio storico del 
Fatto nel '95 che raggiunse il 
28,51% con 7.953.000 spettatori. 
Ancora Lusetti sottolinea la «pic¬ 
cola differenza»: «Biagi aveva con¬ 
tro la corazzata di Striscia, men¬ 
tre Max & lux seia vedeva con 
l'estivo \/e//ne». Viene comunque 
sconfitto dal surrogato estivo del 
programma di Ricci (30,95% di 
share con 8.287.000 spettatori ), al 
quale la M argherita lo accusa di 
fare da «traino». Piace invece a 
Pier Silvio Berlusconi: quella del¬ 
la Rai è «una scelta coraggiosa». 

Ma, insiste Lusetti «il diavolo 
sta nei dettagli». Max & Tux è 
iniziato alle 20,35 e terminato al¬ 
le 20,42. Cioè: «Proprio lo stesso 
orario in cui, guarda caso, comin¬ 
ciava il varietà di Mammucari». 
Pier Silvio Berlusconi, vicepresi¬ 
dente Mediaset, è soddi^atto. 
Con la tv pubblica è cortese: «I 
palinsesti la indicano come 

Vincenzo Vita 

«Si sta orchestrando 

un palinsesto 

unico 

Rai 

Mediaset» 


Mare di critiche 
ww ma stranamente 

Piersilvio Berlusconi parla di 
scelta coraggiosa da parte di 
viale Mazzini 
Ieri sera replica in calando 






Serventi Bonghi 
«Temo un’operazione 
scientifica di distruzione 
della qualità Rai, così 
si devasta il servizio 
pubblico» 


» 


Max & Tux, un flop al posto del “Fatto” 

Due serate e tante polemiehe. Lo share tiene eon il trueco, il centrosinistra teme il peggio 




rima serata a confronto 







MaxeìUx" 
sh<we 27,03% 
6313 ^ 




» 


"Il fatto" 
shaie 28,51% 
735000 
spettatori 



l'intervista 


Biagi: mi dispiace che l’azienda 
faeeia battaglie per perdere 


Maria Novella Oppo 


MILANO 'Max e Tux' sembra voler far 
dimenticare ii Fatto di Enzo Biagi. La 
vicenda iaconosciamo, dai diktat buiga- 
ro di Beriusconi in poi è stato tutto un 
diiazionare e tergiversare, dichiarando 
per bocca dei presidente Baidassarre 
che Biagi era una parte inaiienabiie del 
patrimonio Rai, per arrivare aiia presen¬ 
tazione dei paiinsesti di stagione e sco¬ 
prire che di Biagi non c'era più ombra. 
E con iui, ovviamente, neppuredi Santo¬ 
ro e Luttazzi. 

Dottor Biagi, ha visto “Max e 
Tux"? 

Guardi, veramente non i'ho visto. 
Coipamia. Da quando non c'èpiù mia 
mogiie, vedo poco ia tv. Quando c'era 
iei che guardava, io ogni tanto doman¬ 
davo: ma quei io chi è?, ecosi mi tenevo 
ai corrente. 

Aiiora iodico com'èandata: ‘Max 
e Tux' sono stati visti ai debutto 
da quasi 7 miiioni di spettatori, 
ma, come saprà, Strisciaianoti- 
zia, ii programma di Antonio Ric¬ 


ci, non èancora cominciato e co¬ 
munque^ con abiie mossa, Soien- 
ghi e Lopez sono andati in onda 
in anticipo anche su 'Veiine'. 

Fareia guerra senza ii nemicoèun 
po' più comodo, se vogiiamo. Ricci è 
straordinario, ii più bravo nel suo cam¬ 
po. H 0 sempre ritenuto sbagiiato cerca¬ 
re di batterio sui suo terreno. 

Sempre che vogliano batterlo. 
Non so. Cosa intende? Che ci sia 
un'aria per cui ie cose dei cavaiierenon 
vadano disturbate?. 

In effetti intendevo proprio que¬ 
sto. Tutti sanno a chi devono le 
loro carriere. Comunque mi pre¬ 
me di sapere quando la rivedre¬ 
mo in tv. 

Quando? N on so. So che non figu¬ 
ro nel palinsesto almeno fino a dicem¬ 
bre. E' stato detto che il Fatto non ci 
sarà più. Le risu Ita qualcosa?. 

Speravo che mi dicesse qualcosa 
lei. 

Che vuole, io so fare più o meno il 
giornalista. Alla mia età si ha già una 
fisionomia definita. Sono un signore di 
82 anni, la biografia non si cambia. So¬ 


no uno che ha fatto il partigiano in Giu¬ 
stizi a e Libertà e i soli che ho incontrato 
in montagna sono stati i comunisti e 
poi i socialisti della brigata Matteotti. 
Questa èstata la mia formazione'. 
Torniamo, purtroppo, ai piccoli 
casi di oggi. Li guarderà Max e 
Tux? A me sono sembrati vera¬ 
mente scarsi, non gli attori, ma 
gli autori. E oltretutto, per niente 
comici. 

Li guarderò. Sono attori bravi. Mi 
sorprende che con loro non ci sia la 
M archesini, che nel Trio èstata sempre 
essenziale. Certo, se un programma co¬ 
mico non fa ridere, un difettuccio ci 
deve essere. E quanto agli autori, ricor¬ 
do che un mio caro amico e grandissi¬ 
mo autore (Pietro Carine!), una volta 
ha telefonato 18 volte a un dirigente Rai 
e non ha mai avuto risposta. 

Lei mesi fa ha chiesto al direttore 
di Raiuno e al direttore generale 
Saccàdi dimettersi se non avesse¬ 
ro ottenuto risultati migliori di 
quelli raggiunti dal Fatto. Mantie¬ 
ne la sua sfida? 

Quello che ho detto non me lo ri¬ 
mangio mica. Quando si fa un program¬ 
ma, si accetta di misurarsi con laconcor- 
renza e uno dei dati è l'ascolto. Se tutto 
questo èstato fatto per battere Striscia e 
poi non serve...da un lato sono conten¬ 
to per Ricci, che è il migliore, ma mi 
dispiace che la mia azienda faccia batta¬ 
gli e per perdere. 


un'azienda forte, poi dipenderà 
dalla reallzazione del program¬ 
mi». Cioè, anche dalle modalità 
con cui vengono messi In onda. 

Sull'argomento è di diverso 
avviso Ricci: «MI sembra eviden¬ 
te, dopo aver visto durata e collo¬ 
cazione di Max& Tux che Blagl è 
stato fatto fuori per motivi politi¬ 
ci». Il padre del Gabibbo landa 
una provocazione: «Potevano ad¬ 
dirittura far coesistere le comiche 
eli Fatto. Rima¬ 
ne anche tem¬ 
po per II meteo 
di Fazio». Se la 
ride della con¬ 
correnza: 

«M ax & Tux 
non vanno con¬ 
tro di noi». M a 
sugli ascolti fre¬ 
na: «Le prime 
somme si po¬ 
tranno tirare 
solo fra 15-20 
giorni». D'accordo Enzo lacchet- 
tl: «La prima puntata non può 
essere attendibile». 

Il Ds Antonello FalomI chie 
dedi ripristinare//Fatto alla stes¬ 
sa ora In prima serata. Accusa 
Vincenzo Vita: «SI sta orchestran¬ 
do un palinsesto unico Ral-Me 
diaset». Laconico Fabio Fazio: 
«In onda contro la pubblicità 
non è un test». Sul piede di guer¬ 
ra Il segretario della FnsI Paolo 
Serventi LonghI: «Temo un'ope¬ 
razione scientifica di distruzione 
della qualità Rai, così sì devasta II 
servìzio pubblico». Giulietti av¬ 
verte di «non gettare la croce del¬ 
la cancellazione di Biagi» sui due 
comici, chiamati ieri alla loro se¬ 
conda prova. Resta però il rischio 
paventato dalla Zana M arco Berrì: 
che Solenghi e Lopez diventino i 
«capri espiatori» di questa situa¬ 
zione. Per la cronaca la puntata 
di ieri sera della comica dopo il tg 
ha deluso molto, molto più della 
prima. Chi ben comincia... 

Federica Fantozzi 


Come è ovvio se la 
ride della eoneorrenza 
il padre del Gabibbo 
Antonio Rieei 
«Non vanno eontro di 


noi» 
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laldassarte e Gasparri non hanno visto niente 

An parte all’attacco di Report: chiesta la visione preventiva dello speciale sul Ponte di Messina 


corsivo 


La Salsa Bulgara 


Si sorrideva amaro guardando la televisione di stato 
serba, ai tempi di Milosevic. Notizie rassicuranti, do¬ 
verosamente positive per ii governo. Attacchi ai paesi 
e ai partiti (i pochi rimasti) nemici. Le previsioni dei 
tempo. E poi, via con l’intrattenimento. Musica, tanta 
musica. Macchiette locali. Il turbofolk di Ceca (si 
legge "Zeza”), la prosperosa moglie della tigre Arkan, 
ai secolo Zeijko Raznatovic, ucciso come ha vissuto 
nella hall dell’hotel Intercontinental. Milosevic al suo 
popolo dava anche la pornografia, a partire dalle due 
di notte. E il giorno dopo si ricominciava. 

Per fortuna siamo in Italia, Milosevic è all’Aja, e da 
Roma a Belgrado si respira ancora aria di democra¬ 
zia. Ma da noi vanno di moda editti bulgari in quanto 
a televisione. E cosi un programma d’informazione 


incalzante e di riflessione è stato sostituito da una 
sorta di "Oggi le comiche’’. La concorrenza (parola 
sempre più fuori posto) offre cosce e avvenenti ragaz¬ 
ze. Cosicché suona a scherno sentir dire dal figlio del 
capo del governo che la comica dopo il Tg1 è stata 
una scelta coraggiosa di viale Mazzini. Fra un po’ 
partirà "Striscia ia notizia’’ e lo stesso Piersilvio ci 
dirà che a Mediaset si fa informazione coraggiosa 
(quando già oggi i giornalisti Rai sottotraccia fanno 
sapere di dover dosare le notizie sul governo). 

La Rai continuerà coraggiosamente a fare "Oggi le 
comiche”. Ridere, ridere, ma c’è poco da ridere. La 
Bulgaria di un tempo non era molto lontana da Belgra¬ 
do. 

f.l. 



DALL INVIATA Natalia Lombardo 


PALERMQ "Max & Tux": Chi l'ha 
visti? Il presidente della Rai no. Il 
ministro Gasparri nemmeno. "Sono 
presidente ddia Rai per guardare la 
televisione mentre sto facendo una 
riunione!n ufficio?": sembra un non¬ 
sensi ma è la risposta die Antonio 
Baldassarre ha dato a chi gli faceva 
notare che "M ax & Tux", la strisda 
di comicità muta di M assimoLopeze 
Tullio Solenghi, che ha rimpiazzato 
Il Fatto di Enzo Biagi, non ha fatto 
ri dere nessuno. PerBaldassarreètut- 
to normale, anche che il presidaite 
della tv pubblica non si premuri di 
vedere almeno una registrazione di 
una trasmissione sbandierata come il 
cavallo vincente nella battaglia degli 
ascolti contro "Striscia la Notizia". E, 
soprattutto, che è stata creata come 
giustificazione per eliminare II Fatto 


di Biagi. Alle quattro del pomeriggio 
di ieri Baldassarre non sapeva nulla 
ddio share ottenuto da due esordi 
ddia tv che presiede: la striscia Lo- 
pez-Solenghi e "Casa RaiUno" di Ci- 
Idti. Al Prix Italia, l'uffido stampa 
Rai fa scivolare sotto gli occhi dd pre¬ 
sdente un foglidto con i dati ddio 
diare: Max& Tux: 71, 03 per cento. 
"Uno share alti ss mo" esulta Baldas¬ 
sarre, "Id ha tappato di brutto", dice 
a un aonista. Viene fatto notare un 
particolare la prima competizione è 
avvenuta con sd minuti di pubblicità 
su CanaleS, mentre il ritorno dd II 
Fatto, l’anno scorso, aveva ottenutoli 
26% di share ndio scontro diretto 
con Striscia. "E mica posso chiedere 
io a Confalonieri di prog'ammarela 
concorrenza... " è la replica allegra 
dd presdente. 

Il duo Baldassarre e Gasparri s 
spalleggia (due Re Magi o Max e 
Tux?): "Disastrose" le condizioni di 


ascolti ereditate, dice il primo; "La 
Rai di Baldassarre ha vinto molte se 
rate su Mediasd, la Rai di Zaccaria 
aveva persi", dice sollecito il secondo. 

M a ieri a Palermo si è vista una 
performance speciale: un atteggia¬ 
mento arrogante contro i giornalisti, 
ormai sempre più frequente. In una 
prima tappa dd tour palermitano 
ndia sede ddi'assemblea regionale a 
Palazzo dd Normanni, in mezzo al 
corteo di consiglieri che lo seguivano 
per i corridoi, Gasparri ha sparato 
una raffica di battutecontroii diretto¬ 
re de l'Unità: "Vorrd sapere quante 
macchi ne ha venduto Colombo quan¬ 
do era alla Fiat in America... Ma 
venderà macchine? E che dice ddia 
banca di Nassau?" E ancora, rivolto 
a un cameriere "lo difendo i lavora¬ 
tori, non come D'Alema....". Cam¬ 
bioscena: orequindici, T eatro M assi- 
mo, Prix Italia: ad un aonista che 
prevedeva un calo di audience con 


Il semiologo parla di addomesticamento. «Si ha vergogna quando si è lliori dall’Italia. Come se avessimo un Menem, come se fossimo in Argentina» 

Eco: «Il premier dà un ordine e questo viene eseguito, qui è lo scandalo» 


DALL INVIATO Simonc Collioi 


MODENA Se gli viene chiesto cosa non gli piaccia di Silvio 
Berlusconi, Umberto Eco risponde col sorriso sulle labbra: 
«L'assoluta identità di interessi». Altro checonflitto, rispondeil 
semiologo, ieri ospite alla festa dell'Unità di Modena. Berlusco¬ 
ni «èl'unico in Italiachenon ha conflitto di interessi, perchéha 
l'assoluta identità di interessi: quelli dell'uomo d'affari e quelli 
di presidente del Consiglio». Il sorriso scompare quando ag¬ 
giunge che se si prosegue su questa strada si finirà in una 
situazione«di potereodi regime personale. È successo a Giulio 
Cesare e a tanti altri». Questo è il punto fondamentale, spiega. 
Il resto conta meno. Le bugie? «Ledicono in tanti», dice ancora 
abbozzando un sorriso. Poi, di nuovo serio: «Si ha vergogna 
quando si è fuori dall'Italia. Come se avessimo un Menem, 
come se fossimo in Argentina». Critica il diktat bulgaro del 
presidente del Consiglioechi quell'ordine ha eseguito, facendo 


spari re dai palinsesti Rai letrasmissioni condotteda Enzo Biagi 
e da Michele Santoro. 

L'informazione in Italia? «Non è autonoma». Secondo il 
semiologo, la mancanza di una netta divisione tra potereecono¬ 
mico e mondo dell'informazioneè il «vizio italiano che ha reso 
accettabile l'idea che un solo uomo controlli sei televisioni e 
una parte consistente della stampa». 

Professor Eco, i vertici Rai hanno sostituito un pro¬ 
gramma d'informazionecome “li Fatto" con deliecomi- 

che come “M ax eTux”. Cosa pensa di questa decisione? 

«Chefa partedell'addomesticamento». 

Prego? 

«M a sì, addomesticamento. Ormai non c'è più niente di 
cui stupirsi». 

La trasmissione è stata accoita con critiche negative. 

«Non è questo il punto. Indipendentemente dal fatto se 
possa divertire o meno, la sostituzione fa parte di un'opera di 
stravolgimento dei palinsesti che fa ri flettere». 


Una decisione che rientra in un quadro più generaie, 
quindi? 

«Le racconto una cosa. Sabato ero in viaggio. La sera ho 
acceso la televisione per avere qualche notizia della manifesta¬ 
zione di piazza San Giovanni. Beh, non sono riuscito a trovare 
un telegiornale che ne parlasse. Alla fine, era già tarda sera, 
sono riuscito a saperne qualcosa guardando lo speciale del 
Tg3». 

in effetti, gii aitri tg non gii hanno dedicato moito 
spazio... 

«Diciamo pure che guardandoli sembrava che non fosse 
successo nulla, tranne per quella battuta di Berlusconi...». 

Se questa è i'informazione oggi in Itaiia, secondo iei 
cosa può fare una persona che vogiia sapere quel che 
reai mente accade ogni g orno? 

«Leggere, m a I eggere fra I e ri ghe per capi re qual è I a noti zi a 
data e per capi re qual è la notizia che non èstata data». 

Tornando alla sostituzione de “Il Fatto" con “Max e 


Tux". Secondo lei, preferire delle comiche a un pro¬ 
gramma d'informazione può significare che la Rai sta 
inseguendo Mediaset, per così dire al ribasso, offrendo 
al pubblico programmi più leggeri, meno impegnativi? 

«Veramente mi sembra che la Rai non stia inseguendo 
nessuno, sta ferma dov'è per non dare fastidio». 

Anche Santoro, oltre a Biagi, non ènei palinsesti della 
tv pubblica. 

«U n direttore di telegiornale può decidere chi far lavorare, 
chi tenereechi no. Seil direttore di un quotidiano scegliedi far 
scrivereun collaboratoreedi non far seri vere un altro, la cosa è 
normale. È però anormalesesimili decisioni non leprendein 
autonomia, ma perché glielo ha dòlo qualcun altro». 

Si sta riferendo all'ormai famoso diktat bulgaro di Sil¬ 
vio Berlusconi su Santoro, Biagi e Luttazzi? 

«È chiaro. È qui l'anomalia, perchéil presidentedel Consi¬ 
glio dà un ordineequest'ordinevienesubito eseguito. Questo è 
lo scandalo». 


M ax Si Tux: "Cos porta jdia. Di che 
giornale è? Ah, si, di qudio che faceva 
il DayHospitai a Regina Codi... ". 

Cosa garantirà la qualità ddia tv 
e la tutda dd minori? Un codice di 
autoregolamentazione e un Giurì 
esterno alla Rai, composto da non 
solo da giornalisti ma anche da psico¬ 
pedagoghi eda medici. Censura?No, 
par fortuna darà solo parai preventi¬ 
vi non vincolanti. M a dai Palazzi ar¬ 
rivano segnali preoccupanti di vere 
censure preventive M idide Bonate 
sta, membro di An in commissionedi 
Vigilanza, ha chiedo al presidente, 
Claudio Petruccioli, di acquisire la 
cassetta ddio spaiale di Report sul 
progdto dd ponte sullo Stretto, che 
andrà in onda martedì prossimo (e 
questa saa si vedrà al Prix Italia). 
Tanto pa essere certi che l'informa¬ 
zione "sìa completa e non parziale", 
spiega il senatore. Cosa ha insospetti¬ 
to Bonatesta eil collega Rodato Sala¬ 
no? La frase usata da M ilena Gaba- 
ndli: "Chi lo paghaà?". Pa caso 
"allude alla presunta inconsistenza 
aonomica e finanziaria sul proget¬ 
to?", insinua in una nota il senatore 
Anche Report, programma di appro¬ 
fondimento finora salvato dal mar¬ 
chio faziosità, èsodo mira?Parodi sì, 
se tocca le "priorità" dd vari mini¬ 
stri. E contro Sandro Ruotalo, vicedi¬ 
rettore di Sciuaià, l'ufficio legale Rai 
ha avviato un procedimaito diaipli- 
narepa un'intavista a Libaazione. 

Dopo tanto parlare di Rai roma¬ 
nocentrica che affossa il Nord, dal 
Sud Baldassarre avanza l'ipotesi di 
creare un "quinto centro di produzio- 
neRai a Paiamo" pa potenzi are Rai- 
M ed, il canalesatdiitaresui M edita- 
rana. C ogiie la palla al balzo, lo dice 
lui stesso, Totò C uffaro, presidente di 
FI ddia Regone Sidlia (iai poco 
espansivo...). "Siamo pronti a dare 
le risorse della Regone", annunda 
trionfante come se fosse cosa fatta, 
ndl'incontro a Palazzo dd Norman¬ 
ni. Baldassare si allarma e predsa: 
"Be', dovrò parlarne nd Cda". 
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Nedo Canettì 


Roma N ientedi fatto nel verticedi mag¬ 
gioranza ieri al Senato sull'Immigrazio¬ 
ne. I capigruppo della Casa della libertà 
non hanno trovato alcun accordo sulla 
regolarizzazionedegli immigrati. Fuma; 
ta nera, dopo tre ore di confronto. È 
stato il capogruppo dell'Ude allaCame- 
ra, Luca Volonté, 
a darne notizia, al 


Nulla di fatto 
ww al vertice 

di maggioranza che lunedì era 
stato rinviato per consentire 
a Berlusconi di fare 
da giudice di pace 




Disaccordo totale fra Lega e 
Ude, nonostante la mediazione 
tentata da An. Ma anche 
disaccordo totale fra An 
e Forza Italia sulla 
proposta di indulto 




termine della riu¬ 
nione. Continua 
la prova di forza 
tra Carroccio e 
Ude, in corso da 
mesi, praticamen¬ 
te dal momento 
dell'approvazione 
della legge Bos¬ 
si-Fini, quando 
venne ritirato 
l'emendamento 

Tabacci sulla sanatoria, da sostituire 
con un decreto, proprio questo - all'esa- 
meora delle commissioni Affari Costi- 
tuzionalie Lavoro del Senato- sul quale 
si èriacceso lo scontro. «Stiamo ancora 
valutando -ha detto Volonté, cercando 
diattenuareledivergenze- mala propo¬ 
sta avanzata, nei giorni scorsi dal capo¬ 
gruppo di An a Montecitorio, Ignazio 
La Russa, è per noi ancora troppo re¬ 
strittiva». L'esponentedi An, chepropo- 
neun tetto alla regolarizzazione, ha an¬ 
nunciato che il suo gruppo presenterà 
un emendamento in tal senso, se conti¬ 
nuerà a non trovarsi un accordo nella 
Cdl. N on ci saranno altri vertici. 11 con¬ 
fronto nella maggioranza - è sempre 
l'esponente dell'U de a darne notizia- 
proseguirà direttamente in commissio¬ 
ne, a partireda oggi. A trovareun mini¬ 
mo di accordo non è nemmeno servito 
l'incontro del lunedì ad Arcoretra Ber¬ 
lusconi e Bossi, al termine del quale i 
padani si erano dichiarati sicuri che, 
aliatine, un'intesa sarebbe stata raggiun¬ 
ta. Ed era proprio in attesa di qudrin- 
contro, che era stato cancellato il verti¬ 
ce già programmato per la serata di lu¬ 
nedì. La Lega riteneva che, con l'avallo 
del Cavaliere, i «centristi» avrebbero, 
infineceduto. Per tutta la giornata, pro¬ 
prio in attesa del vertice, era, comun- 


Maroni chiede 
un tetto 
a 30mila 

per le regolarizzazioni 
dei lavoratori 
extraeomunitari 


Governo, è rottura sulfinimigrazione 

La cena offerta ad Arcare non ha placato gli animi. Polemica accesa anche sull 'indulto 
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DAL CORRISPONDENTE 


que, continuata laschermagliaa distan¬ 
za, tra i duealleati. 11 ministro del Welfa- 
re, Roberto M areni, pur dichiarandosi 
disponibilea discutere le proposte dell' 
Ude, che prevedono di consentirelare- 
^larizzazionea quanti sono stati colpi¬ 
ti daordinedi espulsione, insisteva sul¬ 
la non emendabilità del decreto. Secon¬ 
do M areni, la legge stabilisce chepossa- 
no essere regolarizzati gli extracomuni¬ 
tari che sono entrati con regolare per¬ 
messo di soggiorno, anche se è poi sca¬ 
duto e non rinnovato, anche se colpiti 
daordinedi espulsione. Nientedafare, 
invece, per gli immigrati, entrati dande- 
stinamenteecolpiti daordinedi espul¬ 
sione. Niente sanatoria per loro. Ci so¬ 
no poi ampi settori del Carroccio indi¬ 


sponibili a qualsiasi compromesso co- 
meda dichiarazioni del capo-gabinetto 
del ministro Umberto Bossi, Francesco 
Speroni, contrario a qualsiasi regolariz¬ 
zazione. «La legge è chiara - ha procla¬ 
mato- io non voglio regolarizzare nessu¬ 
no, i clandestini debbono andare diret¬ 
tamente fuori, punto e basta, la Lega è 
con me». Compreso Bossi, parodi capi¬ 
re. U na proposta è stata avanzata da un 
altro leghista, il vicepresidentedel Sena¬ 
to, Roberto Calderoli: fissareun tetto di 
30 mila immigrati da regolarizzare tra 
quelli per i quali si è aperto lo scontro 
con il partito di Casini. Una proposta 
cheèstata tacciata come«una stupidag¬ 
gine» dal capogruppo dello Sdi Enrico 
Buemi. Nella funzione di pompiere si è 


Uno dei 
sopravvissuti 
aii’affondamento 
delia barca a Porto 
Empedocle dove 
hanno perso la vita 
14 immigrati 
ciandestini 
Tony Gentile/Reuters 


Sergio Sergi 


BRUXELLES U na carta di soggiorno vali- 
dasei mesi, un'assistenza checompren- 
da^alloggio,lecuremedicheepsicolo- 
gichee, successivamente la possibilità 
di accedere al mercato del lavoro, all' 
istruzione e alla formazione professio¬ 
nale. È la proposta deirEuropa,deirEu- 
ropa più saggia e concreta, per aiutare 
levittimedella«trattadi esseri umani» 
elevittimedel reato di favoreggiamen¬ 
to deU'immigrazioneillegale. Un pac¬ 
chetto di misure, sotto forma di diretti¬ 
va, preparate dal commissario Anto¬ 
nio Vitorino a nomedella Commissio¬ 
ne Prodi e che si trovano sul tavolo dei 



ministri della Giustizia dell'Ue e del 
parlamento europeo. Proprio queste 
misure, insieme ad una grande messe 
di iniziative per contrastare l'industria 
dei trafficanti di emigrati, saranno sol¬ 
lecitate nella dichiarazionefinale, detta 


chi non scrive in Campania 
giudizi e commenti unanimi su un titolo dell'U nità 


L’Unità fa un titolo che è una pura e semplice mascalzo¬ 
nata 

Signor direttore- Silvio Berlusconi sarà pure «estraneo 
alla democrazia» come ha detto, spero senza rendersi 
contadi quel chediceva, Nanni Moretti per vellicare la 
sua piazza, ma un giornalechetitola «Bossi-Fini, un'al¬ 
tra strage - Affonda nave di immigrati a Lampedusa» 
(L'Unitàdi ieri) checos'è? 

Aldo Bresciani, via I nternet 
Quel titolo è insieme ridicolo e infame. Con tutteque- 
steesigenzedi stile, l'opposizioneprecipita nella volga¬ 
re diffamazione aggravata. Non è un giudizio politico, 
quell'associazione, chenon stanéin cielo néin terra, è 
una mascalzonata. Nei panni di Bossi o di Fini, esige¬ 
remmo le scuse 0 ne chiederemmo conto. 

IL FOGLIO, 17settembre, pag. 4 

Il naufragio delle parole 

Per il sindaco leghista di Treviso Giancarlo Gentilini, 
agli extracomunitari andrebbero prese «non solo le 
impronte della dita, ma dei piedi e anche del naso se 
occorre». Per l'Unità, chetitela «Bossi-Fini un'altra 
strage», i 15 immigrati affogati al largo di Lampedusa 
«hanno trovato la morte all'ombra della nuova legge 
suH'immigrazione». Si tratta di due posizioni estreme 
ugualmente inaccettabili. 

Piero Ostellino, CORRIERE DELLA SERA, 17settem¬ 
bre, pag. 1 

La memoria deiie sinistre 

11 titolo di ieri dedicato al naufragio di Porto Empedo¬ 
cle supera tutti i limiti del «tasso di faziosità consenti¬ 
to», scivolando verso la disonestà pura esemplice. BOS¬ 
SI-FINI,UN'ALTRA STRAGE,dicein primapaginain 
caratteri cubitali. E il testo riassume così la tragedia 
sulla spiaggia agrigentina: «Sono morti in quattordici. 
Erano tutti cittadini liberiani partiti una settimana fa 
per il loro viaggio della speranza: uomini, donne e 
bambini chein Italia hanno trovato la morte all'ombra 
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della nuova legge sull'Immigrazione». 

FlaviaPerina, SECOLO D'ITALIA,IZsettembre, pag. 1 

L’opposizione specula sul dramma 

«Bossi-Fini, un'altra strage» titolava ieri l'Unità. Nelle 
pagineinterne, l'organo ufficialedei Dsfaceva n aturai- 
menteda cassa di risonanza agli esponenti dellasinistra 
tutta. Cheadditavano la nuova legge suH'immigrazione 
- in vigore da neancheunasettimana- comeresponsa- 
biledel disastro. E via con lefrasi fatte: «tragediaannni- 
ciata», «monito al governo». Fino al botto del deputato 
verde Paolo Cento: «Tra qualche anno Bossi e Fini 
dovranno chiedere scusa all'umanità». Boom. 

Andrea Scaglia, LIBERO, 17 settembre, pag. 3 

L’Unità attacca 

Concludiamo la rassegna con l'Unità: ampio spazio a 
Venezia, giusto però per parlare dei tricolori listati a 
lutto edelleincrebili accusealla legge Bossi-Fi ni accusa¬ 
ta di essere la responsabile deH'affondamento della na¬ 
ve-carretta. 

Franca M orotti, LA PADANIA, 17 settembre pag. 9 


prodotto Carlo Giovanardi, Ude che 
aveva più volte assicurato: «l'accordo si 
farà». N emmeno l'esito negativo del ver¬ 
tice, ha scalfito il suo ottimismo. FI a 
comunque, rigettato sulla Carroccio la 
responsabilità della mancata intesa: «ci 
sono ancora le riserve della Lega che 
chiedequalcosadi più». FI a, quindi, se¬ 
gnalato chesarà presentato un emenda¬ 
mento (dal suo gruppo, par di capire) 
che dovrebbe sta¬ 
bilire il principio 
per cui potranno 
essere regolarizza¬ 
ti i lavoratori ex¬ 
tracomunitari che 
non hanno avuto 
problemi con la 
legge italiana. Ad 
occhio, un'affer¬ 
mazione generica 
sulla quale la Lega 
mantienelesueri- 
serve. Sarà da ve¬ 
dere se le manterrà sino in fondo, sino 
a imprevedibili esiti ose- come è spes¬ 
so capitato proprio su questa materia- 
allafin finecederà, continuando ad gri- 
dare«vittoria»dallecolonnedella Pada¬ 
nia. Inossidabile la sicurezza del capo¬ 
gruppo di Fi, Roberto Schifani, sul cer¬ 
to raggiungimento di un accordo. Cer¬ 
cando di sviare la polemica verso l'op¬ 
posizione, Maroni ha accusato i ds di 
voltafaccia perché, proprio su questo 
tema, avrebbero cambiato opinione. 
Prima, sostiene, hanno presentato un 
ddl che è sulla falsariga del suo decreto 
ed oraselo rimangiano. «Nessun volta¬ 
faccia - risponda Massimo Brutti- ab¬ 
biamo sempre affermato che la regola¬ 
rizzazione è opportuna e giusta: il no¬ 
stro ddl era volto a favorirla, èuna posi¬ 
zione analoga a quanto richiesto da set¬ 
tori della maggioranza, particolarmen¬ 
te dairu de». M entre trova grosse diffi¬ 
coltà a sanare questa frattura, un altro 
duro contrasto si è aperto nella Cdl, 
suH'indulto. Biondi e Taormina aveva¬ 
no presentano, a nomedi Fi, una propo¬ 
sta di indulto per reati che comportino 
pene sino a tre anni, per alleggerire il 
sovraffolamento delle carceri, ma, pri¬ 
ma An e poi la Lega hanno manifestato 
una netta contrarietà. Un altro fronte 
aperto. 

Per i centristi 
è inaccettabile 
Bossi: se cedessimo 
faremmo 
la figura degli 
arlecchini 
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Ue: date il soggiorno alle vittime 

Proposta per armonizzare le leggi Lavoro e sei mesi di ospitalità consentono di combattere gli scafisti 


«Dichiarazione di Bruxelles», del ma¬ 
xi-convegno che si apre stamani nell' 
emiciclo del parlamento, ad opera dell' 
Oim (l'Organizzazione internazionale 
dei migranti), dell'assemblea elettiva 
europea e di numerosi stati membri. 


La dichiarazione farà appello per una 
politica comune dell'Europa e per «as¬ 
sumere concrete misure, intensificare 
la cooperazione nel campo della pre¬ 
venzione, della protezione e assistenza 
delle vittime, della collaborazione tra 
le forze di polizia e della magistratu¬ 
ra». Neilo stesso tempo, la «Dichiara- 
zionedi Bruxelles», conterrà un esplici¬ 
to invito a considerare il concetto di 
«vittima»dei traffici legati aH'immigra- 
zioneoalladeportazionedi persone. E 
c'è una ragione molto importante che 
giustifica questa sottolineatura. 

La bozza della «Dichiarazione» so¬ 
stiene, infatti, la necessità di aiutare e 
non rispedire indietro le vittime dei 
traffico. «Una rapida deportazionedel- 


le vittime del traffico - è scritto - do¬ 
vrebbe essere evitata perché serve sia 
come misura di protezione sia come 
strumento d'indagine contro i traffi¬ 
canti». Il testo richiama direttamente 
le proposte già pronte e che sono con¬ 
tenute della proposta di direttiva resa 
pubblica lo scorso 11 febbraio. Essa 
prevede la concessione di una carta di 
soggiorno di sei mesi a persone che 
possano ragionevolmente essere consi¬ 
derate vittime del traffico e che abbia¬ 
no effettivamente cessato ogni relazio¬ 
ne con gli organizzatori. Ci sono alcu- 
necondizioni da soddisfare: 1) in tren¬ 
ta giorni la vittima dovrà decidere se 
spingerepiù oltre la propria collabora¬ 
zione con l'autorità giudiziaria: 2) la 


vittima potrà cooperare in vari modi, 
semplicemente fornendo informazio¬ 
ni, sporgendo denunzia oppure testi¬ 
moniare in un processo: 3) dimostrare 
l'effettiva rottura dei legami con i traffi¬ 
canti. 11 periodo di riflessioneconsenti- 
rà di accertare la buona fede deH'immi- 
grato e in questo caso di concedergli il 
permesso di soggiorno. «Gli Stati mem¬ 
bri - è suggerito nella proposta - po¬ 
tranno far partecipare la vittima a un 
programma d'integrazione nell'even¬ 
tualità che la persona di stabilisca nel 
territorio oppure potrà prepararla per 
il rimpatrio. 

La proposta deila Commissione 
non distinguetra vittime dei "traffico" 
evitarne dei favoreggiamento deil'im- 


migrazioneillegale. «Il motivo per in¬ 
cluderle nello stesso testo - èspiegato- 
deriva dal fatto che i due reati sono 
forme particolarmente odiose di un 
problema più generale, quello dell'ac- 
centuarsi deU'immigrazione clandesti¬ 
na». Nella proposta, cheli parlamento 
dovrebbe esaminare entro la fine dell' 
anno, viene ricordato chein alcuni Sta¬ 
ti vigono già provvedimenti di questo 
tipo ma con «grandi varianti da uno 
all'altro». L'esigenza di una legislazio¬ 
ne quadro europeo, più armonizzato, 
è dettata dall'urgenza di evitare che la 
disparità delle legislazioni abbia un «ef¬ 
fetto nefasto: attirare l'attività delleor- 
ganizzazioni criminali nei paesi in cui 
rischiano di meno». 


In videoconferenza al processo la dichiarazione di Giuliano ma nel quartiere di Napoli la voce già si era sparsa e la moglie prende le distanze 

Il boss di Forcella annuncia il suo pentimento 


Claudio Pappaianni 


NAPOLI «Loiginosi è pentita. Chi,'o 
rre?». La voce a Forcella era già cir¬ 
colata una settimana fa, giorno più, 
giorno meno, quello in cui il boss, 
in carcere sottoposto da sette anni 
al regime del 41 bis, ha preso la sua 
decisionedi collaborare con la Giu¬ 
stizia. Le voci di dentro si sono ma¬ 
terializzate alle 11 di ieri mattina 
nell'aulabunkerTicino Idei carce¬ 
re di Poggioreale, teatro dei proces¬ 
si di Camorra edi Vesuviopoli. Da¬ 
vanti alla settima sezionedel Tribu¬ 
nale di Napoli si celebra il processo 
ad una quarantina di affiliati al clan 
Giuliano. Si fa giusto in tempo a 
farel'appelloe, primadi rinviaread 
altra data il procedimento, il boss, 
collegato in videoconferenza dal car- 
ceredi Secondigliano, chiede la pa¬ 
rola: «Buongiorno e scusate. Signor 
Presidente - dice con voce decisa - 
volevo precisare che ho revocato il 


mandato ai miei legali eaffidato l'in¬ 
carico al la dottoressa Civita Di Rus¬ 
so. Perché ufficializzo in modo chia¬ 
ro lamiacollaborazionecon la Giu¬ 
stizia». 

Non è il Giuliano cheti aspetti, 
quello in doppiopetto visto in televi¬ 
sione parlaredellasuavita, dellesue 
«poesie». Camicia e maglioncino di 
filo chiaro sopra un pantalonespor- 
tivo e scarpe scure. «Una settimana 
fa - racconta il suo nuovo legale - 
mi ha detto cheaveva intenzionedi 
cambiar vita per sé e la sua fami¬ 
glia». Già, la famiglia. Nell'aula sa¬ 
ranno una ventina i parenti degli 
imputati aldilàdellatransenna riser¬ 
vata al pubblico. Tra loro ci sono 


anche familiari del boss: la moglie 
di uno dei due fratelli esce in lacri- 
mealleparoledel cognato. Ma Car¬ 
mela M arzano, la moglie di «Loigi- 
no», persona ritenuta molto influen¬ 
te nelle decisioni del capo, non è in 
aula. Non ci sono nemmeno i figli 
della coppia e chi sa se sono a For¬ 
cella perché da qualche giorno non 
si vedono in giro. Latensioneèalta, 
nessuno osa parlare. Qualcuno, pe¬ 
rò, da la dritta giusta: «Cestann, ce 
stann: ogni tanto si vede qualcuno 
al balcone». Non erano in aula, ieri 
mattina, ma erano e sono rimasti a 
Forcella dopo aver rifiutato nei gior¬ 
ni scorsi il programma di protezio¬ 
ne. Il boss è solo, dunque, almeno 


cosi sembra. Avrà sei mesi, centot- 
tanta giorni per raccontare quel che 
sa sugli affari del suo clan che vuol 
dire raccontare i fatti della camorra 
a Napoli dagli inizi degli anni Ottan¬ 
ta ad oggi. Contrabbando di sigaret¬ 
te, droga e armi, lotto clandestino. 
Gli affari del clan li avevano già rico¬ 
struiti, prima di lui, altri duefratel- 
li: Raffaele e Guglielmo. Ma Luigi¬ 
no era il capo e il pentimento di un 
boss, specie in tempi in cui le colla¬ 
borazioni scarseggiano, pesa come 
un macigno. 

Trema Forcella, ora, ma anche 
tutti i clan che con i Giuliano han¬ 
no stretto patti d'onore. Agli inizi 
degli anni Ottanta Loigino era stato 


tra i fondatori della Nuova Fami¬ 
glia, cartello di clan che si contrap¬ 
pone alla N uova Camorra Organiz¬ 
zata di RaffaeleCutolo. Una guerra 
cruenta in cui si conteranno fino a 
7 morti ammazzati in un solo gior¬ 
no e che terminerà anche grazie alle 
rivelazioni del primo pentito di Ca¬ 
morra: Pasquale Barra. 

11 dominio dei Giuliano si esten¬ 
de dalla casbah di Forcella fino alla 
zona di Piazza M ercato. Impeccabi¬ 
le nel vestire, amante del lusso an¬ 
che se un po' kitch e delle belle au¬ 
to, il padrino è amato e rispettato. 
Gira sempre più in compagnia del 
suo legale. Aniello «Anjo» Arcella, 
chein seguito il clan eliminerà men¬ 


tre il boss è in carcere. Si diletta a 
scrivere, Loigino, addirittura un li¬ 
bro di poesie: Ciliegiedi dolore. Poi 
pensa alla musica e scrive due can¬ 
zoni perGigi D'Alessio: unadi que¬ 
ste, Annaré, darà la popolarità al 
cantante napoletano e sarà in segui¬ 
to anche il titolo di un suo film 
campione d'incassi in Campania. 
In un altro lungometraggio come 
colonna sonora venne utilizzato un 
brano di Ciro Ricci, neomelodico 
amato nei vicoli, ma nei titoli di 
coda non compariva il nome del¬ 
l'autore, Luigi Giuliano appunto. 
Fu l'unica volta in cui si trovò in 
T hbunaledall'altra partedella barri¬ 
cata: vinse. 


Ad oggi sul suo capo pende una 
sola condanna in primo grado a 27 
anni per traffico di stupefacenti. 
Troppo poco per pensare che il suo 
sia un pentimento di comodo (an¬ 
che se è prossima la sentenza per un 
altro processo cheta vede coinvolto 
per associazione camorristica e per 
un omicidio avvenuto neH'ambito 
della lotta tra i clan, ndr). 

Con Giuliano si apreuna nuova 
stagione dei pentiti di Camorra che 
ha toccato il suo punto più alto, 
dieci anni fa, con la collaborazione 
di PasqualeGalassoeCarmineAlfie- 
ri. M a non sarebbe solo il boss di 
Forcella. Anche Bruno Rossi, ritenu¬ 
to dagli investigatori un esponente 
di ^icco della criminalità deH'area 
Occidental e del la città avrebbe deci¬ 
so di collaborare proprio in questi 
giorni. 

È lazonachecomprendeFuori- 
grotta e Bagnoli, dove sono previsti 
investimenti per decine di milioni 
di euro. 
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Enrico Fierro 


AGRIGENTO I periti nominati daiia pro¬ 
cura di Agrigento stanno vagiiando 
queli'«agenda», anchesenon si tratta pro- 
priodi un'agenda, ma di «pizzini»,fogiiet- 
tini di carta vergati in arabo con i'annota- 
zionedi nomi enumeri di telefono, gelo¬ 
samente custoditi neiie tasche di Hosa- 
meldin edei suo compareiiberiano. Sono 
i due «presunti» scafisti arrestati dopo ii 
naufragio suiie coste agrigentine. Hosa- 
meldin è i'egiziano ventiquattrenne che 
gii a^ti pescarono fasciato daduesaiva- 
genti (voieva essere si curo di saivarsi e ne 
sottrasse uno a 
quei quindici di- 



Gli inquirenti, che 
WW studiano «l’agenda» 
dell’egiziano, sono prudenti 
ma sembra incredibile 
che la mafia consenta 
il traffico senza entrarvi 




Tunisia, Malta e Libia 
i terminali oltre il Canale 
della «tratta dei clandestini» 

La rotta si è spostata dai Balcani 

alla Sicilia dove 

continuano gli sbarchi y y 


sperati affogati nel 
marenero egelido 
di Capo Rosseiio) 
e con in tasca 500 
doiiari.Si èpentito 
està pariando. Sta 
facendo i nomi dei 
suoi padroni, i ca¬ 
pi deii'lnternazio- 
naie degii sbarchi 
chedaTunisi, dai¬ 
ia Libia, daiia Libe¬ 
ria e daii'Egitto, gestiscono ii business dei 
ciandestini. Uno, per ia verità, Hosamel- 
din io ha già fatto, si tratta di M ohamed 
Amhed, un cittadino egiziano, che io sca- 
fistaavrebbeindicato comesuo referente. 
M a vai a capire se si tratta di un nome 
vero 0 di unafantasia utiiesoio per butta¬ 
re un po' di fumo negii occhi agii inqui¬ 
renti. Che per ii momento puntano più 
sui numeri di telefono scritti daii'egizia- 
no. Numeri asei cifreesenzai'indicazio- 
ne dei prefisso , aicuni porterebbero ad 
utenze itaiiane (ma di quaie città?). La 
pmGiuiiaLabia sta cercando di capirese 
traquei numeri c'èqueiio giàtrovato nel- 
ie tasche di aitri scafisti fermati in questi 
mesi di sbarchi in Siciiia e che porterebbe 
ad un bar di Lampedusa. Se io troveran¬ 
no, i magistrati avranno ia conferma che 
esisteuna base si ci iiana degii scafisti. «Ma 
attenti a trarre conciusioni affrettate- av¬ 
vertono- a Lampedusa vivono moiti nor¬ 
dafricani e ii bar può essere stato usato 
dai referenti soio comeun punto di riferi¬ 
mento telefonico per evitarei'uso di ceiiu- 
iari faciimente intercettabiii». La verità è 
che in questa parte dei ia Siciiia magistrati 
e investigatori sanno ancora poco di rac¬ 
ket dei ciandesti ni. «Fino a quando si trat¬ 
tava di piccoii arrivi a Lampedusa o a 
Pantelieria, non si aveva ia percezione di 
quanto stava accadendo. Quando si arre¬ 
stava uno scafi sta si procedeva per favo¬ 
reggiamento eia cosa finiva iì». 

Poi, però, in un anno ii fenomeno è 
espioso, gii sbarchi si sono più chequintu- 


Nauftagio, si cercano i basisti italiani 

A Lampedusa quintuplicati gli sbarchi in un anno, l’ombra di Cosa Nostra sul business 


piicati ei magistrati hanno cominciato ad 
avere un occhio di riguardo per quegii 
scafisti ammanettati. «Apparivano uguaii 
agii aitri, - dicono in procura - i'aspetto 
dimesso, quaiche straccio addosso, ma 
poi in tasca gii trovavi doiiari ea quaicu- 
no finanche ricevute di aiberghi di città 
europee. E che aiberghii». Come se gii 
scafisti fossero anche aitro, «commessi 
vi aggiatori » del i 'organizzazione che batto¬ 
no le città europee per seguire gii «affari» 
da vicino. È una ipotesi. M a i numeri di 
telefono sono anche utili per dissi pare un 
sospetto che comincia a frullare nella 
mente di magistrati e investigatori. Che 
prima di renderti partecipe dei loro pen¬ 
sieri ti invitano a fare due conti. Nei pri¬ 
mi sette mesi del 2002 sulle coste di que¬ 
sta partedi Sicilia sono arrivati 9mila di¬ 
sperati, un anno fa erano «solo» 2mila. Se 
ogni clandestino paga - come molti di 
loro hanno ammesso - dai 300 ai mille, 
1500 dollari a viaggio, siamo di fronte ad 
un business che varia dai tre ai quindici 
miliardi di vecchielireeinsoli sette mesi, 
una miniera d'oro. Ed è possi bile che Co¬ 
sa N ostra - è questo al domanda che in¬ 
quieta il sonno di poliziotti emagistrati - 
assista impotente a questo giro vorticoso 
di «piccioli» e per giunta sul suo territo¬ 
rio? La risposta ufficiale, quella data da 
procuratore Ignazio De Francisci, dalla 
sostituta Labia e dal prefetto Simone è 
che «è ancora presto per dire che elemen¬ 
ti mafiosi 0 paramafiosi abbiano interessi 
nel racket dei clandestini». La risposta da¬ 


ta a taccuini chiusi e microfoni spenti è 
che non è possibile che Cosa N ostra fac¬ 
cia finta di nulla. Ed è per capirne di più 
chenei prossimi giorni il procuratore riu¬ 
nirà tutti i suoi sostituti impegnati in in¬ 
dagini sugli sbarchi per decifrare i punti 
di contatto e capire se ci sono eventuali 
referenti italiani. 

L'esperienza fatta in dieci anni nel 


Canale d'Otranto insegna che la mafia 
albanese non operava da sola e che sulle 
coste pugliesi aveva solidissimi legami 
con la Sacra Corona Unita, la Cosa No¬ 
stra di Pugl i a, anche nell 'affare degl i sbar¬ 
chi. Gli albanesi mettevano a disposizioni 
i gommoni egli scafisti, i pugliesi il con¬ 
trollo della costa e i «tassisti» a terra per il 
trasferimento dei clandestini. Ma c'è di 


più a tormentare gli inquirenti, lapossibi- 
lità che il network criminale cementatosi 
in questa parte del M editerraneo tra ma¬ 
fie diverse (Turca e siriana, soprattutto, 
ma anche nigeriana e nordafricana), pos¬ 
sa suscitaregli interessi della mafiasicilia¬ 
na. Perii business dei clandestini, maan- 
che e soprattutto per la possibilità di uti¬ 
lizzare quei «duttili ed articolati apparati 


logistici»«equelleampiereti di conniven¬ 
za» nei paesi rivieraschi del Nordafrica di 
cui, come scrivono gli 007 italiani nelle 
loro informative, il network dispone. 
L'obiettivo potrebbeesserequello di unifi- 
careil canale anche per il rifornimento di 
droga e armi, esattamente come avviene 
per il traffico di clandestini dall'area Balca¬ 
nica. Problema enorme che non si risolve 


certo in Sicilia, punto terminale di un 
processo che nasce in Libia, Tunisia e a 
Malta. Magistrati e inquirenti si sentono 
disarmati. L'Italia, ricordano, non ha an¬ 
corafirmato i dueprotocolli Gnu sul traf¬ 
fico dellepersoneumanestilati alla confe¬ 
renza di Palermo del 2000, escarsi o addi¬ 
rittura nulli sono i rapporti con i Paesi 
interessati. Qualche esempio: al governo 
maltese qualche anno fa l'Italia regalò 
due motovedette: sono rotte, ferme alla 
Vailetta. Con la Tunisia, anni fa, venne 
stipulato un protocollodi intesa che pre¬ 
vedeva anche il «respingimento in mare» 
delle imbarcazioni e il recupero da parte 
dellamarineriatunisina,oraèletteramor- 
ta. E laLibiadi col¬ 
laborazione pro¬ 
prio non vuolesen- 
tireparlare. In que¬ 
ste condizioni cer¬ 
care la «nave ma¬ 
dre» che sabato ha 
riversato in mare il 
suo carico di dispe¬ 
rati è una impresa 
titanica. Il soletto 
è che il «vascello 
fantasma» batta an¬ 
cora le acque del 
Mediterraneo echestiascaricando lasua 
merce (ieri mattina presto a Lampedusa 
sono ne sono sbarcati 47, poi, a ruota, 
sette tunisini e nel pomeriggio altri 26 
disperati, a M arettimo, nel T rapanese, gli 
sbarcati sono stati dieci). Tranquilla, la 
nave cambierà rotta solo quando si sarà 
liberata dell'ultimo clandestino. Alla fac¬ 
cia degli aerei spiaedelletask-force. 



capo di Stato maggiore 

De Donno: «La Marina 
non sparerà sulle carrette» 


ROMA La Marina militare non 
userà mai la forza per contrastare 
rimmigrazioneclandestina: il ca¬ 
po di Stato M aggioredella M ari- 
na, l'ammiraglio Marcello De 
Donno, lo ha detto a chiare lette¬ 
re ieri mattina durante la cerimo¬ 
nia al Centro alti studi della dife¬ 
sa. Non sarà, dunque, la nuova 
legge Bossi-Fi ni a cambiare! com¬ 
piti della forza armata: ci sarà sol¬ 
tanto «un miglior coordinamen¬ 
to che prima non c’era», tra le 
forze di polizia e la marina. Gli 
unici veri cambiamenti, spiega 
l’ammiraglio, riguarderanno i 
mezzi, navi, elicotteri e aerei, che 
saranno sostituiti per far fronte 
alla nuova emergenza immigra¬ 
zione. Addio agli Atlantic, una 
ventina di vecchi aerei dell’Aero¬ 
nautica, gestiti però dalla M arina, 
che erano nati trentanni fa per la 
lotta ai sommergibili. Al loro po¬ 
sto arriveranno aerei di nuova ge- 


che la tecnologia mette a disposi¬ 
zione», come nuove saranno an¬ 
che le navi, in grado così di assol- 
vereal «compito permanentedel- 
la sorveglianza in alto mare». E 
infine, gli elicotteri. Sono già 
pronti, stanno per entrarein servi¬ 
zio e sono dotati di «particolari 
visori notturni che consentono 
non solo di individuare la nave - 
diceM arcello DeDonno - maan- 
che di capire cosa c’è a bordo. 
Con la vecchia tecnologia ci sono 
dei limiti». A tutt’oggi un elicotte¬ 
ro vede l’imbarcazione, la localiz¬ 
za, ma non riesce a identificarne 
il contenuto. 

I nsomma, la nuova legge sul- 
l’immigrazionesi porta dietro an- 
cheil «naturaleammodernamen¬ 
to tecnologico», oltre che logisti¬ 
co. «I n passato ognuno ha eserci¬ 
tato lepropriefunzioni nell’ambi¬ 
to delle proprie competenze, con 
la massima disponibilità per il tra- 


nerazioneche «avranno tutto ciò sferimento delle informazioni ai 


vari livelli, ma senza un coordina¬ 
mento strutturato», sottolinea 
l’ammiraglio. M a adesso, aggiun¬ 
ge, il coordinamento dovrà rica¬ 
dere in capo allestrutturedel Vi¬ 
minale: è il ministro dell’Interno 
ad avere la responsabilità dell’an- 
ti-immigrazione clandestina. Per 
il resto la Marina continuerà a 
comportarsi come ha fatto fino¬ 
ra: controllare il traffico maritti¬ 
mo per consentirel’immediato in¬ 
tervento delle forze dell’ordine, 
senza mai contravvenire al codice 
del mareSeun’imbarcazionelan- 
cia l’Sos la marina interviene in 
soccorso. Anche se si tratta di im¬ 
migrati clandestini. M asi sparerà 
oppurenosullecarrettedei dispe¬ 
rati? «No- risponde DeDonno - 
non ci sembra neppure che la leg¬ 
ge lo preveda, non è nello spirito 
della normativa. Del resto non si 
può certo usci re da quel lo che pre¬ 
vedono leleggi eil diritto interna¬ 
zionale È quello chela M arina ha 
sempre fatto finora e continuerà 
a fare». Orasi tratta - con il decre 
to ministerialesu cui stanno lavo¬ 
rando - di raggi ungere «il miglior 
coordinamento possibile tra le 
forze che concorrono agli inter¬ 
venti». 

m. a. ze. 


l’arcivescovo Ferrerò 

«l poveri del Terzo mondo 
non sono carne da macello» 


ROMA Non sono semplici dande 
stini, sono disperati chefuggono 
dalla guerra, vittime di un ordi¬ 
ne mondiale più grande di loro, 
di un sistema economico epoliti- 
co tutt’ora incapace di mettere 
l’uomo e le sue necessità al cen¬ 
tro dei propri obiettivi. Si è 
espresso in questi termini, ieri, 
l’arcivescovo di Agrigento Car¬ 
melo Ferraro intervenendo in 
merito alla vicenda dei cittadini 
liberiani sopravvissuti al tragico 
naufragio di sabato notte in cui 
hanno perso la vita quindici loro 
connazionali. 

Un attestato di vicinanza che 
suona come un monito duro a 
quel le autorità che in questi gior¬ 
no hanno guardato a questi 90 
disperati con l’imbarazzo di chi 
non sa ancora esattamente che 
fare del loro destiino. «I poveri 
del terzo mondo non sono carne 
da macello: sono figli dello stesso 
Padre- ha ammonito l’arcivesco- 


fcfcl’iwtervista 

I Mi/'nici QimnrìA I 


vo - L’immigrazione selvaggia è 
inaccettabilein uno stato di dirit¬ 
to: è un’arma consegnata nelle 
mani della delinquenza interna¬ 
zionale per speculare sui poveri 
chesono anche vittime di un or¬ 
dinemondiale, che ancora non è 
a misura d’uomo». 

E poi unadichiarazioneanco- 
ra che è caduta pesantemente sul 
dibattito sviluppatosi in questi 
giorni sul futuro dei cittadini li¬ 
beriani. Su di loro, infatti, pende 
una incognita terribile e da più 
partti si paventa il rischio di una 
espulsionecheli spiungerebbedi 
novo in braccio a quella guerra e 
aquellamiseriadacui erano fug¬ 
giti pagando i propri aguzzini e 
saltando su un barcone malfer¬ 
mo. «Vorrei ricordare- ha preci¬ 
sato il capo dellachiesa agrigenti¬ 
na - che lo stato giuridico del¬ 
l’esule, che fugge da una guerra 
non è lo stesso di un semplice 
immigrato». Poche parole ma 


chiare, una frase che dovrebbe 
faci I mente far capi re cosa ne pen¬ 
si il prelato della possibilità che 
gli oltre90cittadini liberiani pos¬ 
sano essere rimpatriati e la loro 
pratica liquidata come quella di 
semplici immigrati clandestini. 

M a alle parole, l’arcivescovo 
Carmelo Ferraro ha voluto far 
seguirei fatti, per dimostareche 
la sua vicinanza a quella gente 
sfortunata non è stato solamente 
un atto dovuto. N on ci ha pensa¬ 
to due volte, quindi, e appena 
tornato da un viaggio in Liguria 
per un gemellaggio, si èimmedia- 
tamenteprecipitato nel centro di 
acco^ienzaagrigentino in cui so¬ 
no rimasti i cittadini liberiani 
non ancora identificati dalle au¬ 
torità. 

Ed al suo arrivo èstata subito 
commozionenei volti di quei di¬ 
sperati, tutti cattolici. Monsi¬ 
gnor Ferraro si è intrattenuto 
con loro per oltre un’ora, e con 
loro ha pregato per i compatrioti 
rimasti uccisi nel naufragio. Il 
tutto dopo una visita al centro 
durante la quale il prelato ha an¬ 
che confessato alcuni dei cittadi¬ 
ni liberiani che ne avevano fatto 
richiesta. 

ma.so. 


«Non si possono 
rispedirei naufraghi 
in un paese in guerra» 

ROMAGiorgioVassalloèunodei lega¬ 
li deH’assodazione di studi giuridici 
sull’immmigrazionechesi sta occu¬ 
pando della vicenda degli oltre 90 
cittadini liberiani sopravvissuti al 
naufragio nella nottefra sabato e do¬ 
menica. Secondo voci circolate nei 
giorni scorsi, i liberiani potrebbero 
essere espulsi già nei prossimi giorni, 
una evenienza cui Vassallo si oppone 
duramente. 

Eppure da più parti si diceche 
ie pratiche di aiiontanamento 
potrebbero essere addirittura 
già pronte. 

«Ma quale espulsione? Non si 
può farlo. Bisogna infatti tener conto 
del fatto che queste persone, in quan¬ 
to liberiani, non sono facilmente 
espellibili perchè non mi risultaci sia 
un accordo di riammissionefra Italia 
e Liberia. Di conseguenza, in assenza 
di un accordo di riammissione, non 
vedo come possano essere espulsi in 
tempi così brevi comequelli pra/enti- 
vati nei giorni scorsi». 

I n Liberia poi è è in corso una 
guerra. Una considerazione 
che dovrebbe far ritenere dove¬ 
rosa ia concessionedeli'asiio. 
«C ertam ente. M a al d i I à del I’asi 1 0 
politico, l’articolo 19 del testo unico 
sull’immigrazione, in applicazione 
dell’articolo 33 della Commissione di 
Ginevra, vieta il rimpatrio di persone 
in paesi nei quali possono subi re per¬ 
secuzioni 0 atti lesivi della propria 
libertà personale. Quindi aldilà della 
normativa che regola l’asilo politico, 
comunque, queste persone non sono 
espellibili». 

A che punto è la loro situazio¬ 
ne? Sentivo chesono già prepa¬ 
razione le domande per la ri¬ 
chiesta d'asilo. 

«Le prati che sono già state avvia¬ 
te per tutti. Secondo lenotiziechemi 
sono state fornite le forze dell’ordine 
stanno ultimando le procedure per 
l’identificazione e poi, ci auguriamo, 
i primi di loro potranno lasciare il 
luogo dove si trovano al momento 
per raggiungere dei centri di acco¬ 
glienzaveri epropri gestiti dallaChie- 
sa. 

ma.so. 


11 modello devono essere gli accordi con l’Albania che tengono insieme il contrasto alle mafie e lo sviluppo 


«I criminali si combattono con la cooperazione» 


AGRIGENTO «Non è che in mare puoi 
costruire barriere per respingere i 
clandestini. Bisogna trovare una li¬ 
nea d'intesa, stipulare accordi con 
quei Paesi dai quali partono questi 
disgraziati. La battaglia la vinci solo 
così». Nicola Simone è il Prefetto di 
Agrigento, quando parla di immigra¬ 
zione, sbarchi e mare che vomita di¬ 
sperazione, sa di cosa parla. Per cin- 
queanni si èfatto leossasul campo, e 
che campo: l'Albania sfasciata dalla 
fine del regime comunista e in mano 
alle sataprie militar-mafiose che per 
prime compresero quale miniera si 
celassedietro il businessdell'immigra- 
zione clandestina. Poliziotto da sem¬ 
pre, non ha proprio l'aspetto del du¬ 


ro, eppure nell'82, quando un com- 
mando di terroristi si presentò a casa 
sua a Roma e gli sparò in faccia, lui 
riuscì a rispondere e a ferirne uno 
prima di cadere a terra. N eofascisti e 
brigatisti fecero a gara per rivendica¬ 
re quell'azione. «Altri tempi», mini¬ 
mizza il Prefetto, «altre emergenze. 
Oraci occupiamo di immigrati». 
Appunto, e di Sicilia, che sem¬ 
bra diventata la nuova meta 
scelta dalla mafia degli scafisti. 
«Ormai è chiaro: il baricentro si è 
spostato dal Canale d'Otranto alleco- 
ste siciliane. Le statistiche ci dicono 
che da quella parte, dai Balcani, gli 
sbarchi sono diminuiti sensibilmente, 
e tutto ciò non è certo frutto del ca¬ 


so». 

Ed è frutto di cosa. Prefetto? 

«Di un lungo lavoro, durato anni 
ed anni. Dalla missione Alba in poi, 
l'I talia si è posta una domanda sempli¬ 
ce: perché la gente fugge dall’Albania? 
Perché in quella realtà lo Stato era a 
pezzi, questa fu la risposta. E allora 
l’obiettivo è stato quello di ricostruire 
le strutture statali di quel Paese, aiu¬ 
tando i vari governi a rimettere in 
sesto le forze di polizia e gli apparati 
giudiziari. Accanto a ciò - per anni 
abbiamo istruito la polizia locale do¬ 
tandola di mezzi e strutture - fonda- 
mentali sono stati gli aiuti allo svilup¬ 
po. Quando arrivai per la prima volta 
in Albania nel '97 la polizia locale era 


allo sbando, c'erano problemi enormi 
di criminalità e, tanto per fare un 
esempio, c'era un solo carcerefunzio- 
nante e a Tirana. Problemi enormi, 
cinque anni dopo si può dire che 
l'emergenza è passata, l'arrivo di clan- 
destini si èridotto di almeno trequar¬ 
ti». 

Mentre qui in Siciiia... 

«Gli sbarchi aumentano. E allora 
c’è bisogno di accordi con i paesi del 
Mediterraneo, con la Libia, la Tuni¬ 
sia, la stessa M alta. Cooperazione allo 
sviluppo e contrasto agli scafisti van- 
noinsiemeUna volta che hai raggiun¬ 
to accordi stretti con i paesi riviera¬ 
schi per il controllo del mare puoi 
anchedeciderechequando hai indivi¬ 


duato una imbarcazione puoi bloccar¬ 
la e accompagnare i clandestini nel 
Paese dal quale sono partiti». 

Lei pensa che questa parte del 
M editerraneo sia meno control¬ 
lata del Canale d'Otranto? 

«Non giudico, mi limito a dire 
che è auspicabile che il controllo di 
questa parte del Mediterraneo sia allo 
stesso livello del mare che divide i 
Balcani dall'Italia». 

Lei pensa che dietro gli sbarchi 
in Sicilia ci sia la mano di Cosa 
Nostra? 

«No comment. Dico solo che ad 
organizzare la rete del trasporto dei 
clandestini da una parte all'altra del 
M editerraneo non ci sono certo dei 


pivellini,masolideorganizzazioni cri¬ 
minali». 

I superstiti del naufragio han¬ 
no chiesto asilo politico, qual è 
la sua opinione? 

«Come lei sa c’è una commissio¬ 
ne deputata a vagliare le richieste di 
asilo. Detto questo, bisogna analizza¬ 
re le posizioni dei diversi naufraghi e 
vedere chi proviene davvero dalla Li¬ 
beria, un Paese dove sussistono i pre¬ 
supposti per la concessione dell’asilo 
politico». 

Perché un disperato africano o 
cingalese deve immiserirsi per 
pagare dai 300 ai mille dollari 
agli scafisti per venire in Italia, 
Paese dal quale certamente ver¬ 


rà espulso? 

«Perché gli scafisti sono bravissi¬ 
mi ad illudere chi vuole fuggire dal 
dramma della guerra e della miseria». 

Quindici morti, alcuni giova¬ 
nissimi, quando finirà questa 
emergenza? 

«Di frontea queste tragediesi pro¬ 
va un senso di pena e di pietà, ma noi 
abbiamo il dovere di trovare soluzio¬ 
ni. E l’unica via d'uscita è quella che 
dicevo all’inizio: combattere il male, 
gli scafisti e le loro organizzazioni, da 
dovenasce. Fareaccordi bilaterali du¬ 
raturi con i Paesi del Mediterraneo 
per impedire le partenze. Solo così 
eviteremo la conta di altri morti». 

en.fier. 
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Oggi la firma sul decreto per la sperimentazione, nonostante tutte le bocciature. La Cgil chiede di ritirarlo 

Scuola, l’Ulivo assedia la Moratti 


Al Senato il ministo porta i suoi «test» e lopposizione incalza: dove la riforma e dove sono i soldi? 


Mariagrazia Gerina 


ROMA Già quest'estatetirava vento di 
dimissioni. Con i centristi pronti a 
chiedere la sua testa e il governo che 
cercava di commissariarla. Perciò 
non è tranquilla Letizia Moratti ora 
che la riforma torna in parlamento. 
«Profilo basso», si ripeteva ieri men¬ 
tre entrava in Commissione Istruzio¬ 
ne, dove questa volta ad attenderla al 
varco c'erano i senatori dell'opposi¬ 
zione. H a ancora in mente la lezione 
impartita nell'ultimo consiglio dei mi¬ 
nistri prima dell'estate, quando si de¬ 
cise che la sperimentazione sarebbe 
stata un test su appena duecento scuo¬ 
le. Non vuolefare il bis E invece l'op¬ 
posizione si pr^ara a dare battaglia. 
E chiede già i rinforzi per quando la 
riforma dàutterà in aula, annuncian¬ 
do per allora una giornata di mobilita¬ 
zionenazionale. 

«Profilo basso», si ripete il mini¬ 
stro entrando in Commissione. Strin¬ 
ge! fogli di un discorso ritoccato fino 
all'ultimo, ripassato dopo l'incontro 
del mattino con i sindacati. Contiene 
la storia di duecento scuole a cui ha 
chiesto di rilanciare la sua riforma 
con un'adesione alla sperimentazio¬ 
ne. C'èchi sosterrà la «i» dell'inglese, 
chi quella di internet. A qualcuna toc¬ 
cherà sperimentare il «maestro uni¬ 
co», avversato da tutti gli insegnanti, 
foriero di vecchie didattiche e nuovi 
tagli al personale. Qualcuna stiperà in 
una classe qualche bambino in più 
che non abbia ancora compiuto i sei 
anni e così si sperimenterà l'anticipo. 
N emmeno una scuola disposta a spe¬ 
rimentare l'intero pacchetto? D'altra 
parte, n on è faci I e ri I an ci are u n a speri - 
mentazione, come pure una riforma, 
senza nemmeno un euro. Oggi il mi¬ 
nistro firmerà il decreto: qualchecor- 
rezione, dopo le contestazioni, e po¬ 
chi spiccioli in arrivo anche per i so¬ 
stenitori della Moratti. «Li prenderà 
dal fondo per l'autonomia e lascerà a 
secco lescuolechevogliono sperimen¬ 
tare davvero», riferisce con sconcerto 
Chiara Acciarini dei ds. Mentre fuori 
dal parlamento, la Cgil ha già chiesto 
che il decreto sia ritirato. 


«Duecento scuole sono una scia¬ 
luppa di salvataggio e non una politi¬ 
ca», infierisce la senatrice Albertina 
Soliani, uscendo dalla Commissione 
a porte chiuse. «In tutti questi mesi 
non l'abbiamo praticamente mai vi¬ 
sta - sbraita - e ora il ministro viene 
qui a parlarci di un dettaglio. Ci sono 
problemi enormi sulla scuola elei co¬ 
me risponde? con la sperimentazio¬ 
ne?». 11 tempo di uno sfogo e poi tor¬ 
na dentro a dare battaglia: «N on sape¬ 
te rispondere alla domanda di istru¬ 
zione del Paese», dice al ministro. E 
poi apre il fuoco di fila delle doman¬ 
de. «Dove sono le risorse? Perché non 
ce ne è traccia nel documento di pro¬ 
grammazioneeconomica», «E letren- 
tami la cattedre? Spari te insieme ai po¬ 
sti di lavoro», «Spariranno anche le 
duemila scuole messe nell'elenco de¬ 
gli sprechi?». M oratti ascolta sbigotti¬ 
ta, mentre! senatori dell'U Ilvo lecon- 
segnano il foglietto «promemoria», 
che riepiloga e divide le «doglianze» 
in cinque capitoli: tagli alle risorse, 
mancate consultazioni democratiche, 
sperimentazione improvvisata e poi 
ancora rispetto della Costituzione. 
«N on le sembra che la sua azione sia 



in contrasto con la Costituzione?», in¬ 
calza Soliani, per assicurarsi che il mi¬ 
nistro capisca bene le ricorda l'artico¬ 
lo tre, «quello chegarantisceun'ugua- 
glianza di opportunità per tutti. Ha 
presente ministro? Lei sta smontando 
la scuola della Repubblica», le ripete, 
mentre si prepara Chiara Acciarini 
(Ds):«Lei èun ministro chenon vuo- 
leapplicarele leggi. C'è una leggesul- 
l'obbligo, perché non la rispetta e si 
mette invece d'accordo con le Regio¬ 
ni amiche per aggirarla?». 

C'è imbarazzo tra i senatori della 
maggioranza. Dalla Commissione 
esceValditara di An: «Deludente», di¬ 
ce del dibattito e deH'opposizione: 
«Sono aggrappati al politichese». Ov¬ 
vero? «Parlano di costituzionalità di 
non rispetto della democrazia». E di 
risorse, si dice qualcosa?, prova a do¬ 
mandare qualcuno. Certo, dentro e 
fuori dall' aula è la domanda che su¬ 
scita più imbarazzo. «Ci sono quei 
diciannovemila miliardi - risponde 
Valditara - ma è uno stanziamento 
per i prossimi cinque anni». Che il 
governo trovi qualche euro per la 
scuola già da questa finanziaria è ap¬ 
pena un «auspicio». «M e lo auspico». 


bisbiglia il senatore, scomparendo di 
nuovo dietro la porta, dove continua 
il match. 

Dueoredopo, M oratti esce sorri¬ 
dente e stremata: «Vogliono forzare il 
dibattito parlamentare», accusa. «Re¬ 
plicherò domani», promette, prima 
di correre al Vittoriano con il presi¬ 
dente della Repubblica per celebrare 
l'anno scolastico che ricomincia. 

M oratti si aggrappaalleduecento 
scuole«fai date». Vorrebbe che fosse¬ 
ro loro a dare il verdetto prò o contro 
la sua riforma. «La sperimentazione 
serve a valutare! contenuti della rifor¬ 
ma», ripete da settimane, lasciando 
perplessi anche i colleghi di maggio¬ 
ranza. «E allora noi che ci stiamo a 
fare?», si chiedono i parlamentari del- 
ruiivo e chiedono di sospendere il 
dibattito parlamentare fi no a quando 
non si avranno i risultati della speri¬ 
mentazione. Invece si procederà ad 
oltranza. Il debutto in aula è fissato 
per il 24 settembre. E se l'opposizione 
farà ostruzionismo, la maggioranza è 
pronta a usarela «ghigliottina», ovve¬ 
ro in Aula il disegno di legge ci andrà 
comunque, anche se la Commissione 
non avrà terminato i lavori. 


Con un colpo di mano la giunta Guazzaloca propone volontari cattolici nei consultori. La protesta del Coordinamento per l’autodeterminazione 

Bologna, schedate le donne che difendono faborto 


BOLOGNA Mai sottovalutare la maggioranza di 
centrodestra alla guida di Bologna. Con unamos- 
saasorpresa, ieri unaconsiglieracomunaleiscrit- 
ta al I a I i sta ci vi ca del si n daco G i 0 rgi 0 G uazzai oca 
ha avanzato la proposta di introdurre volontari 
cattolici del M ovimento per la vita nei consulto¬ 
ri familiari di Bologna. 

Un colpo di mano che arriva un anno dopo 
un analogo tentativo in un comunedel bologne¬ 
se, Zola Predosa, tentativo poi risultato fallimen¬ 
tare, dato che in dodici mesi il servizio proposto 
dai volontari cattolici era stato richiesto da una 
sola donna. M a nel capoluogo questa ^erienza 
non ha fatto demordere alcuni solerti iscritti alle 
liste di maggioranza. «In regione la 194 non è 
mai stata applicata in modo corretto - ha dichia¬ 


rato una consigliera della maggioranza - e gli 
aborti sono saliti nel 2000. Ci vogliono volontari 
che illustrino le scelte alternative all'aborto». 
Una posizione che ha visto subito schierarsi a 
favore anche la vicecapogruppo in Comune di 
An. Ma la sortita delle due consigliere non è 
passata del tutto inosservata: mentre la commis¬ 
sione incaricata si preparava a discutere la propo¬ 
sta, un gruppo di una ventina di donne, aderenti 
al «Coordinamento donne per l'autodetermina¬ 
zione», ha inscenato la sua protesta, prima fuori 
equindi dentro al palazzo del Comune. E a quel 
punto la maggioranza si è distinta per un'altra 
mossa senza precedenti. 

Le manifestanti avevano deciso di contestare 
l'iniziativa a favore del Movimento per la vita 


con uno striscione ^licito, in cui gridavano il 
loro «No agli scambi politici sul corpo delledon- 
ne». Dopo averlo esposto sul retro di Palazzo 
D'Accursio, sede dell'amministrazione comuna¬ 
le, hanno voluto seguire da vicino il dibattito in 
corso nella commissione Sanità. M a all'ingresso 
della saletta delle commissioni si sono viste sbar¬ 
rare la porta da cinque vigili urbani, che hanno 
intimato loro di fornire una fotocopia del docu¬ 
mento di identità. La procedura, già di per sé 
eccezionale - di solito i cittadini interessati ad 
ascoltare! lavori dellecommissioni hanno il solo 
obbligo di firmare il foglio delle presenze - si è 
fatta surreale quando per "controllare" il gruppo 
di donne sono arrivati anche alcuni agenti della 
Digos. Tutto dietro richiesta del presidente della 


commissione Sanità, Andrea Crocioni, di Forza 
Italia, che però ha dichiarato di «avere solo detto 
sì a una richiesta fatta dalla Questura e dal co¬ 
mandante della polizia Municipale. Immediata 
la reazione dell'opposizione, sia alla proposta 
"anti-aborto" sia al comportamento tenuto nei 
confronti dellecittadinechevolevano assistereal 
dibattito. Il capogruppo del Prc presenterà un'in¬ 
terrogazione, mentre diversi consiglieri Ds solle¬ 
veranno il caso: «La fotocopia dei documenti 
non si è mai vista in 10 anni di consiglio comuna¬ 
le». Da parte sua però l'assessore alla sanità Gio¬ 
vanni Saivioli va avanti per la sua strada, annun¬ 
ciando chelaproposta sugli "ausili" nei consulto¬ 
ri familiari sarà portata aH'attenzionedeH'Azien- 
daUsI della città. a.co. 


Roma: a vigilare 
fìiori dalle scuole 
pensionati volontari 

ROMA Gli istituti del Lazio hanno 
riaperto i battenti ormai da tre gior¬ 
ni, ma per loro sarà oggi II primo 
giorno di scuola. «Loro» sono I 
2.800 anziani over 65 che da questa 
mattina e per tutta la durata dell'an¬ 
no scolastico saranno Impegnati In 
un servizio volontario di assistenza 
al l'entrata e al l'uscita del le scuole ma¬ 
terne ed elementari. Aiuteranno I 
bambini a salire e scendere dagli 
scuolabus, si Impegneranno a vigila¬ 
re su di loro mentre attraversano la 
strada. 

Questa mattina, al momento di 
uscire di casa, non porteranno con 
sé lo zainetto ed II grembiule; la loro 
«dlvlsa»èuna pettorina gialla di rico¬ 
noscimento, I loro «arnesi di lavoro» 
una paletta di quelle per dirigere II 
traffico ed un cellulare che gli per¬ 
metta di avvertire tempestivamente 
le autorità nel caso di urgenze. 

E Ieri, unadelqazionedel volon¬ 
tari del progetto «Un amico per la 
città» sono persino stati ricevuti dal 
sindaco di Roma Walter Veltroni. 
«Questo progetto ha creato una cate¬ 
na virtuosa tra anziani e bambini - 
ha spiegato II sindaco - L'utlllzzo di 
queste persone davanti alle scuole 
consente, Inoltre, di recuperare forze 
che potranno essere usate per la ge- 
stlonedel traffico e per la sicurezza». 
M a II lavoro di questi volontari non 
finisce davanti alle scuole. Mentre 
quasi tremlladi loro saranno alle pre¬ 
se con bambini e mamme ansiose, 
Infatti, altri 900 presteranno servizio 
nel parchi e nelle vllledella capitale, 
per vi gl lare sul rispetto del le aree ver¬ 
di e sulla sicurezza del migliala di 
cittadini che ogni giorno lefrequen- 
tano. Quello che parte oggi èli secon¬ 
do anno dell'Iniziativa promossa dal¬ 
l'assessorato alle Politiche sociali e 
da quello alle Politiche educative del 
ComunedI Roma. 




Il programma di oggi 


18.00 PalaConad 
Quale Federalismo? 
con 

Antonello Cabras 
Vasco Errani 
Leonardo Domenici 
Raffaele Fitto 
presiede Pino Soriero 

18.00 Sala conferenze 
“1 992-2002: Sarajevo dieci anni 
dopo. Quale pace nei Balcani, 
quale ruolo deH’Europa?” 
con Luciano Vecchi, Sejfudin Tokic 
(Presidente del Parlamento 
della Bosnia Erzegovina) 

Giulio Marcon, Vladko Sekulovic 
(Vice Presidente Commissione esteri 
Parlamento della Repubblica Serba) 


pizzu 


19.00 Sala libreria 
Presentazione del libro “U’ 
con l'autore Tane Grasso 
e 

Aldo Varano 


19.30-23.30 Favolando... il 
fantastico pianeta dei bambini 
L'Isola che c'è / Gioco libero 
Il Giardino degli Ulivi / Inventare, 
creare e realizzare... ma quante 
belle cose sappiamo fare: gnomi 
e folletti si rincorrono nel bosco! 

21.00 Spazio “l'Unità" 
in collegamento da Roma 
il direttore illustra la prima pagina 
del giornale di domani 


21.00 PalaConad 
L'Ulivo 

Gianni Riotta 

intervista 

Francesco Rutelli 

21.00 Stand META 
La riduzione dei rifiuti domestici 
gestione degli acquisti 

21.00 Arena del liscio 
Mister Domenico 

21.30 CTM - Robintur 
Polonia 

presentano Antonella Carri 
e Alfonso Anania 


Le iniziative dei PalaConad in diretta internet sui siti: vwvw.festaunita.it - www.dsmodena.it - vwvw.dsonline.it 


Andy Warhol 


Alia Festa nazionaie un evento artistico 
internazionaie. Oitre cento opere 
del padre della Pop Art 


Il calcio nello stivale 

32 approfondimenti sul gioco 
degli italiani. Una grande mostra 
multimediale 




NY 11 settembre 2001 

Un fotografo italiano testimonia 
con 100 foto, l’evento che sta 
cambiando il mondo 



21.30 El Baile 

Musiche e balli latinoamericani 

21.30 Officina Wor(L)d live 
Arena sul lago 

Paolo Hendel 

Ingresso gratuito 

a seguire DJ set 

All'alba i giovani si incontrano 

per parlare del nuovo mondo 

22.00 Piazza “L'ombelico del mondo” 
ARCI Passpartout presenta: 

Paulem 

gruppo della tradizione emiliana 

22.00 Piano Bar 
Damiano Ferretti 


Le seduzioni del razzismo 

Pregiudizi e stereotipi nei mass media. 
Una mostra, divertente 
e spregiudicata, ci aiuta a capire 





mifàro. mì 29 


* * 
I ' ' 



Anticipazioni 
di domani 


18.00 PalaConad 

Il programma dell'Ulivo sul 

lavoro 

con 

Cesare Damiano 
Marco Rizzo 
Tiziano Treu 

21.00 PalaConad 

Massimo Giannini 

intervista 

Massimo D’Alema 

21.30 Qfficina Wor(L)d live 
Arena sul lago 
Claudio Bisio e 
Michelle Hunziker 
presentano 
Zelig in tour 
Ingresso a offerta libera. 

Il ricavato sarà devoluto a 
Emergency 

a seguire DJ set 

All'alba i giovani si incontrano 

per parlare del nuovo mondo 


Per prenotazioni alberghiere individuali e preventivi per gruppi: Romanza Tours via IV Novembre, 149 - 00187 Roma - T. 06 6794800 r.a. F. 06 6794801 - email romanzatours@tiscali.it 


Per gli aggiornamenti al programma: www.dsmodena.it 













mercoledì 18 settembre 2002 


pianeta 


rUnità 


11 


Il movimento dei coloni condanna l’attentato ma i servizi israeliani puntano su cellule paramilitari. Incursioni in serata a Rafah 

Bomba esplode in una scuola palestinese 

Feriti 8 bambini a Hebron. Disinnescato un secondo ordigno. Toma la pista delTultradestra ebraica 



Umberto De Giovannangeli 


Volevano compiere una strage. Una 
strage di innocenti. Una strage di bam¬ 
bini. Palestinesi, stavolta. La minaccia 
di un terrorismo ebraico condotto da 
piccole cellule di estremisti si è mate¬ 
rializzata di nuovo ieri mattina quan¬ 
do, al termine della ricreazione, la 
scuola palasti neseZif (Hebron) è stata 
scossa da una potente esplosione. «Ab¬ 
biamo subito pensato - racconta Ziad 
Amram, uno degli degli insegnanti - 
che la scuola fosse stata centrata da un 
razzo». All'esplosione segue un silen¬ 
zio irreale. Un silenzio obesa di morte. 
Dura qualche secondo, e quando il pol¬ 
verone che aveva ricoperto l'edificio si 
è finalmente diradato, il preside e gli 
insegnanti rilevano con angoscia che 
erano rimasti feriti otto allievi, cinque 
dei quali sono stati poi ricoverati in 
ospedale. Subito è apparso evidente 
che l'ordigno era stato deposto a un 
lavabo nel cortile. Mail dramma non 
era ancora finito. Gli agenti israeliani 
sopraggiunti sul posto scoprono infat¬ 
ti che nelle vicinanze c'era un secondo 
ordigno, pronto ad esplodere. La zona 
viene subito isolata e la seconda bom¬ 
ba- di frattura artigianale - è disinne¬ 
scata. 

«Dopo le intimidazioni armate, i 
raid contro civili, gli atti di vandali¬ 
smo contro abitazioni e negozi, i colo¬ 
ni hanno cercato la strage», dice al¬ 
l'Unità Mustafa Natsche, sindaco di 
H ebron. N essuno tra i 140mi la palesti¬ 
nesi della Città dei Patriarchi ha dubbi 
sulla matrice dell'attentato: «Si tratta- 
spiega Natsche-di unadelleformazio- 
ni paramilitari legate al movimento 
dei coloni». In quellazona(ancorasot¬ 
to esclusivo controllo israeliano), rile¬ 
vano fonti locali, i coloni hanno ab¬ 
bondante libertà di manovra. Fra il 
villaggio di Yatta( dove vivono gli allie¬ 
vi della scuola) e le colonie ebraiche 
più vicine distano alcune centinaia di 
metri. «Rivendichiamo il nostro dirit¬ 
to a difenderci dai terroristi palestinesi 
ma non siamo certo noi israeliani ad 
aver praticato lo stragismo sanguina¬ 


rio contro civili inermi. Con quelle 
bombe non abbiamo neanche a che 
fare», ci dice al telefono David Wilder, 
portavoce dei coloni di Hebron. Che 
rilancia la «palla» nel campo avversa¬ 
rio: «I terroristi palestinesi - dice- han¬ 
no spesso nascosto lebombechesareb- 
bero servite poi a colpire obiettivi israe¬ 
liani in case o scuole». E a sostegno 
della sua tesi, Wilder sottolinea che la 
scuciasi trova vicino ad un importan¬ 
te incrocio stradale e che è quindi pos¬ 
sibile che gli ordigni fossero in attesa 
di essere raccolti da un'automobile di 
passaggio. Secondo altrefonti dei colo¬ 
ni, uno dei bambini potrebbe essere 
rimasto incuriosito dalla loro presen¬ 
za, e averli maneggiati. 

I n un comunicato ufficiale, lo «Ye- 
sha», il Consiglio degli Insediamenti, 
ha stigmatizzato l'accaduto sottoline¬ 
ando come il collocare ordigni nelle 
scuole palestinesi costituisca un «atto 
immorale e illegale che contraddice 
ogni valore umano». Le prime indagi¬ 
ni dello Shin Bet, il servizio di sicurez¬ 
za israeliano, s'indirizzano decisamen¬ 
te sulla pista dell'estremismo ebraico. 
Il 5 marzo scorso, nel villaggio di Zur 
Bare(GerusalemmeEst) alcuni bambi¬ 
ni palestinesi rimasero feriti dall'esplo¬ 
sione di un ordigno deposto presumi- 
bilmenteda estremisti ebrei. Due mesi 
dopo, sul Monte degli Ulivi di Gerusa¬ 
lemme, furono fermati due coloni che 
avevano deposto una bomba molto po¬ 
tente all'ingresso di una affollata scuo¬ 
la palestinese. La strage fu allora sfiora¬ 
ta per miracolo. I n seguito a quell'epi¬ 
sodio furono arrestati alcuni abitanti 
della colonia di Bar Uan (Betlemme): 
risultati membri di una setta messiani- 
co-nazionalista, sono ancora sotto pro¬ 
cesso. «II governo sottovaluta colpevol- 
menteil fenomeno dellesquadre para- 
militari legate all'estrema destra, un 
fenomeno giustificato, in termini di 
autodifesa, anche da alcuni ministri», 
denundaYossi Sarid, leader dell'oppo- 
sizionedi sinistra allaKnesset. L'episo¬ 
dio ha comunque evidenziato ancora 
una volta le gravi difficoltà che incon¬ 
trano i bambini palestinesi nel tentati¬ 
vo di frequentare le scuole mentre in 


C i sgi ordan i a persi ste u n 'estesa occu pa- 
zione militare. Nella città di Nablus 
(150milaabitanti,daoltretremesi sot¬ 
toposta a prolungati periodi di copri¬ 
fuoco) la popolazione ha ormai perso 
la speranza di mandare i figli a scuola. 


Sono cosi rinate le «scuole popolari»: 
una invenzione della prima Intifada 
(1987-'93), frutto di iniziative locali. 
Nelle moschee, in magazzini vuoti, in 
abitazioni private, si cerca di improwi- 
sareclassi con allievi del vicinato econ 


insegnanti di fortuna: «L'istruzione è 
un perno della nostra identità naziona¬ 
le, promuovere cultura è un modo di 
resistere», spiega all'Unità Hanna 5i- 
niora, intellettuale di punta palestine¬ 
se, prossimo rappresenta dell'Anp a 


lettera a Sharon 

Duecento liceali: non serviremo 
in un esercito d’occupazione 


La «rivolta dei liceali» entra nei 
palazzi della politica israeliani. E 
investe una questione cruciale per 
un Paesein trincea da oltre23 me¬ 
si: l'azione militare nei Territori 
palestinesi. La «rivolta» parte da 
duecento liceali in attesa di essere 
arruolati: i duecento hanno antici¬ 
pato al premier israeliano Ariel 
Sharon e al ministro della Difesa 
Benyamin Ben Eliezer (eper cono¬ 
scenza al ministro dell'Educazio¬ 
ne, Limor Livnat) di non essere 
disposti a servire nei Territori do¬ 
ve- sostengono senza mezzi termi¬ 
ni - «Israele compie crimini di 
guerra» ai danni della popolazione 
palestinese. Haggay Matar, porta¬ 
voce del gruppo, racconta come 
negli ultimi dodici mesi siatriplica- 
to il numero dei liceali che per 
motivi di coscienza si rifiutano di 
servire nei Territori o perfino di 
indossare la divisa militare: «Non 
vogliamo farci complici di chi sta 
portando Israele nel baratro di 
una nuova guerra», spiega il giova¬ 
ne Haggay. La petizione ha già rac¬ 
colto l'adesione di 213 studenti, 
tra i 15 ei 19 anni d'età. «Ci rifiu¬ 
tiamo di esseresoldati di un eserci¬ 
to di occupazione», sottolinea la 
petizione. Il testo è un pesante atto 
d'accusa nei confronti della politi¬ 


ca del pugno di ferro adottata dal 
governo del premier Sharon con¬ 
tro i palestinesi dei Territori: «Isra¬ 
ele- prosegueil testo - ha commes¬ 
so crimini di guerra e ha violato i 
diritti dell'uomo» nei Territori pa¬ 
lestinesi occupati. «Al nostro inter¬ 
no - spi^a ancora H aggay M atar - 
c'èchi si rifiutadi portarel'unifor- 
me, altri chenon intendono presta¬ 
re il servizio militare al di là della 
"linea verde" (che separa Israele 
dalla Cisgiordania e dalla Striscia 
di Gaza, ndr.) ed altri ancora inten¬ 
dono trovare altri modi per non 
essere strumenti di oppressione». 
Alla petizione dei liceali obiettori, 
un portavoce di Tsahal replica ab¬ 
bassando il tono della polemica: il 
fenomeno dell'obiezione di co¬ 
scienza - rileva - resta comunque 
molto marginale. Di diverso avvi¬ 
so è U ri Avnery, scrittore e figura 
storica del movimento pacifista 
israeliano: «Nei licei - afferma Av¬ 
nery - sta crescendo il rifiuto ad 
una politica avventurista e guerra¬ 
fondaia che delinea per i giovani 
israeliani un futuro segnato dal¬ 
l'odio edalla violenza. Quei ragaz¬ 
zi - conclude Avnery - stanno di¬ 
mostrando un coraggio e una intel¬ 
ligenza politica che mancano all'at- 
tualeclassedirigente». u.d.g. 


Washington. In questi corsi «fai date» 
vengono ins^nati rudimenti di lingua 
araba, di religione, matematica e un 
po' di inglese Si fa lezione tra carri 
armati, raid, e scontri a fuoco. «La pau¬ 
ra ètanta- confessa LubnaShbaiteh, 8 


anni - ma non si può non studiare». 
I ntanto ieri sera le forze armate israe 
liane hanno ripreso incursioni nella 
Striscia di Gaza, dove hanno distrutto 
una casa e arrestato sei palestinesi ad 
Al Salam, quartiere di Rafah. 


Corea del Nord, svolta per non morire 

Il premier giapponese a Pyongyang. I due paesi normalizzeranno i rapporti. Tokyo promette aiuti 



le storie 

Undici persone qualsiasi 
rapite per forgiare spie 


Roberto Arduini 


Una Corea del Nord allo stremo 
delleforze, si scusa con il Giappone 
per le sue «attività di fanatismo», 
incassa il «dispiacere sincero» nip¬ 
ponico per il passato coloniale e, 
soprattutto, gli aiuti internazionali. 
Allontanando ancheeventuali pres¬ 
sioni americane, nella campagna di 
Bush contro l’«Assedel M ale». 

Questa è la sintesi della visita 
«lampo» del primo ministro giap¬ 
ponese, Junichiro Koizumi, a Pyon¬ 
gyang, nella prima visita ufficiale a 
questo livello tra i due paesi. Tra 
Giappone e Corea del Nord non 
esistono ancora rapporti diplomati¬ 
ci normali. L’unico legame tra le 
due popolazioni è stato a lungo il 
reciproco rancore. Nei diversi ten¬ 
tativi di stabilireun contatto, i nor¬ 
dcoreani hanno sempre chiesto 
cheli Giappone chiedesse scusa, in 
modo chiaro e inequivocabile, per 
lesofferenzeinflitteal popolo core¬ 
ano durante l’annessione della pe¬ 
nisola, dal 1910 al 1945, mentre i 
nipponici pretendevano notiziecer¬ 
te su una decina di loro cittadini 
spariti negli anni settanta e ottanta, 
e che, ora si viene a sapere, furono 
rapiti da agenti nordcoreani per ad¬ 
destrare spi e da i n vi are a Tokyo 0 a 
Seul con finte identità giapponesi. 

Con questi presupposti è stato 
accolto il premier Koizumi da Kim 
Jong II nella residenza di Stato di 
Paekhwanon, alle porte della capi¬ 
tale Pyongyang. Già di per sé, que¬ 
sta visitain Corea del Nord rappre¬ 
sentava una svolta, dopo quasi due 
anni in cui le trattative per la nor¬ 
malizzazione delle relazioni si era¬ 
no interrotte, acausa dellerecipro- 
che recriminazioni. E più volte in 
passato i due paesi si erano avvici¬ 
nati, senza conclusioni concrete. 

In questa occasione, i due lea¬ 
der hanno concluso l’incontro con 
un insperato accordo sull’avvio, in 
ottobre, delle relazioni diplomati¬ 
che. La stretta di mano tra i due è 


stata salutata daentrambi i protago¬ 
nisti come l'apertura di una nuova 
fase nel futuro della regione. 

Kim Jong II ha riconosciuto 
pubblicamente che il suo paese ha 
praticato il terrorismo di Stato se¬ 
questrando per operazioni di spio¬ 
naggio cittadini stranieri. «È vero 
ed èdavvero inammissibilequanto 
èsuccesso - ha detto il premier co¬ 
reano -1 n un certo periodo di tem¬ 
po i nostri servizi segreti hanno pra¬ 
ticato il più bieco avventurismo e 
fanatismo da "eroismo rivoluziona¬ 
rio", sequestrando cittadini giappo¬ 
nesi. Con dueobiettivi: trasformar¬ 
li in istruttori di spie travestite da 
giapponesi per inviarle in missioni 
segrete in Corea del Sud». Secondo 
il leader, il fatto è avvenuto però 
nel periodo più aspro del confron¬ 
to con il Giappone. Pyongyang ha 
accettato di risolvere la questione 
degli undici giapponesi scomparsi 


e ha promesso di collaborare alle 
ricerche dei diversi, che secondo 
fonti non ufficiali sono quaranta, 
alcuni ancora in vita. 

Da partesua, il premier Koizu¬ 
mi ha espresso il suo «dispiacere 
sincero»(unitoallepromessedi ri¬ 
sarcimenti sotto forma di rilevanti 
aiuti economici) per «le sofferenze 
inflitte al popolo coreano» durante 
il dominio coloniale. 

Ma l'accordo ha risvolti che 
vanno oltre gli interessi locali. La 
Corea del Nord ha deciso di esten¬ 
dere il bando sui test missilistici, 
oltre il 2003 e a tempo indetermina¬ 
to, e di rispettare un accordo del 
1994 che prevedeva il congelamen¬ 
to di un pericoloso programma di 
armamento nucleare. Pyongyang 
ha accettato anche le ispezioni de¬ 
gli esperti dell’Agenzia Internazio¬ 
nale per l’Energia Atomica, alle 
quali si era sempre opposta. Infine, 


ha concesso ampie assicurazioni 
sulla prevenzione degli atti terrori¬ 
stici. 

È una manifestazionedi dispo¬ 
nibilità impensabile fino a poco 
tempo fa. E chesicuramentesi spie¬ 
ga con la disastrosa situazione eco¬ 
nomica del paese e con la necessità 
di aiuti internazionali alla riforma 
del fallimentaresisterna centralizza¬ 
to di stampo stalinista, che lenta- 
mentesi staaprendo verso l’econo¬ 
mia di mercato. 

Koizumi ha anche rivelato che 
il leader coreano è pronto ad aprire 
trattative anche con gli Stati Uniti. 
«La cosa importante è ora il rispet¬ 
to di questi accordi. Se questo av¬ 
verrà - ha detto Koizumi - credo 
proprio cheuna nuova pagina pos¬ 
sa aprirsi tra Giappone e Corea del 
Nord, con positivi risultati per la 
sicurezza, la cooperazione e la pace 
dell'intero Estremo Qriente». 


Tante scuse e poche notizie, se non 
la certezza che l'attesa è fi n ita e che 
le cose sono andate proprio come 
lefamigliein questi ultimi vent'an¬ 
ni hanno inutilmente sostenuto. 
Pyongyang riconosce che sì, quegli 
11 giapponesi - per lo più giovanis¬ 
simi - spariti nel nulla negli anni 
70 e 80 sono stati rapiti da agenti 
nordcoreani. Un fatto «deprecabi¬ 
le», tanto più che solo quattro so¬ 
no sopravvissuti, mentre uno vie¬ 
ne dato per disperso. M orti gli altri 
sei - per cause naturali, si pretende 
- più due che non erano inseriti 
nella lista presentata da Tokyo. 
Nessun dettaglio sulle circostanze, 
«la Corea del nord ci ha assicurato 
che le ricerche proseguono per de¬ 
terminare modalità, tempi e luo¬ 
ghi dei decessi». Troppo poco per 
le famiglie dei rapiti, troppo poco 
dopo un'attesa di vent'anni. «È 
qualcosa che non si può credere 
tanto facilmente», diceSakieYoko- 
ta. SuafigliaMegumi aveva soltan¬ 
to 13 anni quando scomparve a 
N iigata, mentre tornava a casa do¬ 
po una lezione di badminton. Il 
suo nome è nell'elenco dei morti, 
ma avrebbe lasciato una figlia, una 
tessera del mosaico della sua vita 
ancora tutto da ricostruire. 

Megumi era la più giovanedel- 
la lista, Yutaka Kume - una guar¬ 
dia giurata di 52 anni che risulta 
dispersa - era il più anziano. Aveva 
43 anni Tadaaki Hara, un cuoco 
scomparso nel giugno del 1980, 
probabilmente per fornire un'iden¬ 
tità, la sua, ad un agente nordcorea¬ 
no. Gli altri erano ragazzi intorno 


ai vent'anni. Spariti all'uscita da un 
ristorante, mentre facevano una 
passeggiata in riva al mare, mentre 
andavano ad un colloquio di lavo¬ 
ro. In maggioranza scomparsi in zo¬ 
necostiere, probabilmente preleva¬ 
ti da veloci motoscafi e portati al 
largo sulle navi dove è iniziato un 
incubo che dura ancora. 

Servivano giovani, soprattutto. 
Dovevano addestrare alla lingua e 
alleabitudini giapponesi altrettanto 
giovani spie da inserire in Giappo- 
necon un solido bagaglio d'ambien- 
teofornireidentità. Per almeno al¬ 
cune delle ragazze c'è un forte so¬ 
spetto che servissero da mogli a 
estremisti giapponesi impiantatisi 
nellaCorea del Nord, dove avrebbe¬ 
ro dovuto coniare una stirperivolu- 
zionaria da mettere al servizio di 
Pyongyang. 

Keiko Ari moto era probabil¬ 
mente una di queste. Aveva 23 anni 
quando sparì da Copenhagen. Ave¬ 
va scritto a casa raccontando di un 
contatto per un lavoro, «era emozio- 
natissima, lo considerava il suo in¬ 
gresso nel mondo dei grandi», rac¬ 
contano orai suoi familiari. Di lei si 
sa che è nella lista dei morti. E che è 
stata una donna a farla cadere nella 
trappola, si è scoperto di recente 
durante il processo a Megumi Yao, 
exmogliedi un membro dell'Arma¬ 
ta rossa giapponese, un gruppo 
estremista che nel 1970 aveva dirot¬ 
tato un aereo nella Corea del Nord 
gettandovi radici. «Fino al '98 ave¬ 
vo ricevuto sue lettere, così almeno 
sembravano. Poi più nulla, dopo la 
visita in Corea del Nord di parla¬ 


mentari giapponesi. Temo sia stata 
fucilata», diceil pad re del la ragazza. 

Altro destino per Yaeko Tagu- 
chi, hostess in un club di Tokyo. 
Aveva 22 nel '78, quando svanì nel 
nulla. Si crede che sia servita per 
addestrareKim Hyon-hui, unagio- 
vane agente dei servizi nordcoreani 
che nell'87 fece saltare in aria un 
aereo sudcoreano con 115 operai a 
bordo. Fu lastessaKim ariconosce- 
reYaeko tra lefoto mostratele dalla 
polizia giapponese dopo la cattura. 
AncheYaeko è nella lista dei morti. 
ComeRumiko M asumoto, 24anni, 
eil fidanzato Shiuchi Ichikawa, rapi¬ 
ti nell'agosto del '78 nell'isola di 
Kyushu, avevano detto ai genitori 
che sarebbero andati sulla spiaggia 
aguardareil tramonto. Vivi e«libe- 
ri di tornare se lo vogliono» solo in 
quattro, due coppie rapite nel '78. 
Kaoru Hasuike e Yukiko Qkudo, 
avevano 20 e22 anni, Yasushi Chi- 
mura e Fukie H amamoto, 23 e 22. 

Pedinedi un gioco sconosciuto, 
cheli ha stritolati. E ora cheli gioco 
sembra finito, con reciproche am¬ 
missioni di colpael'awio di norma¬ 
li relazioni tra i due paesi, le scuse 
non bastano allefamiglieper sentir¬ 
si ripagate di ventiquattro anni di 
sofferenze. Fa male l'idea di accor¬ 
dare aiuti economici a Pyongyang, 
difarecomesenullafossemai acca¬ 
duto. Fa male sapere che tra le due 
capitali le notizie sui rapiti erano 
state scambiate già un mese fa. «È 
stato un volgare e disgustoso teatri¬ 
no per giustificare l'avvio di nego¬ 
ziati perlanormalizzazionedellere- 
lazioni», sostengono le famiglie. 
Chenon si accontentano del dispia¬ 
cerepostumo erimproverano al go¬ 
verno di Tokyo di essersi mosso 
con eccessiva cautela, comunque 
troppo tardi. E tutti, familiari di vi¬ 
vi e di morti, vogliono saperne di 
più. 

ma.m. 
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WASHINGTON Tre contro due. I cin¬ 
que membri permanenti del consi¬ 
glio di sicurezza sono divisi. Saddam 
HusseinhasegnatounpuntomaGe- 
orge Bush è deciso a vincere la parti¬ 
ta, a costo di non riconoscere più 
l'Onu come arbitro. Stati Uniti e 
Gran Bretagna rifiutano di credere 
alla buona fede dell'l rag, che lunedì 
sera si èdichiarato pronto ad accetta¬ 
re il ritorno senza condizioni degli 
ispettori incaricati di distruggere le 
armi di sterminio. Russia, Cina e 
Francia hanno 



Dei 5 membri 
ww permanenti 

deir organo eseeutivo delle 
Nazioni Unite, tre (Russia 
Cina Franeia) soddisfatti per 
la svolta di Saddam 



Seettieismo a Londra 
irritazione a Washington 
Il ministro del Tesoro Usa: 
il rais è un bugiardo 
e dobbiamo 
toglierlo di mezzo 




preso al balzo 
l'occasione. Vo¬ 
gliono che gli 
ispettori tornino 
subito e la crisi 
sia chiusa. 

«Siamo riu¬ 
sciti - ha annun¬ 
ciato trionfante 
il ministro degli 
esteri russo Igor 
Ivanov - ad ac¬ 
cantonare le mi¬ 
nacce di guerra per una soluzione 
politica. È essenzialecheil problema 
del ritorno degli ispettori venga risol¬ 
to nei prossimi giorni. Non c'è biso¬ 
gno di nuove risoluzioni dei Consi¬ 
glio di sicurezza». 

«Saddam è un bugiardo - ha re¬ 
plicato il ministro dei tesoro america¬ 
no Paul O'Neill - e deve essere tolto 
di mezzo. I n I rag ci vuole un cambio 
di regime». Il ministro del tesoro 
non è l'autorità appropriata per com¬ 
mentare una vertenza di poi idea este¬ 
ra, ma è stato il primo a esprimere 
fuori dai denti il dispetto che la Casa 
Bianca e il dipartimento di stato ma¬ 
scheravano con espressioni più diplo¬ 
matiche. «Questo non è il momento 
- ha dichiarato un portavocedel pre¬ 
sidente Bush - di allentare la pressio¬ 
ne sull'Iraq. Il presidente pensa che 
sia ancora più necessario che le Na¬ 
zioni unite e il Congresso agiscano 
per dimostrare a Saddam che faccia¬ 
mo sul serio. Il problema non è la 
ripresadelleispezioni. È ladistruzio- 
ne delle armi di sterminio irachene, 
e il rispetto delle altre undici risolu¬ 
zioni del Consiglio di sicurezza rivol¬ 
te al regi me di Baghad». 

Le risoluzioni chiedono il rispet¬ 
to dei diritti umani, la liberazione 
dei prigionieri politici e di guerra, lo 
smantellamento degli impianti per 
produrre missili o armi nucleari. Il 
governo americano insiste perché il 
Consiglio di sicurezza rivolga airi rag 
un ultimatum che conceda al regime 
di Baghdad qualche settimana di 
tempo per applicarle tutte, e in caso 
contrario dia mandato agli Stati U ni- 
ti di usare «tutti i mezzi necessari» 
per costringerlo a obbedire. Sarebbe 
la copertura legale per la guerra. «Fa¬ 
remo pressioni per una risoluzione- 
ha confermato il segretario di stato 
Colin Powell - e vedremo se gli ira¬ 
cheni sono seri». Powell è a New 
Y ork per cercare al I eati tra i paesi che 
airOnu hanno maggiore influenza. 
La mossa dell'l rag, per quanto preve¬ 
dibile, lo ha messo in difficoltà. Una 
letteradel ministro degli esteri irache¬ 
no Naji Sabri al segretario generale 
Kofi Annan ha dato via libera al ritor¬ 
no degli ispettori, «fatte salve la so¬ 
vranità e l'indipendenza deil'lraq». 
Seguirà nei prossimi giorni un'altra 
lettera, firmata da Saddam Hussein 
in persona. L'ultima frase dei mini¬ 
stro Sabri potrebbe significare che i 
palazzi di Saddam rimarranno chiusi 


Il capo degli ispettori 
Blix si deve 
ineontarere con 
i dirigenti irakeni 
a Vienna tra 
IO giorni 


«Nessun ultimatum Onu a Baghdad» 

Mosca:poiché l’Iraq accetta gli ispettori, una risoluzione del Consiglio di sieurezza è inutile 
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AH NO? 


I NOSTRI AVVOCATI 
CI DICONO CHE 
PER FARE LA GUERRA 


\ 

E ALLORA \\ 

CARICA!! 


CARICA? 
MA SE NON 
C'È UNA 
GUERRA, UN 
PIANO E 
NON CI SONO 
ALLEATI... 


ALLA CARICA 
MI PIACEREBBE 
VENIRE 
MA HO UN 
PICCOLO PROBLEMA 
DI CUORE. 


CAPO 

MA CI ABBIAMO 
PENSATO BENE? 
LE SPESE 
I MORTI... 


IO NON SO MICA 
SE NEI LIBRI DI 
STORIA 

VENIAMO FUORI 
BENE... 



alle ispezioni, e per gli Stati Uniti 
questo sarebbe un motivo per man- 
daretutto a monte. Comunque il ca¬ 
po degli ispettori H ans Blix si incon¬ 
trerà con i responsabili di Baghdad a 
Vienna tra una decina di giorni, lo 
ha confermato un esponente irakeno 
a N ew York ieri sera. «L'offerta deve 
essere esami nata con il massimo scet¬ 
ticismo», ha ammonito il ministro 
degli esteri bri tanni co Jack Straw, so¬ 
lidale come sempre con gli america¬ 
ni. La Russia tuttavia ha immediata¬ 
mente cominciato a tirare la corda 
nella direzione opposta, aiutata da 
Francia e Cina. «Dobbiamo prende¬ 
re Saddam Hussein in parola - ha 
sostenuto un portavoce del governo 
francese- e mandare gli ispettori sen¬ 
za perdere tempo». «Speriamo che 


ri rag applichi tutte le risoluzioni dell' 
Onu ecrei lecondizioni per una solu¬ 
zione pacifica», ha dichiarato Kong 
Quan, il portavocedel ministero de¬ 
gli esteri cinese. 

Gli ispettori ritirati dall'Iraq nel 
1998 fanno capo adueagenzie: l'U n- 
movic, un organismo creato dall' 
Onu per smantel lare gli arsenali proi¬ 
biti di Saddam, e lai aea, agenzia ato¬ 
mica internazionale, che ha sede a 
Vienna. «Noi siamo pronti», ha an¬ 
nunciato Ewen Buchanan, portavo¬ 
ce dell'Unmovic. 

U n comunicato deila I aea contie¬ 
ne u n a frase che è si cu ramen te d i sp i a- 
ciuta al governo 
americano: 
«Aspettiamo 
l'autorizzazione 
dei Consiglio di 
sicurezza. Po¬ 
tremmo metter¬ 
ci al lavoro do¬ 
mani mattina 
ma abbiamo bi¬ 
sogno dell'ok 
dei Consiglio. Se 
otterremo piena 
cooperazione 
(dall'Iraq) prevediamo che entro un 
anno saremo in grado di riferire che 
per quanto riguarda le attività nuclea¬ 
ri, le condizioni per sospendere le 
sanzioni contro l'Iraq sono state ri¬ 
spettate». Ieri sera c'è stata una riu- 
nioneinformaledei Consiglio, previ¬ 
sta da tempo e con un altro ordine 
del giorno. Gli Stati Uniti non sono 
ansiosi di vedere gli ispettori in par¬ 
tenza per Baghdad. U n percorso che 
conduca alla revoca delle sanzioni è 
l'esatto contrario di quello tracciato 
dal presidente Bush, il cui disegno 
strategico prevede la sostituzione di 
Saddam con un ^verno che abbia a 
cuore gli interessi americani e se ne¬ 
cessario sostituisca l'Arabia Saudita 
comegarantedalla stabilità dei mer¬ 
cati del petrolio. 


Una vignetta 
tratta 

da International 
Heraid Tribune 
di ieri; 
in basso 
iracheni 
al confine 
con l’Iran 


Parlamento 


L’Ulivo strappa a Casini 
il dibattito in aula sull’Iraq 


Da lunedì notte qualcosa è cambia¬ 
to, almeno in Italia, dopo il si di 
Saddam Hussein all'intervento de¬ 
gli ispettori Onu in Iraq. Non aveva¬ 
no avuto riscontro, infatti, fino a 
ieri, lemozioni reiativeallaquestio¬ 
neirachena presentateda DseM ar- 
gherita e la richiesta generale del¬ 
l'opposizione di un dibattito parla¬ 
mentare sull'appoggio dato da Ber¬ 
lusconi a Bush per la guerra. Ma 
alla luce delle nuove posizioni 
espresse da Saddam, il Presidente 
deila Camera Pier Ferdinando Casi¬ 
ni è intervenuto finalmente in aula 
annunciando che«la prossima setti¬ 
mana la Camerà discuterà la situa¬ 
zione irachena» e che lui stesso si 
prodigherà per «prendere contatto 
con il Presidente dei Consiglio per 
definirelemodalità migliori dell'or¬ 
ganizzazione dei dibattito sul- 
ri rag». La presentazionegià avvenu¬ 
ta ddle mozioni, inoltre, permette¬ 


rà di concluderei! dibattito con un 
voto. 11 segretario dei Ds Piero Fassi¬ 
no, dopo aver espresso soddisfazio¬ 
ne per la decisione del governo di 
Baghdad, in quanto rappresenta 
«un primo risultato di quanti si so¬ 
no battuti per scongiurareuna nuo¬ 
va guerra», si è rivolto al governo 
italiano chiedendo «di concorrere a 
un'iniziativadeil'Unioneeuropea fi¬ 
nalizzata a una soluzione politica 
che assicuri stabilità e sicurezza», 
evitando quindi il ricorso allearmi. 
Fassino, durante la riunione con i 
massimi dirigenti di partito, ha sot¬ 
tolineato «la necessità di un impe¬ 
gno costante e determinato per 
combattere e sconfiggere il terrori¬ 
smo internazionaleelesueorganiz- 
zazioni e - al tempo stesso - di un 
immediato rilancio dell'iniziativa 
per la pace in Medio Oriente, per 
l'affermazione dei diritti umani e 
civili in ogni società e per una nuo¬ 


va stagione di reiezioni tra paesi oc¬ 
cidentali, nazioni arabe e società 
islamiche». Sempre in risposta alle 
dichiarazioni dei giorni scorsi di 
Berlusconi a favore di un interven¬ 
to armato contro l'I rag, il deputato 
dei Ds Pietro Polena ha rivendicato 
la necessità di spiegazioni in aula da 
parte del premier italiano. «È stato 
molto grave politi cernente- haaccu- 
sato Polena - che Berlusconi abbia 
preso, durante l'assemblea generale 
deirOnu e successivamente in un 
incontro con Bush, una posizione 
politi canon discussaeillustrata pre¬ 
venti vomente in Parlamento». D'ac¬ 
cordo coi Ds, anche il presidente 
dei Verdi Pecoraro Scanio che invi¬ 
ta il Presidentedel Consiglio a «non 
evitare più il Parlamento e a recarsi 
direttamente neila capitale irachena 
per sostenere l'invio degli ispettori e 
per favorire il processo di pace». In¬ 
tanto un no comunealla guerra arri¬ 
va da un folto gruppo di parlamen¬ 
tari deil'ulivo (Ds, Verdi, Pdd, M ar- 
gherita) e di rifondazione comuni¬ 
sta, chesi sono riuniti ieri all'ex ho¬ 
tel Bologna per esprimere il ripu¬ 
dio, a prescinderedairOnu, di ogni 
azione militare. 

f.l. 



Subito il prezzo del petrolio 

scivola ai livelli 

più bassi degli ultimi mesi 

MILANO La decisane dell'Iraq di accettare le ispezioni 
ddI'Onu ha avuto immediati riflessi sui mercati 
internazionali del petrolio, dove le quotazioni del 
greggio sono sci volate ai livelli più basa degli ultimi 
mesi. Il prezzo del barile al New York M ercantile 
Exchange è sceso di 1,43 dollari (il 4,8%) a quota 28,24 
doiiari: la flessione più alta dai 12 aprile Sul mercato di 
Londra il brentfii greggio di riferimento europeo) è 
sceso dei 4,4%; il contratto sui «futures» di novembreè 
sceso di 1,25 dollari il barile arrivando a 21 Y21 dollari. 

Si tratta della più fortediminuzioneda due mesi. 
Dall'inizio dell'anno il prezzo del greggio era salito di 
órca il 39% in segiito ai timori legati alle tensioni sul 
Golfo end gorni scora aveva anche toccato la soglia da 
30 dollari al barile 

Il calo da prezzi dd greggio ha avuto la conseguenza di 
allentare le pressioni sull'Opec, chesi riunirà domani a 
Osaka in Giappone, per un aumento ddia produzione, 
rafforzando la possbilità cheli cartdio decida di 
lasdarelequoteinvariate. Il ^retarlo generale 
ddI'Opec, Alvaro Silva, ha dichiarato che// cartdio 
continuerà a cardare ai «fondamentali dd mercato», 
dovendo farei conti con un'economia debole «lo aedo 
- ha sottolineato Silva - che le forniture al macato 
siano suffidenti». 

Secondo gli analisti la decisione ddl'Iraq di accettare le 
ispezioni ddI'Onu ha raffreddato le aspettative di 
guerra che ali mentavano gli approvvigionamenti di 
petrolio. Prima ddi'annuncioddi'iraq, gli analisti 
ri tene/ano che l'Opecf che estrae un tazo ddia 
produzionemondiaiedi petrolio) avrebbe dea so in 
questo fine settimana un aumento ddia produzione di 
greggio, ipotizzando un innalzamento dd tetto ddia 
produzione di órca 950 mila barili al giorno ( +4,4%>). 
Un inaemento giornaliao di 950 mila barili avrebbe 
tarlato il prezzo dd petrolio Usa di 2 dollari al barile 
rispetto ai 30 dollari raggiunti nd giorni scora. 
L'Agenzia Intanazionaleperl'Energia, aeataper 
rappresentare! paea importatori di petrolio dopo 
l'embar^ dd 1973, ha ammesso chelescortemondiali 
di petrolio sono «decisamente basse». I rifornimenti in 
Usa, il principale consumatore mondiale di petrolio, 
sono di arca il 5% al di sotto ddia media degli ultimi 5 
anni, secondo i dati recentemente forniti dal governo di 
Washington. 


Dalla guerra del Golfo il rais ha più volte provocato gli americani ma, aU’ultimo minuto, ha sempre scelto clamorose retromarce e ha ceduto 

Saddam-Usa, sfida infinita suU’orlo del baratro 


Toni Fontana 


L'Interminabile braccio di ferro tra 
Saddam egli americani che riesplo¬ 
de periodicamente da oltredieci an¬ 
ni segue un copionefisso. La crona¬ 
ca degli avvenimenti è popolata da 
personaggi che entrano ed escono 
da un palcoscenico dove la comme¬ 
dia è sempre la stessa: invettive, ri¬ 
catti, ultimatum si susseguono fin¬ 
ché la tensione arriva allo spasimo: 
poi entra in campo l'unico attore 
che non cambia mai, Saddam H us- 
sein e il colpo di scena è assicurato. 

Chi si ricorda ad esempio di Pe¬ 
rez de Cuellar, l'occhialuto segreta¬ 
rio deirOnu peruviano che si fece 
in quattro perconvinceregli irache¬ 
ni a ritirarsi dal Kuwait nel 1990? La 
storia deil'eterna battaglia tra Ba¬ 
ghdad egli americani inghiotte per¬ 
sonaggi e comparse. Il rais invece 
resiste al passare degli anni, entra in 
battaglia alternando minacciosi pro¬ 


clami, annunciando la distruzione 
dei paesi vicini, mettendo in guar¬ 
dia gli americani dal l'avventurarsi 
nel deserto, rifiutando sdegnosa¬ 
mente qualsiasi ultimatum, rifiutan¬ 
do i compromessi per eccitare le 
masse arabe, ma poi, quando gli av¬ 
venimenti precipitano, arriva l'im¬ 
mancabile dietro-front. 

Cosi accaddeagli esordi, nei lon¬ 
tano 1990, quando le armate irache- 
netravolsero ledeboli difesekuwai- 
tianeedilagarono nel deserto obbli¬ 
gando l'Emiro alla fuga. Il Consi¬ 
glio di sicurezza si riunì d'urgenza 
al adottò la risoluzione678checon- 
tenevall primo di una lunga seriedi 
ultimatum. All'Iraq venivano con¬ 


cessi 45 giorni per abbandonare il 
Kuwait. Da Baghdad arrivò la pri¬ 
ma di una lunga serie di beilicose 
risposte: «Respingiamo le minacce, 
non cederemo davanti all'arrogan¬ 
za e al terrorismo». Saddam com¬ 
parve alla televisione per promette¬ 
re agli americani «una dura lezio¬ 
ne». 

A questo punto si apre un'esca¬ 
lation di provocazioni ericatti. Cen¬ 
tinaia di occidentali in transito al¬ 
l'aeroporto di Kuwait City o occu¬ 
pati nelle imprese che operano nel¬ 
l'emirato ein Iraq, diventano ostag¬ 
gi evengono comprati e venduti in 
una sorta di mercato dove Saddam 
detta le regole: i sequestrati in cam¬ 


bio deila «non-aggressione». 11 ditta¬ 
tore compare alla televisione assie¬ 
me a bambini inglesi e americani 
prigionieri, minaccia di usarli assie- 
meai genitori quali «scudi-umani». 
Anche allora, come oggi, la tensio¬ 
ne sale alle stelle. Ed ecco Saddam 
che propone il primo di tanti colpi 
di scena: libera dapprima le donne 
ei bambini e poi tutti gli altri occi¬ 
dentali prigionieri. 

Mail colpo di teatro non riesce, 
gli americani ammassano truppe 
nel deserto, la guerra è alle porte. 
Fallisce il faccia a faccia con James 
Baker, il ministro degli Esteri di Bu¬ 
sh-padre, eTareq Aziz, l'intramon¬ 
tabile braccio destro del rais, vola a 


Ginevra per incontrare il segretario 
deirOnu Perez deCuellar che cerca 
di evitareil conflitto. L'incontro fal¬ 
lisce ed è la guerra. N egli anni suc¬ 
cessivi altre crisi seguono lo stesso 
schema. Saddam muove minaccio¬ 
samente le sue armate ai confini 
con il Kuwait, poi ri occupa una par¬ 
te del Kurdistan. E in ogni occasio¬ 
ne la situazione sembra precipitare, 
ma, altrettante volte, Saddam, all'ul¬ 
timo minuto, ritira soldati e carri 
armati e la tensione si abbassa im¬ 
provvisamente Ancora una volta il 
rais ha giocato d'azzardo. M a è un 
gioco pericoloso, rischiosissimo. 
NelLapriledel 1993 Bush padre, du¬ 
rante una visita a Kuwait City, sfug¬ 


ge ad un attentato. Gli americani 
accusano i servizi segreti iracheni e, 
poche settimane dopo, Clinton or¬ 
dina un attacco missilistico contro 
Baghdad. Viene colpito il quartier 
generale deH'intelligence del regi¬ 
me, ma muoiono anche molti civili. 
Stavolta Saddam non è riuscito ad 
imporre il suo ritmo alla crisi, ma 
alcuni anni dopo ci riprova. Leispe 
zioni si scontrano continuamente 
contro i divieti imposti dai pretoria¬ 
ni del regime, gli americani si inner¬ 
vosiscono. E Saddam li provoca, 
pretende la fine delle sanzioni, mi¬ 
naccia nuove battaglie. In breve si 
arriva ad un passo dalla guerra. Le 
offerte irachene che puntano a ri¬ 


durre il numero e la vastità dei siti 
da sottoporre ad ispezioni non ven¬ 
gono accolte. La Casa Bianca schie¬ 
ra navi ecannoni eia resa dei conti, 
nel gennaio del 1998, pare ormai 
questione di giorni. Ma stavolta il 
colpo a sorpresa viene da Kofi An¬ 
nan che intende riportare l'Onu al 
centro della scena di plomatica i nter- 
nazionale II capo delle Nazioni Uni¬ 
te spedisce una delegazione a Ba¬ 
ghdad (è guidata da Staffan de M i- 
stura, direttore del centro Onu di 
Roma) e il 20 febbraio si reca nella 
capitale irachena. Pertregiorni trat¬ 
ta con Saddam ed Aziz che pongo¬ 
no condizioni, contrattano, ma poi 
cedono. Le ispezioni riprendono, 
per Annan che torna a New York 
tra gli applausi del personale del pa¬ 
lazzo di vetro, è un grande successo. 
Mail 16 dicembre l'Iraq espelle nuo¬ 
vamente! controllori ddhOnu epo- 
chi giorni dopo Clinton ordina un 
massiccio bombardamento sul¬ 
l'Iraq. 
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Simpatizzanti dei canceiiiere Gerhard Schroeder in corteo eiettoraie 


ii candidato deii’opposizione Edmund Stoiber durante un comizio dai partito Democratico Cristiano 


«Sono un precario, spero in Schròder» 

H mondo del lavoro tedesco sembra orientato a ridare fiducia ai socialdemocratici 


Segue dalla prima 

Scelta opportuna, perché lavora pro¬ 
prio alla Siemens come «technical 
wrlter». Redige e traduce manuali 
per software e hardware: «Non è 
quello che sognavo, ma va bene co¬ 
sì». Guadagna ottocento euro lordi 
al mese, che diventano seicento al 
netto delle tasse. La stanza gli costa 
125 euro al mese: «È un affitto basso, 
e oltretutto posso usare la cucina». 
Dettaglio fondamentale: mangia in 
casa e risparmia un saccodi soldi. Il 
contratto di lavoro però è a termi ne: 
in ottobre scadrà, eli suo capo gli ha 
gl à com u n i cato eh e n on verrà rinno¬ 
vato. Anche la Siemens stringe le viti, 
ei ragazzi come Albert sono! primi a 
pagarne leconseguenze. Albert èpre- 
occupato, ma non angosciato. Dice 
che ha messo qualcosa da parte (eroi¬ 
co, visto che per vivere gli restano 
meno di 500 euro al mese) e che con 
le sue competenze qualcosa salterà 
fuori. I no già incassati da diverse 
altre imprese non l'hanno scoraggia¬ 
to. Il suo problema, piuttosto, òche 
si sente in ritardo. Non può metter 
su casa con la sua ragazza, non può 
comprarsi una macchina, non va in 
vacanza: «M io fratello che ha dodici 
anni più di me mi 
prende in giro: dice 
che lui alla mia età 
già manteneva due 
bimbi piccoli e sua 
moglie». 

L'ascensore te¬ 
desco, che non la 
smetteva di salire 
da mezzo secolo, si 
è dunque fermato? 

L'inquietudine di 
Albert fotografa un 
po' la situazione: 
non èrecessiva, madi stallo. Albert si 
iscriverà alle liste di collocamento, la 
prospettiva non lo turba. Si preoccu¬ 
pa un po' per quell'idea - che figura 
nel programma di Stoiber - di esclu¬ 
dere dall'indennità di disoccupazio- 
nechi rifiutali postodi lavorochegli 
viene offerto: «Vorrei utilizzare le 
mie competenze». S'incupisce anche 
davanti all'ideadi Schròder, chequel- 
leindennitàvorrebbediminuire. Ma 
non si visualizza come un futuro di¬ 
soccupato. Sull'azione del governo 
in questi quattro anni non ha un giu¬ 
dizio preciso: «Non credo che un al¬ 
tro governo avrebbe potuto far me- 

I giovani preoccupati 
per il piano Cdu-Csu: 
negare l’indennità 
per i senza lavoro a chi 
rifiuta il posto che gli 
viene offerto 
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glio». Albert è ancora figlio di una 
Germania in crescita costante e soli¬ 
dale, secondo quel «modello rena¬ 
no» fondamentalmente condiviso da 
socialdemocratici e conservatori: coe¬ 
sione sociale, cogestione, redistribu¬ 
zione. Voterà Spd: l'ha convinto un' 
intervista di Schròder al giornale del 
sindacato. Non sarà una «cinghia di 
trasmissione», ma qualche vaso - tra 
Spd esindacati - comunica ancora. 

Edmund Stoiber avrebbe voluto 
affondare la spada in questa zona 
molle del paese, nei gorghi e nelle 
paludi di questo lungo guado del do- 
po-riunificazione. Del resto l'ha fat¬ 
to, e non è ancor detto che non ne 
raccolga i frutti elettorali (Schròder 
ri monta e sorpassa, mali suo vantag¬ 
gio è mediamente di dueotrepunti, 
che corrispondono al margine di er¬ 
rore dei sondaggi: la partita è ancora 
aperta). A metterlo in crisi, ormai si 
sa, è stata l'inondazione agostana e 
l'Iraq. Nel suo entourage ammetto¬ 
no a denti stretti che nel primo caso 
si sarebbe potuto reagirecon maggio¬ 
re prontezza efarsi vedereaDr^ae 


dintorni. Per quanto riguarda l'Iraq, 
invece, Stoiber e i suoi considerano 
imparabile la sortita di Schròder: da¬ 
vanti a quel no, cosi in sintonia con 
le corde pacifiste del paese, non c'è 
distinguo che tenga. In questi ultimi 
giorni hanno calcato i toni sul tema 
dell'immigrazione, ma non sono po¬ 
che le voci dall'interno della Cdu le¬ 
vatesi per di re che no, «il nostro non 
è il partito della destra pericolosa». 
Questo lascia pensare che Stoiber 
non si farà «hai deri zzare» in dirittu¬ 
ra d'arrivo. Tutto questo perdireche 
lacarta dell'economia edella disoccu¬ 
pazione è l'unica che gli resta in ma¬ 
no. 

Stoiber fa il professore, in tv e 
nei comizi, per crocifiggerei! presun¬ 
to statalismo e l'inconcludenza del 
governo rossoverde. Il gioco non gli 
è difficile: disoccupazione media 
non lontana dal 10%, all'est addirit¬ 
tura vicina al 20, crescita prevista per 
il 2002 dello 0,75 (ma la Bundesbank 
parla dello 0,5). Porta in palmo di 
mano le cifre della sua Baviera (6% 
di disoccupati: ma Schròder gli ha 


ribattuto che, da gennaio, la disoccu¬ 
pazione in Baviera è salita del 19% , 
il trend più alto del paese). È così 
giusto e perfetti no, Edmund Stoiber, 
da risultare però pedante: il paese in 
secca non cerca un ragioniere, per 
quanto di alto livello, ma un vigoro¬ 
so nocchiero. Schròder, ottimo nell' 
interpretarne il ruolo quanto meno 
dallerivedell'Elba, oltretutto ha piaz¬ 
zato un eccellente uppercut alla ma¬ 
scella del rivale proprio sul terreno 
economico-sociale. Ha fatto proprie 
leconclusioni dellacommissionepre- 
sieduta da Peter Hartz, direttore del 
personaledellaVolkswagen, incarica¬ 
ta già da gennaio di preparacela rifor¬ 
ma del mercato del lavoro. Finanzia¬ 
menti per le imprese che assumano 
disoccupati, defiscalizzazioni per le 
piccole attività indipendenti al fine 
di combatterei! lavoro nero, facilita¬ 
zioni per i «mini jobs» fino a 500 
euro mensili con i datori di lavoro 
che pagherebbero non più del 10% 
dei contributi sociali, indennità ta¬ 
gliate a chi rifiuta lavoro e a chi non 
si iscrive alle liste di collocamento. 
Una serie di misure pragmatiche, 
non prive di suggestioni liberali, che 
hanno l'obiettivo di dimezzare il nu¬ 
mero di disoccupati da qui al 2005 e 
che non solo 
i sindacati, 
ma anche il 
padronato te¬ 
desco ha ac¬ 
colto con un 
certo favore. 
Contraria¬ 
mente a Stoi¬ 
ber, che inve¬ 
ce le ha rifiu¬ 
tate in blocco 
acuendo il 
suo isolamen¬ 
to. In ultima analisi, la difficoltà della 
p revi si 0 n e el etto ral e sta n eli ' i n certez¬ 
za della diagnosi applicata al paese: 
quant'èmalatalaGermania? Per Stoi¬ 
ber parecchio, anzi molto. Per Schrò 
der la guarigione è dietro l'angolo. Si 
dicequi chestavoltai tedeschi daran¬ 
no un voto «d'umore»: cercano un 
po' di ottimismo. Fosse vero, Schrò 
der dovrebbe farcela. M a se invece i 
tedeschi cercassero rifugio nel vec¬ 
chio partito della ricostruzione e del 
marco «ùber alles»? È quanto spera 
Stoiber, pur sapendo di non assomi¬ 
gliare né ad Adenauer né a Kohl. 

Gianni Marsilli 

Guerra di cifre 
sulle percentuali 
di disoccupazione 
nella Baviera 
del cristiano 
democratico 
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«Ingiusto» per le autorità locali il provvedimento del magistrato, che il 6 settembre ha messo al bando il braccio politico del terrorismo indipendentista 

Il governo regionale basco denuncia Garzón 


l'intervia 

Il leader socialista di Vitoria: 
così i nazionalisti aiutano l’Età 


Leonardo Sacchetti 


M entre dalla Francia arriva la noti¬ 
zia dell'arresto di due leader del¬ 
l'Età, la situazione politica nel Paese 
Basco sembra arrivata a una svolta 
che assomiglia tanto a un punto di 
non-ritorno. Nella mattinata di ieri, 
infatti, il Governo della r^ione au¬ 
tonoma basca ha deciso di presenta¬ 
re una «querella criminal», una de¬ 
nuncia, contro il giudice dell'Au- 
diencia Nacional, Baltasar Garzón. 
La giunta guidata dal Pnv(il Partito 
nazionalista basco) considera le mi- 
suregiudiziariepresedal potere giu¬ 
diziario nazionale come lesive del 
diritto di riunioneedi manifestazio¬ 
ne La sospensionedi Batasuna, ordi¬ 
nata due settimane fa da Garzón, è 
vista dal portavoce del governo ba¬ 


sco,JosuJon Imaz, come«ingiustae 
lesiva dell'autorità del Governo loca¬ 
le». La giunta di Vitoria sottolinea 
come, con tale atto, la giustizia di 
M adrid abbia «criminalizzato» tutta 
la società basca. 

Oltre a tale decisione governati¬ 
va, il Parlamento di Vitoria (dove il 
Pnv è maggioranza) ha deciso di 
non sciogliere il gruppo consiliare 
di Batasuna, come precedentemen¬ 
te aveva fatto il governo della regio¬ 
ne della Navarra. Tra gli scranni di 
Vitoria, Batasuna appare come «So- 
zialista Abertzaleak» (Sinistra indi¬ 
pendentista basca). L'atto di Garzón 
del passato 6 settembre non dispone¬ 
va l'annullamento delle cariche elet¬ 
tive di Batasuna ma la «sospensione 
di qualsiasi formazione politica» 
che facesse riferi mento al gruppo in¬ 
dipendentista, considerato il brac¬ 


cio politico dell'Età. Anche in que¬ 
sto caso, il presidente dell'assemblea 
basca,Juan MariaAtutxa (del Pnv), 
ha definito l'azione giudiziaria di 
Madrid «priva di valore giuridico». 

Uno scontro frontale, dunque, 
tra il potere politico di Euskadi e 
quello giudiziario di Madrid. E il 
tutto a poche ore dall'arresto, avve¬ 
nuto lunedì a Bordeaux (Francia), 
di dueterroristi dell'Età, Juan Anto¬ 
nio Olorra Guridi e Ainhoa M ujika 
Goni, considerati dalla polizia spa¬ 
gnola i numeri uno e due del grup¬ 
po. I due«etarra» sono stati arresta¬ 
ti dalla polizia francese in un par¬ 
cheggio di Talence, alla periferia di 
Bordeaux. Secondo quanto riferito 
dalle autorità di Parigi, i due erano 
armati e si trovavano in compagnia 
di Saroia Gallaraga, cittadi na france¬ 
se e presunta responsabile logistica 


dell'Etain Francia. Lapoliziadi Bor¬ 
deaux ha arrestato anche il compa¬ 
gno della Gallaraga, Bruno] osi é, so¬ 
spettato di essere vincolato con le 
attività terroristiche dell'Età. La giu¬ 
stizia spagnola, immediatamentein- 
formata degli arresti, ha avviato le 
procedure per l'estradizionedi Olor¬ 
ra e M ujika, considerati la nuova 
cupola dell'Età dopo l'arresto, nel 
febbraio del 2001, di javier Garzia 
Gatzelu (detto Txapote), l'incontra¬ 
stato leader della banda terrorista. 

Secondo il ministro degli Inter¬ 
ni di Madrid, Àngel Acebes, i due 
sono «fra i terroristi più brutali e 
ricercati» di Spagna, con una trenti¬ 
na di mandati d'arresto sullespallee 
accusati di 12 attentati. Per la poli¬ 
zia spagnola, Olorra ha fatto parte 
del «commando Donosti» (San Se- 
bastian, in basco) e la sua compagna 


Mujika, del «commando Madrid» 
dell'Età. Seia lotta contro i terroristi 
dell'Età sembra aver segnato un im¬ 
portante punto a suo favore per lo 
smantellamento dei «commando» 
presenti in Spagna e Francia, lo scon¬ 
tro politico nel Paese Basco rischia 
di trasformarsi in un faccia-a-faccia 
traVitoriaeM adrid. E leconseguen¬ 
ze di tale braccio di ferro potrebbe¬ 
ro far scivolare Euskadi in una crisi 
istituzionale dalle proporzioni fino¬ 
ra ignorate. La messa al bando di 
Batasuna sta spingendo il Pnv a una 
scelta politica difficile e rischiosa, 
spinto com'èdal proprio elettorato, 
che è contrari 0 alla I otta armata del- 
l'Etamaloèdi meno verso le spinte 
indipendentiste di Batasuna. I due 
atti di ieri sembrano segnalare che il 
Pnv abbia preso una posizione ben 
definita. 


Giovedì 12 settembre ci ha lasciato 

LUIGI BLANC 

già segretario Spi-CgiI di Luserna 
San Giovanni. Sono vicini a Cecilia 
elo ricordano con affetto, lecompa- 
gne ed i compagni iscritti allo 
Spi-CgiI della Val Pellice. 

Luserna San Giovanni, 18 settembre2002 


I Democratici di Sinistra e la Sini¬ 
stra Giovanile di Petilia Policastro 
compiangono la prematura scom¬ 
parsa del compagno 

sindaco 

MICHAEL ANGELO TAVERNESE 

avvenuta il 15 settembre 2002. 

II vuoto incolmabiledellasuaassen¬ 
za ci spingerà a continuare il suo 
lavoro. 

Democratici di Sinistra 
Sinistra Giovanile 
Petilia Poiica^ro (KR) 


«Il Pnv (Partito nazionalista basco, 
di centrodestra) ha praticamente 
smentito la Costituzione e ha deci¬ 
so da che parte stare: con i terrori¬ 
sti dell'Età e con quelli di Batasu¬ 
na». Non usa mezze parole Paxti 
Lopez Àlvarez, segretario del 
Psoe-Euskadi (il Partito socialista 
basco) nel giudicare le decisioni 
preseieri dal Parlamento di Vitoria 
(capitale amministrativa della pro¬ 
vincia basca spagnola) edal Gover¬ 
no autonomo, in mano al Pnv. 

La giunta basca ha pratica¬ 
mente denunciato per preva¬ 
ricazione il giudice Baitasar 
Garzón. Come giudica que¬ 
sto atto, unico ndia storia de- 
niocratica deila Spagna? 

«È una decisione preoccupan¬ 
te. 11 Pnv si dovrà assumere piena¬ 
mente la responsabilità di tale atto. 
Non vo^iono capire che, per scon¬ 
figgere il terrorismo dell'Età, non 
basta solo il lavoro della polizia ma 
occorrono anche misure politiche 
e giudiziarie. Comesi fa, poi, a de¬ 
nunciare un giudice? Si denuncia¬ 
no i criminali, e quelli di Batasuna 
lo sono. Con questa denuncia, di 
fatto, il Pnv ridà ossigeno politico 
all'indipendentismo radicale, dopo 
chequesto era stato sconfitto a livel¬ 
lo giuridico. Siamo davanti a uno 
scontro frontaletra la giustizia eun 
potere esecutivo locale». 

Contemporaneamente alla 
denuncia del governo basco, 


è arrivato anche il voto del 
Parlamento di Vitoria contro 
lo scioglimento di Batasuna 
come rappresentante politi¬ 
co. 

«Questa decisione è ancor più 
negativa. Con quel voto, il Pnv, 
Izquierda Unida (comunisti) e la 
sinistra basca di Eusko-Alkartasu- 
na hanno scavalcato la Costituzio¬ 
ne, dichiarando nullo un atto giuri¬ 
dico nazionale che vieta l'esistenza 
di un partito che si chiami Batasu¬ 
na. È un salto qualitativo contro 
Madrid». 

Dopo questi due atti esiste la 
possibilità di un dialogo tra 
PsoeePnv? 

«La situazione è grave perché il 
Pnv, dopo alcunesettimane, ha de¬ 
ciso da che parte stare. Ignorando 
anche gli ultimi due importanti ar¬ 
resti di terroristi dell'Età, stanno 
sconfessando lo stato di diritto.» 
Come risponderà il Partito 
socialista basco a questa svol¬ 
ta politica? 

«Stiamo studiando un ricorso 
contro la decisione del Parlamento 
di Vitoria, per far rispettarelalegali- 
tàin Euskadi. M a vogliamo denun¬ 
ciare politicamente anche l'assenza 
del "lehendakari" (il governatore 
basco) J uan j oséI barrexte. È vergo¬ 
gnoso. I n un momento tanto delica¬ 
to per Euskadi, il suo silenzio è una 
inquietante presa di posizione». 

l.s. 
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Calata ad agosto la produzione industriale negli Usa 



MILANO La produzione industriale negli Usa ad agosto è 
inaspettatamentecaiatadelio 0,3%, contro leattesedegli 
anaiisti chiesi aspettavano invece una crescita delio 0,2%. 
Il calo di agosto èii primo deli'anno esegueii dato rivisto 
di iugiio di una crescita deiio 0,4%. 

Lacapacitàdi utiiizzodegii impianti ècaiatadel 76% 
io scorso mese, dai precedente 76,2%, e si confronta con 
iamediadeli'81,8% raggiuntaduranteii boom di crescita 
dei'economia Usa da marzo '91 a marzo 2001.1 i iavoro 
neliefabbriche, che rappresenta ii 90% circa deiia produ¬ 
zione industriaie Usa, è caiato deiio 0,1% ad agosto, ii 
primo deciino deii'anno, contro ia crescita delio 0,3% a 
luglio. 

Laproduzionedi beni durevoii,checomprendeauto- 
mobiii, arredamento e apparecchi eiettronici, è caiata 
deiio 0,9% io scorso mese contro ia crescita dei 2,1% del 


mese precedente. In particolare, la produzione di auto e 
componenti reiativeèscesadeli'1,4% contro ii preceden¬ 
te baizo del 3,9%. La produzione di attrezzature per 
aziende, tra cui computers, sistemi di comunicazione e 
semiconduttori, è caiata deiio 0,4% io scorso mese dopo 
una fiessione delio 0,3% a luglio. La produzione di beni 
non durevoii,tracui aiimentari, vestiario eprodotti carta¬ 
cei è scesa deiio 0,4% ad agosto dopo essere saiita delio 
0,1% lo scorso mese. Le imprese manifatturiere Usa stan¬ 
no producendo meno e riducendo ia ioro forza iavoro, 
comedimostra ii tagiio di 68.000 impieghi operato daiie 
fabbriche ad agosto e i'aumento deiio straordinario su 
media settimanaie a 4,2 ore contro ie 4,0 di iugiio. La 
produttività inveceèin crescita, i'efficienzanel comparto 
manifatturiero è infatti saiita dei 4,3% nei secondo trime- 
stredopo una crescita del 9,7% nel primo trimestre. 
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Metalmeccanici, diritti e salario nel contratto 

La Fiom prepara la piattaforma autonoma. Una scelta contestata dagli altri sindacati 


Giovanni Laccabò 


MILANO Le richieste della Fiom perii 
nuovo contratto deiietutebiu inne¬ 
scano unafortepoiemica nel sindaca¬ 
to ma soprattutto aprono un nuovo 
fronte di iotta contro governo e Con- 
fidustria perché muovono daiia pre¬ 
sa d'atto che ia poiitica dei redditi, 
così come i'abbiamo conosviuta nel 
passato decennio, è aiie spaiie. Una 
piattaforma che guarda avanti, dun¬ 
que, nei rispetto deiia tradizione dei 
si n d acato m etai m eccan i co d el i a C gi i, 
e che poggia su tre gambe: saiario 
diritti, democrazia. 

Saiario: ia richiesta, non quantifi¬ 
cata ma comunque elevata, dovrà di¬ 
fenderei! potered'acquistoeridistri- 
buire una quota di produttività. Do¬ 
vrà recupareia differenza di infiazio- 
nedel 2000-2002 e i'infiazionereaie, 
ed inoitre i'infiazione pre/edibile del 
biennio 2003-04: per ia prima voita- 
va va in disuso i'espressione 
"programmata" che - spiega ia Fiom 
in un iungo documento - ha senso 
soio con ia concertazione. M a gover¬ 
no e Confindustria hanno abbando¬ 
nato ia poiitica dei redditi, che ora ia 
Fiom uniiateraimente tenta di prati- 
carespiegandoquaii sono gii elemen¬ 
ti che ia costituiscono: oitre ai saia¬ 
rio, ia quota di produttività di setto¬ 
re. 

L'aitro asse ri guardai diritti, qua- 
ii strumenti contro ia precarizzazio- 
ne. Dueiedirettrici. Primo, generaiiz- 
zareovunque possibiieii contratto a 
tempo indeterminato, rivedendo ie 
percentuaii stabiiite per i contratti 
temporanei e fissando i iimiti per i 
contratti determinati nonché i per¬ 
corsi per stabiiizzarei rapporti. Deve 
scomparire i'idea che un iavoratore 
possa stare una vita a tempo determi¬ 
nato. L'aitro fronte dei diritti cerca 
di affermare ii principio, attraverso 
ia verifica dettagiiata delia sua attua¬ 
zione, delia piena parità di diritti e 
condizioni tra tutti i iavoratori a pre¬ 
scindere daiia tipoiogia del rapporto 
di iavoro. daiia frammentazione di 
posizioni che poi frantuma diritti, 
rapporti, decisioni. Invece occorreri- 
collocareil principio della piena pari¬ 
tà tra tutti. Basta iavoratori di serieA 
0 di serie B. Tutti uguaii anche se ie 
tipoiogie contrattuaii restano diver¬ 


se. Questo principio - dice ii docu¬ 
mento delia Fiom - riconduce ad uni¬ 
tàtutti i rapporti, anchequeiii conti¬ 
nuati e continuativi: va esteso anche 
aiie persone che iavorano in posizio¬ 
nediversa da quelia del lavoro dipen- 
dentefi cococo, appunto). Inoltrede- 
ve essere aperta la cosiddetta contrat¬ 
tazione di sito: dentro un unico po¬ 
sto di iavoro possono ancheconvive- 
re diversi contratti, ma si deve con¬ 
trattare una condizionedi iavoro co- 
muneatutti, anche se dipendenti da 
aziendediverse, quaiora io stesso am- 


Una 

manifestazione 

dei 

metalmeccanici 
della Fiom in una 
foto d’archivio. 
In basso 
il segretario della 
Firn Giorgio 
Caprioli 
Mario De Renzis 
e Del Bo/Ansa 



segretario generale Fim-Cisl 


MILANO Non conosce la piattafor¬ 
ma Fiom nel testo integrale ma 
Gianni Rinaidini i'ha spiegata a iui 
e a Tonino Ragazzi in un recente 
summit a tre li ^retano Firn Gior¬ 
gio Caprioii è in grado di dire ia 
sua. 

Prime impressioni? 

«M i sembra chesiano sottovaiu- 
tate ie difficoità, ii contesto di crisi 
deli'economiaedei settore, ietensio- 
ni sui piano poiitico e ia ferita dei- 
i'unità sindacaie, sempre più ampia. 
In un tale contesto occorre indivi¬ 
duare gli obiettivi, anche importan¬ 
ti, ma avendo cura di poter chiude 
reii contratto. Invece su alcuni pun¬ 
ti deii'impianto si tende ad afferme 
re opinioni iegittime che però ri¬ 
schiano di trasformarsi in grossi 
ostacoii quando si dovrà mediaree 
decidere». 

Quali ad esempio? E ci sono 
punti di contatto con le vostre 
opinioni? 

«Ci sono consonanze e differen¬ 
ze Siamo d'accordo suiie proposte 
per ia formazione, in particoiaresui- 
ie 150 ore, esuii'inquadramento do¬ 
ve però ia Fiom, a differenza di noi, 
non decide per una riforma profon¬ 
da. D'accordo ancheche bisogna da- 
repiù tuteleai precari, ancheseaicu- 
ne proposte Fiom mi sembrano bif¬ 


fi ci ii da ottenere». 

E le differenze? 

«L'impostazione sui tema saia- 
riaie e suiia contrattazione. La Fiom 
opta per una centraiizzazionedei si¬ 
stema contrattuaie, mentre noi pro- 


Nella proposta 
della Fiom ci sono 
anche consonanze 
con le nostre 
posizioni, possiamo 
parlarne 



pendiamo per un decentramento, 
fermi restando i due iiveiii. Se però 
chiedi una quota di produttività nei 
contratto nazionaie, ciò va a scapito 
deliapossibiiitàdi contrattare e ai i ar- 
gare ii secondo iiveiio, mentre per 
noi ia produttività va distribuita coi 
secondo iiveiio, cercando anche di 
costruire una contrattazioneterrito- 
riaie per i iavoratori che non fanno 
queiiaaziendaie». 

E sul salario? 

«I n coerenza con la sua manca¬ 
ta firma del biennio economico che 
riconosceva le 18 mila lire, la Fiom 
chiede un recupero più alto di infla¬ 
zione pregressa e chiede cifre alte 
rispetto all'inflazione futura. Anche 
noi chiederemo di più della pro¬ 
grammata, ma sempre in una logica 


di politica dei redditi, per condurre 
l'inflazioneverso il basso». 

Quindi piattaforme separate? 
«Quella della Fiom non è anco¬ 
ra una vera piattaforma: per ora si 
trattadi linee guida che però presen¬ 
tano ostacoli forti alla possibilità di 
una piattaforma unitaria». 

C'è un'aitra differenza fonda- 
mentaie, ia democrazia. Voi 
non prevedete ii referendum? 
«La piattaforma è rivolta ai pa¬ 
droni, invece il referendum rientra 
nel nostro percorso decisionale. La 
democrazia è un tema molto dibat¬ 
tuto, su cui abbiamo avanzato una 
proposta che va oltre la nostra tradi¬ 
zionale posizione proprio nel tenta¬ 
tivo di superare gli ostacoli. Per ap¬ 
provare l'accordo finale proponia- 



I lavoratori ci chiedono una sola trattativa, fino alla fine spero in un miracolo 

È un errore, dobbiamo stare uniti 


biente sia esposto agli stessi rischi 
(amianto, polveri, calore). 

Infine la democrazia, che la 
Fiom intende praticare già a partire 
da questo contratto. Il documento 
sarà illustrato alle assemblee, poi - 
fase due - sarà discusso dalle assem¬ 
blee di delegati nelle quali si potran¬ 
no fare emendamenti e proposte, poi 
- terza fase - l'assemblea nazionale 
dei delegati approverà la ipotesi di 
piattaformaveraepropriache- quar¬ 
ta fase - tornerà al vaglio dei luoghi 
di lavoro e- fase cinque- sarà votata. 

La "piattaforma separata" è aiti- 
cata da Franco Lotito, Uil («È un 


favoreagli imprenditori») edal segre¬ 
tario Fim-Cisl Giorgio Caprioli. 11 se¬ 
gretario Fiom Gianni Rinaidini ri bat¬ 
te chea partiredall'accordo separato 
sul biennio economico, ledivergenze 
tra i sindacati sono aumentate, come 
indicano la vicenda dell'articoio 18 e 
la vertenza Fiat: «L'unico modo per 
dirimere le divergenze è il voto dei 
lavoratori, al qualesi deve riconosce¬ 
re un valore vincolante per tutti. La 
Fiom, nel compiere questa scelta, 
vuolesalvaree rilanciare il ruolo del 
contratto nazionale che è messo in 
discussione proprio dagli accordi se¬ 
parati». 



mounamodalitàsimileaquelladel- 
le altre categorie: formare, all'inizio 
del percorso, assemblee di delegati 
eletti su base regionale, su lista e da 
tutti i lavoratori. L'esito del voto de 
terminali numero di delegati di de 

Non si può ridurre 
la questione 
della demoerazia 
al referendum 
non può essere un 
pregiudizio 


scuna sigla sindacale Questa moda¬ 
lità riconosce il principio del coin¬ 
volgimento di tutti i lavoratori, su¬ 
pera il principio referenziale degli 
iscritti, cosa die ci è cara, masi basa 
su una foma di democrazia delega¬ 
ta, in uso in tutto il mondo sindaca¬ 
le. Abbiamo fatto questa proposta 
per superare i dissensi e fare una 
piattaforma insieme, ma non è stata 
nemmeno presa in esame dalla 
Fiom. È sbagliato far coincidere la 
democrazia con il solo referendum, 
che non usa quasi nessuno e che 
presenta problemi di gestione per¬ 
ché chi si sottopone al voto sono gli 
stessi che poi gestiscono lo spoglio e 
i risultati, mentre dovrebbe essere 
un terzo neutrale E infine! dati: nei 
referendum hanno votato circa un 
terzo dei lavoratori, invecenelleele 
zioni Rsu, democrazia delegata, la 
partecipazione è dell'80 per cento». 

Quindi? Sparati? 

«Finché c'è tempo, continuo a 
sperare... anche in un miracolo se 
vogliamo. I lavoratori ci dicono che 
èmeglio la piattaforma insieme, pe 
rò devo prendere atto che il docu¬ 
mento della Fiom presenta contenu¬ 
ti che sono degli ostacoli anche per 
chi come noi ha fatto di tutto per 
superarli. La prospettiva è più diffici¬ 
le se ci saranno tre piattaforme». 

E se saranno tre? 

«In tal caso dovremo cercare di 
gesti re le differenze nel modo meno 
conflittuale possibile: non dimenti¬ 
care mai che le controparti sono i 
datori di lavoro enon gli altri sinda¬ 
cati». 

g.lac. 



Ieri l’Alitalia ha cancellato 110 voli. Sono in arrivo altre agitazioni, i cittadini subiscono i disagi della latitanza dei ministri 

Trasporti: la protesta cresce, il governo non c’è 


MILANO Centodieci voli cancellati 
ed ottantotto modificati: queste le 
conseguenze dello sciopero di 4 ore 
proclamato ieri dai piloti Alitalia e 
AlitaliaTeam aderenti all'UnionePi- 
loti per protestare contro «le conti¬ 
nue violazioni contrattuali chenegli 
ultimi mesi hanno caratterizzato i 
rapporti tra azienda e piloti». 

L'adesionealla protesta, a cui ha 
aderito anche la Uil Trasporti, « è 
stata massiccia ed ha visto l'adesio¬ 
ne spontanea di appartenenti a tutte 
lesiglesindacali el'adesionedel per¬ 
sonale di terra» ha detto uno dei 
responsabili dell'organizzazione, il 


comandante M assi mo N otaro. 

L'U p, con la protesta di ieri, ha 
ribadito la contrarietà all'accordo 
commercialestrettotraAlitaliaeVo- 
I are «che pri vi I egi a I a cessi on e d i atti - 
vità all' esterno piuttosto che lo svi¬ 
luppo delle risorse interne». 

«I piloti di Alitalia-ricorda No- 
taro - hanno firmato lo scorso anno 
un accordo con l'azienda per ridur¬ 
re il costo del lavoro in cambio del 
rilancio della compagnia. Quell'ac¬ 
cordo è costato ai piloti 31 milioni 
di euro. In cambio abbiamo avuto 
la cessione al maggiore competitore 
di Alitalia di rotte cancellate: Vola¬ 


re, per di più, opera linee con nomi¬ 
nativo Alitalia con limiti di impiego 
per il proprio personalenavigante al 
di fuori dei normali standard euro¬ 
pei e,quindi, al di fuori di ogni logi¬ 
ca di sicurezza». 

In totaleoggi sono stati annulla¬ 
ti 75 voli nazionali e 35 internazio¬ 
nali. Dei 110 voli cancellati, 64sono 
scomparsi dai tabelloni dell' aero¬ 
porto di Fiumicino, 29 a Malpensa e 
19 a Linate. Negli aeroporti non si 
sono registrati particolari disagi per 
i pass^geri. 

Gli scioperi nel settore dei tra¬ 
sporti continueranno nei prossimi 


giorni: il 20si fermeranno per 4ore, 
dalle 10,30 alle 14,30, gli assistenti 
di volo della compagnia Air Qne, 
per protestare contro l'uso indiscri¬ 
minato che la compagnia fa dei con¬ 
tratti atempo determinato. Lo scio¬ 
pero, indetto da Flit CgiI, Fit CisI e 
U iltrasporti, riguarderà 400 addetti. 

I ferrovieri si fermeranno invece 
per 24 ore a partire dalle 21 del 21 
settembre per il rinnovo del contrat¬ 
ti di lavoro che interessa circa 100 
mila lavoratori. Anche gli autotran¬ 
vieri del servizio pubblico hanno 
proclamato 24 ore di sciopero per il 
25 settembre. 



Italenergia, accordo tra Fiat e banche 


MILANO / sod di Italenergia (Fiat 
38,60%, Carlo Tassara 20,01%, Edf 
18,03%, Capitana 9,55%, Imi 
Investimenti 7,82% eIntesaBCI 
5,99%) hanno sottoscritto i 
contratti definitivi che regolano le 
intese raggunte ed annunciate il 14 
giugno scorso. Di conseguenza, si 
legge in una nota, diventano 
ddinitivi i conferimenti da parte dei 
sod di Italenergia delle rispettive 
quote di partedpozione a 
Italenergia bis (la nuova holding del 
Gruppo Italenergia/Edison) che 
dopo fusione deterrà la quota di 
controllo di «Edison» chesarà 
quotata in Borsa. Fiat cede una 
quota complessiva (14%) alle tre 
bancheazionistedi Italenergia bis 


per un importo di 576 milioni di 
euro, riducendo la prpria 
partedpazioneal 24,62%: Capitana 
sale al 14,21%, Imi Investimenti al 
12,48%, Intes al 10,66%. Fiat 
ottiene da Edf una putoption 
eserdtabilend 2005 sulla propria 
quota dei 24,6% ad un prezzo pari 
al «fair market value» con un 
incasso minimo garantito di circa 
1.150 milioni. Fiat avrà nel 2005 la 
possibilità, rinunciando all'esercizio 
della putoption, di incrementare 
sino ai controllo la propria 
partedpazionein Ido grazie 
all'esercizio, al momento di 
trasferimenti di quote di altri sod, 
da diritti di prelazione 
statutariamente previsti. 
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Secondo i dati Fiavet calano i visitatori stranieri nel nostro Paese mentre gli italiani riducono le vacanze e spendono sempre meno 


Il Turismo in difficoltà chiede sgravi fiseali 


Marco Tedeschi 


MILANO L'estate è trascorsa senza 
ridare ossigeno ai settore dei turi¬ 
smo in crisi e gii operatori dei set¬ 
tore chiedono ora aiuto ai gover¬ 
no sui fronte degii ^ravi fiscaiiu. 

Secondo i dati diffusi daiia Fia¬ 
vet (ia Federazione Itaiiana Agen¬ 
zie di viaggi e turismo), nei primi 
sette mesi deii'anno si sono regi¬ 
strati ben 186miia turisti america¬ 
ni in meno in visita a Roma 
(-20% dei i e presenze). Assenti nel- 
ia capitaie anche i giapponesi, 
SOmiiain meno (-19%) rispetto ai 
trend tradizionaie. Non èvaiso ad 
equiiibrarei'apporto in termini va- 
iutari i'andamento positivo degii 
arrivi dai paesi deli'Ueedaii'Euro- 
pa orientai e. 

Ad influire su questo anda¬ 
mento aitaienante hanno influito. 


oitre aii'effetto 11 settembre e ai 
venti di guerra Stati Uniti-Iraq, ia 
crisi economica di diversi paesi, ie 
ipotesi di attentati terroristici e, 
perfinire, iecondizioni meteoroio- 
giche, che spesso hanno determi¬ 
nato partenze anticipate. 

Gii itaiiani,inoitre, hanno viag¬ 
giato di meno verso iocaiità ionta- 
ne e a medio raggio anche, secon¬ 
do Antonio Tozzi, presidende di 
Fiavet, «per una minore capacità 
di spesa: in questo senso, abbiamo 
r^istrato 8.800 miiioni di euro di 
ricavi vaiutari in meno nei primi 
cinque mesi del 2002 rispetto allo 
stesso periodo dell'anno passato». 

Gli italiani hanno scelto vacan¬ 
ze alternati veepoco costose: cam¬ 
peggi eagriturismi hanno riscosso 
successo, sia pure con una crescita 
inferiore rispetto al passato, così 
come gli itinerari enogastronomi- 
ci ei soggiorni-benessere nelle be¬ 


auty farm. 

P arti co I are i nteresse è stato ri - 
levato verso le regioni del Sud, scel¬ 
te da un italiano su tre. Gettonate 
la Puglia e soprattutto la Calabria 
(per questa si parla di incrementi 
vicini al 20-25%). Per laprima vol¬ 
ta, inoltre, nel panorama delle re¬ 
gioni italiane a vocazione turisti¬ 
ca, si è affacciata la Basilicata. Tra 
le mete estere, la più venduta è 
stata la Spagna, seguita dalla Gre 
ciaedall'Egitto. La ripresa dei viag¬ 
gi verso gli Stati uniti e l'America 
del N ord è stata invece modesta. 

Per ri sol levare il settore, la Fia¬ 
vet lancia alcune proposte di mo¬ 
difiche legislative. «Dobbiamo es¬ 
sere più competitivi - ha precisato 
Tozzi - e allinearci ai costi degli 
altri paesi europei». Per questo, la 
Federazione chiede, in particola¬ 
re, la riduzione dal 20% al 10% 
dell'aliquota Iva per le attività di 



organizzazionedi viaggi esoggior- 
ni da parte delle imprese. Per que¬ 
sto intervento la copertura finan¬ 
ziaria necessaria è stimata in 20 
milioni di euro. 

«Gli sconti fiscali - ha sottoli¬ 
neato Tozzi - in favore del settore 
auto per aiutarlo ad uscire dalla 
crisi, sono stati davvero il massi¬ 
mo e ci òdi mostra ancora una vol¬ 
ta la sperequazionedegli interven¬ 
ti dello Stato tra settore e settore. 
Perchè il governo non si decide a 
prenderein considerazionela pos¬ 
sibilità di allineare l'aliquota a 
quelladi altri paesi dell'Unioneeu- 
ropea nostri diretti competitori, 
nei quali l'Iva applicata agli stessi 
servizi varia dal 5all'8%». 

Infineunastoccactaai sindaci 
delle isole minori italiane: «non 
credano che inserendo una gabel¬ 
la per l'ingresso dei turisti si possa 
rilanciare il settore». 


McDonald’s 

Allarme profitti 
per il terzo trimestre 

La McDonald's hatagliatolesueprevisioni sugli utili del 
terzo trimestre per via di un calo delle vendite negli Usae 
in Europa. La catena di fast food Usa ha detto di aspettarsi 
nel 3° trimestre un utile per azione di 38-39 cent, contro 
un'attesa degli analisti di 42 cent. Nel 2001 McDonald's 
aveva registrato un profitto ad azione di 42 cent. 


T ELECOMUNIC AZIONI 

Alcatei e Nokia 
tagliano il personale 

Non si ferma l'emorragia di posti di lavoro nel settore delle 
telecomunicazioni. Alcatei ha annunciato che eliminerà 
1.050 posti dalla controllata Optronics, riducendo di circa 
dueterzi la forza lavoro della sua unità peri componenti 
ottici. Riduzionedi personale anche per Nokia che 
prevededi eliminare300 posti nella divisionereti. 


Mediobanca, Cingano pronto a lasciare 

Il presidente non sopporta la rottura tra azionisti. Profumo ribadisce le critiche a Maranghi 


Laura Matteucci 


M ILANO Non èancorachiaro quale 
sarà la prossima mossa di Vincen¬ 
zo M oranghi, numero uno di M e- 
diobanca, dopo l’offensiva lanciata¬ 
gli l’altro giorno dall’amministrato¬ 
re delegato di Unicredit, Alessan¬ 
dro Profumo. M a intanto, la batta¬ 
glia aperta a piazzetta Cuccia sem¬ 
bra avere già sortito il primo effet¬ 
to. 

A fare la prossima mossa, infat¬ 
ti , potrebbe essere Francesco C i nga- 
no, che di Mediobanca è il presi¬ 
dente: voci sempre più insistenti, 
infatti, lo danno per dimissionario 
già all’assemblea degli azionisti di 
fine ottobre. A Cingano, un galan¬ 
tuomo che si sente il garante di 
tutti azionisti econfernato appena 
un annota, lafrondaapertalo quel 
di piazzetta Cuccia, con Unicredit 
e Capitana a guidare le fila da un 
lato, eM aranghi dall’altro, andreb¬ 
be decisamente troppo stretta. E 
per questo, sarebbe pronto a lascia¬ 
re di fronte a una divisione così 
netta tra una partedegli azionisti e 
I’am m i n i stratore d el egato. 

Le schermaglie all’interno di 
Mediobanca, in attesadel consiglio 
di amministrazione convocato per 
lunedì sui risultati di bilancio, con¬ 
tinuano con effetti anchesulla Bor¬ 
sa. Maranghi ieri ha visto Ennio 
Doris e Sposito, uomini di Berlu- 

leri Doris e Sposito 
uomini di Berlusconi 
hanno incontrato 
r amminsitratore 
delegato di piazzette 
Cuccia 


» 



Pier Silvio B&'lusconi 


Orgoglioso degli occhi 
affaticati di mio padre 


MILANO «Mediasetèun patrimonio del pae¬ 
se e contribuisce alla crescita della nostra 
economia». Cosi Pier Silvio Berlusconi, vice 
presidente di Mediaset, rivolgendosi per il 


saluto finale alla platea della Convention di 
Publitalia a Montecarlo. «Per questo - ha 
sostenuto Pier Silvio - è brutto leggerecom- 
menti faziosi riguardanti la legge di riforma 
dei sistema dei media. Chi ci vuole male è 
disposto a fare il male dell'industria italia¬ 
na». 

Poi un pensiero al padre Silvio: «Quan¬ 
do lo vedo stanco con gli occhi affaticati e 
vedo quello che fa per il suo paese - ha 
aggiunto Pier Silvio - ne sono orgoglioso 
comefiglio ecome italiano». 


Poste 

Obbligazioni 
«Doppio Centro» 

Fino al 27 settembre in tutti gli uffici postali èpossibile 
sottoscrivere le obbligazioni «Doppio Centro Settembre 
2002». All'investitore viene riconosciuta una cedola 
massima predeterminata del 19% (pari al 5,970% annuo 
composto) per il prodotto a 3 anni e del 36,50% (pari al 
6,421% annuo composto) per il prodotto a 5 anni. 




La sede di Mediobanca in via Fiiodrammatici a Milano 

Dal Zennaro/Ansa 


sconi. L’amministratore delegato 
di Unicredit Alessandro Profumo, 
trai primi azionisti dell’istituto, in 
deciso contrasto con M aranghi so¬ 
prattutto dopo la vicenda delle As¬ 
sicurazioni Generali e il «licenzia¬ 
mento» al vertice di Gianfranco 
Gutty afavoredi AntoineBernhe- 
m, riprende sulla stessa linea. E 
eri, da Londra, dove ha presentato 
risultati semestrali del gruppo agli 
analisti della City, riapre le ostilità: 
M ediobanca, dice, può svolgere un 
ruolo «estremamente importante» 
di sostegno alle imprese italiane, 
«ma solo nella misura in cui è un 
elemento di coesione del sistema, e 
non di separazione». 

Quanto alla eventualità di usci¬ 
re da M ediobanca insieme a Capi¬ 
tana, l’altra banca d’affari con cui 
ha stretto un patto d’alleanza con¬ 
tro il numero uno di piazzetta Cuc¬ 
cia, Profumo declina decisamente 
l’invito. Sottolinea infatti chepiaz- 
zetta C u cd a «è u n ’en ti tà parti col ar¬ 
mante presente in aree di business 
in cui noi forse non siamo fortissi¬ 
mi». Comedire: esistono comunqe 
dei limiti alla concorrenza interna 
ai soci Mediobanca. 

Se l’obiettivo di Maranghi, pri¬ 
ma col tentativo di far entrare Sal¬ 
vatore Ligresti in FIdp, la holding 


che control la il Corriere della Sera, 
e poi con il licenziamento di Gutty 
dalleGenerali, era quello di provo¬ 
care i soci al punto da indurli a 
sbattere le porte, non pare proprio 
aver avuto successo. 

Anzi. Profumo ribadisce pure, 
come già aveva detto l’altro giorno, 
cheM ediobanca «svolgeil ruolo di 
grande fondo chiuso, in cui sono 
necessari rilevanti capitali». «E i ca¬ 
pitali di Unicredit - dice - penso 
non siano spregevoli a questo fine, 
credo abbiano una loro importan¬ 
za». M orale: non solo M ediobanca 
serve a Unicredit, ma anche vice¬ 
versa. «Penso sia proprio così - ri¬ 
prende Profumo - Credo cheavere 
dei partner importanti sia essenzia¬ 
le sia per i capitali che vengono 
forniti, sia per un coll^amento 
con i mercati finanziari, i mercati 
al dettaglio o quant’altro». 

Quanto al ruolo che Medioban¬ 
ca può svolgere. Profumo parla di 
«importante sostegno alle imprese 
italiane, piccole, medie e anche 
grandi, per la loro crescita». Alla 
condizione che resti «un elemento 
di coesione del sistema, e non di 
separazione». «Da questo punto di 
vista - conclude- èimportanteave- 
re rapporti positivi e costruttivi 
con il sistema finanziario». 


Riprese le trattative per il contratto, Timprenditore chiede tempo e più flessibilità 

Vertenza Tod’s, Della Valle riflette 


auto 


ASCOLI PICENO Uno spiraglio, ma 
ancora contornato da una folta cor¬ 
tina di dubbi, per i lavoratori della 
Tod’s di Comunanza che da anni si 
battono per un diritto persino ele¬ 
mentare, il contratto aziendale al 
quale con ogni pretesto si è sempre 
sottratto l’industriale Diego Della 
Valle che poi si dà arie da sapiento¬ 
ne sulle riviste di Berlusconi. La ver¬ 
tenza, in corso da alcune settimane, 
ha già costretto i lavoratori a soste¬ 
nere un piano di mobilitazioni e 
scioperi costosi. Con il contratto in¬ 
tendono difenedere le loro professio¬ 
nalità e strappare qualche euro per 
rimpolpare buste paga da un milio- 
neemezzodi media, ossia un vero e 
proprio salario datarne. Evento gra¬ 
ve, alla giusta lotta dei lavoratori 
l’azienda ha risposto minaciando la 
cig e alzando i ritmi, misura poi fat¬ 
ta rientrare dalla generale protesta. 
Poi finalmente - cronaca di lunedì - 
la direzione ha accettato l’incontro 
chiesto dai sindacati edalleRsu per 


verificarese, dopo la mobilitazione 
e tanti scioperi, si sono aperte pro¬ 
spettive per un accordo dignitoso. 
Lunedì la delegazione sindacale si è 
trovata dall’altra parte del tavolo il 
direttoregeneraledel gruppo, Stefa¬ 
no Sincini, l’uomo più forte dopo 
Della Valle, che però ha ribadito la 
proposta di scambiare e incentivare 
maggiore flessibilità in cambio del¬ 
l’accordo integrativo, ipotesi già re¬ 
spinta a suo tempo dal sindacato, 
chea sua volta ha chiesto all’azienda 
ladisponibiltàad entrare nel merito 
della piattaforma. Dopo tante lotte, 
i lavoratori si aspettavano una rispo¬ 
sta più intelligente da parte del¬ 
l’azienda, esono pronti aintensifica- 
relelotte. Sincini invece si èriserva- 
to di rispondere - non si capisce per 
quali motivi, visto che le richieste 
sindacali gli sono ben note- ha chie¬ 
sto tempo e nell’attesa proseguono 
il blocco dello straordinario e della 
flessibilità. 

I n dieci anni, questa è la secon¬ 


da volta che i lavoratori tentano di 
conquistare un accordo integrativo. 
Chiedono nuove relazioni sindacali 
perché la loro Rsu non èriconosciu¬ 
ta. Sull’orario si chiede di alzare la 
percentuale di part time fino a un 
massimo del 10%. La verifica dell’in¬ 
quadramento professionale e corsi 
di formazione per le nuove figure 
professionali. Mobilità per le man¬ 
sioni internecosicchéogni lavorato¬ 
re possa crescere sul piano professio¬ 
nale. Aumentare le casistiche in cui 
siapossibilel’anticipodel 70 per cen¬ 
to del tfr. Per chi provieneda locali¬ 
tàdisagiate, un contributo allespese 
di carburante. Ambiente di lavoro e 
sicurezza: un corso di formazione 
all’anno e miglioramento dei servizi 
aziendali einstallazionedi un telefo¬ 
no pubblico. Sul salario, una tan¬ 
tum di 160 euro per copriregli anni 
di vacanza contrattuale e aumento 
di 80 euro mensili da legare al la pro¬ 
duttività ^0 redditività aziendale. 

g.lac. 



Fiat presenta al Salone di Parigi 
la nuova Stilo station wagon 


TORINO Due debutti in anteprima 
mondialecaratterizzano la presen¬ 
za della Fiat auto al prossimo salo¬ 
ne dell'automobile di Parigi in 
programma dal 28settembreal 13 
ottobre. Si tratta della Fiat Stilo 
SW (nella foto), su cui la Casa 


torinese confida moltissimo per al¬ 
zare il volume delle vendite, e la 
versione grintosa e sportiva dell' 
Alfa Romeo 147, la GTA. La casa 
torinese spera nella buona acco¬ 
glienza da parte del pubblico per 
recuperare quote di mercato 


Ferrari Meccaniche 

Acquistata la canadese 
Exacta Fabtool 

La Ferrari Costruzioni Meccaniche di Parma, che produce 
utensili per presse piegatrici di lamiere, ha acquisito il 
pacchetto di maggioranza della società canadese Exacta 
Fabtool Ltd, che opera quale produttore nel medesimo 
settore ed ha svi luppato una efficace rete commerciale che 
si estendeagli Stati Uniti. 

Informazione pubblicitaria 


L'appello che segue è stato sottoscritto dalle organizzazioni e le reti 
che hanno partecipato alla riunione preparatoria del Forum 
Sociale Europeo che si è tenuta a Bruxelles il 7 e 8 settembre. 

Il Coordinamento italiano per il Forum Sociale Europeo riunitosi 
il 15 settembre a Firenze ha deciso di rilanciare l’appello propo¬ 
nendo il percorso delle mobilitazioni in Italia. 

APPELLO EUROPEO PER LA MOBILITAZIONE 
CONTRO LA GUERRA ALL'IRAQ 

A TUTTE LE CITTADINE EI CITTADINI EUROPEI 
E ALLE LORO RAPPRESENTANZE 

FERMIAMO INSIEME LA GUERRA ALL'IRAQ 
No alla guerra senza se e senza ma 

Non accettiamo questa guerra e non crediamo che sia inevitabi¬ 
le. C'è una opposizione massiccia in ogni paese d'Europa, e in 
molti paesi sta cominciando la mobilitazione per la pace. 
Questa guerra sarà una catastrofe innanzitutto per il popolo 
dell'Iraq e anche per i popoli del Medio Oriente. Sarà una guer¬ 
ra senza soluzione che può portare a un disastro globale. 

Coloro che dimostrano solidarietà con il popolo iracheno non 
hanno ascolto alla Casa Bianca. Ma abbiamo la possibilità di 
influenzare i Governi europei - molti dei quali si oppongono a 
questa guerra. 

Facciamo appello a tutti i capi di Stato europei perchè si dichia¬ 
rino pubblicamente contro questa guerra in ogni caso, a pre¬ 
scindere dalle decisioni delle Nazioni Unite, e perchè chiedano 
a George Bush di abbandonare i suoi piani di guerra. 

Crediamo che la guerra imminente renda il Forum Sociale 
Europeo un appuntamento ancora più importante, e facciamo 
appello ai movimenti perchè moltiplichino il loro impegno alla 
partecipazione più ampia al FSE a Firenze dal 6 al IO di novem¬ 
bre, che sarà una occasione unica per coordinare l'iniziativa 
europea contro la guerra e per dare vita a una grande mobilita¬ 
zione. 

Facciamo appello alle cittadine, ai cittadini di Europa e alle loro 
rappresentanze di fare tutto il possibile per costruire il massimo 
di resistenza alla guerra. Manifestazioni di massa sono in pro¬ 
gramma in diversi paesi europei nelle prossime settimane. 
Chiediamo a tutti i movimenti in ogni paese europeo di seguire 
questo esempio. 

Insieme possiamo fermare questa guerra. 

Le reti e le organizzazioni che partecipano al Coordinamento 
Italiano per il FSE si impegnano a: 

- fare del FSE un momento fondamentale di mobilitazione 
europea contro la guerra, per la costruzione di una alternativa a 
una globalizzazione fondata sulla guerra, sulla devastazione, sul 
saccheggio e sulla violenza contro i popoli 

- realizzare una grandissima manifestazione europea contro 
la guerra il 9 novembre a Firenze durante il FSE 

- realizzare un percorso di iniziative unitarie locali, naziona¬ 
li e internazionali, con manifestazioni in tutta Italia il 5 otto¬ 
bre (invitando altre città europee a fare lo stesso) 

- realizzare tutte le azioni possibili per impedire, fermare e osta¬ 
colare la guerra, con forme e modi che saranno discussi nella 
riunione delle reti nazionali promossa da Bastaguerra il 21 set¬ 
tembre a Roma 

- fare appello a tutte le forze organizzate (e in particolare alle 
forze sindacali impegnate a preparare lo sciopero generale) a 
collegare strettamente le mobilitazioni in programma all'opposi¬ 
zione alla guerra e a lavorare in rete, confidando di poter anda¬ 
re verso una convenzione nazionale unitaria contro la guerra. 

Ufficio stampa: Andreina Albano tei 3483419402 
Claudio Jampaglia tei 3488958602 
E-mail: ufficiostampa@fse-esf.org 
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■ CAMBI 1 

1 euro 

0,9649 dollari 

-0,003 

1 euro 

118,6400 yen 

-r0,340 

1 euro 

0,6297 sterline 

-r0,002 

1 euro 

1,4717 fra svi. 

-r0,003 

1 euro 

7,4273 cor. danese 

-r0,001 

1 euro 

30,3800 cor. ceca 

-r0,033 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

-r0,000 

1 euro 

7,3560 cor. norvegese 

-r0,014 

1 euro 

9,0978 cor. svedese 

-0,006 

1 euro 

1,7683 dol. australiano 

-0,001 

1 euro 

1,5217 dol. canadese 

-0,010 

1 euro 2,0600 dol. neozelandese 

-0,000 

1 euro 

243,2700 fior, ungherese 

-0,180 

1 euro 

0,5732 lira cipriota 

-0,000 

1 euro 

228,2132 tallero sloveno 

-r0,063 

1 euro 

4,0280 zloty poi. 

-0,024 


BOT 

Bot a 3 mesi 

99,49 

2,87 

Bot a 6 mesi 

98,50 

2,70 

Bot a 12 mesi 

96,97 

2,73 

Bot a 12 mesi 

97,23 

2,70 


Borsa 

Un'altra seduta negativa per 
la Borsa, che ha invertito la 
marcia nell'ultima fase della 
seduta e ha fi nito la giornata 
in netto calo (Mibtel 
-0,74%), in sintonia con le 
piazze europee. A scatenare 
nuovamente l'offerta, dopo 
che le ricoperture avevano ri¬ 
portato i prezzi in alto per 
tutta la mattina, è stato l'av¬ 
vio negativo di Wall Street 
dopo il deludente dato sulla 
produzione industriale Usa, 
in netto calo contro una pre¬ 
visione di rialzo. Il mercato 
è molto volatile e anche in¬ 
fluenzato dalle sistemazioni 
tecnichein vista deile scaden¬ 
ze di venerdì: la quotazione 
dei Fib sul Mib30 ha oscilla¬ 
to di oltremillepunti fra mi¬ 
nimo e massimo per chiude¬ 
re a 24.130 con oltre 30 mila 
contratti mentre il controva¬ 
lore dell'attività stato pari a 
2,4 miliardi di euro. 


Per la terza seduta consecutiva forti perdite a Piazza Affari. In calo anche Sai 

Swiss Life pesa su Fondiaria 


Presentati i risultati della semestrale. Naseerà una linea di gioielli 

Per Arm a ni fatturato e utili in crescita 
In autunno nuovo spazio a Hong Kong 


MILANO È proseguito anche ieri per 
ia terza seduta consecutiva i'effetto 
SwissLifesu Fondiaria. I i titoio assi- 
curativo in procinto di fondersi con 
Sai, infatti è in preda aiie vendite 
dopo i'annuncio deli'aumento di ca- 
pitaie da parte delia società svizzera 
di cui possiedeii 10%. 

N on sembra dunque essersi fini¬ 
to ii caivario di Fondiaria iniziato 
venerdì con un croiio del 7,77% e 
proseguito martedì con un caio del 
6,915: Ieri i titoii delia compagnia 
fiorentina si sono confermati ia ma- 
giia nera del Midex chiudendo ai 
prezzo di riferimento di 2,68 
(-6,76%). Sostenuti gii scambi, già 
superiori aii'intera vigiiia. 

Aiterne vicende invecequeliesu- 
bite nel fratempo dal titolo della Sai 
(che detiene il,88% di Swiss Life), 
in vista del consiglio di amministra¬ 
zionefissato per domani con aii'or- 
dine del giorno proprio ia fusione 



con ia compagnia fiorentina. 

La compagnia torinese venerdì 
scorso aveva perso addirittura 
i'8,74%, mentre iunedì aveva messo 
a segno un raiiy tinaie incassando 
un -f 3,97% che ieri si èèraticamen- 
te rimangiato: in chiusura ha fatto 
segnare un -4,29 a a 15,34 euro. 
Anchesu Sai si sono registrati voiu- 
mi superiori aiia media. 

Aiia Borsa di Zurigo ieri è stata 
intanto un’aitra giornata di passio¬ 
ne per Swiss Life, con ii mercato 
che ha mostrato di attendere con 
manifesto nervosismo i risuitati se- 
mestraii e ii piano strategico delia 
compagnia, li titoio del numero 
uno deH'assicurazione vita elvetico 
ha perso ii 4,4% a 153franchi, dopo 
avere iasciato sui terreno iunedì ii 
12% in seguito aii'annuncio di un 
piano di aumento di capitaie, che 
sarà reso noto oggi, di 0,9-1,2 mi- 
iiardi di franchi. 


MILANO II gruppo Armani ha chiu¬ 
so ii primo semestre del 2002 con 
un risultato operativo di 97 miiioni 
di euro, in crescita del 10% rispetto 
aiio stesso periodo del 2001. Segno 
positivo anche per ieaitrevoci delia 
semestraie: i ricavi consoiidati sono 
stati pari a 653 miiioni (3-5%), ii 
margine operativo iordo ammonta 
a 130 miiioni (3-11%) eia ia posizio¬ 
ne finanziaria netta cresce del 17% 
da fine dicembre. 

«Dopo un 2001 da record in ter¬ 
mini di crescita - ha detto ii presi¬ 
dente e ad del gruppo Giorgio Ar¬ 
mani - abbiamo iniziato ii 2002 in 
modo estremamente positivo, con 
un aumento dei ricavi netti e dei 
profitti superiore aiia mediadel set¬ 
tore. Questo anchegrazieai 560 mi¬ 
iioni di euro investiti negii uitimi 
quattro anni per ii potenziamento 
delia rete retai! che avanza rapida¬ 
mente permettendoci di riafferma¬ 


re i'immagi ne del marchio e di caf¬ 
fo rzare i a d i stri buzi o n e». 

Particoiarmente importante 
per i'autunno sarà i'apertura di Ar- 
mani/Chater H ouse, a H ong Kong, 
uno spazio commerciaie di 3.000 
metri quadrati, a testimonianza 
deli' impegno del gruppo Armani 
in Cina, un mercato sui quaie pun¬ 
ta moito. I noitre, sono statecompie- 
tate ie acquisizioni del maglificio 
Deanna e del produttore Guardi 
che controiia quattro fabbrichespe 
ciaiizzateneiia produzione di caiza- 
ture. 

Aiia già esistente iinea Emporio 
Armani Oroiogi si affiancherà ia 
nuova iinea Emporio Armani Gio- 
ielii, in vendita in tutto ii mondo 
daii'inizio di novembre. Per quanto 
riguarda ii potenziamento delia rete 
retaii, sta proseguendo con i'apertu¬ 
ra di aitri 29 punti vendita nelie 
maggiori città del mondo. 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff, 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(curo) 

(in%) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

3998 

2,06 

2,05 

1,83 

■29,88 

52 

1,78 

3,75 


107,38 

ACEA 

9829 

5,08 

4,91 

■4,75 

-32,85 

514 

4,47 

7,58 

0,1800 

1081,01 

ACEGAS 

11558 

5,97 

5,92 

-0,59 

■11,53 

19 

5,42 

7,35 

0,3400 

212,36 

ACQ MARCIA 

457 

0,24 

0,24 

■1,87 

-14,03 

1 

0,24 

0,30 

0,0207 

91,23 

ACQ NICOLAY 

4502 

2,33 

2,33 

-0,64 

11,51 

0 

1,91 

2,50 

0,0800 

31,20 

ACQ POTABILI 

28173 

14,55 

14,55 

■4,28 

9,40 

0 

12,00 

15,20 

0,1100 

118,62 

ACSM 

3003 

1,55 

1,54 

■2,34 

-34,08 

13 

1,55 

2,57 

0,0500 

57,70 

ACTELIOS 

12381 

6,39 

6,32 

1,09 


38 

1,79 

9,26 


108,70 

ADF 

25731 

13,29 

13,38 

■0,07 

■0,58 

1 

12,28 

15,97 

0,2400 

120,06 

AEDES 

6359 

3,28 

3,28 


-10,56 

12 

3,19 

4,45 

0,1400 

305,49 

AEDESRNC 

5615 

2,90 

2,90 


-0,84 

123 

2,89 

3,86 

0,1500 

12,18 

AEM 

2308 

1,19 

1,17 

■2,67 

-46,81 

2287 

1,17 

2,24 

0,0420 

2145,66 

AEMTO 

2732 

1,41 

1,40 

■0,78 

■21,13 

251 

1,39 

2,33 

0,0340 

488,64 

AIR DOLOMITI 

24629 

12,72 

12,71 

0,10 

38,32 

2 

9,20 

13,57 


105,89 

ALITALIA 

556 

0,29 

0,28 

0,57 

-59,35 

16072 

0,29 

0,73 

0,0413 

1110,91 

ALLEANZA 

13376 

6,91 

6,67 

-2,95 

-43,96 

4308 

6,91 

12,53 

0,1600 

5846,53 

AMGA 

1676 

0,87 

0,87 

■0,31 

■22,91 

29 

0,85 

1,15 

0,0150 

282,23 

AMPLIFON 

37083 

19,15 

19,46 

1,87 

■0,50 

1 

17,80 

24,45 

0,0500 

375,78 

ARCUATI 

1855 

0,96 

0,95 

■4,39 

-5,60 

10 

0,77 

1,82 

0,0100 

23,52 

ASM BRESCIA 

3346 

1,73 

1,66 

■3,31 


65 

1,63 

1,85 


1265,90 

ASTALDI 

4587 

2,37 

2,35 

1,25 


90 

2,09 

3,05 


233,17 

AUTO TOMI 

15122 

7,81 

7,76 

■1,08 

14,04 

53 

6,07 

8,56 

0,3600 

687,28 

AUTOGRILL 

18927 

9,78 

9,75 


-6,09 

245 

9,34 

13,06 

0,0413 

2486,76 

AUTOSTRADE 

17051 

8,61 

6,80 

■1,10 

12,91 

7963 

7,58 

9,03 

0,2300 

0418,85 

B AGR MANTOV 

17359 

8,96 

8,98 

0,97 

-10,24 

61 

8,17 

10,47 

0,4600 

1204,02 

B ANTONVENET 

33910 

17,51 

17,39 

■0,07 


692 

15,88 

21,63 

0,6000 

4108,14 

B BILBAO 

18395 

9,50 

9,50 

2,15 

-28,03 

0 

9,00 

14,25 

0,0900 

30360,59 

BCARIGE 

3816 

1,97 

1,98 

0,30 

1,23 

174 

1,87 

1,98 

0,0723 

1734,29 

B CHIAVARI 

8036 

4,15 

4,11 

0,76 

■2,54 

23 

3,92 

5,42 

0,2000 

290,50 

B DESIO-BR 

4639 

2,40 

2,41 

■0,41 

-8,65 

14 

2,34 

2,91 

0,0680 

280,33 

BDESIO-BRR 

3834 

1,98 

1,98 

0,61 

5,54 

0 

1,86 

2,17 

0,0820 

26,14 

B FIDEURAM 

8545 

4,41 

4,25 

■1,12 

■51,33 

6172 

4,26 

9,55 

0,2300 

4012,54 

B LOMBARDA 

19713 

10,18 

10,44 

5,89 

7,46 

315 

9,29 

11,63 

0,3300 

3214,43 

B NAPOLI RNC 

1979 

1,02 

1,02 


-16,43 

0 

0,98 

1,30 

0,0494 

130,90 

B PROFILO 

3013 

1,56 

1,55 

1,04 

■40,57 

49 

1,48 

2,83 

0,1130 

188,70 

B SANTANDER 

12392 

6,40 

6,40 

2,24 

-35,29 

0 

6,24 

10,38 

0,0775 

30517,78 

B SARDEG RNC 

15171 

7,84 

7,85 

1,29 

-10,60 

2 

7,60 

9,88 

0,6200 

51,71 

B TOSCANA 

7935 

4,10 

4,09 

-0,29 

2,14 

123 

3,70 

4,55 

0,1800 

1301,72 

BASICNET 

1795 

0,93 

0,90 

■4,12 

-13,38 

327 

0,77 

2,86 

0,0930 

27,23 

BASTOGI 

226 

0,12 

0,12 

■0,85 

-20,95 

196 

0,12 

0,18 


78,81 

BAYER 

42714 

22,06 

21,88 

3,75 

-38,88 

9 

20,80 

40,19 

0,9000 


BAYERISCHE 

5904 

3,05 

2,93 

-5,89 

-58,13 

178 

2,41 

7,43 

0,0800 

274,41 

BEGHELLI 

1278 

0,66 

0,65 

■1,06 

-26,49 

31 

0,62 

1,03 

0,0258 

132,02 

BENETTON 

20523 

10,60 

10,56 

1,28 

-15,26 

78 

10,24 

16,08 

0,4100 

1924,34 

BENI STABILI 

1025 

0,53 

0,53 

■0,74 

-0,34 

3858 

0,51 

0,63 

0,0150 

900,61 

BIESSE 

5826 

3,01 

3,00 

0,03 

■35,71 

17 

2,85 

4,73 

0,0900 

82,43 

BIM 

7172 

3,70 

3,70 


■19,21 

5 

3,70 

5,68 

0,1290 

462,60 

BIM04W 

459 

0,24 

0,23 


■56,95 

0 

0,22 

0,59 



BNL 

2719 

1,40 

1,38 

■1,36 

-39,22 

12572 

1,30 

2,66 

0,0801 

3021,28 

BNLRNC 

2664 

1,38 

1,37 

1,18 

■37,54 

25 

1,28 

2,50 

0,0415 

31,92 

BOERO 

22170 

11,45 

11,45 


27,22 

0 

8,60 

12,98 

0,2500 

49,70 

BON FERRAR 

21919 

11,32 

11,32 

-0,49 

17,18 

0 

9,40 

12,06 

0,1800 

56,60 

BREMBO 

9937 

5,13 

5,18 

-0,19 

-30,22 

83 

5,08 

7,35 

0,1100 

357,88 

BRIOSCHI 

392 

0,20 

0,20 

-0,49 

3,63 

96 

0,17 

0,28 

0,0025 

97,62 

BRIOSCHIW 

56 

0,03 

0,03 

■2,67 

■32,33 

600 

0,03 

0,06 



BULGARI 

8140 

4,20 

4,12 

2,44 

■51,92 

4267 

4,05 

10,08 

0,0620 

1244,09 

BURANIF.G. 

12892 

6,66 

6,67 

-0,45 

•8,64 

14 

6,26 

7,45 

0,0550 

186,42 

BUZZI UNIC 

13296 

6,87 

6,83 

1,01 

-7,50 

91 

6,48 

9,71 

0,2300 

873,54 

BUZZI UNIC R 

11869 

6,13 

6,13 


4,04 

0 

5,89 

8,18 

0,2540 

78,00 

CLATTE TO 

4945 

2,55 

2,55 

■1,88 

0,16 

3 

2,51 

3,15 

0,0300 

25,54 

CALP 

6217 

3,21 

3,21 


25,14 

9 

2,56 

3,23 

0,1100 

89,70 

CALTAG EDIT 

10762 

5,56 

5,50 

■2,15 

■19,75 

41 

5,33 

7,98 

0,2500 

694,75 

CALTAGIRON R 

7933 

4,10 

4,23 

■0,94 

■4,72 

1 

3,90 

5,91 

0,0700 

3,73 

CALTAGIRONE 

8198 

4,23 

4,40 

4,76 

-4,49 

11 

3,83 

5,17 

0,0500 

458,50 

CAMFIN 

5875 

3,03 

3,00 

■0,43 

■17,78 

2 

3,02 

5,01 

0,0520 

295,53 

CAMPARI 

63955 

33,03 

32,78 

■0,67 

25,78 

62 

25,44 

37,89 

0,8800 

959,19 

CAPiTALIA 

2393 

1,24 

1,21 

■1,23 

-44,10 

7956 

1,23 

3,13 

0,0500 

2714,65 

CARRARO 

2782 

1,44 

1,46 

6,55 

8,95 

651 

1,10 

1,82 

0,1540 

60,35 

CATTOLICA AS 

44089 

22,77 

22,75 

1,11 

-5,20 

28 

22,31 

28,69 

1,0000 

981,00 

CEMBRE 

4304 

2,22 

2,25 

2,74 

■7,38 

2 

2,19 

2,85 

0,1000 

37,79 

CEMENTIR 

4742 

2,45 

2,43 

0,41 

1,41 

88 

2,41 

3,11 

0,0600 

389,68 

CENTENAR ZIN 

2488 

1,28 

1,28 

7,98 

-19,18 

0 

1,06 

1,62 

0,0361 

18,31 

CIR 

1799 

0,93 

0,92 

■0,41 

0,64 

937 

0,92 

1,38 

0,0413 

715,75 

CIRIO FIN 

448 

0,23 

0,23 

0,66 

-25,56 

24 

0,22 

0,34 

0,0129 

85,70 

CLASS EDIT 

3950 

2,04 

1,97 

-1,89 

■42,81 

151 

1,91 

4,06 

0,0440 

188,16 

COFIDE 

890 

0,46 

0,46 

■1,08 

-5,37 

600 

0,45 

0,69 

0,0155 

330,48 

CR ARTIGIANO 

6471 

3,34 

3,34 

0,85 

-6,44 

15 

3,06 

3,62 

0,1229 

377,37 

CR BERGAM 

28947 

14,95 

14,95 

0,83 

5,18 

1 

13,42 

16,26 

0,6500 

922,82 

CR FIRENZE 

2378 

1,23 

1,22 

■1,85 

5,95 

533 

1,14 

1,41 

0,0520 

1333,90 

CRVALTEL 

16135 

8,33 

8,33 

1,07 

-7,01 

30 

7,99 

9,04 

0,3615 

436,80 

CREDEM 

9588 

4,95 

4,82 

■1,53 

-12,60 

202 

4,85 

7,45 

0,2000 

1349,60 

CREMONINI 

2841 

1,47 

1,48 

0,68 

-8,26 

59 

1,47 

1,83 

0,0230 

208,05 

CRESPI 

1733 

0,89 

0,90 


■18,27 

3 

0,88 

1,22 

0,0671 

53,69 

CSP 

4529 

2,34 

2,36 

-0,30 

-15,95 

5 

2,28 

2,94 

0,0500 

57,31 

CUCIRINI 

1733 

0,90 

0,90 

■0,44 

-19,30 

0 

0,74 

1,11 

0,0516 

10,74 

DALMINE 

285 

0,15 

0,15 

■3,27 

-28,29 

633 

0,12 

0,22 

0,0023 

170,03 

DANIELI 

4289 

2,21 

2,26 

-0,88 

■26,97 

3 

2,13 

3,43 

0,0465 

90,55 

DANIELI RNC 

2844 

1,47 

1,47 

■1,54 

■16,72 

1 

1,44 

1,96 

0,0671 

59,38 

DANIELI W03 

77 

0,04 

0,04 

-2,44 

■73,80 

3 

0,04 

0,17 



DE FERRARI 

11521 

5,95 

5,95 

■1,98 

22,43 

3 

3,99 

7,19 

0,1070 

133,14 

DE FERRARIR 

5228 

2,70 

2,70 


■11,48 

0 

2,50 

3,29 

0,1120 

40,67 

DE'LONGHI 

10049 

5,19 

5,20 

-0,04 

52,42 

121 

3,37 

5,66 

0,0330 

775,90 

DUCATI 

3251 

1,68 

1,66 

■0,06 

■6,31 

109 

1,51 

2,04 


266,12 

EDISON 

3989 

2,06 

2,04 

-0,49 

-20,34 

86 

1,62 

2,72 

0,0200 

5938,80 

EDISON R 

3660 

1,89 

1,92 

2,89 

■6,99 

6 

1,59 

2,23 

0,0500 

146,31 

EMAK 

4401 

2,27 

2,26 

-0,26 

-3,28 

13 

2,25 

2,85 

0,1300 

62,86 

ENEL 

10622 

5,49 

5,41 

1,35 

■12,50 

26902 

4,52 

6,80 

0,3600 


ENERTAD 

7912 

4,09 

4,08 

1,14 

186,94 

70 

1,38 

4,10 

0,0207 

204,68 

ENI 

29373 

15,17 

14,91 

■3,04 

9,22 

16597 

13,22 

17,15 

0,7500 

60705,93 

EPLANETW02 

101 

0,05 

0,05 

■1,38 

■89,74 

566 

0,03 

0,54 



EPLANETW03 

331 

0,17 

0,16 

■0,36 

-58,89 

165 

0,10 

0,44 



EPLANETW04 

458 

0,24 

0,23 

■1,04 

■41,90 

199 

0,12 

0,45 



ERG 

6734 

3,48 

3,53 

0,37 

■13,72 

1278 

3,24 

4,73 

0,2000 

562,68 

ERICSSON 

37999 

19,63 

19,65 


■26,91 

4 

19,63 

32,20 

0,2400 

505,15 

ESAOTE 

9958 

5,14 

5,14 

■0,16 

51,26 

97 

3,21 

5,15 

0,0600 

241,71 

ESPRESSO 

6163 

3,18 

3,16 

0,61 

-5,52 

824 

3,03 

4,84 

0,0850 

1370,79 

FERRETTI 

8353 

4,31 

4,31 

0,70 

16,37 

25 

3,31 

4,34 

0,0300 

670,43 

FIAT 

21359 

11,03 

10,86 

0,06 

■37,70 

1246 

9,79 

18,16 

0,3100 

4778,86 

FIAT PRIV 

12491 

6,45 

6,46 

1,75 

-46,39 

217 

6,32 

12,28 

0,3100 

666,34 

FIAT RNC 

11910 

6,15 

6,14 

1,81 

-45,26 

388 

6,13 

11,55 

0,4650 

491,54 

FIAT W07 

753 

0,39 

0,38 

0,50 


56 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

1887 

0,97 

0,99 


■17,69 

0 

0,96 

1,38 

0,0500 

10,38 

FIN PART 

1400 

0,72 

0,72 

0,54 

■30,27 

378 

0,52 

1,08 

0,0168 

169,31 

FINPARTW 

148 

0,08 

0,08 

-6,83 

■19,71 

140 

0,03 

0,11 



FINARTE ASTE 

3034 

1,57 

1,63 

2,06 

■25,73 

24 

1,21 

2,21 

0,0362 

39,17 

FINCASA 

725 

0,37 

0,37 

0,27 

•0,64 

47 

0,33 

0,41 

0,0258 

63,64 

FINECO 

904 

0,47 

0,45 

■2,11 

■51,95 

6149 

0,45 

1,10 

0,0671 

1637,26 

FINMECCANICA 

1106 

0,57 

0,55 

■1,81 

-40,50 

25923 

0,57 

1,04 

0,0100 

4812,01 

FONDASSIC 

5476 

2,83 

2,69 

■6,76 

■51,71 

1187 

2,20 

6,25 

0,1050 

1088,42 

FONDASSICR 

4589 

2,37 

2,35 

■2,78 

-50,06 

13 

2,32 

5,02 

0,1260 

31,87 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var,% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GABETTI 

3940 

2,04 

2,04 

-0,34 

0,10 

4 

1,91 

2,88 

0,0500 

65,12 


GANDALF W04 

712 

0,37 

0,36 

0,42 


20 

0,31 

0,95 




GARBOLI 

1549 

0,80 

0,80 


■1,72 

0 

0,76 

0,88 

0,1033 

21,60 


GEFRAN 

7277 

3,76 

3,80 

3,71 

•12,46 

96 

3,40 

4,40 

0,2000 

54,12 


GEMINA 

1684 

0,87 

0,87 

0,59 

23,16 

93 

0,69 

1,07 

0,0100 

317,06 


GEMINA RNC 

1801 

0,93 

0,93 

2,09 

•29,86 

0 

0,91 

1,42 

0,0500 

3,50 


GENERALI 

33497 

17,30 

16,76 

-1,50 

•44,44 

10284 

16,89 

31,27 

0,2800 22069,68 


GEWISS 

4597 

2,37 

2,31 

-5,29 

•33,05 

167 

2,37 

4,78 

0,0500 

284,88 


GIACOMELLI 

1862 

0,96 

0,96 

-1,11 

-51,61 

151 

0,96 

2,43 


52,64 


GIM 

1898 

0,98 

0,98 

-1,50 

15,33 

8 

0,78 

1,06 

0,0310 

145,72 


GIM RNC 

2023 

1,04 

1,04 


-13,42 

0 

1,03 

1,32 

0,0724 

14,28 


GIUGIARO 

7261 

3,75 

3,75 

0,78 

■2,77 

22 

3,50 

4,42 

0,1376 

187,50 


GRANDI NAVI 

3671 

1,90 

1,89 

0,37 

-15,09 

8 

1,88 

2,49 

0,0700 

123,24 


GRANDI VIAGG 

1179 

0,61 

0,60 

0,32 

■1,12 

60 

0,59 

1,08 

0,0129 

27,40 


GRANITIFIAND 

15353 

7,93 

8,02 

1,13 

12,36 

17 

6,29 

8,12 

0,0900 

292,28 


GRUPPO COIN 

13928 

7,19 

7,02 

-2,61 

•20,94 

420 

5,72 

9,37 


473,36 

CI 

HDP 

4080 

2,11 

2,08 

0,34 

-37,77 

383 

1,84 

3,80 

0,0400 

1540,66 


HDPRNC 

2426 

1,25 

1,25 

-1,11 

-40,73 

23 

1,15 

2,17 

0,0600 

36,78 

n 

IDRA PRESSE 

5528 

2,86 

2,86 


24,40 

6 

2,12 

2,86 

0,0516 

43,02 


IFI PRIV 

28060 

14,49 

14,45 

1,35 

•39,54 

33 

14,46 

25,33 

0,6300 

447,44 


IFIL 

7914 

4,09 

4,05 

1,07 

-21,18 

69 

3,89 

5,32 

0,1800 

1053,04 


IFIL RNC 

5915 

3,06 

3,03 

-0,85 

•23,36 

50 

2,98 

4,14 

0,2007 

562,37 


IM LOMBW03 

15 

0,01 

0,01 

-6,25 

•50,00 

708 

0,01 

0,02 




IM LOMBARDA 

236 

0,12 

0,12 

-0,88 

-11,68 

63 

0,12 

0,19 


72,99 


IMA 

24223 

12,51 

12,66 

2,50 

43,61 

27 

8,40 

12,56 

0,3600 

451,61 


IMMSI 

1289 

0,67 

0,67 

-0,48 

■5,05 

161 

0,66 

0,91 


146,50 


IMPREGILRNC 

949 

0,49 

0,49 

-6,31 

-18,20 

0 

0,47 

0,70 

0,0400 

7,92 


IMPREGILW03 

101 

0,05 

0,05 

0,77 

-37,74 

85 

0,05 

0,12 




IMPREGILO 

942 

0,49 

0,49 


-16,19 

1174 

0,46 

0,70 

0,0100 

351,27 


INTBClWPUT 

8188 

4,23 

4,30 

0,21 

12,92 

178 

2,36 

4,60 




INTEK 

716 

0,37 

0,37 

-1,44 

-12,38 

126 

0,33 

0,44 

0,0155 

61,18 


INTEK RNC 

678 

0,35 

0,35 

-2,78 

-15,76 

30 

0,34 

0,43 

0,0206 

12,83 


INTERBANCA 

32646 

16,86 

16,78 

-0,10 

14,12 

16 

14,49 

19,92 

1,7500 

840,98 


INTERPUMP 

8057 

4,16 

4,15 

1,72 

■1,00 

167 

3,81 

4,70 

0,1000 

344,52 


INTESABCI 

4606 

2,38 

2,30 

-1,71 

-13,43 

27471 

2,10 

3,70 

0,0450 

14073,47 


INTESABCI R 

3274 

1,69 

1,64 

-1,09 

-14,42 

2746 

1,54 

2,76 

0,0800 

1576,84 


INV IMM LOMB 

7584 

3,92 

3,91 

0,67 

25,22 

2 

2,92 

4,40 

0,0300 

186,06 


IPI 

7131 

3,68 

3,68 

1,02 

■0,94 

18 

3,46 

4,19 

0,1800 

150,21 


IRCE 

4819 

2,49 

2,50 

-0,20 

■9,23 

2 

2,41 

3,12 

0,0700 

70,01 


IT HOLDING 

4802 

2,48 

2,45 

-2,78 

•21,42 

38 

2,11 

4,31 

0,0258 

609,77 


ITALCEM 

18625 

9,62 

9,55 

-0,19 

9,46 

115 

8,45 

10,62 

0,2400 

1703,69 


ITALCEM RNC 

9588 

4,95 

4,92 

-0,04 

15,03 

158 

4,22 

5,70 

0,2700 

522,10 


ITALGAS 

19430 

10,04 

9,96 

-1,29 

■5,20 

1500 

9,26 

11,78 

0,1800 

3497,33 


ITALMOBIL 

65949 

34,06 

33,90 

-0,70 

0,18 

14 

33,68 

42,86 

0,9400 

755,54 


ITALMOBILR 

37473 

19,35 

19,22 

0,68 

4,37 

39 

18,54 

24,73 

1,0180 

316,29 

n 

JOLLY HOTELS 

9987 

5,16 

5,15 

-0,96 

2,67 

1 

4,80 

7,38 

0,1033 

102,93 


JOLLY RNC 

19169 

9,90 

9,90 


74,66 

0 

4,90 

40,00 

0,1000 

0,44 


JUVENTUS FC 

4655 

2,40 

2,40 

-0,50 

-32,34 

71 

2,00 

3,67 

0,0110 

290,72 

Q 

LA DORIA 

3801 

1,96 

2,00 

2,67 

-11,18 

16 

1,88 

2,21 

0,0279 

60,85 


LAGAIANA 

2169 

1,12 

1,12 


■9,31 

0 

0,98 

1,40 

0,0400 

20,11 


LAVORWASH 

4819 

2,49 

2,53 

1,20 

•40,98 

6 

2,46 

4,22 

0,1100 

33,19 


LAZIO 

1436 

0,74 

0,74 

-1,07 

-50,75 

27 

0,73 

1,53 


116,57 


LINIFICIO 

2188 

1,13 

1,09 

-0,82 

•22,55 

8 

1,10 

1,46 

0,0200 

13,42 


LINIFICIO R 

1794 

0,93 

0,94 

2,54 

-20,79 

5 

0,86 

1,23 

0,0500 

5,81 


LOCAT 

1237 

0,64 

0,64 

-0,28 

-11,34 

24 

0,60 

0,85 

0,0325 

346,06 


LOTTOMATICA 

15769 

8,14 

8,14 

1,04 

37,18 

74 

5,94 

10,01 

1,5000 

1435,49 


LUXOTTICA 

24502 

12,65 

12,59 

0,46 

-30,93 

274 

11,91 

22,91 

0,1700 

5747,27 

un 

MAFFEI 

2393 

1,24 

1,25 

2,05 

0,41 

7 

1,16 

1,39 

0,0430 

37,08 


MANULI RUB 

2169 

1,12 

1,13 

0,18 

14,46 

5 

0,83 

1,27 

0,0260 

93,67 


MARANGONI 

5538 

2,86 

2,86 


7,52 

1 

2,16 

2,95 

0,0516 

57,20 


MARCOLIN 

2509 

1,30 

1,29 

-0,84 

■1,82 

3 

1,26 

1,79 

0,0250 

58,81 


MARZOTTO 

13349 

6,89 

6,88 

2,06 

-23,74 

493 

4,96 

10,81 

0,3200 

457,34 


MARZOTTO RIS 

13360 

6,90 

6,90 

-0,86 

•20,23 

0 

5,41 

11,06 

0,3400 

23,16 


MARZOTTO RNC 

13188 

6,81 

6,85 

2,76 

-10,87 

10 

5,21 

8,73 

0,3800 

16,98 


MEDIASET 

13339 

6,89 

6,56 

-6,26 

-15,01 

8523 

6,55 

10,38 

0,2100 

8137,48 


MEDIOBANCA 

15093 

7,80 

7,70 

-0,10 

-38,11 

4116 

7,47 

12,60 

0,1550 

6068,79 


MEDIOLANUM 

9222 

4,76 

4,55 

-2,99 

-53,18 

7456 

4,76 

10,71 

0,1000 

3453,27 


MELIORBANCA 

8537 

4,41 

4,46 

0,68 

-10,98 

32 

4,41 

5,84 

0,2300 

324,04 


MERLONI 

21084 

10,89 

11,00 

3,27 

84,78 

224 

5,59 

11,40 

0,2200 

1175,57 


MERLONI RNC 

13103 

6,77 

6,72 

-1,07 

61,35 

7 

4,14 

8,01 

0,2380 

16,94 


MILASSW05 

206 

0,11 

0,11 


-32,77 

2 

0,10 

0,17 



NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min 

Max 

Ultimo 

Capitaiiz. 



Uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

36851 

19.03 

18.07 

-4.43 

-37.48 

20 

14.11 

33.56 

0.4000 

79.36 


AlSOFTWARE 

8084 

4.17 

4.07 

-2.00 

-49.65 

10 

4.02 

8.77 


28.52 


ALGOL 

10977 

5.67 

5.68 

3.44 

•22.40 

8 

3.61 

7.49 


19.94 


ART'E' 

44941 

23.21 

23.14 

-0.77 

•21.98 

0 

23,21 

30.17 

0.4000 

66.84 


BB BIOTECH 

79252 

40.93 

40.60 

1.50 

-50.44 

2 

37.20 

82.59 


1137.85 


BIOSEARCH IT 

30032 

15,51 

15.62 

4.81 

-6.03 

17 

11,36 

19.48 


188.61 


CAD IT 

27483 

14,19 

14.10 

-1,37 

•44.25 

3 

14.19 

25.60 

0.6500 

127.46 


CAIRO COMMUN 

36551 

18.88 

18.90 


•31.26 

2 

16.72 

29.33 

0.4000 

146.30 


CARDNETGR 

7536 

3.89 

3.87 

-0.18 

•41.84 

3 

3.79 

7.04 


20.12 


CDB WEB TECH 

4128 

2.13 

2.07 

1.47 

•42.99 

101 

2.07 

3.83 


214.91 


CDC 

12897 

6.66 

6.57 

-0.52 

-42.03 

3 

6.62 

11.96 


81.67 


CHL 

4827 

2.49 

2.42 

0.92 

•60.65 

87 

2.31 

6.34 


25.55 


CTO 

7720 

3.99 

3.84 

-1.82 

-63.78 

14 

3.60 

11.11 

0.2453 

39.87 


DADA 

11565 

5.97 

5.82 

-2.74 

•48.26 

12 

5.88 

12.93 


79.16 


DATA SERVICE 

64575 

33.35 

32.58 

-1.27 

-34.04 

1 

32.94 

54.19 

0.5200 

167.38 


DATALOGIC 

17275 

8,92 

8.80 

-0,65 

•26.26 

10 

8.79 

12.15 

0.0500 

106.20 


DATAMAT 

9515 

4,91 

4.90 

0.70 

-38.10 

6 

4,78 

8.56 


131.90 


DIGITAL BROS 

6270 

3.24 

3.23 

4.10 

•50.95 

44 

2.62 

6.79 


41.77 


DMAIL GROUP 

6754 

3,49 

3.37 

-0.77 

•63.26 

27 

2,95 

9.89 

0.0200 

22.50 


E.BISCOM 

37879 

19.56 

18.68 

-2.38 

-61.65 

83 

19.56 

52.73 


947.83 


ELEN. 

22494 

11.62 

11.65 


1.03 

1 

10.67 

15.85 

0.2000 

53.44 


ENGINEERING 

28568 

14.75 

14.83 

0.90 

-53.13 

6 

14.57 

31.48 

0.2510 

184.43 


EPLANET 

1300 

0.67 

0.65 

-0.20 

-59.96 

1048 

0.46 

1.82 


89.17 


ESPRINET 

24525 

12.67 

12.74 

1.90 

■1.15 

2 

11.46 

15.78 

0.5000 

60.55 


EUPHON 

17641 

9.11 

8.73 

-0.02 

-57.58 

115 

9.03 

25.53 

0.6000 

43.37 


FIDIA 

15163 

7.83 

7.77 

-1.04 

•22.66 

1 

7.35 

10.73 

0.1400 

36.81 


FINMATICA 

20071 

10.37 

10.09 

0.92 

-45.10 

73 

9.09 

20.06 

0.0258 

479.94 


FREEDOMLAND 

25443 

13,14 

13.14 

0,01 

12.08 

14 

7,79 

13.30 


189.36 


GANDALF 

6610 

3,41 

3.35 

-1.27 

•44.61 

14 

3.13 

9.65 


19.60 


I.NET 

92960 

48.01 

45.00 

-2.41 

-44.77 

10 

41.49 

88.66 


196.84 


INFERENZA 

13060 

6,75 

7.06 

7,41 

-62.12 

2 

6.65 

18.11 


62.91 


ITWAY 

7993 

4.13 

4.09 

0.39 

-66.21 

5 

4.13 

12.23 

0.1300 

18.23 


MONDO TV 

48871 

25.24 

25.30 


-25.92 

4 

25.24 

37.98 

0.3000 

96.42 


NOVUSPHARMA 

41940 

21.66 

21.38 

1.09 

-35.38 

9 

19.07 

35.66 


142.22 


ON BANCA 

61186 

31.60 

31.60 


1.67 

1 

24.22 

32.17 


81.60 


OPENGATEGR 

13254 

6.84 

6.69 

-0.64 

•60.44 

12 

6.73 

18.04 

0.2066 

61.05 


POLIGRAFSF 

56249 

29.05 

28.85 

-0.21 

-31.01 

0 

28.44 

42.36 

0.3615 

26.14 


PRIMA INDUST 

13397 

6,92 

6.92 

-0,80 

-45.95 

4 

6.80 

13.05 


28.71 


REPLY 

24763 

12.79 

12.80 

0.77 

-28.77 

3 

12.42 

18.01 


104.39 


TAS 

41146 

21.25 

21.00 

1.94 

•48.32 

0 

20.00 

42.24 

1.0000 

36.86 


TC SISTEMA 

26147 

13,50 

13.40 

1.80 

•46.39 

1 

13,24 

26.37 


58.34 


TECNODIFFUS 

11376 

5.88 

5.75 

1.07 

-72.99 

52 

5.79 

22.18 


48.32 


TISCALI 

9060 

4.68 

4.56 

-0.26 

-53.97 

1936 

4.59 

10.78 


1681.89 


TXT 

39113 

20.20 

19.96 

1.65 

•46.80 

4 

19.11 

40.29 


50.50 


VITAMINIC 

23828 

12,31 

12,01 

-1,54 

•43,45 

10 

10,04 

22,37 


85,57 


m 


B 


m 


B 


ED 

n 

a 


nome titoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaiiz. 


uff. 

Uff, 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliala) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MILANO ASS 

4043 

2,09 

2,03 

■1,79 

■41,12 

976 

1,93 

3,72 

0,2100 

707,97 

MILANO ASSR 

4118 

2,13 

2,09 

-0,24 

-31,59 

28 

1,99 

3,35 

0,2300 

65,38 

MIRATO 

10200 

5,27 

5,31 

2,45 

31,21 

13 

3,66 

5,69 

0,1800 

90,61 

MITTEL 

6018 

3,11 

3,11 

1,17 

■1,01 

6 

2,84 

3,63 

0,2000 

121,21 

MONDADORI 

10899 

5,63 

5,54 

-1,56 

-19,25 

525 

5,52 

8,69 

0,6200 

1459,48 

MONDADORI R 

19363 

10,00 

10,00 

■0,99 

11,94 

0 

8,10 

23,58 

0,6252 

1,51 

MONRIF 

1310 

0,68 

0,68 

1,29 

-22,28 

29 

0,61 

1,03 

0,0258 

101,49 

MONTE PASCHI 

5261 

2,72 

2,63 

■2,01 

-2,44 

7917 

2,68 

3,81 

0,1033 

7060,73 

MONTEFIBRE 

1122 

0,58 

0,57 

-1,60 

-2,82 

21 

0,54 

0,70 

0,0300 

75,32 

MONTEFIBRE R 

1181 

0,61 

0,61 


■3,77 

4 

0,58 

0,76 

0,0500 

15,86 

NAV MONTAN 

2136 

1,10 

1,11 

■0,80 

-5,65 

27 

1,06 

1,29 

0,0500 

135,51 

NECCHI 

205 

0,11 

0,10 

-0,38 

-51,82 

284 

0,10 

0,23 

0,0516 

24,17 

NECCHIW05 

123 

0,06 

0,06 


■55,27 

47 

0,06 

0,16 



NEGRI BOSSI 

4577 

2,36 

2,37 

0,55 

■17,11 

2 

2,18 

2,85 

0,0400 

52,01 

OLCESE 

693 

0,36 

0,35 

-6,22 

-20,44 

101 

0,36 

0,55 

0,0775 

21,52 

OLI EXTEC04W 

132 

0,07 

0,07 

■9,54 

■71,66 

702 

0,07 

0,24 



OLIDATA 

3565 

1,84 

1,83 

4,50 

■31,71 

13 

1,79 

2,97 

0,0909 

62,59 

OLIVETTI 

2035 

1,05 

1,03 

0,39 

■26,66 

46860 

1,01 

1,48 

0,0350 

9252,17 

OLIVETTI W02 

23 

0,01 

0,01 

5,83 

■92,47 

5214 

0,01 

0,16 



P BG-C VA 

38054 

19,65 

19,72 

0,16 

7,69 

217 

18,25 

22,51 

1,0000 

2670,25 

PBG-C VAW4 

756 

0,39 

0,39 

■0,26 

-4,69 

37 

0,36 

0,51 



PCOM IN 

13595 

7,02 

6,97 

0,23 

■27,76 

575 

6,38 

10,34 

0,6197 

684,56 

PCOM INW 

95 

0,05 

0,05 

■2,00 

-64,34 

34 

0,05 

0,14 



P CREMONA 

24747 

12,78 

12,81 

-0,02 

50,42 

76 

7,97 

12,91 

0,1700 

429,26 

P ETR-LAZIO 

22736 

11,74 

11,64 

■1,69 

13,96 

8 

9,99 

12,19 

0,3700 

301,65 

P INTRA 

25158 

12,99 

13,03 

0,45 

17,27 

22 

10,30 

13,16 

0,4000 

386,26 

PLODI 

17721 

9,15 

9,07 

0,04 

6,18 

64 

8,16 

12,19 

0,1800 

1356,94 

P MILANO 

7298 

3,77 

3,68 

■2,03 

■3,66 

734 

3,51 

4,89 

0,2272 

1448,38 

P SPOLETO 

11225 

5,80 

5,79 

-0,34 

3,19 

0 

5,32 

7,00 

0,3200 

87,63 

P VER-NOV 

25667 

13,26 

13,28 

1,03 


973 

11,08 

13,89 


4905,17 

PAGNOSSIN 

4117 

2,13 

2,10 

-3,45 

■30,97 

5 

2,13 

3,08 

0,0250 

42,52 

PARMALAT 

5960 

3,08 

3,07 

1,32 

1,45 

2554 

2,64 

3,99 

0,0200 

2477,39 

PARMALATW03 

1671 

0,86 

0,88 

0,70 

1,65 

105 

0,64 

1,32 



PERLIER 

339 

0,18 

0,18 


■11,17 

0 

0,17 

0,22 

0,0050 

8,48 

PERMASTEELIS 

29799 

15,39 

15,37 

1,43 

■4,97 

34 

14,83 

21,99 

0,2000 

424,76 

PININFAR RNC 

37738 

19,49 

19,49 


9,13 

0 

17,50 

24,30 

0,3814 


PININFARINA 

35527 

18,35 

18,31 

■3,88 

-2,20 

0 

17,20 

24,89 

0,3400 

169,74 

PIRELLI 

1956 

1,01 

1,00 

0,14 

-48,50 

5596 

0,91 

2,10 

0,0800 

1938,11 

PIRELLI R 

2267 

1,17 

1,15 

■2,37 

-35,52 

11 

1,12 

1,90 

0,0904 

103,06 

PIRELLI REAL 

46374 

23,95 

24,00 

-0,41 


9 

21,96 

24,40 


972,49 

PIRELLI&CO 

3133 

1,62 

1,59 

■0,38 

■41,36 

522 

1,61 

3,55 

0,0800 

1000,39 

PIRELLI&CO R 

2581 

1,33 

1,33 

■0,67 

-48,25 

62 

1,33 

3,05 

0,0904 

45,88 

POL EDITOR 

2628 

1,36 

1,36 

0,37 

31,49 

6 

0,90 

1,57 

0,0413 

179,12 

PREMAFIN 

1729 

0,89 

0,88 

■4,82 

■16,27 

186 

0,89 

1,27 

0,1033 

144,68 

PREMUDA 

2016 

1,04 

1,03 

0,39 

■7,05 

14 

1,03 

1,41 

0,0800 

64,47 

R DEMEDICI 

2283 

1,18 

1,17 

■1,18 

■10,27 

18 

1,18 

1,59 

0,0165 

159,52 

R DEMEDICI R 

2498 

1,29 

1,29 


0,78 

0 

1,23 

1,61 

0,0275 

4,27 

RAS 

23305 

12,04 

11,77 

■1,56 

■7,87 

2770 

9,84 

15,32 

0,3700 

8659,92 

RAS RNC 

26686 

13,78 

13,78 

■0,01 

27,21 

49 

9,43 

14,32 

0,4100 

132,79 

RATTI 

1262 

0,65 

0,68 

2,73 

■16,02 

10 

0,63 

0,89 

0,0516 

20,33 

RECORDATI 

46354 

23,94 

24,03 

2,47 

7,31 

105 

21,45 

28,50 

0,2500 

1196,63 

RICCHETTI 

730 

0,38 

0,37 

-4,41 

■27,61 

19 

0,36 

0,53 

0,0100 

80,71 

RICHGINORI 

2207 

1,14 

1,13 

■0,70 

-21,92 

3 

1,14 

1,47 

0,0530 

103,51 

RINASCENTE 

7538 

3,89 

3,88 

1,39 


773 

2,92 

4,34 

0,1064 

1163,71 

RINASCENTE P 

7067 

3,65 

3,71 

3,06 

■7,01 

3 

3,35 

4,20 

0,1064 

11,48 

RINASCENTE R 

6856 

3,54 

3,56 

4,18 

5,99 

65 

2,85 

3,73 

0,1376 

364,13 

RISANAMENTO 

4159 

2,15 

2,19 

0,69 

■4,53 

84 

1,92 

2,39 

0,0504 

243,75 

ROLANDEUROP 

1672 

0,86 

0,85 

-4,42 

■1,21 

10 

0,78 

1,41 

0,0780 

18,99 

RONCADIN 

1120 

0,58 

0,57 

-0,80 

-13,59 

29 

0,51 

1,09 

0,0413 

23,48 

SABAF 

26693 

13,79 

13,55 

-0,96 

8,53 

8 

11,99 

15,69 

0,3400 

156,24 

SADI 

4453 

2,30 

2,30 


-16,09 

0 

1,98 

2,75 

0,1500 

23,69 

SAECO 

5958 

3,08 

3,00 

■1,25 

14,56 

288 

2,63 

3,48 

0,0300 

615,40 

SAESGETT 

15800 

8,16 

8,16 

2,00 

-31,90 

2 

7,88 

12,91 

0,2500 

113,22 

SAESGETTR 

9494 

4,90 

4,86 

1,25 

■39,97 

3 

4,77 

8,69 

0,2650 

47,19 

SAI 

29706 

15,34 

15,21 

■4,29 

8,25 

68 

14,17 

20,13 

0,4000 

941,23 

SAI RIS 

10892 

5,63 

5,60 

-1,44 

■29,17 

44 

5,63 

9,11 

0,4414 

204,63 

SAIAG 

6196 

3,20 

3,20 


■15,97 

0 

3,16 

3,87 

0,0650 

55,70 

SAIAG RNC 

3745 

1,93 

1,93 

■2,13 

-23,38 

35 

1,93 

2,66 

0,0754 

18,84 

SAIPEM 

11223 

5,80 

5,70 

■2,16 

6,27 

1561 

5,45 

7,66 

0,1270 

2553,01 

SAIPEM RIS 

11056 

5,71 

5,71 

■3,06 

7,29 

0 

5,32 

15,00 

0,1570 

1,22 

SAV DEL BENE 

4196 

2,17 

2,17 

■0,18 

1,78 

1 

2,04 

2,90 

0,0800 

79,55 

SCHIAPPAREL 

209 

0,11 

0,11 

■1,38 

■26,13 

189 

0,11 

0,15 

0,0155 

23,10 

SEAT PG 

1184 

0,61 

0,60 

0,28 

-32,91 

23716 

0,61 

0,94 

0,1048 

6841,92 

SEAT PG RNC 

833 

0,43 

0,42 

■1,88 

■35,50 

294 

0,43 

0,68 

0,0013 

80,78 

SIAS 

7627 

3,94 

3,90 

■2,21 


111 

3,64 

4,51 


346,63 

SIRTI 

1981 

1,02 

1,01 

1,00 

31,40 

198 

0,69 

1,56 

0,5000 

225,06 

SMI METAL R 

975 

0,50 

0,50 

■1,57 

■4,53 

68 

0,48 

0,59 

0,0232 

28,81 

SMI METALLI 

990 

0,51 

0,51 

-0,41 

1,15 

1655 

0,47 

0,60 

0,0180 

329,68 

SMURFITSISA 

2467 

1,27 

1,28 

2,40 

99,84 

7 

0,60 

1,33 

0,0100 

78,48 

SNAI 

4521 

2,34 

2,30 

■0,99 

-53,09 

145 

1,67 

5,04 

0,0387 

128,29 

SNAM GAS 

5997 

3,10 

3,09 

■0,71 

5,48 

2329 

2,70 

3,21 

0,0936 

6054,64 

SNIA 

3824 

1,98 

1,96 

-1,46 

31,14 

312 

1,42 

2,17 

0,0650 

994,59 

SNIA RIS 

4519 

2,33 

2,46 

1,23 

59,64 

1 

1,43 

3,42 

0,0970 

4,48 

SNIA RNC 

4095 

2,12 

2,10 

■1,18 

50,75 

4 

1,40 

2,25 

0,1070 

32,11 

SOGEFI 

3838 

1,98 

1,99 

-1,24 

-2,99 

13 

1,88 

2,37 

0,1240 

215,63 

SOL 

4413 

2,28 

2,32 

0,87 

25,91 

50 

1,75 

2,60 

0,0543 

206,71 

SOPAF 

566 

0,29 

0,29 

0,88 

■1,52 

288 

0,23 

0,39 

0,0620 

34,19 

SOPAFRNC 

418 

0,22 

0,21 

■0,70 

■8,16 

86 

0,18 

0,36 

0,0723 

8,79 

SPAOLO IMI 

14505 

7,49 

7,28 

■0,97 

-38,00 

4925 

7,10 

13,77 

0,5700 10853,20 

STAYER 

544 

0,28 

0,28 

0,36 

-36,85 

18 

0,28 

0,45 

0,0258 

6,04 

STEFANEL 

2856 

1,48 

1,47 

-0,48 

-28,61 

6 

1,48 

2,14 

0,0600 

79,72 

STEFANEL RNC 

5228 

2,70 

2,70 


■3,26 

0 

2,45 

3,60 

0,0600 

0,27 

STMICROEL 

33294 

17,20 

16,32 

-3,43 

-52,85 

13869 

17,20 

39,10 

0,0450 15472,01 

TARGETTI 

6372 

3,29 

3,30 

■0,27 

14,27 

8 

2,71 

3,37 

0,0800 

58,25 

TECNODIFW04 

785 

0,41 

0,40 

2,62 

■78,65 

224 

0,38 

2,07 



TELECOM IT 

15475 

7,99 

7,85 

-0,22 

■17,36 

24839 

7,59 

9,89 

0,3125 42060,57 

TELECOM ITR 

10409 

5,38 

5,29 

■0,77 

-9,45 

7395 

5,03 

6,36 

0,3237 11037,58 

TERME ACQR 

441 

0,23 

0,23 

3,80 

■0,91 

32 

0,21 

0,30 

0,0100 

12,38 

TERME ACQUI 

615 

0,32 

0,32 

2,53 

■2,43 

14 

0,30 

0,42 

0,0060 

25,95 

TIM 

8748 

4,52 

4,46 

1,39 

■27,56 

82797 

3,82 

6,42 

0,2342 38104,83 

TIM RNC 

7720 

3,99 

3,95 

0,41 

■6,76 

636 

3,62 

4,64 

0,2462 

526,56 

TOD'S 

69551 

35,92 

35,47 

■0,20 

-21,62 

51 

35,50 

57,69 

0,3500 

1086,58 

TREVI FIN 

2260 

1,17 

1,13 

-6,90 

-35,38 

134 

1,17 

1,92 

0,0150 

74,69 

UNtCREDIT 

7915 

4,09 

4,02 

1,26 

■8,97 

51354 

3,49 

5,25 

0,1410 25566,95 

UNICREDITR 

7362 

3,80 

3,78 

2,16 

5,09 

107 

3,19 

4,57 

0,1560 

82,53 

UNIMED 

2581 

1,33 

1,38 


■3,41 

0 

1,33 

1,99 

0,0800 

115,80 

UNIPOL 

7753 

4,00 

4,00 

0,10 

3,76 

111 

3,83 

4,18 

0,0950 

1279,03 

UNIPOLP 

3342 

1,73 

1,72 


1,77 

312 

1,59 

2,04 

0,1002 

318,33 

UNIPOL PW05 

211 

0,11 

0,11 

■0,93 

2,44 

157 

0,10 

0,15 



UNIPOL W05 

286 

0,15 

0,15 

-2,20 

■1,73 

320 

0,14 

0,19 



V VENTAGLIO 

3555 

1,84 

1,86 

1,09 

5,52 

15 

1,70 

3,36 

0,0700 

59,67 

VEMER SIBER 

7280 

3,76 

3,67 

■0,73 

■71,19 

10 

3,61 

13,50 

0,0516 

20,12 

VIANINIIND 

4657 

2,40 

2,45 

2,94 

3,17 

17 

1,98 

2,40 

0,0300 

72,40 

VIANINI LAV 

9352 

4,83 

4,90 

0,99 

3,03 

10 

4,22 

5,05 

0,1000 

211,54 

VITTORIA ASS 

7106 

3,67 

3,67 

2,23 

-12,22 

0 

3,44 

4,34 

0,1100 

110,10 

VOLKSWAGEN 

85428 

44,12 

43,01 

■0,94 

■14,81 

13 

38,58 

61,60 

1,3000 


ZIGNAGO 

15965 

8,24 

8,30 

1,23 

-30,49 

298 

7,92 

15,94 

0,5500 

206,12 

ZUCCHI 

6988 

3,61 

3,80 

■2,51 

-19,80 

0 

3,61 

4,50 

0,2500 

87,98 

ZUCCHI RNC 

7745 

4,00 

4,00 


■5,66 

0 

3,75 

4,88 

0,2800 

13,71 
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TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Ouot. 

Quot. 

Tìtolo 

Quot. 

Quot. 

Titoio 

Quot. 

Quot. 

Titoio 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Uitimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec. 


Uitimo 

Prec, 

BTP AG 01/11 

105,040 

104,930 

BTP GE 00/03 

100,380 

100,380 

BTP MZ 01/06 

103,470 

103,450 

BTP ST 95/05 

118,850 

119,080 

CCT LG 98/05 

101,990 

101,980 

BTP AG 02/17 

103,790 

103,550 

BTP GE 93/03 

0,000 

102,080 

BTP MZ 01/07 

102,450 

102,390 

CCTAG 00/07 

100,980 

101,000 

CCT MG 96/03 

100,470 

100,470 

BTP AG 93/03 

105,680 

105,710 

BTP GE 94/04 

106,550 

106,560 

BTP MZ 02/05 

101,200 

101,390 

CCTAG 02/09 

100,990 

101,000 

CCT MG 97/04 

100,650 

100,650 

BTP AG 94/04 

108,840 

108,880 

BTP GE 95/05 

112,800 

112,810 

BTP MZ 93/03 

103,310 

103,330 

CCTAP 01/08 

100,920 

100,940 

CCT MG 98/05 

100,880 

100,900 

BTP AP 00/03 

100,860 

100,860 

BTP GN 00/03 

101,300 

101,300 

BTP NV 01/11 

88,000 

88,000 

CCTAP 02/09 

100,930 

100,940 

CCT MZ 97/04 

100,640 

100,650 

BTP AP 94/04 

107,400 

107,720 

BTP GN 93/03 

105,010 

105,050 

BTP NV 93/23 

151,000 

150,700 

CCTAP 96/03 

100,320 

100,320 

CCT MZ 99/06 

100,890 

100,890 

BTP AP 95/05 

116,500 

116,530 

BTP LG 00/05 

103,120 

103,110 

BTP NV 96/06 

114,730 

114,670 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 95/02 

100,050 

100,050 

BTP AP 99/04 

100,040 

100,030 

BTP LG 01/04 

102,050 

102,060 

BTP NV 96/26 

129,580 

129,320 

CCTDC 95/02 

100,160 

100,170 

CCT NV 96/03 

100,520 

100,510 

BTP DC 00/05 

104,810 

104,790 

BTP LG 02/05 

101,210 

101,210 

BTP NV 97/07 

108,950 

108,960 

CCTDC 99/06 

100,950 

100,970 

CCT OT 98/05 

100,880 

99,990 

100,890 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

117,240 

117,270 

BTP NV 97/27 

119,450 

119,220 

CCT FB 96/03 

100,240 

100,240 

BTP DC 93/23 

144,000 

144,000 

BTP LG 97/07 

112,030 

111,960 

BTP NV 98/29 

101,850 

101,510 

CCTGE 95/03 

100,200 

100,190 




BTP FB 01/04 

102,420 

102,420 

BTP LG 98/03 

101,110 

101,060 

BTP NV 99/09 

99,490 

99,390 

CCT GE 96/06 

102,030 

102,020 




BTP FB 01/12 

103,090 

102,970 

BTP LG 99/04 

101,300 

101,260 

BTP NV 99/10 

107,000 

106,940 

CCTGE 97/04 

100,640 

100,630 

CTZ DC 01/02 

99,101 

99,095 

BTP FB 02/13 

100,780 

100,710 

BTP MG 02/05 

102,400 

102,420 

BTP OT 00/03 

102,170 

102,640 

CCTGE 97/07 

102,290 

102,150 

CTZ DC 02/03 

96,080 

96,033 

BTP FB 02/33 

109,890 

109,650 

BTP MG 98/03 

100,960 

100,980 

BTP OT 01/04 

101,290 

101,280 

CCTGE2 96/06 

102,010 

102,020 

CTZ GN 01/03 

97,745 

97,740 

BTP FB 96/06 

118,100 

118,140 

BTP MG 98/08 

104,570 

104,530 

BTP OT 02/07 

104,520 

104,460 

CCT LG 00/07 

101,080 

101,020 

CTZ GN 02/04 

94,406 

94,324 

BTP FB 97/07 

111,380 

111,350 

BTP MG 98/09 

101,390 

101,290 

BTP OT 93/03 

105,840 

105,860 

CCT LG 01/08 

101,030 

101,050 

CTZ MZ 01/03 

98,360 

98,353 

BTP FB 98/03 

100,710 

100,730 

BTP MG 99/31 

113,330 

112,960 

BTP OT 98/03 

100,810 

100,820 

CCT LG 02/09 

101,020 

101,020 

CTZ MZ 02/04 

95,200 

95,191 

BTP FB 99/04 

100,060 

100,050 

BTP MZ 01/04 

101,830 

101,840 

BTP ST 02/05 

99,790 

99,750 

CCT LG 96/03 

100,560 

100,550 

CTZ ST01/03 

97,000 

96,980 


OBBLIGAZIONI 


Titoio 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titoio 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Uitimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec. 


Uitimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec. 

BCARIGE/09IND 

102,440 

102,330 

CENTROB/04TVTRASFINTF 

100,250 

100,500 

FIATSTEP UP/11 

68,510 

86,430 

MEDIOB 97/07 IND 

100,700 

100,700 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

99,430 

99,120 

CENTROB/05TV 

99,510 

99,600 

FIN PART 98/05 6,45% 

101,200 

100,000 

MEDIOB 98/05 IND AZIONI GIAPP2% 

105,100 

104,960 

BCAINTESA 96/05 SUB 

99,790 

99,570 

CENTR0B/13RFC 

85,300 

85,000 

IMI 96/03 ZC 

97,110 

97,260 

MEDIOB 96/08 n 

98,250 

98,300 

BCA SELLA TV AG03 

100,100 

99,910 

CENTR0B/14RF 

78,500 

79,900 

IMI 96/04 1 9,7% 

107,100 

107,200 

MEDIOB 98/18 REVSISE FLOATER 

77,300 

77,490 

BEI 96/16 ZC 

48,500 

48,350 

CENTR0B/15RFC 

78,200 

77,500 

INFO-TBBOND/05 

90,550 

91,800 

MEDIOCR C/28ZC 

19,330 

19,180 

BEI 97/04IND 

100,010 

99,910 

CENTR0B/18ZC 

38,150 

38,000 

INTERB/04373 IND 

97,100 

96,920 

MEDIOCR L;082 RF 

102,950 

102,300 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

72,300 

72,500 

CENTR0B/19SDITSE 

73,520 

73,960 

IRFIS 97/07 51 7,1% 

106,110 

107,490 

MEDIOCR m3FLC66EM 

88,950 

88,750 

BEI 99/14STEP UPCALLABLE 

92,000 

92,210 

COMIT/08 TV2 

97,920 

97,720 

ITALEASE/03TV 

99,940 

99,900 

MEDIOCR L;28ZC25.MA 

19,610 

20,000 

BEI 99/29 FIXED 

79,060 

0,006 

COMIT 96/06IND 

99,650 

99,700 

MS) CENT/04 EQL 

97,410 

97,750 

OPB1E94/04 3IND 

100,030 

100,200 

BIM IMI 99/04 NIKKEI UNKED 

94,000 

94,606 

COMIT 97/07 SUB TV 

96,990 

98,900 

MS) CENT/ie REV FL 

79,900 

79,500 

OPStE94/04 SIND 

103,720 

103,710 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

73,500 

72,006 

COMIT 98/08 SUB TV 

97,950 

97.790 

MS) CENT/05 DJEU 

96,700 

96,850 

P LODI/06 IND DC 

92,410 

92,410 

BIRS 97/02 INDEX Bl 

122,860 

122,860 

COMIT 98/28 ZC 

20,800 

20.800 

MS)L0M /OS 18 

97,000 

97,020 

PARMALAT/072 

96,840 

96,750 

BIRS 97/04 6,5% 

104,080 

104,010 

CR BO 97/04 326 TV 

100,040 

100,000 

MS)L0M /14FC71 

88,060 

88,500 

PARMALATFIN/03 IND 

99,820 

100,010 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

117,800 

117,900 

CR BOOF 96/03 298 TV 

99,850 

100,010 

MS)IO/05 MIGH TECK BASKET 

90,920 

90,760 

RCOLOMBIA/03 

100,000 

101,000 

BNL/04 NIKKEI FLOOR^ 

99,260 

99,256 

CR BOOF97/04 314TV 

99,250 

99,300 

MSIIOCEN 08 IND NIKKEI 225 

75,950 

75,670 

SPAOLO/03151 

100,200 

100,180 

BNU03 DOP CEN 3 

95,060 

95,670 

CR PPLLOP063IND 

99,800 

100.020 

MEDICI/06TRI OPZ 

91,300 

91,250 

SPAOLO/04 34 

105.820 

105,690 

BNU04DOPKN3 

95.940 

95,940 

CREDIOP /05 TMT 9 

98,670 

98,250 

MEDICI/07VPURO 

94,620 

95,500 

SPAOLO/05 CONO 

89,830 

89,720 

BNy04K-OS&P 

98,000 

97,990 

CREDIOP/19FLOAT1 

66,990 

67.610 

MS)ICIB/02IND TM 

168,260 

167,700 

SPAOLO/05IBON18 

89.560 

69,300 

BNU05 DOP CEN 5 

91.500 

91,010 

CREDIOP 98/18 TF CAPPHIREVFL010 

69,010 

69,700 

MS)IOB/05CUM PREIND 

97,500 

97,640 

SPAOLO/13ST DOWN 

84,250 

84,000 

BNUOe BIS OICR 

89,490 

89,360 

CREDIOP 98/18 TF CmiD REVFL011 

68,000 

67,990 

MS)IOB/05 PREMIO BL CM 

97,010 

97,400 

SPAOLO/19SWEURO 

82,000 

62,800 

BNU06 DOP 5 

95,110 

0,000 

CREDITOIT 96/03 IND 

100,190 

100,250 

MS)IOB/07 BASKET 

94,000 

0,000 

SPAOLO 97/22 115 ZC 

29,250 

32,380 

BNU06 FUND LINK 

84,800 

84,800 

DANIQ.103 EXW2,S0% 

96,620 

98,830 

MS)IOB/08 RUSSIA 

74,770 

75,000 

SPAOLO/08SL2S 

102,450 

102,500 

CAPITAUA03 277 INO 

99,930 

99,900 

EFIBANCA/02 FLOATINGRATE 

99,810 

100,020 

MS)IOB96/037% 

100,280 

100,260 

UNICEM /03 TV 

99,950 

99,890 

CAPITAUA08 261 ZC 

77.000 

76,300 

ENI 93/03 IND 

106,800 

106,800 

MS)IOB 96/11 ZC 

62,000 

62,190 

UNICRIT/04 IND 

92,870 

92,900 

CENTROB/03 TFTRASF IN TV 

99,930 

99,910 

ENTE FS 94/04 8,9% 

106,500 

106,500 

MS)IOB 97/04 IND 

100,840 

100,900 

UNICR/10S-U 

102,230 

102,000 


FONDI 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


AZIONARI ITALIA 


ALBERTO PRIMO RE 


ALBOINO RE 


APULIA AZIONARIO 


5,836 5.878 11300 -10.91 


ARTIG.AZIONIITALIA 


AilRFO PRFVIHFNZA 





AZIMUT CRESCITA ITA. 

18.722 

18.769 


-6.818 


5.954 

5.967 

11529 

-4.705 

BIPIELLE F.ITALIA 

19.561 

19.594 


-6.245 







BN AZIONI ITALIA 

10.489 

10.503 

20310 

-5.385 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.123 

4.127 

7983 

0.000 

BPB TIZIANO 

13.352 

13.354 

25853 

-5.612 

BPVI AZ. ITALIA 

3.786 

3.787 

7331 

-3.047 

C S A7 ITAI lA 





CAPITALO ITALIA 

14.320 

14.339 


-7.283 

CENTRALE ITALIA 

11.917 

11.932 

23075 

-7.050 

CISALPINO INDICE 

10.989 

11.039 

21278 


DUCATO AZ. ITALIA 

11.213 

11.217 

21711 

-8.770 

DWSAZ ITALIA 





nWS CRESCITA A7inN 

12.170 

12.176 

23564 

-8.116 

DWSITAL EQUITYRISK 

14.538 

14.548 


-6.387 

EFFE AZ ITALIA 

5.391 

5.399 

10438 

-7.498 

FPTA AZIONI ITAI lA 


imi 



EPTAMID CAP ITALIA 

3,476 

3,484 

6730 

0,782 

FIIROCONSIII T A7 ITAI 





EUROM. AZ. ITALIANE 

18.123 

18.154 

35091 

-7.991 

FHF GESTIONE ITALIA 

17.645 

17.669 

Wfi'i 

-5.757 

F 8 iF LAGEST ITALIA 

3.298 

3.300 

6386 

-8.031 

FAFSFI fot ITAI lA 





FONHFRSFI ITAI lA 





FONDERSEL P.M.I. 

11.706 

11,721 

22666 3,172 

fiFPOCAPITAI 

14.527 

14.539 

2 R 12 R 

-4.396 

GESTIELLE ITALIA 

11.952 

11.961 

23142 


GE.STIFONDI AZ.IT. 

11.866 

11.876 

22976 

-5.765 

GERTNORDP.AFFARI 

9,031 

9,044 

17486 

-6.714 

GRIFOGLOBAL 

8.966 

9.005 

17361 

■14.258 

IIS TRADING AZ ITAL 

4.097 

4.102 

7933 

-5.008 

IMI ITALY_ 

16,942 

16,961 

32804 -5.641 

ING AZIONARIO_ 

INVESTIRE AZION. 

19.176 

16210 

19.141 

16 231 

37130 

31387 

•3.594 

-6 683 


ITALY STOCK U 


LEONARDO AZ. ITALI 


MIDA AZIONARIO 

16.564 

p.< ' ' 

16.562 

32073 

is.OOq 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.183 

4.184 

8099 0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

10,116 

10,138 

19587 

-8.178 

NEXTRAAZ.ITALIA DIN 

14.478 

14.485 

28033 -7.988 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.854 

3.844 

7462 

4.985 

NEXTRA ITALIA INDEX 


3.470 

6709 

-11.966 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7^727 

7,737 

14962 -6.701 

OPTIMA AZIONARIO 

4.700 

4.707 

9100 

-7.770 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

4.698 

4.706 

9097 

0,000 

PADANO INDICE ITALIA 

9.438 

9.457 

18275 

-7.805 

PRIME ITALY 

15.026 

15.019 

300QA 


PRIMECAPITAL 

40.761 

40.740 

78924 -5.284 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

4.995 

4.997 

9672 

-7.482 

RAS CAPITAL 

18.417 

18.437 

35660 -3.857 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.624 

7.632 

14762 

■3.652 

RISPARMIO IT.CRESC. 

13.488 


26116 

-3.277 

ROLOITALY 

10,134 

~lS~ 

19622 

-4.097 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

24,692 

24.704 

47810 

-7.172 

ROMAGE.ST SC ITALY 

3,475 

3.486 

6729 

0.666 

ROMAGEST SEL.AZ.IT 

3.366 

3,373 

6517 

-Ì016 

SAI ITALIA 

15.614 

15.642 

30233 

-4.337 

.?ANP4nm«7i™iiT«- 

23.155 

21197 

44834 

-9.338 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.736 

3.742 

7234 

-6.459 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

11,638 

11.622 

22534 

-2.635 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

11.567 

11.552 

22397 

0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

14,357 

14.343 

27799 

-3.417 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

14.300 

14.287 

27689 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

8.842 

8.878 

17120 

-7.345 

ZETA AZIONARIO 

15,918 

15,949 

30822 

-1021 

1 AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

3.607 

3.617 

6984 

■ 1'" 

ALPI AZ.AREA EURO 

~t43r 

7.453 

^4396 

■17.678 

ALTO AZIONARIO 

13.829 

13.814 

26777 

-5.681 

AUREO E.M.1J. 



17016 


BIPIELLE F.EURO 

8.712 

8756 

16869 -16.806 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

11.209 

11.240 

21704 

-13,074 

BPB PRUM.AZ.EURO 



7077 

0.000 

BSI AZIONARIO EURO 

1861 

3Ì875 



CAPGER FF EUR SECT. 

3.815 


7337 

o!qoo 

CISALPINO AZIONARIO 

10,362 

10,431 

20064 


CISALPINO EURO VALIJE 

4.217 


8165 

■15Ì660 

DWSAZ. EURO 

1521 

3]537 

6818 

:Ì3J64 

EPSILON OEOUITY 


3.444 


■10,136 

EUROM. EURO EOUITY 

2.947 


5706 

-15.047 

KAIROS PARTNERS S.C. 

~i:i9r 

5702 

10051 0.000 

LEONARDO EURO 

4.160 

4.185 

8055 -10,710 

MIDA AZIONARIO EURO 

4.119 

4.126 

7975 

-11,760 

NEXTRA AZ.EIJRO DIN. 

10.023 

10.059 

19407 -18.571 

NEXTRA EUROPA INDEX 

3.244 


6281 

■14.088 

PRIME EURO INNOVAT. 


2 'o 86 


inSz 

SANPAOLOEURO 

12.486 

12.579 

24176 

■17.223 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.176 


13895 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7,138 

TI 79 

13821 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,903 

3,923 

7557 

0,000 

1 AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

5.276 

mr-m 

10216 

■15.893 

ANIMA EUROPA 

3.212 

3.226 

6219 


ARCAAZEUROPA 

8.151 

lisT 

15783 

■14.845 

ARTIG. EUROAZIONI 

2.969 

2.973 

5749 

■:ìiò34 

ASTESE EUROAZIONI 


4.327 

8369 -16.224 

AZIMUT EUROPA 

11,535 

11,576 

22335 

-5.951 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.291 

3.281 

6372 

-1912 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.613 

5.621 

10868 -11.424 

BIPIEMME EUROPA 

10.686 

10,704 

20691 -12.831 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.123 

4.129 

7983 

■6,252 

RN AZIONI FIIROPA 

6.582 

6.583 

12745 

■13.051 

BPVIAZ EUROPA 

lilT 


6616 

■12.831 

CAPITAI G FIIROPA 

5.693 

5Ì690 

11023 

■18.062 

CENTRALE EUROPA 

16.047 

ifosT 

31071 


CONSULTINVEST AZIONE 

7.387 

7.425 

14303 -5.136 

DUCATO (3) N.MERCATI 

0,897 

0,904 

1737 

-35,606 

DUCATO AZ. EUROPA 

7.569 

7.546 

14656 

-9.903 

EFFE AZ. EUROPA 

2.586 

2.592 

5007 

■14.484 

EPSILON QVALUE 

4.077 

4.076 

7894 


EPTA SELEZ. EUROPA 

4.282 

4.288 

8291 


EUROCONSULTAZ.EUR. 


~4^ 

8626 -17.100 

FIIROM FIIROPF F F 

12.814 


24811 

■14.687 

FIIROPA pnnn 

11905 



■7.564 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

18.464 

18.469 

-fif 

- 11,021 

FHFPOTENZ. EUROPA 

5.284 

5.287 

10231 

■13.077 

F&FSELECT EUROPA 

15.280 

-ìàr 

29586 -10.804 

F&FTOP .50 EUROPA 

2.891 

2.910 

5598 -17,752 

FONDERSELEUROPA 

10.467 

10.445 

20267 

■14.478 

FS BESTOF EUR. 

4.012 

4.013 

7768 

0.000 


3.205 

1264 

6206 -16.601 

GEPOEUROPA 



6891 

■11.840 

GESTIELLE EUROPA 

10.331 

10,338 

20004 -16.014 


7.554 

7.551 

14627 

•14,951 

GESTNQRD NEW MARKET 

3.464 

3.478 

6707 

(LQQO 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.391 

4.433 

8502 0.319 

US TRADING AZ.EUR. 

3.759 

3.761 

7278 

■11.760 


INO SELEZIONE EUROPA 

INVESTIRE EUROPA 


10.344 10.321 

9.610 9.625 


INVESTITORI EUROPA 


in lire Anno 


6.766 6.778 13101 -10.419 


9,560 9,571 18511 -6,366 


De.5cr. Fondo 

Uitimo 

Prec. 

Uitimo 

Rend. 




In lire 

Anno 

CAPITALO. AMERICA 

8.447 

8.358 

16356 

-24.634 

DUCATO Az'aMEr'iCA 

4,997 

4,936 

9676 

-23,872 


0 

0 (;nn 


■« ano 


4,003 4,020 7751 1.341 



NEXTAMP.AZ.AMERICA 


NEXTRAAZ.NAM.LTE 


3.766 3.722 7292 0,000 


6,086 6,054 11784 -25.771 


NEXTRAAZ.NORDAMERIC 18.205 16.081 35250 -23.0 


NEXTRAAZ.PMIAM. 


OPEN FUNDAZ 
OPTIMA AMERICHE 


15.704 15.681 30407 -15.597 


17.615 17.395 34107 -27.5: 


PUTNAM USSMCVAL 


2,687 2,651 5203 -24.331 


CVALS 


5,118 5,112 9910 2,3' 


PUTNAM USAEQ-$ 


PUTNAM USAEQUITY 


PUTNAM USA OP.-$ 


PUTNAM USA OPPORT. 


PUTNAM USA V.$ USA 


5,275 10233 -18.403 


PUTNAM USAV.EURO 


RAS AMERICA FUND 


14.218 27772 -24.123 


ROMAGEST AZ NORDA 


9,413 9,316 18226 -23.046 


10.688 10.566 206< 


i95 -23 130 


SANPAOLO AMERICA 


UNICREDIT-AZ.AM-A 


UNICREDIT-AZ.AM-E 


13544 -2,887 


VEGAGESTAZ.AMERICA 


7,657 7,579 14826 


3.785 3.741 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

In lire Anno 

DUCATO MFGATRFNDS 


DUCATO TREND 

2.672 2.651 5174 -21372 

DWS PANIERE BORSE 

5.084 5.058 9844 -19.722 





EFFE UN. AGGRESSIVA 

1659 1664 7085 -14.847 



EPTA EXECUTIVE RED 

1613 1632 6996 -19.226 

EPTAINTERNATIONAL 

10.080 10.038 19518 -22.083 

FURnCONSTFCNni 

3.516 3.533 6808 0.000 

EUROCONSULT AZ INT 

5.146 5.120 9964 -24.089 

FIIROM RI IIFCHIPS 


FIIROM GROWTH F F 


F&F GESTIONE INTERN. 

12.106 12.042 23440 -18.849 

F&FIAGFST A7 INTFR 


F&FTCP 5(1 


FIDEURAM AZIONE 

114» 1i:Si 220™ .so!™ 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.508 1.540 6792 -21.521 

GEPOBLUECHIPS 

4.870 4.834 9430 -20.593 

GESTIELLE INTERNAI 

10.436 10.396 20207 -21.575 

GESTI FONDI AZ. INT. 

9.396 9.344 18193 -21.797 

GESTNORDC.AZ.M.RISK 

3.952 3.935 7652 0.000 



GRIFOGI ORAI INTFRN 6 408 6 451 12408 -4 657 


ING WSF GLOBALE 

3.304 3.300 6397 -19.649 

INTERN. STOCK MAN. 10.761 10.688 20836 -21.521 

INVESTIRE INT. 

8 551 8 528 16557 -20 566 


2816 2807 5453 -21 994 

MCGFST FDFMFGA W 


MCGEST. FDFMEGA.H 

4.769 4.755 9234 0.000 


MGRECIAAZ 

5.031 5.020 9741 -22.193 

MIDA AZ INTERNAZ 


MI MSFRIFS FOMITIFS 


MULTIFONDOC D10/90 

4,008 4,041 7761 0,000 

NEXTAM P AZINTERNAZ 





NEXTRA AZ IN DIN 


NEXTRA AZ.INTER. 






NEXTRA BLUE CHIPS 1_17,703 17,650 34278 -21114 


ZENIT S&P 100 INDEX 


AZ. PACIFICO 


ALTO PACIFICO AZ. 


ANIMA ASIA 


3,942 3,878 7633 


4.347 4.351 8417 -9.0' 


ARCAAZFAR EAST 


4.090 4.106 7919 -0.073 


0.000 4.933 


PRIME ALL.SERV.COM.A 


ARTIG.AZIONIORIENTE 


AUREO PACIFICO 


2.957 2.962 5726 -9.902 PRIME GLOBAL 


3,136 3,142 6072 -12.377 PRIME WORLD TOP 50 



12.006 12.064 


PUTNAM PACIFIC 


EQ-S 


PUTNAM PACIFIC EOUIT 


4,182 4,188 8097 -6.001 


RAS FAR EAST FUND 

4.665 

4.676 

9033 -14.996 

ROl OORIFNTF 




ROMAGEST AZ.PAClFICn 

4.140 

4.142 

8016 -15.613 


SANPAOI 0 PACIFIC 

4 421 

4.439 

8560 - 12.212 


AUREO TECNOLOGIA 

1.698 

1.702 

3288 -29.338 

AZIMUT CnUSIIMPRC; 





AZIMUT GENERATION 

4.806 

4.802 

9306 -19.362 

AZIMUT MIN TI-MFDIA 




AZIMUT RFAI F.STATF 



9406 -3.859 

BIPIEMME BENESSERE 

4.356 

4.327 

8434 -14.065 

BIPIEMME FINANZA 




RIPIPMMP INMnVAZirtNP 

6.391 

6.429 

12375 -28.536 

BIPIEMME RIS. BASE_4.420 4.391 8558 -10.453 


BIPIEMME TEMPO L 


BNCOMMODITIES 


UNICREDIT-AZ.GIAP-A 


UNICREDIT-AZ GIAP-B 


4,437 8570 -15.0 


BN ENERGY & UTILIT 


UNICREDIT-AZ.PAC-A 


4,418 8531 


BN FASHION 


8.815 8.730 17( 


UNICREDIT-AZ.PAC-B 


3.790 3.800 7338 0,000 


9.377 18180 -9.6; 


VEGAGESTAZ.ASIA 


AZ. PAESE 


7,907 7,928 15310 0,000 BNPROPERTYSTOCKS 


10.563 10.477 20453 


4,538 4,543 8787 0,000 


CAPITALO. C. GOODS 


8.456 8.462 16373 -13.863 


12.354 12.254 23921 


CAPITALO. H. TECH 


1.606 1.607 3110 


EFFEAZ.B.SECTOR 



1.371 1,378 


EPTAH. CARE FUND 


3.732 3,6' 


7226 


GESTIELLE EAST EUROP 


AZ. PAESI EMERGENTI 


ANIMA EMER.MARKETS 


4,181 4,218 8096 -0.759 


AUREO MERC.E 

AZIMUT EMERGI 
BIPIELLE H.AMER.LAT. 

BPRUM.AZ.MERC.EM. 


4,248 4,287 8225 -5.157 





3393 -96 995 

EPTA UTILITIES FUND 

1186 

1192 

6169 -30 994 





PIIROM HLTPCH P P 

9.945 

10.006 

19256 -32.314 


F&FSELECT FASHION 

4.237 

4.216 

8904 -6 074 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.389 

1.396 

2689 -18.581 

F&FSELECT N FINANZA 

3.753 

3.736 

7267 -16.377 

FS INFO TFCNCI OG 




GEPO HIGH TECH 




GFPnAI IMFNT/FARMAC 

/tona 

4.943 

9679 .16.166 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

1 B(K 

3.788 

7368 -18.242 

GEPOENERGIA 

4.642 

4.598 



Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 



UNICREDIT-RISN-A 


UNICREDIT-RISN-B 


UNICREDIT-SERV-A 


UNICREDIT-SERV-B 


ZETA MEDIUM CAP 


BILANCIATI 


ALTO BILANCIATO 


ARCA5STELLEB 


4.403 4.407 


ARCA5STELLE C 


ARCA MULTFIFONDO D 


8241 0,01 


AUREO BILANCIATO 


AZIMUT BIL 


AZIMUT BILAN.INTERN. 


3.421 3.451 6624 -22.601 

12.162 12.070 23549 -19.382 


CAPITALO BILANC 


2.961 2.923 5733 -27.050 


CISALPINO BILANCIATO 

15 651 

15.683 3030 

DUCATO BIL GLOBALE 

4.444 


DUCATO BILEUROPA 

4 595 

4.591 889 


4169 


DUCATO EQUITY 50 

4166 

4154 806 


EFFE UN. DINAMICA 

4115 4112 7968 -9 520 



EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.245 4.261 8219 -9.680 

EPTACAPITAL 

12.462 12.459 24130 -3.117 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4 979 4 979 9641 0 000 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5,331 5.308 10322 -9.552 

EUROM. CAPITALFIT 

25.130 25.131 48658 -10.671 

F&FEURORISPARMIO 

18.516 18.523 35852 -3.346 

F&F LAGEST PORT 2 

4.717 4.697 9133 -11.897 

F&FPROFFSSIONAI F 

«571 «366 97116 -6 681 

FIDFilRAM PFRFORMANCF 

10.967 10.938 21235 -10.743 

FONDERSEL 

38 679 38 634 74893 -8 614 

FONDERSELTREND 

8.383 8.345 16232 -11.356 

FONDO CENTRALE 


GEN.ALL.SERV.COM.C 4.133 4.150 8003 -12.026 

GFO FIIROPFAN FTHICAI 


GEOGLOB BALG 8 

5.287 5.307 10237 0.000 

GFPORFINVFST 


GFPOWORI n 


GESTIELLE BIL 70 

10.938 10.899 21179 -8.606 

pDIC/IPApiTAI 


IMI CAPITAL 

26.554 26.537 51416 -8.475 

ING PORTFOLIO 

28.225 28.175 54651 -5.737 

ING WSF MODERATO 


INVE.STIRE BIL. 


MC GEST FDF BILAN 

4.975 4.957 9633 0.000 




NEXTAM P BILANCIATO 


NEXTRA BIL INTER. 

8.373 8.351 16212 -10.897 

NFXTRA RII ANCIATO 

26.707 26.694 51712 -3.886 





NORDCAPITAL 

12115 12124 23458 -4 259 


PARITALIAO.ADAI 
-l 22S—MW P4RITAI lAn anir 


8,780 17103 -8,180 


16JM 


PRIMEREND 

21.990 

21.953 

42579 -7.964 

PUTNAM GL BAL 

4 547 

“T™ 

8804 -4.071 

PUTNAM Gl RAI -9 

A /tn-} 



QUADRIFOGLIO BIL INT 

“sìsr 

8.479 

16433 -10.878 

RAS RII ANCIATO 




RAS MULTI FUND 

10.772 

10.742 

20858 -8,773 

RAS MIN TIPARTNFR50 




ROLOINTERNATIONAL 

11,037 

10.980 

21371 -11,668 

ROLOMIX 

10,825 

10.806 


ROMAGEST PROF ATT 

4 673 

4.654 

9048 -12.474 

SAI RII ANCIATO 

1 S77 



SANPAOLO SOLUZIONE 4 5.257 5.246 10179 -5.483 


SANPAOLO SOLUZIONE 5 


SPAZIO BILANC ITALIA 


UNICREDIT-BI.EU-A 


UNICREDIT-BI EU-B 


UNICREDIT-BI.GLOB-A 


UNICREDIT-BI.GLOB-B 


13.166 13,102 




4.291 

4.308 

8309 -3.507 






GESTNORD PAESI EM 

4.545 

4.566 

8800 -8.274 











INVESTIRE PAESI EME. 

4 278 

4 295 

8283 2 222 


GESTIELLE WORLD NET 
GESTIELLE WORLD UTI 
GESTNQI 
GESTNi 
GESTNi 


ZETA BILANCIATO 

15.321 

15.276 

29666 -10.742 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,518 

3,520 

6812 -11,407 

1 BIL. AZIONARI 

ARCA SSTELLE D 


1619 

6984 -13.708 

ARCA MULTFIFONDO E 

4Q75 


7890 0.000 

AUREO FF DINAMICO 

3 333 

3'3g2 

bìS .« ”« 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4032 

4007 

7807 -13,643 

BIPIEMME VALORE 

3 Qgg 

3.949 

76.58 -13.115 

BN INIZIATIVA SUD 

10.600 

lÉi: 

20524 -1,514 

BNL BUSS.FDF SVILUPP_ 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

1907 

~S~ 

5981 -15,693 


LEONARDO EM MKTS 


CGEST.FDFP.EMER 


NEXTRAAZ.EMER.AMER. 


4,726 4,788 9151 


NEXTRAAZ.EMER.EUROP 

NEXTRAAZ.PAESI EMER 


6,267 12125 -17,015 


_ MKT 

PUTNAM EMER.MARK.-$ 


11267 -0.427 

7813 -3.722 


5,233 5,273 10133 -9,165 



14,857 14,875 28767 -12,744 


PUTNAM EMERG.MARK. 


RASEMERG.MKTEQ.F. 


3.737 3.750 7236 -5.512 


20029 -13.330 

18608 -14.509 


ROLOEMERGENTI 


4,481 4,522 8676 -2,5. 


LAURINEUROSTOCK 


3.885 3.893 7522 -13.551 


SAI PAESI E 
SANPAOLO ECON. EMER, 


5,237 5,249 10140 -5,792 


3.097 5987 1,945 


UNICREDIT-AM.LAT-A 


4,684 8975 -5,735 


MCEU-AZ EUROPA 


2.935 2,939 5683 -16.166 UNICREDIT-AM.LAT-B 


5,189 5,156 10047 -17.6 


MCGES.FDFEUR. 


3,091 3,0! 


NEXTAMP.AZ.EUROPA 


4,897 4,912 


NEXTRAAZ.EUROPA 


8014 0, 


UNICREDIT-A 
UNICREDIT-AZ.MEREM-B 


5.225 5.195 10117 0,0' 


UNICREDIT-SVI.EU-A 


4,601 8887 0,0' 


NEXTRAAZ.EUROPA DIN 


5.047 9765 -14,452 UNICREDIT-SVI.EU-B 


5.823 5.778 11275 0.000 


29156 -15,575 


5,795 5,751 11221 0,000 


NEXTRAAZ.EUROPAGRO 2,534 2,537 4907 -7.213 


NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

3.111 

3.106 6 




NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

4925 

4 943 9 


OPEN FUNDAZ EUROPA 


OPTIMA EUROPA 


5112 -18,518 


PRIME FUNDS EUROPA 


3.316 3.315 6421 -14,293 


PUTNAM EUROPE EQUITY 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

RAS EUROPE FUND 


7.130 7,145 

11.487 11.475 

12.453 12.485 


13806 -13.491 

22242 -11.276 

24112 -14.182 


7.850 7.856 15200 -11.529 


ROMAGEST AZ.EUROPA 


SAI FIIROPA 





SANPAOLO EUROPE 

6.730 

6.743 

13031 

■14.907 

UNICREDIT-AZ EU-A 




UNICREDIT-AZ EU-B 

13 325 

13 332 

25801 0.000 


VEGAGEST A.EUROPA 


ZETA EUROSTOCK 


3.726 3.737 7215 -13.167 


1 AZ INTERNAZIHNALI I 

ALTO INTERN. AZ. 


Kl"! 

7613 

-25.853 


9.768 

9 320 

18913 

-13.473 

APULIA INTERNAZ. 


6.169 

12018 

-20.074 

ARCA 27 

10.851 

~iar 


-22.487 

ARCA 5STFI1 F F 



6204 

-17.993 

ARCA MULTFIFONDO F 

g'gai 



0.000 

AUREO BLUE CHIPS 

3.571 

3g39 

6914 

-22.672 

AIIREOGLOBAL 


giggQ 

16656 

-18.107 


g'QQO 

OOPQ 

9681 

0.000 

AZIMUT BORSE INT. 

^Q333 

10.313 


-17.017 

BANCOPOSTA AZ INTER 

3 048 


5902 

-25.055 


3.198 

3.182 

6192 

-26.381 

BIPIEMME COMPARTO 90 

15.546 

3.725 

15.500 

3.707 


-21.070 

-18.454 


17.825 

17.792 

34514 

-19.732 

BIPIEMME TREND 

2.901 


5617 

-19.192 

BN AZIONI INTERN. 


9Ì516 

18542 

-19.380 


2'g63 


5156 

-20.744 

BNL BUSIFDF gIvALU^ 

3.541 

3|gg7 

6856 -17.536 

BPBPRUM.AZ.GLQBALI ~ 

1877 

3.849 

7507 

0.000 


ING WSF AGGRESSIVO 

3 685 

1682 

7135 -15.150 


4 225 



NEXTRA PORTFDIAMANTE 

t Sfili 

3.576 



PARITALIAO.ALLEGROC 

75 256 

75.496 

145716 -17.509 


3.737 

3.762 

7236 -17.414 

RAS MULTIPARTNER70 

3.836 

3.828 

7428 -14.048 

ROMAGEST PROF.DINA. 

3.900 

3.883 

7551 -20.245 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17.473 

17.434 

33832 -13.594 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6,679 

6,663 

12932 -18,973 


BIL OBBLIGAZIONARI 


1 AZ. AMERICA I 

ALTO AMERICA AZ. 

AMERICA 2000 

4.977 

10,652 

10,588 

20625 -22^ 

ANIMA AMERICA 


3.646 

6998 -11492 

ARCAAZAMERICA 

11548 

16.464 

32041 -24.716 

ARTIG. AZIONIAMERICA 


1351 

6535 -19.719 

AUREO AMERICHE 

3221 

3.186 


AZIMUT AMERICA 

9,741 

9.681 

18861 -21,702 

BIPIELLE H.AMERICA 

7.483 

7.422 


BIPIEMME AMERICHE 

BN AZIONI AMERICA 

-6827“ 

8,449 

16443 -22,334 
13219 -19.435 

BPB PRUM.AZ..USA 

3,697 

3355 

7158 0,000 


CAPGESFFGLOB.SECT. 


12779 -21.671 


NEXTRA AZ.IITILITIES 


4 3gg 

3403 

■26.676 

NEXTRA AZ.WEB 

1,478 

1.495 

2862 

•32,787 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.554 

2.578 

4945 

0.000 

PRIME FIN. EUROPA 


3.287 


■16.522 

PRIME HEL. EUROPA 

1579 


6930 

■16.515 

PRIME TMT EUROPA 

2404 

2420 

4655 

■19.029 

PRIME UTIL. EUROPA 

4,156 

4.160 

8047 

■10.853 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.243 

2.239 

4343 

■27.411 

RAS CONSUMER GOODS 

6.275 

6240 

12150 

■9.556 

RAS ENERGY 


5.545 

10828 

■20.477 

RAS FINANCIAL SERV 

4308 

4.304 

8341 

-20 296 

RAS HIGH TECH 

1.879 

1.904 


■30.407 

RAS INDIVID. CARE 

6.648 

6.599 

12872 

■21.492 

RAS LIIXURY 

1223 

3.223 

6241 

■27.031 

RAS MULTIMEDIA 

4.076 

4.098 

7892 

■34.342 

SANPAOLO FINANCE 

21.388 

21.345 

41413 

■19.651 

SANPAOLO HIGHTECH 

3.682 

3.723 

7129 

■32.613 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9.609 

9.578 

18606 

■21140 

SANPAOLO .SALUTE AMB. 

15.242 

15.138 

29513 

■21.428 

SPAZIO EURO.NM 

1.167 

1.175 

2260 

■32.815 

ZENIT INTERNETFUND 

1,371 

1,384 

2655 

-31,001 

AZ. ALTRE SPI CiAliZZAZiONi 


■T-l 

■n 

■-1 

Rim 


■ 1 || Il 

Il II Hi 111 IM 

4.781 4.784 9257 -2.904 

4.680 4.684 9062 0.000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.445 4.454 8607 0.000 

ARCATE 

14.131 14.087 27361 -4.816 

AUREO FF PONDERATO 

4.507 4.517 8727 -4.228 

AZIMUT PROTEZIONE 


BIPIELLE F.70/3n 

7.202 7.185 13945 -4.190 

BIPIELLE FDCRIDIVER 

4.866 4.869 9422 0.000 

RiPiFMMFcriMPARTn^n asfifi 4 sa» fifina ■sifi^ 

BIPIEMME MIX 

4.788 4.792 9271 -2.643 

BIPIEMME VISCONTEO 

26.557 26.544 51422 -1122 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.476 4.471 8667 -2.843 

RNi SKIPPFR1 aon^ aonn oacia ■i 7fi^ 

BNL SKIPPER 2 

4.546 4.539 8802 -5.860 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.700 4.707 9100 0.000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.688 4.683 9077 0.000 

BPC STRADIVARI_4i67_4^59_9037 -2,138 

DUCATO EQUITY 30 

4.428 4.415 8574 -5.787 

DUCATO REDDITO GLOB. 
DWS FINANZA P.15 

EFFE UN. PRUDENTE 

_4J21_4JQ0_9528 -5,438 


CENTRALE GLOBAL 
CONSUL 


ILUEC. 


8,234 8,211 1 


AUREO FF AGGRESSIVO 



AUREO MULTIAZIONI 


3.142 3,177 


BIPIELLE H CRESTITA 


6,810 6,785 13186 -19,81 


BIPIELLE H.LEADER 


3,640 3,642 7048 0,000 


GEN ALL SERV COM D 

4 731 

4.734 

9160 -3.132 

GESTIELLE BIL 40 

11.642 

11.605 


GESTIELLE ET BIL 30 

4 995 

5.000 

9672 0 000 

MULTIFONDO C. A70/3n 

4.553 

4.561 

8816 0.000 

PARITALIA 0 PIANO C 


93,908 

181754 -3,787 

PRIME ALL SERV COM D 

4.797 

4.800 


RAS MIN TIPARTNFR90 




ROMAGEST PROF MODER 

10 087 

10 063 

19531 -3 915 


SANPAOLO SOLUZIONE 2 


BIPIELLE H.VALORE 


SANPAOLO SOLUZIONE 3 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 


5478 -12 279 


OB. MISTI 


ALTO OBBLIGAZIONARIO 


in lire Anno 


7,030 7,026 13612 3,336 


ANIMA FONDIMPIEGO 


ARCA OBBLIGAZIONI EU 


ARTIG. OBBLIGAZIONI 


4.585 4.539 8878 -8.537 


4.481 4.437 8676 0.000 


11.460 11.389 22190 -23.838 


11.295 22008 Q.QOO 


3,953 3,962 7654 -9,459 


13.167 13.160 25495 -4.128 


4,051 4,059 7844 -9.353 


26,670 26,604 51640 -8,350 


10.813 10.792 20937 -11.405 

7.296 7.259 14127 -9.185 

3.941 3.934 

3.446 3.440 

4.204 4.197 8140 -10.113 

4 266 4 262 


AZIMUT SOI iniTY 

6.803 6.802 13172 1.507 

BIM GLOBAL CONV. 

4,780 4,778 9255 -2.806 

RIPIFI1 F F 80/20 

«377 «3.35 1B7!I, 0 715 

RIPIFI1 F F F R C MI IN 


BIPIEMME PLUS 

5.128 5.130 9929 0.805 



BNOBB DINAMICO 

IIjS 11716 227 S 1 . 0 : 27 ; 







BPCMONTEVERDI 

5.133 5.123 9939 1.442 


CR TRIESTE OBBL. 

5 674 5 666 10986 1 806 



DWS RENDIMENTO 

sin sio 91 .;37 

EPSILON LIMITED RISK 5.177 5.174 10024 1.152 







GEPOBONDEURO 

5.393 5.390 10442 3.077 

GESTIELLE OBB. 20 

7.681 7.668 14872 2.100 

GFSTIFI 1 PORR MISTO 


GRIFOROND 





18.959 18.931 36710 -0.388 

1 FONAROO 80/20 

5 128 5 129 9929 2 930 

MGOBBLIG DIN 



NEXTAM P.OBBL.MI 

5.051 5.044 9780 0.000 

NEXTRA BONDCONV INT 

4.150 4.146 8036 -8.388 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.207 7.187 13955 -4.200 



NFXTRA RISPARMIO 

4.770 4.768 9236 -0.975 

NORDFONDO ETICO 

5.440 5.432 10533 1.834 

PADANO FOIIIIIRRIO 


PRIMFCASH 


QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.170 7.147 13883 -8.276 

RAS 1 ONG TFRM ROND F 


ROLOGEST 

15.501 15.486 30014 1.287 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.320 5.312 10301 -0.299 

ROMAGESTVALOREPR85 

4.591 4.593 8889 -8.088 

ROMAGESTVALOREPROO 

4.921 4.923 9528 -2.322 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.164 5.164 9999 1.553 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.568 5.561 10781 2.711 

TEODORICO MLSTOINT. 

5,028 5,013 9736 -0.435 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.4.54 7.439 14433 1.539 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.439 7.425 14404 0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,781 6,769 13130 3,117 


ALTO MONETARIO 

wn 


nn 

3.079 

ARCA BT 

7.641 

7.638 

14795 

2.909 

ARCA MM 

12.242 


23704 

3.877 


5.393 

5.389 

10442 

3,215 

ASTESE MONETARIO 

5 429 5 427 

10312 

3.435 

AÙREO MONETARIO- 

5 679 

5 676 

10996 2.082 


5.214 

5.213 

10096 3.043 

BIMOBBLIG.BT 



10684 

1198 

BIPIELLE F.MONETARIO 


12.480 

24174 

2.816 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

^3*271 


16015 

0,742 

BIPIEMME MONETARIO 

10.304 

1o!303 

19951 

1153 

RIPIFMMF TFSriRFRIA 

5 853 


11333 

3,739 

BN EURO MONETARIO 

^pggg 

10Ì667 

20658 

3.072 

BN REDDITO 

6.145 

6.143 

11898 

3.013 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.135 

5.134 

9943 

0.000 

BPVI BREVE TERMINE 



10349 

3.766 

C.S. MON. ITALIA 

6 805 

6Ì804 

13176 

2.701 

CAPITALO. BOND BT 

8.944 

1 :^ 

17318 

3.077 

CARICE MON. 



19115 

1166 

CENTRALE CASH EURO 

7.330 

7.676 

14871 

1156 

CISALPINO CASH 

7.771 

7.768 

15047 2.913 

CR CENTO VALORE 

5.931 


11484 3.634 

DUCATO OBBL. EURO BT 


g '333 

10433 1.891 

DUCATO OBBL. TV 

3^295 

3 294 

10253 

2.556 

DWRFAMIOLIA 

g|4g3 

6467 

12524 2.277 

DWS MONETARIO 

3373 

3 373 

16222 

2.936 

EFFEOB. EURO BT 

5.408 

5.407 

10471 

2.813 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5.359 

5.359 

10376 

3.176 

EPTA CARIGE CASH 

5.467 

5.465 

10586 

3.463 

EPTA TV 

6.073 

6.072 

11759 

2,532 


7.516 

7.514 

14553 

2.987 

EUROM. CQNTQVIVQ_ 

10.651 

10.646 

20623 2.739 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.271 

3 208 

12142 

2.433 


7,216 

7,212 

13972 

JJM 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.189 

7.187 

13920 2.729 

F&F MONETA 

6.216 

6.214 

12036 3.084 


7.281 

7.279 

14098 2.780 

FIDEURAM SECURITY 

8.544 

8.544 

16543 2.519 

FONDFRSFI RFOniTO 

12.108 

12.105 

23444 3,646 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.631 


10903 

4.510 

GEO EUROPA ST BOND 2 


5,647 

10934 4.516 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5,639 

5,640 

10919 

4,445 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5,621 

5,621 

10884_4732 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5,043 

5,043 

10926 

4.713 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5 650 

5.651 

10940 

4.590 

GEPOCASH 

6.323 

6.322 

12243 

~t^ 

GESTIELLE BTEURO 

—eler 

6.457 

12508 

2.686 

GESTIFONOIMONET. 


8.693 

16836 2.607 

GRIFOCASH 

gloQg 

6.078 

11802 

4.578 

IMI 2000 

15.131 

15.129 

29298 2.499 

ING EUROBOND 

7.756 

7.753 

15018 

2.905 

INVESTIRE EURO BT 

6.230 

6.225 

12063 

3.265 

LAIIRIN MONEY 

5.977 

5.975 

11573 

2.874 

MCEB-OBB BREV.TERM. 

5.502 

5.501 

10653 

2.572 

MGRECMON. 

WU 

8.310 

16098 3.266 

NEXTRA BREVE T. 

6.597 

6.594 

12774 

3.352 

NFXTRA CORP RRFVFT 

6.834 


13232 

iSsa 

NEXTRA EURO BT 

11.648 

11.640 

22554 

3.860 

NEXTRA EURO MON. 

13.267 

13.262 

25688 

3.253 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6,113 

6.112 

11836 

2.877 

NORDFONDOCASH 

7.720 

7.718 

14948 2.170 

OPTIMA REDDITO 

5.674 

5.673 

10986 3.088 

PADANO MONETARIO 

6.255 

6 252 

12111 

1132 


6.047 


11709 

1103 

PERSEO RENDITA 

6.062 


11738 

3.588 

PRIME MONETARIO EURO 

14,223 

14,219 

27540 

3.222 


QUADRIFOGLIO MON. 


RISPARMIO IT CORR- 

11.753 

11.752 

22757 

2.709 







TTìi 








SAIEUROMONETARIO 

14.369 

14.364 

27822_1709 















TEODORICO MONETARIO 

6.274 

6.271 

12148 

3.275 






UNICREDIT-MON-B 

11.194 

11.190 

21675_IQOQ 

VEGAGEST MONETARIO 

5.124 

5.122 

9921 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.427 

6.426 

12444 

2.487 

ZETA MONETARIO 

7,271 

7,269 

14079 

3,032 


GB. AREA EURO A MED./LUN. TERM 


AGORA EMÙ BOND 

5.203 

5.193 

10074 

4.060 

ALLEANZA OBBL 

3 433 

3 433 

10524 

3 664 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

3 207 

3 205 

12135 4.154 

ANIMA OBBL. EURO 

3 334 

5 531 

10715 

5.009 

APULIA OBBLIGAZ- 

0 320 

0 309 

12624 4.336 

ARCA RR 

7.134 

7.117 

13813 

6.294 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 



10946 5.191 


5Ì2S2 

5.244 

10169 

3.262 

AZIMUT FIXED RATE 

8.281 

8.261 

16034 

5.477 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,414 

5,404 

10483 

5.742 

RIM ORBI IG FURO 

5.342 5.335 

10344 

4.642 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

3 004 

3 337 

10851 

5.239 

RIPIFI 1 F F ORR FURO 

^3 092 

13.083 

25350 

4.870 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

3 733 

-ji^iT 

11139 

4.410 

BNOBB. EUROPA 

0 270 


12152 

4.757 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

3^232 

3^225 

10131 

0,000 

BPVI OBBL. EURO 

3 433 

3 429 

10526 

5 614 


5.187 

5.185 

10043 3.740 

C.S. OBBL. ITALIA 


7.248 

14059 

5.783 

CAPITALO. BOND EUR 

8Ì795 

8.790 

17029 

4.977 



8.891 

17237 

4.214 

CENTRALE REDDITO 

17.759 

17.736 


4.280 

CISALPINO CEDOLA 



10570 6.341 

CONSULTINVEST REDDIT 

6 464 

6 460 

12516 

0,921 

DUCATO OBBL. EURO MT 

g|^39 

6.128 

11887 

4.033 

DWS EURO RLSK 

^0,339 


21045 3.672 

DWS OBBL. EURO 

5.751 


11135 

1 339 

DWS OBBL. ITALIA 

11.480 

11.459 

22228 2.619 

EFFEOB. ML TERMINE 


6.245 

12107 

5.393 

EPSILON OINCOME 

siggg 


10969 6.464 

EPTA CARIGE BOND 

3 333 

s'sg2 

10771 

4.567 

EPTA LT 

7.104 

7.081 


6.267 

EPTA MT 

3 330 


12741 

5.128 

EPTABOND 

18.460 

11428 

35744 

4.618 

EUROM. EUROLONGTERM 

~6Ìm~ 

6.707 

13000 5.218 

FIIROM RFnniTO 

12.73Z 

12.716 


F&FCORPOR FIIROROND 


0 030 

11796 

■3.638 

F&F EUROREDDITO 

11.009 

10.994 

21316 

1^82 

F&FI AGF.STORRI 

15.464 

15 445 


1,483 

FONDERSELEURO 


“iSr 

12286 

5.732 


gjg^ 


11155 

4.629 

GESTIELLE ETICO OBB. 

4,990 

1000 

9662 0,000 


BNNEW LISTINO 


SGVENT.STR.PRUDENTE 


6,180 6,157 119( 


14.176 14.210 27449 -3.682 


6.807 6.788 13180 3.923 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




In lire 

Anno 

GESTNORD C.E.BOND 

5.097 

5.089 

9869 

0.000 

HSBCCLUBABOND EUR 

5.213 

5.201 

10094 

0.000 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.009 

5.003 

9699 

0.000 

IMIREND 

8.691 

8.684 

16828 

4.519 

ING REDDITO 

15.674 

15.632 



INVESTIRE FURO ROND 

5.608 

5.593 





11135 


ITO FISSO 


OUADRIFOGLin OBB. 

13.841 

11818 2 ' 

RAS OBBLIGAZ 

25.644 

25.574 4' 

ROl ORFNniTA 

5Ì72 

5.663 11 


ROMAG EUROBB MT 


OB. AREA EUROPA 


NEXTRACASHDOLLARO 


5.647 5,6: 


6.068 6.052 11749 


7.330 7.300 14193 


ROMAGEST EURO BOND 

7.605 

7.590 

14725 

3.314 

SAI EUROBBLIG. 

10.423 

10411 

20182 

4,964 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.879 

10.850 

21065 

6.448 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.381 

6.361 

12355 

8.428 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.531 

6.528 

12646 

4.596 

TEODORICO OB. EURO 

5.452 

5.445 

10557 

3,768 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.612 

6.599 

12803 

4.969 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.598 

6.586 

12776 

0,000 

VEGAGEST OBBLEURO 

5.207 

5.204 

10082 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.053 

15.026 

29147 

5.464 

ZETA REDDITO 

6,519 

6,513 

12623 

4,454 


AUREO RENDITA 

16.456 

16.415 

31863 

1568 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.947 

12.920 

25069 

4.749 

BIPIELLE F.CEDOLA 

0,409 

6.477 

12564 

4.936 

CAPITALO. B.EUROPA 

8.659 

8.654 

16766 

4.451 

CISALPINO REDDITO 

12.740 

12.718 

24668 6.007 

DWSORRI FIIROPA 

12.118 

12.103 

23464 3.431 

EPTAEUROPA 



11637 

5.716 

EUROM. EUROPE BOND 

5.616 

~ti5r 

10874 

6.062 

EUROMONEY 

6.972 

6.970 

13500 1735 

F&F BOND EUROPA 


-Tiri- 

15934 4.761 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

7‘055 

7.038 

13660 

5.692 


g|g^3 


12673 

iSi 


7.161 

1150 


~ta 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 


5.778 

11207 

2.824 

UNICREDIT-OB.EU-A 


5.733 

11135 

6.658 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,738 

5,721 

imo 

0,000 

OB AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9.142 


17701 

2.592 

ARTIG. ÌrEAdVaRO- 

5.746 

5.707 

11126 

2.114 

AUREO DOLLARO_1187_1125 11980_Lfìgl 


COLUMBUS INT. BOND 

8 985 

8.931 

17397 

■3.428 
















DWS DOLLARI 

7.822 

7.731 

15146 

0.591 





















FONDERSEL DOLLARO 



18168 


GEO USASTBOND1 

5.855 

6 «67 

11337 

6367 


ÌBH 


11414 


GFPnRQND nniiARi 

7.690 

7.602 

14890 1.571 

GESTIELLE BOND-$ 

8.725 

8.674 

16894 

1.171 




1?197 


HSBCCLUBABOND USD 

4.951 

4.940 























NEXTRA BONDDOLLARO 

mi 

8.994 

17531 

■0.275 

NEXTRA BONDDOLLARO-$ 

8.800 

8.802 

0 

2.599 


NORDFONDO AREA DOLL 

14.718 

14.572 

28498 

■0.284 

PRIME BOND DOLLARI 

0.858 

6.782 

13279 

■0.608 

PUTNAM USA BOND 

1999 


13552 

5.232 

PUTNAM USA BOND-$ 

DAC MC BAKin CI IKin 

6.777 

6Ì821 


5.222 

nMO ua PL/I'IL> rUPIL/ 

7 481 

7.427 


1.108 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.563 

6.486 

12708 

2.900 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,566 

6,489 

12714 

0,000 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.827 

4.838 

9346 

■1185 

CAPITALO. BONO YEN 

5.535 

5.549 

10717 

■1122 

DWS YEN 

4.857 

4.866 

9404 

■4.464 

EUROM. YEN BOND 

9.067 

9.090 

17556 

■1561 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.961 

4.973 

9606 

■5.827 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,313 

6,325 

12224 

-6,791 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.668 

7.674 

14847 

3.551 

AUREO ALTO REND. 

5.716 

5.676 

11068 

■1.175 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

6.485 

6.477 

12557 

7.207 

CAPITALO. BONOEM 


6.544 

12748 

•2.198 



NEXTRA BONDEM.VAHIV 

8.042 8.030 15571 -1.179 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6.601 6.608 12781 2.771 


5.999 5.961 11616 -0.282 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.226 5.212 10119 0.000 

IIMirRF[ÌIT.nMFMFR.A Rfi14 R584 12808 .0018 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,575 6,546 12731 0,000 

I OB. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. OBBL. 5.738 5.717 11110 1.217 

ARCA BOND 

11.410 11.383 22093 2.166 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.033 5.030 9745 0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.534 5.515 10715 0.126 

AUREO BOND 

7.330_7.305 14193_1314 


5.175 5.177 10020 0.116 


7.972 7.958 15436 3.7/ 


BNOBBL. INTERN. 

8.581 

8.551 

16615 

0.515 


5 091 

5 075 

9858 

nono 


7.761 

7.740 

15027 

2.185 

RPVIORRI INTFRN 

5.323 

5.311 

10307 

2.188 

RSI ORRI IG INTFR 

5 251 

5 209 

10167 

5 020 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.645 

7.616 

14803 

1.865 

CAPITALO. GLOBALE 

8.494 

8.471 

16447 

-0,863 

CENTRALE MONEY 

13.407 

11353 

25960 

0.963 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.525 

4.514 

8762 

-5.964 

DUCATO Gl ORAI RGND 

4915 

,1 808 



DUCATO DRRI INTFR 




DWS R RISK 

9.901 

9.859 

19171 

2.516 

DWSORRI INTFRNA7 


Tntr 



EFFEOB GLOBALE 

5.459 

5.438 

infi7n 

1.411 

FPTA92 




FlIRncnNSIII TGRR INT 





FIIROM INTFR RGND 





F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.398 

irsr 



F&F RFDDITn INTFRNA7 

7.545 

7.522 

14609 

2 862 

FCNDFRSFI INTFRN 



24544 

0 979 

GEPOBOND 

7.844 

7.818 

15188 

1.043 

1 p ROND 




n OA/i 

GESTIELLE BTOCSE 

6.544 

6.538 

12671 


GFSTIFI 1 FGRR INTFR 


ifr 



GESTI FONDI OBBL. INT 

8.062 

8.041 

15610 

1.396 



H1«7 
















nim 







LAURINBOND 

5 555 

554r 

10756 


LEONARDO BOND 

5.324 

5.303 

10309 

3.218 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11.534 

11.488 

22333 

1.962 

MLMSERIESBND 

5.004 

4.992 

9689 

0,000 

NEXTRA BONDESTERO 

6.880 

6.859 

13322 

1..549 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.945 

6.924 

13447 

1.239 


Descr. Fisndo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

.SAIOBBLIG. INTERN. 

8.094 

1070 

15672 

1,836 

SANPAOLO BONDS 

7.025 

7.005 

13602 

1673 

.SOFID.SIM BOND 

6,716 

1696 

13004 

1,007 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

1613 

5,587 

10868 

1.189 

ilNICREDIT-OB.GLOB-A 

11.132 

11.085 

21555 

1,894 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

11.117 

11.070 

21526 

1000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

1070 

5,054 

9817 

0.000 

ZENIT BOND 

6,655 

1618 

12886 

1,032 

ZETA INCOME 

5.412 

5,391 

10479 

1.786 

ZETABOND 

14,205 

14,141 

27505 

1,565 


4.480 

5.640 


OB ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


5.763 5.749 11159 5.995 

14.089 14.066 27280 4.216 


8.188 15874 4.353 


AUHII-UIUHA_ 

ANIMA CONVERTIBILE 

14.746 

4.496 

14 728 

4.493 

8705 

0.649 
















AZIMUT TREND TASSI 

7.538 

7.521 

14596 1147 

BIPIELLE H.COR.BOND- 

4.112 

4.103 

7962 

■9.705 











RIPIFMMF RISPARMIO 










BN VALUTA FORTE-CHF 








“lisr 





9385 0 000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

1198 

5.188 

10065 0.000 






DUCATO REDDITO IMPR. 

4.794 

4.784 

9282 -2.560 









Im 







FS SH.TERM OPTIM. 

5.038 

5.038 

9755 

1000 















GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.735 

5.733 

11105 

■1613 


3.684 

3.680 

7133 

- 8.221 

MQRECIAOBB 

6.514 

6.494 

12613 

3.991 

MIDA ORRI FURO RAT 

5 502 

5 493 

10653 

5 090 

NEXTRA BONDAniVO 

16,356 

11329 

31670 

2.803 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

1106 




NEXTRA BONOCORP EURO 

5.554 

5.542 

10754 1549 

NFXTRA RONDHY FIIROPA 





NFXTRA CORP ROND 





NORDFONDG C ROND 

5.737 

1729 

11106 

3.968 


PUTNAM GLOBAL HY 


5.221 5.202 10109 


PUTNAM GLOBAL HY-S 


6.285 6.277 12169 3.479 


RAS SPREAD FUND 


RISPARMIO IT.REDDITO 


4,485 4,482 8684 -5.439 


ROMAGEST PRQF,CQNS. 


12,713 12,700 24616 0.715 


SANPAOLO BONO HY 


5.525 5.519 H 


SANPAOLO BQNDS FSV 


5,013 5.012 9707 -1,9 


SANPAOLO OB EST E 


6.173 6,168 119! 


SANPAOLO OB. ETICO 


6.249 12131 1.195 


SANPAOLO VEGACOUPC 


SPAZIO CORPORATE B 


i254 


ZETA CORPORATE BOND 


10.254 10.249 191 


5,598 5,589 10839 4,733 


SICAV ITALIANE 


NORDEST SIC 


SYMPH. MS ADAGIO 


4.010 4.040 7764 -12.826 


SYMPH. MS AMERICA 


4.906 4.904 9499 Q.QOO 


4.044 4.020 7830 0.000 


SYMPH MS ASIA 

A 700 

A lina 

9279 0 000 

SYMPH MSFIIRGPA 

ansi 

11 ?’ 

7863 0 000 

SYMPH MS 1 ARGO 








SYMPH. MS VIVACE 

4.352 

4.364 


SYMPH. SAZ. INTER 

6.746 

6.707 

13062 -22 065 





SYMPH SCA7 FIIRNM 












SYMPH. SOB.A.EUROP 

ZaM7 

7.307 

14168 5,508 


SYMPH. SPAT.GLOB. 

4Ì594 



■10!i33 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,814 

1,821 

3512 

■35,673 

h L>l LIQUIDITÀ AREA EURO 

ANIMA 1 iniliniTA' 5473 5479 10597 351» 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

3 200 

3 200 

10196 

2.431 

AZIMUT GARANZIA 

10.962 

10.959 

21225 

2,727 

BIPIELLE F.LIOlllDITÀ 

7.059 

7.057 

13668 2.975 

BN LIOUIDITA' 

6.173 

1172 

11953 

2.831 

BNL CASH 

19.357 

19.355 

37480 

2.342 

BNL MONETARIO 



17219 

2.406 

CAPITALO. LIOIIID. 

g'302 

1301 

12202 

2.889 

CASH ROMAGEST 

3439 

5.458 

10570 

2.670 

CENTRALE C/C 

8.807 


17053 

2.609 

DUCATO MON. EURO 

7.387 

7.386 

14303 1.875 

DWS LIQUIDITÀ' 


6.457 

12504 

2.785 

DWS CRESCITA RISP. 

7.207 


13955 

2.503 

DWS TESOR. IMPRESE 

7.203 

1202 

13947 

3.003 

EFFE LIO. AREA EURO 


5.881 

11389 

2.456 

EPTAMONEY 

12.280 

12.277 

23777 

2.933 

EUGANEO 



12559 

2.691 

EUROM. TESORERIA 

18^ 

9Ì856 


2.356 

FIDEURAM MONETA 

11936 

12.934 

iS 

2.487 

FONDERSELCASH 

7.918 

7.917 

15331 

2.817 

GESTIELLE CASH EURO 

y77 

6.176 

11960 

2.915 



PERSEO MONETARIO 


RISPARMIO IT.MON. 

1413 5,412 10481 2,519 

ROLOCASH 

7.332 7.330 14197 2.732 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 


SAI LIQUIDITÀ' 

9 728 9 724 18836 4 009 

SANPAOLO LIO.CL B 

6 484 6 483 12555 2 822 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6462 6460 12512 2 555 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.276 7.275 14088 2.710 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,262 7,260 14061 0,000 

F. FLESSIBILI 

AGORA FLEX 

4.840 4.848 9372 -3.200 

ALARICO RE 

4.114 4.128 7966 -7.861 

ANIMA FONDATTIVn 10 346 10 391 20033 -11 413 

ARIES FUND 

4 417 4 415 8553 0 000 

AUREO FLESSIBILE 

4,232 4.247 8194 -2,600 

AZIMUT TREND 

15.582 15.624 30171 -0.631 

AZIMUT TREND 1 

11.325 11.380 21928 -7.225 

BIM FLESSIBILE 

3.740 3.743 7242 -19.535 

BIPIELLE F.FREE 

1814 3.812 7385 -22.636 

BIPIELLE F.FREE50/5n 

4.478 4.467 8671 0.000 

BIPIELLE F.FREE70/3n 

4.850 4.835 9391 0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.500 4.481 8713 -11.014 

BNLTREND 

17.045 17.015 33004 -19.389 

CAPITALO. RED.PIU' 

«iii? «iiiS li™ S 

CAPITALO. RISK 

1516 1521 12617 -12.969 

CISALPINO ATTIVO 

2.953 2.953 5718 -7.050 

DUCATO CIVITA 

4.478 4.457 8671 -7.153 

DUCATO SECURPAC 

10,022 1960 19405 -11,661 

DUCATO STRATEGY 

4.100 4.089 7939 -9.989 

nws HIGH RISI/ 

6.483 6.448 12553 -14.921 

DWS TREND 

3.596 3.576 6963 -14.887 

EUROM. STRATEGIC 

1025 3.035 58.57 -16.459 


5.864 5.857 11354 1.911 


6.013 6.007 11643 3.440 

FORMULAI HIGH RISK 










4,937 

4,915 






8971 

0 000 

IIS TRADING AZ.FLGL 

4,764 

4.753 

9224 

-1481 




9745 

1 195 




10529 

5 694 


4,068 

4,067 

7877 

-9 446 

LEONARDOFLEX 

2.217 

2.222 

4293 

-16 402 

MCGEST. FDF FLEX B. 

4.974 

4.957 

9631 

0 000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.240 

5.239 

10146 2.104 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4765 

4770 

9226 -1.691 


NEXTRAPORTFOLI03 


NEXTRAPORTFOLI04 


NEXTRAOBIEHIVORED 


8.133 8.109 15748 0.980 NEXTRATOP DYNAMIC 


NFXTRA RGNDTOPRATING 





NORDFONDOGI GRAI 





OPTIMA OBBL HYIELD 

5.786 

5.774 

11203 

3.952 

PADANO ROND 





PRIMF ROND INTFRNA7 





PUTNAM Gl ORAI ROND 





PUTNAM GLOBAL BOND-51 

7.511 

7.589 

0 

2.745 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

1519 

5.495 

10686 

■0.576 

RAS BOND FUND 

14.811 

14.774 

28678 

0,584 

ROLOBONDS 

1757 

8.720 

16956 

1.131 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

11217 

13.180 

25592 

1.466 


QUADRIFOGLIO FLESS. 
















8136 -22 314 

SPAZIO AZIONARIO 

4,961 

4,970 

9606 

■10,853 

SPAZIO CONCENTRATO 

2.872 

2.866 

5561 

-8.476 

UNICREDIT-OPP-A 

3.975 

3.965 

7697 

-19.042 

ilNICREDIT-OPP-B 

3,956 

1946 

7660 

1000 

VEGAGEST FLESSIB. 

1079 

5.083 

9834 

n.oon 


11,945 23175 3,879 ROMAGEST SELBOND 


5,275 5,261 10214 1,912 ZENITTARGET 


5,927 5,951 11476 
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l’Unità 


mercoledì 18 settembre 2002 



12,05 Birmingham-Aston Villa Tele+ 


13,05 Rai Sport Notizie Rai3 


13,30 Valencia-Liverpool SportStream 


16,05 Vuelta di Spagna, 11 tappa Rai3 

•è 

17,30 Camp. mond. pattinaggio Eurosport 

.s 

18,00 Mondiali di equitazione RaiSportSat 

t 

20,45 Feyenoord-Juventus Canale5 

ì 

20,45 Milan-Lens SportStream 

0 

21,45 Basket, torneo di Roseto RaiSportSat 


00,40 Studio sport Italial 



A Manchester sbarcano gli israeliani dell’Haifa: ma la star è araba 


Lo chiamano Theatreof Dreams. E per il Maccabi 
Haifa, che stasera ne calcherà il sacro prato verde 
contro lo United allenato da Alex Ferguson (nella 
foto), rOld Trafford di Manchester è un autentico 
teatro dei sogni. Perché mai prima d'ora una 
squadra israeliana si era spinta così in alto, mai 
era entrata nel tabellone principale della Cham- 
pions League. Un sogno che diventa realtà (an¬ 
che se le gare casalinghe le dovrà giocare a Cipro 
per ragioni di sicurezza) e scaccia l'incubo della 
guerra in Medio Oriente. Anche se la Muslim 
Association britannica ha annunciato proteste 
fuori dallo stadio, dichiarando che «tutti i giocato¬ 
ri del Maccabi Haifa dovrebbero essere indagati 
per crimini di guerra». 

In verità il Maccabi èstato dasempreun avampo¬ 


sto di pace e integrazione in un paese devastato 
da guerre e lacerazioni. Che la civile convivenza 
sia possibile ha provato a dimostrarlo da tempo. 
Non un caso che sia stata la prima squadra israe¬ 
liana a schierare giocatori arabi, il più famoso dei 
quali, Zahi Armeli, nel 1988 condusse il Maccabi 
al primo di tre titoli con una valanga di gol che gli 
valsero la palma di re dei cannonieri. Ed è arabo 
anche Walid Badir, attuale stella del Maccabi. 
Non è difficile immaginare come tanti arabi oggi 
tiferanno per la squadra di Haifa. Perché il calcio 
resta protagonista della vita sociale, anche in 
tempo di guerra. Neanche le tragedie, perfino 
quelle più crude, riescono a scalfire la passione. 
Come spiegare, altrimenti, che un giorno, quan¬ 
do un kamikaze provocò una strage, la tv israelia¬ 


na divise lo schermo in due pur di non cancellare 
le immagini di una gara di campionato? 0 come 
in un paese devastato da guerre e lutti il Mondiale 
nippo-coreano abbia fatto registrare ascolti altis¬ 
simi? Addirittura, una striscia di fumetti del gior¬ 
nale palestinese Ha'aretz arrivò a mostrare due 
kamikaze che guardavano la tv, mentre uno dice¬ 
va all'altro: «Aspettiamo che finisca Para- 
guay-Slovenia». Per non dimenticare di quel con¬ 
ducente di autobus che anticipò la sua corsa per 
tornare a casa in tempo per una partita del Mon¬ 
diale: un kamikaze prese posto su quel bus, si 
fece esplodere, provocò la morte del conducente 
edi 18 passeggeri. Èil calcio, signori. Una passio¬ 
ne senza limiti. 

Ivo Romano 
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Lezione Reai, la Roma resta a terra 

Giallorossi inconsistenti, gli spagnoli vincono 3-0: due prodezze di Cuti e rete di Raul 


Edoardo Novella 


ROMA II Reai viene, vede l'Olimpico, e 
vince. Dimostrando, corneranno pas¬ 
sato, di essere una squadra di campio¬ 
ni. Vieneil sospetto cheDel Bosqueci 
stia solo a distribuire le maglie. Anche 
i tifosi di fede romanista gradiscono lo 
spettacolo delle merengues che escono 
tra gli applausi. Per la Roma un picco¬ 
lissimo passo avanti rispetto a Bolo¬ 
gna. Mail contraccolpo dello 0-3 fina¬ 
le rischia di far male più alla testa che 
alla classifica. 

Lo squalificato Capello (in panchi¬ 
na c'èGaibiati) decide una mezza rivo¬ 
luzione rispetto alla formazione an¬ 
nunciata. Panucci torna laterale de¬ 
stro, al centro Samuel trova Dellas, e 
Leandro Cufrè va a sinistra: così la 
difesa si schiera con un inedito 4. Ri¬ 
spetto a Bologna fuori ZebinaeGuar- 
diola resta a guardare. Nel Reai non 
c'è M orientes, spazio al biondo Guti. 
Il gioco delle coppie, quindi, vedeCu- 
frè prendere Figo e, dall'altra parte. 
Panucci e Cafu incrociare Roberto 
Carlos e Zidane (quando capita che 
Tommasi gli lasci un po' d'aria). I gial¬ 
lorossi si ritrovano bene nell'inedito 
4-4-2. Soprattutto perché Salgado si 
affaccia poco oltre la metà campo, e 
così Candela è libero di aiutare al cen¬ 
tro. 

Roma pericolosa subito al 5', con 
scambio rapido Montella-Cassa- 
no-M ontella sul limitedell'aria madri- 
dista. Dal corner Panucci fa quasi gol. 
Un minuto dopo ancora pericoloso 
l'asse tra le punte giallorosse, ma FI ier- 
ro si salva. Al 19' è il Reai a trovare lo 
spiraglio: ma sulla verticale Raul viene 
sbandierato in un fuorigioco che non 
c'è. Sul cambiamento di fronte Cafu 
centra per M ontella, "allontanato" da 
FI ierro in mezzo all'area. M a le indica¬ 
zioni di Capello leggono bene la parti¬ 
ta. Soprattutto a metà campo: Emer¬ 
son e Tommasi cuciono una Roma 
molto "corta". I campionissimi del Re¬ 
ai cercano il palleggio tecnico, ma poi 
negli "uno contro uno" difficilmente 
passano. Cufrè, all'esordio, tiene Luis 
Figo come un'ombra. Al 38' Panucci 
traversa lungo per Cassano. Il barese 
centra ma Tommasi alza con la fron¬ 
te. Passano pochi secondi e ancora 


Cannavaro in azione 
Il difensore sarà espulso 
per doppia ammonizione 
In alto la gioia del Reai 
e la disperazione 
dei romanisti 


Simonetta Melissa 


TRONDHEIM M aiuccio la prima dell' 
Inter nella Champions League vera. 
Un 2-2 che alla fine potrebbe co¬ 
munque qualificare i nerazzurri. 
Una doppietta di Crespo ha fruttato 
un punto. Recoba, appena entrato, 
ha calciato una punizione, ad appe¬ 
na 11 minuti dalla fine. Crespo, con 
una mezza girata, ha salvato il popo¬ 
lo nerazzurro. Da notare che!'Inter 
era rimasta in dieci nell'ultimo quar¬ 
to di gara per l'espulsionedi Canna¬ 
varo. Ronaldo è quasi dimenticato, 
appunto grazie a Crespo, ma resta¬ 
no le difficoltà croniche che conti¬ 



Cassano manda alto. 

Qui finisce la Roma e comincia il 
Reai che passa allaprimavera occasio¬ 
ne: cavalcata di Figo, Raul scarica su 
Guti che rientra su Panucci e insacca 
con un gran destro. Il tempo si chiude 
con la Roma ancora sotto choc. 

Nella ripresa dentro Guardiola, 
fuori Cufrè, il migliore nella prima 
metà. La difesa così torna a tre N ean- 
che un minuto che Cassano inventa 
uno stop, un tacco e un passaggio: 
con un'unica giocata. Emerson calcia. 
Casi II aspara. 

Gli effetti benefici del cambio tatti¬ 
co (Guardiola play ma senza passo, 
"rompe" la quadratura del primo tem¬ 
po) durano poco: c'è meno pressing e 
il Madrid gioca più libero. Per il rad¬ 
doppio è questione di minuti. Al 56' 
ancora Guti in percussione centrale 
dopo un contrasto la palla va sui piedi 


di Raul, sinistro secco eAntonioli s'in¬ 
china. Gara in discesa per gli spagnoli, 
che ora giocano come vogliono, un 
solo tocco e oplà: da Zidane a Figo a 
Raul. È un piacere. 

Capello prova Deivecchio per Cas¬ 
sano. M a r^na l'anarchia. Dellas cal¬ 
cia le punizioni, M ontella lancia dalla 
trequarti e Samuel sale come un terzi¬ 
no: il "pallone" della Roma diventa 
sempre più confuso. Al 68'Zidane ac¬ 
ciaccato fa posto a Solari, che due mi¬ 
nuti dopo spolvera la fascia avanti e 
indietro con palla al piede, senza per¬ 
derla. Giallorossi in bambola e Guti 
non ha pietà, balla in mezzo alla dife¬ 
sa, Dellas rimane piantato e lo spagno¬ 
lo insacca. Il palo di Deivecchio fa so¬ 
lo rumore. Genk eAEK Atene, nell'al¬ 
tro incontro, fanno 0-0. E la Roma 
finisce ultima del girone C. Come in 
campionato. 


A S. SiroMilan-L&ìs 

Juventus a Rotterdam 
Con il nuovo Del Piero 


Massimo De Marzi 


TORINO Qualche volta l'assassino 
ritorna sul luogo del delitto. Alex 
Del Piero guiderà questa sera la 
J uventus nel debutto del grup¬ 
po E di ChampionsLeaguecontro 
il Feyenoord, tornando a calcare 
l'erba del De Kuip. Allo stadio di 
Rotterdam è legata la pagina forse 
più buia della carriera di Del Piero 
in nazionale. È la sera del 2 luglio 
2000,finaledei Campionati Euro¬ 
pei. Dopo 53 minuti Zoff inseri¬ 
sce lo juventino al postodi Fioree 
nelfinaledi gara, con l'Italiaavan- 
ti 1-0, Pintori echio ha per duevol- 
te l'occasione di metterea segno il 
colpo del ko, ma tutto solo din¬ 
nanzi a Barthez si lascia ipnotizza- 
redal porti ere francese Al 93' arri¬ 
verà la beffa di Wiltord, prologo 
alla condanna firmata dal gol- 
den-gol di Trezeguet, ma se Del 
Piero avesse fatto il suo dovere... 

Oggi il capitano della juve è 
tornato ad essere lo straordinario 
campione ammirato nella stagio¬ 
ne 1997/98, quella in cui i bianco¬ 
neri - guarda che coincidenza - 
cominciò l'avventura in Cham¬ 
pions proprio contro il Feyeno¬ 
ord, travolto a Tori no per 5-1 (ma 
al ritorno ci sarebbe stata la ven¬ 
detta di Cruz e compagni). Lippi 
non ama guardare al passato, nem¬ 
meno qudio prossimo, rappresen¬ 
tato dal bel successo con l'Atalan- 
ta, ma fa notare un particolare: 
«Dobbiamo ri partire con lo stesso 
entusiasmo. Ripresentarci in Euro¬ 
pa con lo scudetto è un'arma psi¬ 
cologica importante, che l'anno 
scorso non avevamo». 

In Olanda ci sono anchelulia- 


no, Tudor e Davids. L'olandese, 
assente per squalifica in campiona¬ 
to, dovrebbe giocare la pri ma gara 
ufficiale dopo il mancato passag¬ 
gio alla Roma: «Da lui mi aspetto 
una grande partita - ha spiegato 
Lippi - È il capitano della naziona¬ 
le olandese, gioca in casa sua e 
rientrain una gara ufficiale, gli in¬ 
gredienti ci sono tutti». 

11 Feyenoord non va preso sot¬ 
togamba, anche se la squadra che 
a maggio ha vinto la Coppa Uefa 
ha perso qualche pedina impor¬ 
tante, Tomasson su tutti. C'èsem¬ 
pre Van Hooijdonk, micidiale sui 
calci piazzati e poi, per noi italia¬ 
ni, incuriosisce(eun po' intimori¬ 
sce) la presenza del difensore 
sud-coreano ChongSong. Arbitre¬ 
rà lo spagnolo Lopez Mieto. 

Per il Milan, invece, dopo i 
brividi nel preliminarecon lo Slo- 
van Liberec, l'esordio europeo pre¬ 
vede la sfida contro il Lens. In un 
gironeG ricco di vasi di ferro (De¬ 
porti vo e Bayern), i francesi appa¬ 
iono il vaso di coccio. Obbligato- 
rio per i rossoneri incamerare i 
primi tre punti. Gli oltre 50 mila 
abbonati alla Champions League 
dovrebbero potersi gustare il po¬ 
ker d'assi Pirlo-RuiCosta-Rival- 
do-lnzaghi, Ancelotti sembra in¬ 
tenzionato a battere la strada dello 
spettacolo. Per il tecnico gli unici 
dubbi sono legati al recupero di 
Ambrosio! e Abbiati. «Il Lens è 
forte fi si cernente, ci sono giocato¬ 
ri che hanno fatto bene al Mondia¬ 
le, come i senegalesi (Buba Diop, 
Camera e Coly), ma dopo aver 
fatto tanta fatica per arrivare qui, 
ora bisogna non fermarsi». La dire¬ 
zione di gara è affidata al greco 
Vassaras 


nuano ad accompagnare la presi dan¬ 
za Massimo Moratti. L'Inter è ri me¬ 
sta in piedi, sul campo del Ro- 
senborg, teoricamente terza o quar¬ 
ta forza del girone. Era passata in 
vantaggio, si è fatta raggiungere e 
incredibilmentesuperarea inizio ri¬ 
presa, sino al 2-2 definitivo. Nell'al¬ 


tra partita, come da pronostico, 
l'Ajax ha superato i francesi del Lio- 
ne2-lgraziealladoppiettadi Ibrahi- 
movic e alla rete di Sonny Ander¬ 
son. L'I nter potrebbe conquistare la 
qualificazione assieme agli olandesi. 
Era il pronostico della vigilia, in 
qualche modo rafforzato dall'esito 


2-2 dei nerazzurri eon il Rosenborg. Doppietta del eentravanti argentino e di Karadas. Espulso Fabio Cannavaro 

Inter pari in Norvegia: Crespo apre e chiude 


della prima giornata, giocata ieri se¬ 
ra. La Beneamata ha sofferto davve¬ 
ro tanto ed è stata puntualmente 
punita. Il gioco speculativo di Cu- 
per, che un anno fa aveva fruttato 
almeno lasemifinaleUefa, in Norve¬ 
gia ha pagato solo parzialmente. 

Illude FI ernan Crespo, al 33' del 
primo tempo. L'argentino si libera 
di dueavversari sulla destra escaglia 
un destro potente sfiorato da Flof- 
tun. Nel finale il bis: per l'erede di 
Batistuta nella nazionale argentina 
sono 19 i gol nelle coppe europee, i 
primi due in assoluto ufficiali per 
i'Inter. Dopo l'I-O al Torino al de¬ 
butto in campionato, questo risulta¬ 
to per I'Inter è durato appena una 


ventina di minuti. Al 7' del secondo 
tempo angolo dalla sinistra, palla 
che sfila davanti eToldo, Karadas 
correggein gol. Passano altri 13' eia 
frittata è completa: gran lavoro sulla 
sinistra di Olsen, su palla vagante, 
crossai centro che trova pronto all' 
incornata Karadas, attaccante davve¬ 
ro importante. 

Sullo 0-0 Crespo si era divorato 
dueopportunità grosse. Al lO'Vieri 
lo libera in area, lui si allarga troppo 
sulla sinistra e poi prova la battuta 
con il destro, Arason chiude bene lo 
specchio e si salva in angolo. Otto 
minuti più tardi, sponda aerea di 
M orfeo per Crespo che appena en¬ 
tro l'area batte calcia di destro: palla 


leggermente alta. A metà primo tem¬ 
po, angolo di M orfeo dalla sinistra. 
Cannavaro prolunga di testa eVieri 
da due passi spedisce ancora alto. 
Nell'Intera sonoAlmeydaal posto 
di Di Biagio e Morfeo per Recoba, 
fra i norvegesi Karadas per il veloce 
Enerly. 

L'avvio era stato tutto di marca 
scandinava. Al 2' attacco dalla sini¬ 
stra, la palla arriva a Skammeisrud 
che impegna a terra Toldo. Al 5' 
destro di Strand all'entrata dell'area 
sugli sviluppi di un angolo battuto 
dalla sinistra: Toldo vola sulla destra 
esi salva in corner. Per il Rosenborg 
altre tre occasioni in cui non ha in¬ 
quadrato la porta, di testa: all'8' con 


Berg, al 20' con Karadas su assist di 
Berg e al 39' con Floftun. Il primo 
tempo si èchiuso con un destro da 
25 metri di Karadas, respinto daTol- 
do e spedito in angolo daCoco, cui 
ha risposto, sempre di destro, Dal- 
mat, dai 30 metri (Arason smanac¬ 
cia in angolo). 

La seconda frazione ècomincia- 
tacon nuovi, grandi attacchi del Ro¬ 
senborg. Vicino al raddoppio con 
Berg, Karadas e Brattbakk. Sul 2-1, 
al 24', espulso Fabio Cannavaro per 
doppia ammonizione, nel giro di ap¬ 
pena 3': il secondo cartellino giallo 
era forse eccessivo. Per l'ex capitano 
del Parma è comunque la quinta 
espulsione in carriera nelle coppe. 
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DOPING 

Ancora difficoltà tra Fifa e Ciò 
per uniformare regole e sanzioni 

Hanno discusso per oltre un'ora e mezza, 
hanno sottolineato che il Codice mondiale 
antidoping è un obiettivo importante, hanno 
promesso di fare presto: il presidente del 
Ciò, Jacques Rogge e quello della Fifa, 

Joseph Blatter, si sono incontrati ieri per 
cercare di risolvere l'annosa questione 
dell'uniformità di regole, procedure e 
sanzioni antidoping così come richiede 
l'Agenzia mondiale (Ama). Gli ostacoli 
dovrebbero essere superati alla conferenza 
mondiale antidoping del 3 marzo prossimo, 
ma per ora, le posizioni restano distanti. 



«Si accoppia. No, io fanno senatore»: ipotesi e paradossi su Varenne 


L'affaticamento da stress di Varenne ha costretto 
persino i suoi uomini a concedergli un periodo di 
riposo. In compenso il proprietario Enzo 
Giordano ha trovato il modo di guadagnare anche 
sulla semplice prova di riqualifica che il campione 
affronterà oggi per poter gareggiare in Canada alla 
fi ne del mese e puntare al superbonus di un 
milionedi euro: invecedi una tranquilla 
sgambata all'ippodromo di Tor di Valle Giordano 
farà assolvere la formalità a N apoli, ad Agnano 
all'interno dei Giochi del Mediterraneo. Varenne 
testimonial per la pace (chissà poi quale). A 
pagamento. M a il vero scoop giornalistico l'ha 
realizzato ieri lo Sportsman, il quotidiano dei 
cavalli: Giordano avrebbe messo in vendita la 


metàdi Varennestallone. Al primo che 
metterebbe sul piatto 4 milioni di euro. Dettaglio: 
M arco Folli, il gestore del centro stalloniero di 
M orbano ha in mano un contratto per la custodia 
e lo sfruttamento di Varenne nei prossimi 4 anni. 
Se non è come vendere la fontana di Trevi (non 
ce l'ha fatta neppureTotò) oil Duomo di Milano 
(per la Galleria, Albertini èabuon punto) èun 
po' come vendere una casa già affittata 
spacciandola per libera. E a proposito di 
Sportsman, il giornale ri porta anche che 
Francesco Cossiga avrebbe a cuore «l'idea di 
nominare Varenne senatore a vita». Come 
Incitatus, il cavallo di Caligola. Siamo certi che 
Cossiga sa quanto la storia possa essere maestra di 


vita e arriviamo perfi no a pensare che G lordano 
abbia frainteso. 0 più semplicemente si sarà 
trattato dell'ennesima provocazione: Cossiga avrà 
voluto dire che Varenne farebbe miglior figura 
rispetto a qualcuno che in senato si siede 
regolarmente. Ma aVarennenon potrebbe 
fregargliene di meno, mentresarebbesicuramente 
interessato sul fronte dell'amore ma qui ci sono 
ostacoli: fornirà solo il seme. L'accoppiamento? 

«Troppo pericoloso - spiegano gli esperti - ci 
sarebbe il rischiodi contrarre qualche infezione e 
poi ogni «monta» del Capitano vale 15 mila 
euro». MaVarenne sarebbe davvero felice. Fatelo 
divertire, non senatore. Se lo merita. 

Mino Bora 


Coni spa, ko Fautonomia dello sport 

Nominati i cinque membri del cda. Accontentata An, al Foro Italico arriva la Lega Nord 


Nedo Canetti 


ROMA Cinquenomi per il consiglio 
d’amministrazione della Coni spa. 
Tre sono volti noti, Petrucci, Pa- 
gnozzi, Nizzola (comeampiamen¬ 
te annunciato), due le novità, An¬ 
drea Coscetti e Andrea Abodi. Un 
commercialista e un manager, sco¬ 
nosciuti ai più ma amici dei partiti 
di governo. In particolare, Abodi è 
visto di buon occhio dagli ambien¬ 
ti di Alleanza nazionale; mentreCo- 
scetti ha l’appoggio della Lega 
N ord (e questa è l'unica vera novi¬ 
tà di tutta la vicenda). L’autono¬ 
mia dello sport svanisce, il centro- 
destra ha un’altra torta da divider¬ 
si. Altre poltrone, altro potere. 

Dopo la nascita della Coni Ser¬ 
vizi spa e la designazione dei cin¬ 
quecomponenti del suo Consiglio 
d'amministrazione, una sola cosa 
viene da chiedere. Ai dirigenti dell' 
ex Coni, subito intruppatisi nella 
nuova società: ai membri del gover¬ 
no (in primisaMario Pescante): ai 
responsabili per lo sport dei partiti 
della Casa della libertà: ai parla¬ 
mentari di Fi presidenti di federa¬ 
zioni sportive. Barelli e Aracu, a 
Franco Carraro. Per favore, d'ora 
innanzi cancellate dal vostro lessi¬ 
co, in ogni occasione vi capiti di 
intervenire, la giaculatoria «biso¬ 
gna salvaguardare l'autonomia del¬ 
lo sport». È morta e sepolta. Ci ha 
pensato il governo Berlusconi; ci 
ha pensato il ministro dell'Econo¬ 
mia, Giulio Tremonti. 

Il primo colpo venne inferto 
con il decreto-omnibus, quando 
l'esecutivo sottrasse, al Comitato 
olimpico, concorsi e scommesse, 
fagocitandoli in una sua struttura: 
spariva l'autofinanziamento ergo 
l'autonomia politica. 

Lo stesso provvedimento can¬ 
cellò il Coni finora conosciuto, fa¬ 
cendo assorbire dalla nuova spa, 
strutto re e personale. Il colpo deci¬ 
sivo è arrivato lunedi, quando, per 
la designazione dei membri del 
Cda, insieme agli assaltatori di car¬ 
ri, come Gianni Petrucci e Lello 
Pagnozzi e al redivivo ancorché 
ignaro Luciano Nizzola, il gover¬ 
no, nei posti che aveva preteso gli 
fossero riservati, ha piazzato due 
autentici cameadi per il mondo 
sportivo, tali Andrea Coscetti eAn- 
dreaAbodi. Sconosciuti agli sporti¬ 
vi, ma ben conosciuti in casa Lega 
nord, il primo: in casaAn, il secon¬ 
do. Vienecosì completata con l'oc¬ 
cupazione partitica delle poltrone 
(una curiosità, chi rappresenta Fi, 
tra i tre, diciamo così, del Coni? e 
chi il Cdu?) nel quadro della più 


radicale manovra di finta privatiz¬ 
zazione ed effettiva statizzazione 
della storia dello sport italiano. Il 
governo «dimentica» di presentare 
il ddl sullesocietàsportivedilettan- 
tistiche, strombazzato da Pescante, 
al momento dell'annuncio al Con¬ 
siglio dei ministri, il 2 agosto, co¬ 
me «una giornata storica per lo 
sport italiano». Rimanda a tempi 
finanziari migliori, manon dimen¬ 
tica di portare a termine la mano¬ 
vra perdareil colpo di graziaall'au- 
tonomia del movimento sportivo 
italiano. Nasce questa spa, un'in¬ 
venzione di Tremonti, tutta sospe¬ 
sa ancora in una sorta di limbo. 
Programmi? Finalità?Tutto da de¬ 
cifrare. 

M eraviglia l'acquiescenza della 
Giuntachehavotato all'unanimità 
ledesignazioni per il Cda. Qualche 
mugugno, è stato detto, niente di 
più. Giunta senza spina dorsale, 
prona ai voleri del governo eacco- 
data ai vertici di casa (Casa Coni o 
C asa d el I a I i bertà?). M eravi gl i a l'as¬ 
sordante silenzio dei presidenti di 
federazionecheinnalzarono lebar- 
ricate contro il decreto Melandri 
ed ora tacciono annichiliti dai guai 
finanziari. 

Il ricatto dei soldi ha funziona¬ 
to. Il cordone della borsa lo tiene 
Tremonti ed allora... Il rinvio sine 
die degli Stati generali dello sport 
italiano, convocati per domani 
«per discutere il particolare mo¬ 
mento di trasformazione che sta 
attraversando lo sport italiano»rile- 
va l'impaccio dei vertici del Coni a 
confrontarsi su questo tema con i 
suoi stessi dirigenti periferici, in 
forte fibrillazione per iefuture sor¬ 
ti dellestrutture regionali eprovin- 
ciali. L'unica voce che, nel Palazzo, 
si è levata a protestare, è quella dei 
dipendenti, sui quali incombono 
tempi cupi. È certo chela «privata» 
spa non farà sconti. Di quante uni¬ 
tà sarà ridotto il personale? Quanti 
potranno utilizzare la mobilità? 
Verso dove?Qui la nebbia, se possi¬ 
bile, si fa ancora più fitta. L'incer¬ 
tezza regna sovrana. 

Una cosa è certa. C'è chi può 
tranquillamente traslocare in una 
comodanicchiadi Consiglio d'am¬ 
ministrazione, dopo aver levato so¬ 
lo flebili voci a difesa dell'autono¬ 
mia, e chi ha sul capo la spada di 
Damocledel licenziamento. Quan¬ 
to sono lontani i giorni dell'azzur¬ 
ro «sport-day» dell'abbraccio Ber- 
lusconi-Petrucci-Pescante. In una 
famosa visita al Coni, il Cavaliere 
assicurò il Ghota dello sport italia¬ 
no eh e avrebbe risolto i loro proble 
mi. «Ghe pensi mi» annunciò. In¬ 
fatti... 



Torino-Bolognal-1 
Il pm interroga 

10 staff di Telepiù 

Lo staff giornalistico e tecnico 
di Tdepiù che seguì e filmò la 
partita Torino-Bologna dd 6 aprile 
scorso è stato ascoltato ieri in 
Procura, ndi'ambitoddi'inchiesta 
per frode sporti va chela 
magistratura sta svolgendo su 
qudi'incontro. Il pm Gianfranco 
edace ha sentito il tdecronista 
Giorgio Porrà, la coordinatrice 
Alessandra Ferrari, un acni sta che 
stazionava a bordo campo e due 
registi. La partita finì 1-1, ma a 
Palazzo di Giustizia ritengono che 

11 risultato sia stato viziato dal 
comportamento di duecaldatori 
granata, GalanteeDdIi Carri, i 
cui nomi sono stati iscritti nd 
registro degli indagati. Furono 
proprio le tdecameredi Tdepiù a 
solle/are il caso, proponendo, nd 
servizio immediatamente successivo 
alla condusioneddia ^ra, un 
filmato in cui compariva Galante 
dire a Ddii Carri «.. fargli fare 
gol». I giornalisti si accorsero ddia 
frase, eded^o di mandarla in 
onda. Ad agosto è stato interrogato, 
come testimone, il presidente dd 
Bologna, Renato Cipollini, che si è 
detto all'oscuro di qualsiasi ipotesi 
di combine (peraltro non vi sono 
caldatori rossoblù indagati). 


Palazzo Chiff 

Via al “pool anticrisi” sul calcio 
Galliani convinto, Carraro forse 


T utti d’accordo. Al termi ne del¬ 
la prima riunionedel comita¬ 
to sulla crisi del calcio, istitui¬ 
to presso la Presidenza del Consi¬ 
glio ecoordinato da Letta ePescan- 
te, i commenti dei convitati Petruc¬ 
ci, Carraro e Galliani sono a 34 
denti. I nnanzitutto per l’agenda-la- 
vori che è stata concordata, con 6 
capitoli di priorità: riordino di gio¬ 
chi e scommesse sportive, nuova 
legge contro la pirateria, questione 
degli stadi ed^li impianti, proble¬ 
matichefiscali (e mutui agevolati). 


assicurazioni Inai! e normative eu¬ 
ropee. E poi per il «clima molto 
collaborativo» dell'incontro, come 
ha sottolineato Pescante. Agenda e 
clima, dunque. «Il calcio non chie¬ 
de la carità, ma Palazzo Chigi ha 
mantenuto i suoi impani», annun¬ 
cia Galliani. Che assicura pure la 
fine del "campionato spezzatino": 
«Chiudi i contratti con le pay si 
tornerà alla normalità, con i con¬ 
sueti anticipi e posticipi». Piena sin¬ 
tonia con il «piano operativo predi¬ 
sposto dal governo» è stata espres¬ 


sa da Carraro, assente la settimana 
scorsa all’incontro risolutivo per i 
contratti tv. Il presidente della Fe- 
dercalcio vuole ripartire dal dos¬ 
sier che aveva già recapitato al mi¬ 
nistero dei Beni culturali. «Il mon¬ 
do del calcio - assicura il numero 1 
di via Allegri - si ègià mosso impe¬ 
gnandosi ad avviare la riforma dei 
campionati, ad introdurre una 
maggiore severità nei controlli dei 
bilanci delle società e ad adottare 
l'equiparazionedegli illeciti sporti¬ 
vi a quelli amministrativi con relati¬ 
ve sanzioni». Ma occorre sbloccare 
l 'empasse d el I e sco m m esse spo rti ve 
(e la bega del contenzioso tra Figc 
e Coni proprio sugli introiti dei 
giochi: Carraro reclama da Petruc¬ 
ci tra i 55 e i 60 milioni di euro), 
vero ossigeno per il calcio: «A noi 
interessa - ha detto Carraro al ter¬ 


mine della riunione - avere la cer¬ 
tezza che la gestione delle scom¬ 
messe si a fatta per otten ere m aggi 0 - 
ri incassi non solo per il Coni e per 
la Federcalcio, ma anche per l'era¬ 
rio». In primo piano rimanelaque 
stione dell’autonomia della Feder¬ 
calcio, garantita solo dall’autofi¬ 
nanziamento. Il settimana Carraro 
era stato deciso: «Chi pensa di dare 
finanziamenti non dà l’autono¬ 
mia». Il riferimento a Palazzo Chi¬ 
gi era evidente. M a da parte sua il 
governo ha sempre ufficialmente 
respinto l’ipotesi di finanziamenti 
(da ultimo Pescante sul no ai bo¬ 
nus fiscali). Resta allora da capire 
cosa contengano operativamente 
gli «impegni del governo» applau¬ 
diti ieri. E se intorno al tavolo si 
stia davvero tutti in armonia. 

e. n. 


la fornata 
in pillole 


- Crisi in Grecia 

ii campionato si ferma 

La Lega calcio greca (Epae), pro¬ 
clamatasi in crisi e dopo il rifiuto 
del governo di venire finanziaria- 
mente in suo aiuto, ha deciso a 
partire dal 29 settembre prossi¬ 
mo di sospendere per un mese 
tutti gli incontri dei campionato 
delle prime tre categorie. 

- Romario picchia compagno 
Renato io fa muitare 

Durante una gara del campiona¬ 
to brasiliano, Romario ha schiaf¬ 
feggiato un compagno di squa¬ 
dra che aveva sbagliato un inter- 
vento.Adesso l'allenatore del Flu¬ 
minense Renato Portaluppi (ex 
Roma), un tempo grande amico 
di Romario, ha chiesto al club di 
multare l'attaccante, che dovrà 
pagare il 40% del suo ingaggio 
mensile. L’attaccante rischia an¬ 
che una pesante squalifica. 

- Caicio, i’Afghanistan 
torna in campo 

L'Afghanistan tornerà a giocare 
in una competizione calcistica a 
18 anni dalla sua ultima appari¬ 
zione, le qualificazioni continenta¬ 
li del torneo di calcio dei Giochi 
olimpici di Los Angeles 1984. La 
conferma della partecipazione è 
stata data dal presidente della ri¬ 
nata federcalcio afghana, AbduI 
Alim Kohistani. E saranno i Gio¬ 
chi Asiatici in programma a fine 
mese in Corea del Sud l'occasio¬ 
ne per il ritorno in campo di 
Sayed Tahir, soprannominato il 
«Beckham d'Afghanistan», e 
compagni. 

- Equitazione, gara di resistenza 
La fatica uccide 2 cavaiii 

Due cavalli morti d'infarto, uno 
aliatine e uno durante la massa¬ 
crante prova di resistenza dei 
mondiali di equitazione in corso 
a Vicos Garrapilos. Sir Fire, ca¬ 
strone di 9 anni, è morto al termi¬ 
ne dei 160 km di gara percorsi in 
circa 10 ore mentre Royd, un al¬ 
tro castrone di 9 anni, è crollato a 
trequarti della prova. Gli organiz¬ 
zatori hanno spiegato il decesso 
diSirRreediFloyd con le pessi¬ 
me condizioni del tempo che han¬ 
no trasformato il percorso in un 
pantano e sottoposto i cavalli ad 
un ulteriore sforzo. 


«Dragon Boat», ai mondiali di Roma un equipaggio intemazionale composto da atlete tutte l’età che hanno sconfitto il tumore al seno 

Donne in canoa, remando contro il cancro 


Francesca Sancin 


Combatterei! canao a colpi di pagaia, 
infilando /'acqua vdod dietro una testa 
di drago, su una barca di dodici metri e 
quaranta centimetri: è questa la scdta 
di molte donne che gridano al mondo 
la loro voglia di vivere praticando dra¬ 
gon boat. Da quando, nd 1996, il dot¬ 
tor Don M cKenzieddIa British Colum¬ 
bia University di Vancouver ha fonda¬ 
to il gruppo "Abreast in a Boat", con¬ 
vinto che l'attività fisica sia essenziale 
per le persone guarite dal tumore, pri¬ 
ma in Canada e poi in Australia un 
numero crescentedi donnesoprawissu- 
te al cancro al seno ha scoperto questa 
disciplina sportiva. Al terzo Campiona¬ 
to dd M ondo per Club, da poco ospita¬ 


to a Roma, hanno partedpato, in una 
cate^ria riservata, dnque equipaggi 
tutti rosa - anche per il caratteristico 
coloreddlema^iette Tra lesignoredd 
"Pink Power" accora ndia Capitale, 
ha fatto miracoli M ichdleFlanton, Te- 
am Manager ddi'equipaggio 
"Internationally Abreast", composto 
da donne canadesi e australiane e da 
un'atleta azzurra, Nanda Cappdii. M o- 
di diversi di pagaiare e di segnare il 
ritmo col tamburo sono stati amalga¬ 
mati dalla gola di essere insieme sull' 
acqua. 

Prima di ogni prova, M ichdle, car¬ 
ta e penna alla mano, decideva come le 
atlete dovevano seders in barca - chi 
davanti e chi dietro - considerando il 
peso di ognuna per bilandare l'imbar¬ 
cazione al meglio. Alla fmel'equipag 


gio non ha mai tagliato il tramando per 
primo, ma per questeatletel'importan- 
te era davvero partedpara «La gente - 
d ha detto M ichelleFlanton - ricorderà 
molto più il nostro team die qualsiasi 
articolo di giornalecheinviti a monito¬ 
rare il proprio stato di salute Purtrop¬ 
po, parole come "prevenzione" suona¬ 
no astratte finché il cancro non tocca 
personalmente proprio noi o qualcuno 
che amiamo. M a praticando dragon 
boat po^amo dare un messaggio mol¬ 
to postivo. Chi ci guarda sa diesiamo 
lì Lori in barca perdiésamo sopravvis 
sute. È questo che vogliamo far arrivare 
allealtredonne». Losguardodi M ichel- 
le 3 accende e la sua voce si incrina 
leggermente «Il cancro non fa disaimi- 
nazioni: non importa sevieni dall'Au¬ 
stralia 0 dal Canada, se giovane o vec¬ 


chia, grassa o magra. N oi abbiamo ten¬ 
tato di rovesdare questo livellamento, 
trasformandolo in voglia di stare insie 
me tra donne di nazionalità divese, 
ma con una fetta importante di storia 
personale in comuneeeon la stessa pas 
sionepe la vita. Non siamo un gruppo 
di sostegno, ma d sosteniamo a vicenda 
pe il solo fatto di stare insieme Pagaia- 
mo, ridiamo, d divetiamo. Poi ognu¬ 
na sene torna a casa con un bel ricordo 
in valigia». Con questo spirito s sono 
diffusi in A ustralia gli equipaggi di dra¬ 
gon boat composti da donne sopravvis 
suteal cancro al seno. Tuttoèaominda- 
to dalla passione di M ichdle FI anton, 
cui una giornalista Canade^ aveva fat¬ 
to conoscee il dragon boat. «Quando 
abbiamo cominciato - continua M ichd¬ 
le- qualcuna non sapeva nemmeno co¬ 


sa fossuna canoa. Alla prima usata ce 
la siamo gassata tanto che abbiamo 
preso il "vizio". Siamo arrivate teze... 
ma erano solo tre le barche in gara! Il 
pubblico 3 è divetito quanto noi e ce 
ne siamo tornate a casa con un gran 
bagaglio di emozioni. È stupendo essere 
tutte insieme sull'acqua: si libera una 
grande energia quando le donne si riu¬ 
niscono». 

Dalla scuola canadese viene invece 
Deb Thiessen, che a Vancouver lavora 
in uno studio l^ale e ai M ondiali di 
Roma ha gareggiato ndi'equipaggo in¬ 
ternazionale «A va/o da poco compiuto 
quarantanni quando mi hanno dia¬ 
gnosticato due tumori ndia mammdia 
dstra. M i hanno operata, sottoposta a 
chemio eradioterapia e poi operata an¬ 
cora. Dopo questo secondo intervento 


ho incontrato una ragazza che pratica¬ 
va il dragon boat con "Abreast In A 
Boat", il gruppo creato dal dottor M c- 
Kenzie Ero titubante, ma ho provato. 
E mi sono sentita al sicuro, fdice, ho 
sentito l'amore e il sostegno dalle altre 
donneemi sono resa conto di non esse¬ 
re sola. D'un tratto, ho capito che non 
sard morta. Più mi impegnavo e più il 
mio morale era alto. Quando siamo in 
barca insemediveniamo una cosa sola, 
d sentiamo unitee la paura dd cancro, 
semplicemente,svanisce. Questoèilpe 
riodo più bdio ddia mia vita. Non mi 
sono mai sentita cosi viva». 

In Italia non esiste ancora un equi¬ 
paggio di donnesopravvissute al canao 
al seno, ma d è una pasona pronta a 
raccogliere questa sfida: Nanda C appd- 
li, tamburino ddia nazionale italiana e 


unica azzurra ddl'"lntanationally 
Abreast" ai Mondiali di Roma. Eia 
l'esperienza e la passione che servono 
per reali zzare il sogno di una barca ita¬ 
liana: «Amo il dragon boat, che ho co¬ 
nosciuto nd '97, dopo il primo tumore 
In questo sport ho trovato la risposta 
alla malattia e le ali per il mio spirito 
libao. Può sembrare paradossale, ma 
senza il tumore non avrd conosciuto 
qudia che sono. M i sono scopata ddie 
capadtà chenon sape/o di avae: volon¬ 
tà, autostima... Adesso vedo la vita in 
modo divaso, più semplice, e l'apprez¬ 
zo di più. È oome^foss nata un'altra 
volta. Co3 a Roma non ho esitato e mi 
sono presentata alf’lntanationally 
Abreast". Mi hanno accolta a braeda 
apate e io ho tentato di mettaci tutta 
la mia espaienza». 
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CONTRO LA PIRATERIA 
UN NUOVO LOGO PER I CD 

La Federazione internazionale 
dell’industria musicale (iFPi) ha 
annunciato ieri ii lancio di un nuovo 
logo che le case discografiche 
potranno apporre sui cd per informare 
gli acquirenti che il cd stesso non può 
essere copiato. Il logo può essere 
usato dalle case discografiche a livello 
internazionale ed il marchio potrà 
essere presente, sia nella grafica del 
cd, sia come adesivo e potrà essere 
accompagnato da ulteriori 
informazioni sulle tecnologie 
adoperate per non permettere la 
riproduzione e per proteggere le opere 
musicali dall'enorme incremento della 
pirateria anche digitale. 



Cari pubblicitari, occhio agli autogol burocratici 


Roberto Gorla 

/.'estate è un bel periodo per la pubblicità, ce n'è di 
meno. Cosi possiamo finalmentecomindare a notare 
chei giornali non sono fatti di solo di rutilanti solleci¬ 
tazioni all'acquisto ma che, a sfociarli bene, sono 
fatti anche di notizie, cultura e servizi. Persino la 
dttà, dopo la scomparsa di buona partedellecentina- 
ia di affissioni che ne facevano una mostra permanen- 
tededicata all'artedeil'imbonimento, sembra più tol¬ 
lerante, come fosseposabileviverci, senza sentirsi fru¬ 
strati, se non abbiamo fatto il nostro acquisto quoti¬ 
diano. Ora che l’occhio non ècontinuamentesolledta- 
to dalle macchie di colore da manifesti, scopriamo 
che è fatta di persone, alberi, giardini, palazzi di 
pregio, piazze dove d si può incontrare e spazi dove 
lasciare la macchina. E, in tela/isone, può addirittu¬ 


ra capitard di vedere un film, cos parcamente inter¬ 
rotto da^i spot che d riesce, non solo di godercelo, ma 
di ricordamela trama. Lapubblidtà, d'estate, ècome 
le automobili: quando ne drcola di meno si cominda 
ad apprezzarla. Fra le campagne che nonostante il 
periodo non riusdamo invecead apprezzare c'è quel¬ 
la dello lAP, l'Istituto di Autodisdpiina Pubblidtaria. 
E non tanto per il quozientecreativo, nell'ordine del- 
l'onesto mestiere, quanto per i suoi contenuti. 0, 
meglio, per qudio che NON contiene che, a nostro 
modesto avviso, ne fa un bdi'sempio proprio di ciò 
che si prefigge di combattere. «Amiamo cos tanto la 
pubblicità die a volte dobbiamo bloccarla» redta il 
manifesto sopra l'immagnedi un grande cuore tratte¬ 
nuto da una cintura di scurezza. Il paradosso, seppur 


stiracchiato da c^udl'ingombrantepartitivo, necessita 
di una spiegazione A fornircda è un comunicato 
radio: «La pubblidtà deve essere onesta, veritiera e 
corretta», dice e prosegue informandoci che lo lAP 
tutda il pubblico bloccando le campagne che non s 
attengono ai suddetti prindpi. Tuttavia, frugando 
ndia memoria, non ci èdiffidleimbatterà in campa¬ 
gne che, a partire da certe sulle tariffe tdefoniche fino 
ad altre su anticdiulite e dimagranti, in quanto ad 
onestà verità ecorrettezza, ci hanno suscitato nota/oli 
perplessità. In realtà, ogni qualvolta non sono state 
èticamente corrètte, lo lAP le ha puntualmente cassa¬ 
te, ma allora, com'è chele abbi amo viste drcol are? Il 
perché sta in ciò chendia propria campagna di auto- 
promozionelo lAP non diceedoèdielesuededsioni. 


dato l'iter buroaatico, riescono a portare al blocco 
ddia pubblicità inai minata solo dopo che ha fatto i 
suo naturaledecorso. Insiemeai suoi eventuali danni 
Che occorra ben altro, che una condanna virtuale 
per dissuadere i gatti e le volpi ddia comunicazione 
dal «truffa il target e fatti cassare la campagna»? È 
C03 che Vanna Marchi ha infinocchiato miniata d 
consumatori. Non sono particolari dappoco. Ometta¬ 
li, può essae considaato «onesto, vaitiao e corret¬ 
to»? Ed è «onesto, vaitiao e corretto» rassicurare i 
pubblico facendosi aedaedètentori di un potaeche 
ndia realtà, lasda, più o meno, il tempo che trova 
Chissà che farà l'organo di controllo ddio lAP ddia 
propria campagna? Con un po'di coaenza, la casse¬ 
rà. Dopo che sarà finita, (robatogorla@libao.it) 
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Un’imnnagine del 
Maggio parigino; 
sotto, Bernardo 
Bertolucci sul set di 
“The Dreamers». 


Parigi, le lotte, il sesso, Vamore 
Bertolucci torna sulla Senna per 
raccontare quella bella illusione 
che ha cambiato il mondo 

I 


Giacomo Leso 


PARIGI Ventanni dopo di nuovo a Pari¬ 
gi. E ancora una volta per raccontare 
l'inquietudine della libertà. Quella che 
toccò un'intera generazione: il maggio 
'68. Dopo il tango finito sul rogo della 
censura Bernardo Bertolucci ritorna 
agli anni della rivolta con Thedrimas 
(I sognatori) che sta terminando di gi¬ 
rare a Parigi. Non un «affresco storico 
sul '68», come spiega lui stesso, ma 
l'incontro di tre ragazzi che, a partire 
dall'amore per il cinema, compiranno 
la loro rivoluzione. Il set, blindato per 
tutto il tempo delleriprese, èstato aper¬ 
to ieri ai giornalisti. Ai quali è stato 
anche offerto un «assaggio» del film 
sotto forma di un breve montaggio di 
immagini che dicono subito del clima 
di allora. 

Appartamento borghese, al quarto 
piano di un palazzo dell'ottavo arron- 
dissement parigino. Giusto di fronte 
all'ambasciata d'Algeria. La cucina è in¬ 
vasa di piatti da lavare, pentole ancora 
pienedi cibo che, entro poco, pochissi¬ 
mo, andrà a male. Le stoviglie, ovun¬ 
que, sono sporche, i posacenere pieni 
di mozziconi di sigarette. Bottiglie di 
vino finiteedi acquaEvian ametà. Per 
terra, davanti al divano, un letto im¬ 
provvisato, dei cuscini, delle coperte. 
Qualcuno ha dormito qui. Sul lato, di 
nuovo fuori scena, rimangono sedie di 
registi e attori. Su una sta scritto qual¬ 
cosa come «snori ymerej», Jeremy 
Irons, ma al contrario. M a qui il famo¬ 
so divo che accompagna l'impressio¬ 
nante interpretazione di FannyArdant 
nel film Callasfore/a, che esce oggi in 
Franciaecheper ora ha ricevuto un'ac¬ 
coglienza quanto meno fredda da parte 
della critica francese, non c'è. Bernar¬ 
do Bertolucci ha preferito far sognare 
attori per ora sconosciuti al grande 
pubblico. Èva Green, figlia di M arlene 


jobert, è al suo primo film; i suoi due 
partners Louis Garrel e M ichael Pitt si 
sono già fatti notare rispettivamente in 
Caci ed:mon corpsdì RodolpheMarco¬ 
ni (2000) e in Murda by numbas di 
Barbet Schroeder (2001). 

«Desideravo raccontare alle giovani 
generazioni quello che è stato il '68», 
spiega Bertolucci, «lo l'ho vissuto a Ro¬ 
ma. Arrivavano gli slogan parigini 
"sous le pavé la plage", "la libertà non 
si chiede ma si prende”... Non ho volu¬ 
to fare un film storico ma solo raccon¬ 
tare la storia di tre giovani, due france¬ 
si e un americano, che si incontrano 
alla Cinémateque Francai se e che ven¬ 
gono uniti dall'amore e dalla passione 
perii cinema. Una passione violenta». 

Come la sua, del resto. Ma nel film 
non ci sarà solo cinema: «C'è anche la 
politica, la scoperta del sesso, dell'iden¬ 
tità sessuale. I miei tre personaggi si 


chiudono in casa, senza deciderlo, sen¬ 
za volerlo. Rischiano di mancare gli 
avvenimenti. Poi però le manifestazio¬ 
ni arrivano fin sotto allefinestreeallo- 
rasono magnetizzati. Ancheloro quin¬ 
di scendono e si perdono in mezzo agli 
altri». Bertolucci denuncia un certo ma¬ 
lessere di cui sarebbero vittime i prota¬ 
gonisti del '68: «Si vergognano forse di 
parlare di quel periodo? C'è dell'imba¬ 


razzo? Lo valutano come un fallimen¬ 
to? Se è così si sbagliano di grosso. 
Quante cose sono cambiate dopo quel¬ 
la rivoluzione? Il femminismo è solo la 
cosa più evidente. Eppure i giovani 
non ne sanno nulla di quello che è 
successo». 

Ecco il senso di questo film, quindi: 
«Raccontareallegiovani generazioni lo 
spirito e l'atmosfera di quel momento. 


coinvolti», e cos via, in un «j'accuss» che fa 
ancora più impressione oggi, dopo il G8 andato 
in scena proprio ndia Genova di Fabrizio. 

Non c'è molto '68 nd dnema francese, co¬ 
me in qudio italiano. In realtà un film profon¬ 
damente ssan fotti no lo girò proprio Banardo 
Bertolucd, qud Partner il cui protagonista, l'at- 
torefrancesePiareClementi, faceva la spola fra 
Roma e Parigi raccontando aiia troupe dò che 
accade/a ndia dolce tara di Franda. Il dnema 
italiano l’ha poi buttata in commedia (vedi La 
contestazionegenera ledi Zampa, 1970), ma il 
genaepiù contestatore è stato, paradossalmente 
ma non troppo, il western all'italiana, autentica 
spugna ddi'ideologia correntecheha pamesso a 
molti registi, di sinistra parlamentare ed extra, 
di mettae in sena un 68 traslato, simbolico, 
trasportato nd Far l/l/est o nd M esco ddia 
rivoiuzione Valgano pa tutti le frasi di M ao 
cheaprono Giù la testa! di Leone, ma a ricordi- 


Far capire che c'era l'illusione che con 
la trasgressione avremmo potuto cam- 
biareil mondo». E ri dare speranza: «Al¬ 
lora si andava a dormire la sera e ci si 
aspettava di risvegliarsi in qualchecosa 
che non era il giorno dopo, ma il futu¬ 
ro. Qggi il futuro non si nomina nem¬ 
meno più, se ne ha paura». 

I giovani del film si incontrano da¬ 
vanti alle immagini dell corridoio ddia 
paura dì Sean Fuller, in cui un giornali¬ 


no anche due film inaedi burnente premonitori 
dd '68, Quien Sabe?di Damiani (1966) eFac- 
cia a faccia di Soi/ima (1%7). 

Detto questo, l'impatto più forte dd '68 sul 
dnema fu ia dorica intaruzione dd fedival di 
Canna, diesi svolg&a proprio duranteil M ag- 
go fatidico. I ragazzi della NouvdleVague, Go¬ 
dard eTruffaut in testa, bloccarono la kamessq 
e con la Frana a paralizzata da^i sdopai, nessu¬ 
no sapeva come tornare a Parigi. L'anno dopo, 
il fedival ricomindò, ma non come se niente 
fosse' vinse/a Palma d'oro If. di LindsyAnda- 
son, film pod-'68ndleseistanzeribdii, anar¬ 
chiche, sognatrid. Un capolavoro die senza il 
M aggio forsnon srebbe esistito. 

Alberto Crespi 


sta a caccia di scoop si fa ricoverare in 
un ospedale psichiatrico evienetravol- 
to dalla follia. «Il '68 ha provocato casi 
di straordinaria schizofrenia», afferma 
Bertolucci, «ci sono oggi direttori di 
giornali che un tempo tiravano le molo¬ 
tov. Non dico che non si possa cambia¬ 
re, anzi il cambiamento è sintomo di 
intelligenza ma a certi livelli ci si deve 
chiedere se non si sfiora la follia». 

Ritorno al presente quindi: «Alter¬ 
no momenti di gran¬ 
de speranza a mo¬ 
menti di rassegnazio¬ 
ne», analizza Berto¬ 
lucci. «La rassegoa- 
zioneèunacosaorri- 
bile. E io in alcuni 
momenti mi scopro 
rassegnato. Allora re¬ 
agisco». Come reagi¬ 
scono i girotondini... 
«I girotondini sono 
fonte di speranza. Ci 
sono sicuramente 
dei flash di forte iden¬ 
tificazione fra i no 
globai, 0 i girotondi, 
e il '68 ma penso che 
sia proprio la realtà a 
non permettere que¬ 
sta avventura nelle 
utopie che c'era allora, di desiderio e 
grande piacere della trasgressione, pa¬ 
rola sconosciuta ai diciottenni di oggi. 
Credo che anche Nanni Moretti ne sia 
pienamente consapevole nonostante lo 
stato di grazia in cui si trova in questo 
momento.il movimento che ha creato 
è molto diverso dal '68». 

M a è un'opposizione chiara, l'uni¬ 
ca, a Berlusconi: «Ho fatto un incubo. 
Ho sognato Berlusconi in Europa. Al- 
l'Eliseo. Non so dove altro. Un vero 
incubo. Per fortuna io giro un film che 
si chiamai sognatori. Succede che quel¬ 
li che sognano molto facciano anche 
degli incubi». 


vuoti di memoria 

La rivolta sessantottina al cinema? 
Cercatela nei western all’italiana 


I l più bd film su/ M aggio frances grato da 
un regi da frances, non modra né il M aggo 
néParig, ma sio i sol effetti su una magio¬ 
ne di provi nd a che rischia di veniredivis, come 
un'aedità ssmoda, dopo la morteddia nonna. 
Parliamo di M ilou a maggio, girato da Louis 
M alle nd 1989. M esulando Cediov e Bunud 
(laseneggiaturaèdi jean-ClaudeCarrièrq vec- 
chio sllaboratore dd sommo don Luis), M alle 
modrava gli effetti ddia sntedazione non sio 
slla provinda frances, lontana dai moti parigi¬ 
ni, ma anche s ss stesso e slla propria dass. 


Da bravo borc/ies, racsntava i borghesi: cos 
cheinvesnon fae Fabrizio De André in qud 
so maaviglios e misonosduto album die è 
Storia di un impiegato. Il cantautoregenoves 
racsntava l'impatto dd M aggo su un travèt 
italiano, ma apriva il diso con un pezzo (Can¬ 
zone di maggio, appunto) dove "sposva" il 
punto di vida degli studenti; «Anchesil nodro 
maggio ha fatto a meno dd vodro sraggio/ se 
la paura di guardare vi ha fatto chinare il men¬ 
to/sii fuoco ha risparmiato levodreM illaen- 
to / anche s voi vi sedete assiti / sete lo stesso 
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SULL’ONUNE DELL’UNITÀ 
RUBRICA DEDICATA A «E. R. » 

Da ieri è partito su Raidue il 
nuovo cicio dei medici in prima 
linea. Ma per appassionati di 
«E.R.» sarà doppia festa: 
l’appuntamento potrà essere 
prolungato con una sorta di 
«approfondimento» oniine. Da 
oggi e per ogni mercoledì, infatti, 
il sito internet dell’Unità 
(www.unita.it) propone una 
rilettura medico-scientifica dei 
dodici episodi di «E.R.». La 
rubrica, a cura di Romeo Bassoli 
e Èva Benelli, sarà un punto di 
riferimento per i fan della 
trasmissione che potranno anche 
intervenire con pareri e domande. 


% 


Dove vive a Napoli una prostituta rumena? A teatro 


Tina Cosmai 

Ogg a Napoli s apre la rassegna di musica, mostre e 
spdttacoii, TERRATERRA, fino ai 22 settembre in una 
delie zone più disagiate e degradate, il Rione Traiano a 
Soccavo, voluta ed organizzata dai govani dei Centri Soda¬ 
li in collaborazionecon la ReteNoglobal. Lodogan TERRA- 
TERRA ha due significati, di organizzazione dei popoli 
deila terra e di qualifica popolare e povera della festa che 
sarà inaugurata, alle ore 19.30 dal dramma in un unico 
atto dal titolo: Toro-la vita quotidiana di una puttana 
ru mena, scritto e diretto da L uca M useila, che a presta 
con lo pseudonimo diAkul K. Leproves tengono ai Quar¬ 
tieri Spagnoli doveM useila ha un piccolo studio eil signifi¬ 
cato di questo testo, drammatico eduro, èfortementele^to 
alle realtà ibride da' Quartieri. T oro èia rappresentazione 
della giornata di una prostituta rumena, con tre figli, che 


ama il suo protettore. Le scene sono essenziali, il linguaggio 
audo ma con punte liriche. Sono i due volti della atta, la 
spietatezza eia meianconia. Zèta, la protagonista, racconta 
il suo drammatico viaggio dalla Romania in Italia con 
levità enon si riescea capiresesia una forma d’ironia edi 
dnismo o di pura smplidtà. A nche g/t uomini che frequen¬ 
tano Zèta, vivono con lei il doppio bisogno di fisdtà e di 
accoglienza emotiva. Zeta incarna l'anima de quartieri 
popolari napolttani, luo^i in cui esiste un’apertura parti- 
colarealla vita, un’accettazione profonda dei diverso. 
Lavorare in un posto cornei Quartieri Spagnoli - d raccon¬ 
ta l’attriceprotagonista, Annamaria Senatore- mi ha fatto 
sentire accettata. Queilo deila prostituta è stato un ruolo 
molto complesso da affrontare In quetto dramma v’èl’inge¬ 
nuità e insieme l’oppressone che Zeta vive Id è come un 


uccèllo in gabbia. M a provare qui a N apoli, in un contesto 
dove tutto è possibile, dove realmente d sono prostitute e 
protettori, mi ha aiutato ad aver meno paura dei giudizio 
dello spalatore, meno timore neil’esporre il mio corpo». 
Tutto lo spèttacolo nasce da esperienze reali e dalla parted- 
pazioneattiva di personaggi dei Quartieri a questo progttto 
teatrale che in fondo è una sorta di volontariato artistico. 
Le musiche sono state composte da due musidsti di strada 
rumeni chesuonano a piazzetta Augutteo, chiedendo l’eie- 
mosna. M useila ci racconta che Enzo Gragnaniello ha 
indso con loro un disco molto bello dal titolo Ritmu no¬ 
stro, formando cos il Gruppo Pamunt, chein rumeno vuol 
dire terra. Alcuni pezzi di questa indsione sono stati usati 
perlosptttacoloein questa dimensonemuscaleil rappor¬ 
to con la atta è molto forte. Quette formazioni da strada. 


continua M useila, non hanno un loro percorso artistico, a 
aprono e si sdolgono di continuo. Ulti marnante poi hanno 
il problema dell'integrazione Ancheseprima non avevano 
dei diritti, si sentivano però accettati in questo Paese, ora si 
sentono da dandestini. Su via Toledo, la strada più elegan¬ 
te della città, a affacdano i Quartieri Spasoli e c'è un 
confine nètto tra i dueluo^i. In questo periodo di accani¬ 
mento contro fi extracomunitari, questi musidsti a rifugia¬ 
no nei Quartieri, evitando cos i controlli deila polizia. La 
Napoli dei Quartieri ha una identità forte d sono coppie 
miste, incrod culturali, un grandesenso d'acco^ienza verso 
realtà disgate chi riescead entrarenella leggedei Quartie 
ri, intesseuna reted’amidzia eslidariètà forti. Una parte 
dei mondo che ha un so equilibrio, incompres al di fuori 
dèi loro confine. 


Peter Gabriel, ralchimista del rock 

Dieci anni dopo: concerto a Milano e nuovo ed. Palco minimalista, gran rock, voce splendida 


DALL INVIATO Robcrto Brunclli 


MILANO Nel duemiladuei suoi occhi briiia- 
no come nel 1972, quando se la prendeva 
comicamente ed eroicamente con i'Apocaiis- 
sein Supper’s Ready e aveva i capeiii iunghi 
divisi da un iargo soico aiieno ai centro dei 
cranio. Oggi io sguardo è io stesso, un po' 
beffardo un po' tenero, sotto una pelata 
bianca cheiuccicaneli'effiuviodi iuci chegii 
si vorticano intorno. Lui sembra quasi un 
po' spaesato, come se non fosse io stesso che 
nel '93 conquistò i paiasportdi mezzo mon¬ 
do con dei concerti teatrai-tecnoiogi- 
co-mondiaiisti, di quelii segnano un prima e 
un dopo neiia storia delia musica. Guarda 
timido verso i'adoranteetumuituosa piatea 
deli'Aicatraz di Miiano ii signor Peter Ga¬ 
briel (52 anni, aimeno 95 chiii suiia buzza e 
pizzetto bianco come ie coiombe di Picas¬ 
so): qui, iunedì sera, hacelebrato ii suo ritor¬ 
no dopo dieci anni di assenza e spasmodica 
attesa, accoito come un dio del rock e al 
tempo stesso come uno di noi, uno a cui 
vogiiamo bene... per un miiionedi motivi: 
perchéinsiemeai Genesi s, scrivendoneaicu- 
nedeiiepaginepiù belie, ha contribuito ne- 
gii anni '70 ad inventare ii rock progressivo 
(e poi a distruggerne ia retorica), perché ha 
preavvertito i'ondaanomaiadel punk e del¬ 
ia new wave (quando i suoi compagni di 
viaggio edi generazionestavano per diventa¬ 
re dei dinosauri), perché ha scritto i'inno 
anti-apartheid Biko, perché ha inventato ia 
worid music senza mai diventarne schiavo, 
perché ha fatto conoscere ai mondo ia gran¬ 
dezza di musicisti senza confini venuti da 
iontano (Nusrat Fateh Aii Khan su tutti), 
perché si è battuto sempre per i diritti uma¬ 
ni, perché, perché, perché... comunque, è 
uno dei musicisti più influenti d^ii uitimi 
quarantanni. E perché, comesi dice, non se 
ia tira. Mai. 

Ebbenesì, Peter Gabriei ètornato. Abbi- 
giiato con iarghefoggenere, nascosto dietro 
tastiere e computer. I duemiia deli'Aicatraz 
scandiscono «Peter, Peter, Peter»eiui parte 
con uno dei pezzi nuovi (queiii di Up, ii 
primo aibum «vero» da dieci anni, uno dei 
più attesi, probabiimente, deli'intera storia 
del rock, che sarà disponobile nei negozi dai 
prossimo 21 settembre): parteDarkness, ed 
è durezza quasi crimsoniana, impiacabiie, 
aiternata a melodiche aperture come nera 
roccia iavica in cui si aprono squarci di iuce 
bianca. Subito capisci dove siamo: in un 
non-tempo gabrieliiano, dove futuro epassa- 
to si confondono in una sonorità perfetta, 
che non ha aitro marchio se non io stesso 
Peter Gabriei. li paico èsempiice, spogiio, 
minimaiista, quasi stretto, tutta un'aitra co¬ 
sa rispetto aiia rutiianza del «Secret worid 
tour» di nove anni fa, dove c'erano pedane, 
tapis rouiant, telecamere digitali che proiet¬ 
tavano su megaschermi i buibi ocuiari dei 



gabriéipensiero 


Voi siete seimmie 
Io, amico dei serpenti 

PAURA DA PALCOSCENICO «Perché canto standomene 
fermo dietro i computer? Beh, devo reimparare a non 
avere paura della luce della ribalta. Faccio comefanno gli 
animali selvatici: metto fuori un piede, poi un altro...» 

IO E LE SCIM M IE «AllaGeorgiaStateU niverslty ho lavora¬ 
to con duescimmieeunatastlera: abbiamo notato subito 
che hanno una sensibilità spiccatissima. Fio chiesto a 
quella più grandedi suonare tutti i tasti bianchi: non solo 
creava melodie, ma ad un certo punto ha addirittura 
eseguito un'ottava. Nessuno mai gliela aveva spiegata, 
l'ottava. Chomsky dicecheunapartedel nostro cervello è 
sviluppato a trattare il linguaggio e la sintassi: passi del 
tempo con lescimmieecapisci cheèunagrandescemen- 
za... è molto arrogante da parte nostra pensare che noi 
siamo molto diversi da loro. In fondo, voi eh e siete seduti 
qui altro non sietechedellescimmie...» 

LA PAURA E I SERPENTI «La paura è una cosa molto 
interessante: credo che se riesci a sfidare le tue paure, si 
liberi una immensa quantità di energia. Per esempio, io 
avevo una fobia tremenda né confronti dei serpenti. U n 


giorno ho deciso di chiudermi in una stanza con un 
pitone. Sono stato per ore con il pitone che mi si era 
avvolto intorno. Ora i serpenti sono i miei migliori ami¬ 
ci...» 

BAMBOLOTTI MUSICALI «Credo che Internet sarà una del- 
lefonti di musica del futuro: sarà molto facilescarlcarsi la 
musica, alla stazione, né bar, né caffè. Tuttavia, credo 
che ci sarà sempre bisogno di avere in casa un oggetto 
fisico di cui avere cura: un domani magari al posto da 
nostri cd ci saranno dellescultureoppuredellebombolet¬ 
te che raffigurano i musicisti...» 

IO E L'ISLAM «Springsteen ha fatto benissimo a mettere 
elementi di musica qawwali nel suo ultimo disco. Lui è al 
centro della cultura Usa: soprattutto dopo l'il settembre, 
è importantissimo mettere pezzi di cultura islamica nei 
processo creativo occidentale». 

LA TECNOLOGIA «C'èil rischio chelatecnologiaaumenti ii 
divario tra paesi ricchi e poveri: per esempio in India, 
dove ia tecnologia è una risorsa, lo credo che però non sia 
tanto un problema di tecnologia quanto un probiema di 
idee e di politica: se c'è la volontà di farlo, il computer 
può essereunostraordinario mezzo di istruzionena paa 
si in via di sviluppo, può diventare uno strumento per 
l'affermazione dei diritti umani». 

IL GURU LAICO «lo un guru laico? Beh, non ho finito di 
attrezzarmi: il resto della divisa d'ordinanza da guru ia 
devo ancora comprare». 

r.bru. 


Gabriel ha saputo essere anche «sporco» (ai 
tempi dei suo terzo aibum, 1980, quelio di 
Intruderei Don'tRemember, quando ii no¬ 
stro aveva già un passato aii e spai i e). Oggi, 
invece, quasi quasi recupera i'ariosità e ia 
compiessità armonica dei Genesis di The 
Lamb LiesDown on Broadway, 1974, senza 
però fare i'auto-macchietta o piangere sui 
latte versato, senza che ti ritrovi a pensare 
«si vabbé, prima però era meglio...». 

11 fatto òche Peter Gabriel è l'unico della 
sua generazione (ha cominciato a fare dischi 
negli anni '60) a non dover sempre render 
conto del suo passato: nessun gli chiede de¬ 
gli anni '70 o dei Genesis, nessuno si stupi¬ 
sce del fatto che non esegua Supper'sready e 
si presenti con un fiore ficcato sulla testa. Lo 
amano, qui all'Alcatraz, lo amano perché ti 


È runico della sua 
generazione a non dover 
rendere eonto a nessuno 
del suo passato. Nessuno 
gli ehiede dei Genesis o 
di altro... 
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permette di amare il presente senza entrare 
in conflitto con la storia, la sua e quella di 
tutti coloro chesono qui: dotato della mira¬ 
colosa capacità di proiettarsi semprein avan¬ 
ti, Peter ha una voce morbida e ampia e 
profonda come non ce l'aveva nemmeno 
dieci, venti o trenta anni fa. Già, trent'anni 
fa, quando cantando TheKnife con i vecchi 
Genesis si buttava sul pubblico (una volta ci 
ha rimesso anche qualche costola)... oggi in 
fondo bacon il pubblico lo stesso rapporto, 
solo che c'è di mezzo un bel pancione e tre 
decadi di più: dopo un po' non ce la fa più a 
starsene da solo dietro la tastiera, le mani si 
alzano a migliaia verso di lui, ecomeseoggi 
fosseieri eieri fosseoggi, corresu egiù per il 
palco, sobillando tutti, il 52ennecanuto Ga¬ 
briel, con unaversionediS/edgehammerche 
è la più eccitante e potente che si sia sentita, 
una cosa che oggi, nel 2002, non crederesti 
provenire dai fondali degli anni '80. In Your 
Eyes, dopo due ore di concerto di quelli che 
ti entrano nelle ossa e ti spossano lo spirito, 
èil tripudio: ormai Peter scherza, fa il ballet¬ 
to con Levin & Rhodes, i duemila dell'Alca- 
traz sono pronti ad esserestupiti perchéGa- 
briel li ha abituati a stupirsi, lacanzoneèun 
fiume magmatico ed emozionante, e Peter 
arriva a cantarecon millevoci, la sua britan¬ 
nica voce che si fa africana, asiatica... senza 
arrogarsi il diritto di trascenderei! rock in¬ 
glese, che è la sua mamma e la sua casa. 


Peter Gabriel 
in concerto 
lunedì 
all’Alcatraz 
di Milano 


nostro, volto a dispiegareal mondo levisce- 
re dell'inconscio usando tutti i mezzi leciti 
della spettacolarizzazione. Oggi Peter Ga¬ 
briel è altrove: è, per dirla con le sue stesse 
parole, nell'acqua e nell'aria, nel cielo e nella 
terra, è uno che sta reimparando a stare 


I duemila deli’Aicatraz 
scandiscono «Peter-Peter» 
e lui parte con il nuovo 
«Darkness», durezza 
crimsoniana e aperture 
melodiche 
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sulla luce della ribalta. E lo fa con due dei 
suoi sodali di viaggio più fidati: il grande, 
buono e vecchio Tony Levin al basso, al 
violoncello eal contrabbasso elettrico (mol¬ 
te «ola» si sono levate al suo indirizzo, con¬ 
fermandolo come uno dei pochi bassisti og¬ 
getti di un culto) e l'ottimo David Rhodes 
alla chitarra. Poi ci sono i nuovi: la brava 
bella e simpatica Rachel Z. alle tastiere, la 
figlia M elanie ai cori, Richard Evans al flau¬ 
to e alla chitarra e Gad Lynch alla batteria 
(ahimè, per quanto sia bravo, si fa sentire la 
mancanza di un fuori classe assoluto, dal toc¬ 
co lieve e fulminante al tempo stesso, come 
Manu Katché). 

Pur nella sua estrema semplicità, la parti¬ 
tura di Gabriel è ovviamente dispiegata in 
maniera perfetta: si susseguono la vecchia (e 
poderosissima) Red Rain e la nuova 
Growing Up, rarefatta e insinuante èMercy 


Strett, sobriamente drammatica No 1/1/ay 
Out e una Digging in thè Dirt pulsante e 
cattiva, di cui tira fuori con prepotenza tutte 
le potenzialità «nera» di canzone soul. Ogni 
volta hai la sensazione che le canzoni nuove 
siano comelevecchie(eccolo, il «marchio di 
fabbrica»Gabriel, cherendeuna sua compo¬ 
sizionediversa da qualsiasi altra cosasi senta 
nel mondo anche quando sembra «norma¬ 
le», esattamente come accade in The Barry 
Williams Show, il primo singolo tratto da 
Up) e poi scopri un miiionedi dettagli, di 
piccole perversioni sonore raffinatissime 
che si spalmano come una patina vibratile 
su tutta la musica: una sonorità perfetta ma 
carnosa, ricca comenon loèmai stata, bruli- 
cantedi vita. Anzi, di tante vitediverse: dove 
i piccoli furti dal sentimento dei mondi che 
la terra canta s'immergono in un fiume so¬ 
noro che non conosce debiti. Eh si, perché 


Tre ore molto coinvolgenti seguendo le vicende di due protagonisti del cinema francese negli anni dell’occupazione nazista. In patria la critica di destra ha accusato il film di revisionismo 

«Laissez-passer»; un film di Tavemier davvero Resistente 


Alberto Crespi 


I corvi sono serviti: Laissez-passer, di 
Bertrand Tavemier, è davvero un film 
notevole. Parla del cinema francese ai 
tempi dell'occupazione nazista, quin¬ 
di - parlando di corvi - alludiamo al 
famoso Le corbeau di Clouzot, film 
sulledelazioni considerato il capolavo¬ 
ro maledetto della Continental, la so¬ 
cietà di produzione che era controlla¬ 
ta dai tedeschi. Ma i corvi sono tanti 
anche oggi. Alcuni di loro, in Francia, 
fanno i critici cinematografici e hanno 
accusato Laisez-paser di essere un 
film «revisionista» e forse, chissà, fi¬ 
lo-nazista. Accuse assurdeestravagan- 
ti: «M io padre era nella Resistenza - 
risponde Tavemier - nel film c'è un 
personaggio che nasconde delle bom- 
bea mano il giorno stesso dell'armisti¬ 
zio, prima del famoso appello di De 
Gaulle; e un altro che inserisce in un 


film una battuta (poi, ovviamente, 
censurata) sulla necessità 
"dell'impazienza e della rivolta" nel 
'42. Tutto questo è revisionista? La ve¬ 
rità è che solo 3-4 giornali parigini mi 
hanno lanciato queste accuse, mentre 
il 90% della stampa francese è stata 
positiva e ha parlato di un "film resi¬ 
stente". Pochi giorni fa, al festival di 
Telluride negli Usa, Salman Rushdie 
l'ha visto e l'ha definito "un inno alla 
Resistenza". M i basta così. Per fortu¬ 
na, e sottolineo per fortuna, in Francia 
non c'è una legge che impedisca ai 
critici - ad alcuni critici - di dire creti¬ 
nate». 

Sul film torneremo in sede critica 
quando uscirà nelle sale (il 27 settem¬ 
bre). Vi anticipiamo cheècoinvolgen- 
te emozionante: e che le quasi tre ore 
di proiezione non pesano minima¬ 
mente. Tavernier racconta le storie di 
due protagonisti del cinema dell'epo¬ 
ca: l'aiuto-regi sta Jean Devaivre (nel 


dopoguerra sarebbe diventato un bra¬ 
vo regista) e il grande sceneggiatore 
Jean Aurenche: chein coppia con Pier¬ 
re Bost scrisse innumerevoli capolavo¬ 


ri del cinema francese. Spiega Taver- 
nier: «In quegli anni si realizzavano 
film rigorosamente in studio, su in¬ 
trecci molto compatti, lo ho messo in 


scena due protagonisti che non si in¬ 
contrano quasi mai, in un film che 
cambia continuamente tono passan¬ 
do dal dramma alla commedia, alla 


farsa. Aurenche e Devaivre - che ho 
conosciuto personalmente, eai cui rac¬ 
conti mi sono ispirato - sono due per¬ 
sonaggi stupendi. Credo che i dubbi 
del primo rafforzino le certezze del 
secondo, e che il coraggio fisico di De¬ 
vaivre (che dopo aver lavorato alla 
Continental entrò nei partipani) sia 
un bel contraltarealla genialità di Au¬ 
renche, un grande seduttore: un prodi¬ 
gioso scrittore vi ci no ai surrealisti». 

Laissez-passer («lasciapassare», 
quello chei cineasti ricevevano dai te¬ 
deschi per poter circolare anche du¬ 
rante il coprifuoco) non è solo una 
struggente ricostruzione d'epoca. Par¬ 
la della responsabilità dell'artista, in 
ogni tempo: «FI o cercato in quell'epo¬ 
ca la risposta a una domanda semplice 
e difficilissima: cosa avrei fatto al loro 
posto, al posto di quei registi che lavo¬ 
ravano si per i tedeschi, ma realizzan¬ 
do film di qualità, a volte "di fronda", 
e utilizzando - almeno alcuni di loro. 


comeLeChanois- il lavoro alla Conti¬ 
nental come copertura per l'attività 
nella Resistenza? Penso che non sarei 
stato coraggioso come Devaivre, un 
uomo pronto alleawenturepiù incre¬ 
dibili; ma spero che avrei avuto la fer¬ 
mezza di Aurenche nell'impedire al¬ 
l'ideologia dominante di contaminare 
una sequenza, una frase, una sola im¬ 
magine di un film. Lui ci riuscì: nei tre 
film più belli scritti durante la guerra, 
e diretti da Claude Autant-Lara, non 
scese mai a compromessi. Ma vorrei 
sottolineare un gesto di Charles 
Spaak, altro grande sceneggiatore: i te¬ 
deschi lo costringevano a scrivere an¬ 
che mentre era in galera, sospettato di 
spionaggio: lui sceneggiò un modesto 
film su Maigret in cui trasformò il 
personaggio di un odioso banchiere, 
chein Simenon era ebreo, in francese 
Anche dalla prigione non volle dare 
agli anti-semiti un'arma che avrebbe¬ 
ro potuto usare Che grande uomo!». 


SASCH/^a 


TEATRO DI FIRENZE 


15 ottobre 

GIANLUCA GRIGNANI 


0 BANCA 
CR FIRENZE 

Lungntno Aldo Moto - Bellotim - Fiterize sud 
tel.055-650.4ì.l2-fo)(055-650.39.7ì 
www.sostboll.it info@sostlioll.it 

Prevendita Circuito 
Regionale Box Office 
Vendita on line 

www.boxoffice.it 

Aggiornamenti e info su 

www.dada.it/bit 


17 ottobre 

20 ottobre UMBERTO TOZZI 
DANIELE SILVESTRI 23 ottobre 
25 ottobre MANGO 

BANDABARDO' novembre 

20 novembre MORCHEEBA 
31 teti ^Findomestic 


al Palasport 18/11 THE CRANBERRIES 


6,00 euro di sconto per i 
giovani titolari dei conti 
Zapping Banca CRFirenze 
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cinema e teatri 


mercoiedì 18 settembre 2002 



FARMACIE 
DI TURNO 

APERTE24 ore su 24: 
NUOVA Via Indipen¬ 
denza, 29 

COMUNALE Via Sten¬ 
dhal, 5 

S.MARIA DELLE GRA¬ 
ZIE Via degli Orti, 68 
COMUNALE Piazza Maggiore, 

6 

APERTE dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 
15,30 alle 21,30: 

CASTIGLIONE Via Castiglione, 53 
LODI Via A.Costa, 45 
COMUNALE Via del Lavoro, 19 
S.LUCIA Via Battindarno, 139 
DELLA PROVVIDENZA Via Massaren¬ 
ti, 254 

Tutte le altre farmacie del Comune di 
Bologna assicurano dal lunedì al ve¬ 
nerdì (esclusi I festivi) Il normale ora¬ 
rio dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 15,30 
alle 19,30 


CHIAMATE D'URGENZA 
POLIZIA STRADALE 

Centralino 051/526911 
VIGILI URBANI 
Informazioni 051/266626 
Rimozione Auto 051/371737 
VIGILI DEL FUOCO 
- UFFICI 051/327777 
PATTUGLIE CITTADINI 
051/233535 

EMERGENZA TRAFFICO 

Informazioni sulle misure 
antinquinamento 

Centro di Informazione Comunale 
Bologna 051/232590 
051/224750 

SOS C.O.E.R. Operatori emergen¬ 
za 

radio 051/802888 
PREFETTURA: 

051/6401561 - 6401483 
SEABO Servizio telefonico clienti 
800257777 


Acquedotto e Gas 
- Pronto intervento 800250101 
ENEL Segnalazione guasti e opera¬ 
zioni contrattuali 800900800 

SERVIZI 

A.I.D.S. INFORMAZIONI 
Bologna 167856080 
TELEFONO VERDE AIDS 
REGIONALE 800856080 
(lun. 9,00-13,00; lun./ven. 
15,00-19,00) 

SERVIZIO INFORMAZIONI SANI¬ 
TÀ’ EMILIA ROMAGNA 
800033033 
TELEFONO AM ICO 
051/580098 

TELEFONO AZZURRO (S.O.S. 
INFANZIA) 051/222525 
TELEFONO AM ICO GAY 
051/6446820 

TELEFONO BLU 051/6239112 
CASA DELLE DONNE PER NON 
SUBIRE VIOLENZA 051/265700 


SCOT SERVIZIO CONSULTORIO 

OMOSESSUALI 

051/555661 

ALCOLISTI ANONIMI 

335/8202228 

FARMACO PRONTO, CROCE 
ROSSA, FEDERFARMA 
800218489 

COMUNE DI BOLOGNA- 

Ufficio Relazioni 
col Pubblico: 051/203040 
OSPEDALI E AMBULANZE 
Croce Rossa 051/234567; 
Bologna soccorso 
(coordinamento ambulanze 
Cri) 118; 

Ambulanza "5" 051/505050 
Bellaria 051/6225111; 

Beretta 051/6162211; 

Rizzoli 051/6366111; 

Maggiore 051/6478111; 

Malpighi 051/636211; 

Maternità 051/4164800; 


Otonello (psichiatria) 
051/6584282; 

Reparti breve degenza 
(x Cdn) Clinica psichiatrica II 
e Comunità protette ex 0. P. " 
Roncati"051/6584111; 

S. Camillo 051/6435711; 

S. Orsola 051/6363111; 

Centro antiveleni 
051/6478955; 

Villa Olimpia Cdn 
051/6223711; 

Centro trasfusionale: prenotaz. 
ambulatoriali 051/6364881 ; 
Centro raccolta sangue 
051/6363539 

GUARDIA MEDICA PUBBLICA 

Orario prefestivo 10-20; 
festivo 8-20; notturno 20-8 
Quartieri: Borgo Panigaie, Reno, 
Saragozza, Porto, Navile 
848831831 Quartieri: San Vitale, 
San Donato, Santo Stefano, Save¬ 


na 848832832 

GUARDIA M EDICA PRIVATA 

COS 051/224466, a domicilio 24 
ore su 24 festivi compresi. 
ASSISTANCE 051/242913 
A.N.T. (associazione per lo studio 
e la cura dei tumori solidi): 
G.A.S.D. (gruppo di assistenza 
specialistica domiciliare gratuita) 
051/383131 

Servizio operativo solidarietà 
(S.O.S.) per i malati di tumore e 
le loro famiglie 051/524824 
Un medico a casa (informazioni 
per gli anziani) 051/204307 
Salus 2000, assistenza anziani e 
infermi a domicilio e in ospedale 
24 ore su 24, 051/761616 Guar¬ 
dia medica veterinaria: 
051/246358 
TRASPORTI 

AEROPORTO Guglielmo Marconi 
051/6479615 


ATC Informazioni e 
reclami 
051/290290 
AUTOSTRADE 
Centro Informazio¬ 
ni viabilità 
e varie 

06/43632121 
TAXI 051/534141 - 051/372727 
FS Ferrovie dello Stato 
www.trenitalia.it - 
orari, tariffe (tutti i 
giorni 7/21) 

848-888088 

TURISMO 

www.nettuno.it/bologna/touringbologna 
CST Centro Servizi per i Turisti 
051/4210188 - 
051/6487411 

FIERE di BOLOGNA 
WWW. bolognafiere. It 
informazioni 051/282111 



M BaOGNA 


ADMIRALViaSanFòlice,28Tel.051/227911 S 

250 posti Magdalene 

20.20-22.30 (E4.501 

APOLLOViaXXIAprile,8Tel.051/6142034 S 

450 posti 

Spider-Man 


20.30-22.30 (E4.001 

ARCOBALENO P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227 

1 

Stuart Little 2 

700 posti 

15,30-17,15-19,00 (E5,00) 


MeninBlackll 


20,35-22,30 (E5,00) 

2 

Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

380 posti 

15,00-16,30-18,00-19,30-21,00 (E5,00) 


Bad Company - Protocollo Praga 


22,30 (E5.001 

ARLECCHINOViaLame,57Tel.051/522285 S 

Cinema 

Un viaggio chiamato amore 

460 costi 

16.30-18.30-20.30-22.30 (E4.00) 

CAPITOL Via Milazzo.l Tel. 051/241002 S 

1 

Un viaggio chiamato amore 

450 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,50) 

2 

Atimefor dancing 

225 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E4,50) 

3 

Wasabi 

115 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,50) 

4 

Velocità massima 

115 costi 

15.30-17.50-20.10-22.30 (E4.50) 

EMBASSY ViaAzzogardino, 61 Tel. 051/555563 S 

620 posti 

Bad Company ■ Protocollo Praga 


20.15-22,30 (E5.001 

FELUNI ViaXII Qugno, 20Td. 051/580034 S 

Sala Federico 

MeninBlackll 

450 posti 

20,30-22,30 (E5,00) 

Sala Giulietta 

Atimefor dancing 

SOOmsti 

20.30-22.30 (E5.001 

FOSSOLO Via Lincoln, 3 Td. 051/540145 S 

813 posti 

Al vertice della tensione 


20,00-22,30 (E4.501 

FULGOR Via Montegrappa, 2 Td. 051/231325 S 

438 posti Aboutaboy 


16.00-18.10-20.20-22.30 (E4.501 

GIARDINO Vie Giani, 37 Td. 051/343441 S 

650 posti 

MeninBlackll 


20.30-22.30 (E5.001 

IM FERIALE Via Indipendenza, 6 Tel. 051/223732 

550 posti 

Formula per un delitto 


16.00-18.10-20.20-22.30 (E5.00) 


ITALIA NUOVO via M. E Lepido, 222 Tel. 051/6415188 S 
190 posti Aboutaboy 

20,30-22,30 (E4,50) 


JOLLYViaMarconi,14Tel.051/224605 S 
580 posi! Aboutaboy 

_ 16.30-18.30-21.00-23.00 (E5.00) _ 

MARCONIViaSalfi,58Tel.051/6492374 S 
500 posi! Men in Black II 

_ 20.30-22.30 (E5.00) _ 

MEDICA PAUCE QNEM A TEATRO Via Montegrappa, 9 Tel. 
051/232901 S 

1150 posti Men in Black II 

_ 15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 (E5.001 

MEDUSA MULTiaNEMA Viale Europa, 5 Tel. 051/6300511 
600 posi! Men in Black II 

15,10-17,00-18,50-20,10-22,30(E5,25) 
223 posi! Aboutaboy 

16,05-18,15-20,25-22,35(E5,25) 

198 posti Al vertice della tensione 

15,00-17,35-20,00-22,30(E5,25) 

198 posti Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 

15,50-17,30-19,10(E5,25) 

Frailty 

20,45-22,50 (E5,25) 

198 posti Stuart Little 2 

15,05-16,50-18,35 (E5,25) 

Wasabi 

20,20-22,20 (E5,25) 

198 posti Aboutaboy 

15.30- 17,40-19,50-22,00(E5,25) 

198 posti Formula per un delitto 

17,05-19,35-22,05 (E5,25) 

198 posti Bad Company ■ Protocollo Praga 

15,25-17,50-20,15-22,40(E5,25) 

223 posti Atimefor dancing 

_ 16.20-18.20-20.20-22.20 (E5.25) _ 

METROPOLITAN Via Indipendenza, 38 Tei. 051/265901 S 
980 posti Al vertice della tensione 

_ 15.30-17.50-20.10-22.30 (E4.50) _ 

NOSADELLA Via Nosadella 21 Tel. 051/331506 
Sala 1 Scandalosi vecchi tempi 

620 posti 16,00-17,20 (E4,50) 

L'imbalsamatore 

18.30- 20,30-22,30 (E4,50) 

Sala 2 The Experiment 

350 posti _ 16.00-18.10-20.20-22.30 (E4.50) _ 

ODEON M ULTISALA Via Mascarella, 3 Tel. 051/227916 
350 posti La forza del passato 

16.30- 18,30-20,30-22,30(E4,00) 

150 posti Cuori estranei 

16,30-18,30-20,30-22,30(E4,00) 

100 posti Nessuna notizia da Dio 

16,30-18,30-20,30-22,30(E4,00) 

90 posti II bacio dell'orso 

_ 16.30-18.30-20.30-22.30 (E4.00) _ 

OLIM PIA Via A. Costa, 69 Tel. 051/6142084 


600 posti 11 settembre 2001 

_ 20.00-22.30 (E4.50) _ 

RIALTO STUDIO Via Rialto, 19 Tel. 051/227926 S 

1 Magdalene 

300posti 16,00-18,10-20,20-22,30(E4,00) 

2 II principio dell'incertezza 

128 posti _ 17.30-20.00-22.30 (E4.00) _ 

ROMAD'ESSAIViaR)ndazza,4Tel.051/347470 S 
208 posti 11 settembre 2001 

_ 15.00-17.30-20.00-22.30 (E4.00) 

SMERALDOviaToscana 125Tel.051/473959 S 
600 posti Aboutaboy 

_ 20.30-22.30 (E4.50) _ 

TIFFANY D'ESSAI p.zzadi P. Saragozza 5Tel. 051/585253 
189 posti Cuori estranei 

20,30-22,30 (E 4,50) 

M VISIONI SUCCESSIVE _ 


aNEMAXV.IeCarducci,17Tel.051/831174 S 
Sala 1 Un viaggio chiamato amore 

150 posti 20,40-22,30 (E5,00) 

Sala 2 The Experiment 

150 posti _ 20,20-22,30 (E 5.001 _ 

M ULTISALA ASTRA Via Mazzini, 14 Tel. 051/831174 S 
510postl MeninBlackll 

_ 20.40-22.30 (E 5.001 _ 

M ULTISALA STAR Via Mazzini, 14 Td. 051/831174 S 
560 posti Aboutaboy 

20,40-22,30 (E5,00) 

CADE FABBRI _ 

MANDRIOU ViaBarche, 6 Tel. 051/6605013 S 

Riposo 

CASTEL SAN PIETRO _ 

JOLLY Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 S 


BELLINZONA D'ESSAI viaBellinzona 6Tel. 051/6446940 
_ Riposo _ 

CASTIGLIONE P.zzadi Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 

Prossima apertura 

M PARROCCHIAU _ 

ALBAViaArcoveggio,3Tel.051/352906 S 


LUMIERE ViaPietralata 55/a Tel. 051/523812 

Fuori orario 


CASTENASO 


ITALIA ViaNffiica38Tei. 051/786660 


CASTIGUONEDBPEPOU 


NAZIONALE ViaA. Moro, 1 Tel. 0534/92692 

Riposo 


ANTONIANOViaGuinizdli,3Td.051/3940212 S 

VERDI P.le Porta Bologna, 13Td.051/981950 S 

Riposo 

DEHONVaLibia,59Td. 051/344772 

IMOLA 

CENTRALE Via Bnilia 210 Td. 0542/23634 

GALLIERA Via Malleotti, 25 Td. 051/372408 

Chiusura estiva 

MeninBlackll 

20.30-22.30 (E5.00) 

ORIONEViaQmabue, 14Td. 051/382403 

Prossima anertura 

CRISTALLOViaAppia30Td.0542/23033 S 

PERLAViaS. Donalo 38Td. 051241241 

Chiusura estiva 

20,40-22,30 (E 4,50) 

LAGARO 

TIVOLI Via Massarenti, 418 Td. 051/532417 

500 posti II più bel giorno della mia vita 

20,30-22,30 (E4,50) 

■ CINECLUB 

MATTE Viadd Corso, 58 

The Experiment 

21,15 (E6,20) 

LO ANO 


VITTORIA Via Roma 55 Tel. 051/6544569 
Chiusura estiva 


18,15 (E5,50) 

Il Signore degli Anelli: La compagnia 

dell'anello 

20,10 (E5,50) 

Arancia meccanica 

22,30 Rassegna Onaggio aS, Kubrick (E5,50) 

■ PROVINCIA DI eaOGNA 

BARI CELIA _ 

S. MARIAP.zzaCarducci,8Tel. 051/879104 

Riposo 

BAZZANO 


PORRETTA TERME _ 

KURSAAL Via Mazzini, 42 Tel. 0534/23066 
_ Riposo _ 

LUXP.IeProchte,17Tel. 0534/21059 

Riposo 

RASTIGNANO _ 

STARQTY ViaSerrabella 1 Tel. 051/6260641 S 
Salai MeninBlackll 

856 posti 20,30-22,30 (E 4,50) 

Sala 2 Al vertice della tensione 

334 posti 20,10-22,30 (E 4,50) 


Sala 3 Formula per un delitto 

238 posti 20,00-22,30 (E4,50) 

Sala 4 Atimefor dancing 

222 posti 20,20-22,30 (E4,50) 

Sala 5 Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 

142 posti 20,40 (E4,50) 

Bad Company ■ Protocollo Praga 
22,30 (E4,50) 

SANGOVANNIINPERSCETO _ 

FANINP.zzaGaribaldi,3/CTel.051/821388 S 
_ Riposo _ 

GIADA Via Qrc.neDante, 12Tel. 051/822312 
514 posti Un viaggio chiamato amore 

20,30-22,30 (E4,00) 

SANPIEROINCASALE _ 

ITALIA P.zza Giovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100 

Riposo 

SASSO MARCONI _ 

MARCONI p.zza dei Martiri, 6 Tel. 051/840850 S 

Prossima apertura 

VERGATO _ 

NUOVO Via Garibaldi, 5 

Riposo 

VIDICIATICO _ 

U PERGOU Via Marconi Tel. 055/22641 

Riposo 

M FERRARA _ 

ALEXANDER via Fòro Boario, 77 Tel. 0532/93300 S 
860 posti MeninBlackll 

_ 20.30-22.30 _ 

APOLLO MULTISAUPza Carbone, 35 Tel. 0532/765265 


Sala! 

Al vertice della tensione 


20,00-22,30 

Sala 2 

MeninBlackll 


20,30-22,30 

Sala 3 

Cuori estranei 


20,30-22,30 

Sala 4 

Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 


20,30 


Formula per un delitto 


22.30 


EM BASSY C.S 0 Porta Po, 117 Tel. 0532/203424 S 
610 posti Atimefor dancing 

_ 20.30-22.30 _ 

MANZONI via Mortara, 173 Tel. 0532/209981 S 
585 posti Ricette d'amore 

_ 20.30-22.30 Rassegna _ 

MIGNON p.zza P.taS. Pietro, 76 Tel. 0532/760139 S 
_ Riposo _ 

NUOVO p.zza Tremo eTrieste, 52 Tel. 0532/207197 
840 posti Aboutaboy 

20,30-22,30 


RISTORI via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 S 
670 posti 11 settembre 2001 

_ 20 nn-?p 30 _ 

RIVOU via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 S 
600 posti Bad Company-Protocollo Praga 

_ 20.00-22.30 _ 

S. BENEDEnO via Tazzoli, 11 Tel. 0532/207884 

_ Riposo _ 

S. SPIRITO via della Resistenza, 7 Tel. 0532/200181 S 
_ Chiusura estiva _ 

SAU SOLDINI via Previati, 18 Tel. 0532/247050 

Magdalene 

_ 21,30 

■ PROVINCIA DI FERRARA 

ARGENTA _ 

MODERNOviaPace,2Tel.0532/805344 S 

Riposo 

BONDENO _ 

ARGENTINA viaMatleotti, 18 

Riposo 

_ 

ASTRAviaCampagnoli,8Tel.051/903323 S 
620 posti Aboutaboy 

_ 20.30-22.40 _ 

ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 S 
400 posti MeninBlackll 

20,30-22,30 

CODIGORO _ 

QNEMATEATRO ARENA p.zza Matteotti Tel. 0532/712212 

Riposo 

COPPARO _ 

ARCOBALENO via fiorini, 2 Tel. 0532/860816 
_ Riposo _ 

ASTRA CINEMA-TEATRO P.zza della Libertà 19/a Tel. 053/2870631 
750 posti MeninBlackll 

20,40-22,30 

FRANCOUNO _ 

NAGLIATI viaCalzDtì,474Tel. 0532/723247 
Riposo 

UDO ESTENSI _ 

DUCALE viale Carducci, 72 Tel. 0533/327249 S 

Sala A MeninBlackll 

450 posti 

SalaB Aboutaboy 

350 posti 

MASSA HSCAGUA _ 

NUOVO via Matteotti, 14/16Tel. 0533/53147 S 

Riposo 

REVERE _ 

DUCALETel. 038646457 

Riposo 
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■ FORU 


ALEXANDER viale Roma, 265 Td. 0543/780684 0 

380 posti Men in Black II 

20,30-22,30 

APOLLO via Mentana, 8 Td. 0543/32118 0 

360 posti 

The Experiment 


20,20-22,30 

ARISTONviaTevere,26Td.0543/702040 0 

500 posti 

Bad Company - Protocollo Praga 


20,15-22,30 

aAKviaEVecchio,5Td.0543/26956 0 

432 posti 

Atimefor dancing 


20,30-22,30 

M ULTISAU ASTORIA viale Appennino Td. 0543/63417 

Salai 

Aboutaboy 


20,30-22,30 

Sala 2 

Formula per un delitto 


20,30-22,45 

Sala 3 

Cuori estranei 


20,30-22,30 

Sala 4 

Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 


20,30 


Weweresoldiers 


22,30 

ODEON DIGITAL viale Libertà, 2 Td. 0543/33369 0 

520 posti 

Men in Black II 


20,30-22,30 

SAFFI D'ESSAIvialeAppennino,480Td.0543/84070 0 

Sala 100 

Magdalene 

88 posti 

20,30-22,35 

Sala 300 

Un viaggio chiamato amore 

232 posti 

20,30-22,30 

SAN LUIGI via Nanni, 12 Td. 0543/370420 


Prossima apertura 

TIFFANY via Medaglie dao, 82 Td. 0543/400419 0 

200 posti 

Al vertice della tensione 


20,30-22,30 

■ PROVINCIA DI FORU 

CESENA 


ALADDINviaAssano,587Td.0547/328126 0 

Sala 100 

Cuori estranei 

76 posti 

20,30-22,40 (E6,20) 

Sala 200 

Al vertice della tensione 

133 posti 

20,20-22,40 

Sala 300 

Men in Black II 

202 posti 

20,40-22,40 

Sala 400 

Aboutaboy 

358 posti 

20,30-22,40 

ASTRAvialeOsservanza, 190Tel.0547/22317 0 

400 posti 

Atimefor dancing 


20,30-22,30 

AURORA via Montaletto, 2934 Td. 0547/324682 


Chiusura estiva 

CAPITOL DIGITAL via V. di Gattolino, 20 Td. 0547/383425 0 

Salai 

Men in Black II 

437 posti 

20,30-22,30 

Sala 2 

Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

120 posti 

20,30 


Bad Company - Protocollo Praga 


22,30 

ELISEOViaCarducci,7Td.0547/21520 0 

Salai 

Un viaggio chiamato amore 

700 posti 

20,30-22,30 

Sala 2 

Formula per un delitto 

320 posti 

20,15-22,30 

JOLLY via Lugaresi, 202 Td. 0547/331504 0 

546 posti 

Men in Black II 


20,30-22,30 

SAN BIAGIO via Aldini, 24 Td. 0547/355757 


Riposo 

CESENATICO 


ASTRA viaL. Da Vinci, 24 Td. 0547/80340 0 


Riposo 

FORUM POPOU 

VERDI piazza R-alti, 4 Td. 0543/744340 

200 posti 

Samsara 


21,00 

GAMBETTOU 


CARACOL via Mazzini, 51 


Prossima apertura 


METROPOLviaMazzini,51 

Prossima apertura 


PREDAPPIO 


COM UNALE via Marconi, 19 Td. 0543/923438 0 

Riposo 

SAVIGNANOAMARE 

UGC CINEMA ROMAGNA c/o Romagna Center Td. 

0541321701 @ 

1 

Wasabi 

2498 posti 

15,30 

Formula per un delitto 

17,20-19,40-22,15 

2 

Al vertice della tensione 

17,00-19,30-22,20 

3 

Stuart Little 2 

15,30-17,15-19,00 

Frailty 

20.45 

The Experiment 

22.45 

4 

Aboutaboy 

15,50-17,55-20,05-22,45 

5 

Men in Black II 

17,00-19,00-21,00-23,00 

6 

Men in Black II 

16,00-18,00-20,20-22,40 

7 

Cuori estranei 

15,55-17,55-20,00-22,25 

8 

Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

15.30- 17,10-18,50 

Magdalene 

20.30- 22,45 

9 

Un viaggio chiamato amore 

15,50-17,50-20,00-22,45 

10 

Bad Company - Protocollo Praga 

15,40-17,55-20,10-22,35 

11 

11 settembre 2001 

17,00-19,35-22,10 

12 

Atimefor dancing 

15,45-17,45-20,05-22,30 

SAVIGNANOSUL RUBICONE 

MODERNOc.soPerticari,5 

Riposo 

■ MODENA 

ARENAV.IeTassoni,8Td. 059/211712 

Multi sala Salai 

Men in Black II 

500 posti 

20,30-22,30 

MultisalaSala2 

L'imbalsamatore 

20,30-22,30 

MultisalaSalaS 

Aboutaboy 

20,30-22,30 

MultisalaSala4 

Velocità massima 

20,30-22,30 

ASTRA via Rismondo, 27 Td. 059/216110 

Sala Rubino 

11 settembre 2001 

20,00-22,30 

Sala Smeraldo 

Un viaggio chiamato amore 

20,30-22,30 

Sala Turchese 

Men in Black II 

20,30-22,30 

CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università, 9 Td. 059/222411 


Riposo 

CAVOUR 50 C.SO Cavour, 50 Tel. 059/222211 


Lastresort 

20,30-22,30 

EMBASSYviaAlbergo,8Td.059/225187 0 

Riposo 

FILM STUDIO 7B via N. ddI'Abate, 50 Td. 059/236291 0 

250 posti 

Magdalene 

20,20-22,30 

METROPOLviaGherarda, lOTd. 059/223102 

Salai 

The Experiment 

20,10-22,30 

Sala 2 

Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 

19,30-21,00 

Bad Company - Protocollo Praga 

22,30 

MICHELANGELOviaGiardini, 255 Td. 059/343662 0 

500 posti 

Al vertice della tensione 

20,10-22,30 

NUOVO SCAU viaGheradi, 34 Td. 059/826418 0 

Sala Rosa 

Aboutaboy 

396 posti 

20,30-22,30 

Sala Verde 

We were soldiers 

110 posti 

20,00-22,30 


RAFFAELLO via fòrte igina, 380 Tel. 059/357502 S 

Salagiu' Stuart Little 2 


252 posti 18,50 

Rad Company ■ Protocollo Praga 



20,10-22,30 

Saiampia 

Men in Black II 

505 posti 

18,40-20,35-22,30 

Salasu 

Formula per un delitto 

252 posti 

20,05-22,30 


SALATRUFFAUT Palazzo S. Chiara Via degli Adelardi 4Tel. 
059/236288 

Chiusura estiva 

SPLENDOR via Madonella 8 Tei. 059/222273 S 
515po5ti Atimefor dancing 

20,30-22,30 

■ PROVINCIA DI MODENA 

BOVI PORTO _ 

COMUNALE Via Verdi, 8/a 

Riposo 

CARPI _ 

ARISTON SS. 462,42 Tel. 059/680546 S 
(S.Marino) Chiusura estiva 

CAPITOLc.soCabassi,43Tel.059/687113 S 
614 posti Aboutaboy 

_ 20,30-22,30 _ 

CORSOc.soM.Fònti,89Tel.059/686341 S 

Riposo 

EDEN viaS. Chiara, 21 Tel. 059/650571 S 
350 posti Cuori estranei 

_ 20,30-22,30 _ 

SPACEOTY viadell'Industria 9 Tel. 059/6326257 S 

Sala Luna Formula per un delitto 

180 posti 20,30-22,40 

Sala Sole Men in Black II 

260 posti 20,30-22,30 

Sala Terra Atimefor dancing 

190 posti _ 20,30-22,30 _ 

SUPERCINEMA via Rodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755 S 

Sala Azzurra Un viaggio chiamato amore 

450 posti 20,30-22,30 

Sala Gialla 11 settembre 2001 

450 posti 20,00-22,30 

CASTELFRANCOEMIUA _ 

NUOVO via Don Luigi Roncagli, 13 Tel. 059/926872 S 

Sala A Riposo 

Sala B Riposo 

CASTELNUOVORANGONE _ 

ARISTON Via Roma 6/B 0 

Chiusura estiva 

CAVEZZD _ 

ESPERIA FACCHINI D'ESSAI via Volturno, 31 
Riposo 

CONCORDIA _ 

SPLENDOR via Garibaldi, 25 

Prossima apertura 

HNALEEMIUA _ 

CORSO via Matteotti 

Riposo 

nORANO _ 

PRIMAVERAviaBonincontro, 10Tel.0536/830032 0 

Riposo 

FONTANALUCCIA _ 

LUX via Chiesa 

Riposo 

MARANEaO _ 

FERRARI via Nazionale, 78 Tel. 0536/943010 0 

Riposo 

MIRANDOLA _ 

ASTORIAvia G. Pico, 45 Tel. 0535/20702 0 

Riposo 

CAPITOLvia5Martiri,9Tel.0535/21936 0 

Chiuso per lavori 

SUPERCINEMA via fòcherini, 13Tel. 0535/21497 

Riposo 

NONANTOU _ 

ARENAviaPieve,31 Tel.0595/48859 0 

Chiusura estiva 

PAVULiO _ 

WALTER MAC MAZZIERI Via Giardini, 190 Tel. 053/6304034 

Prossima apertura 

PIEVEPEUGO _ 

CABRI ViaCostaTel. 053671327 
Riposo 

RAVARINO 


teatri 


Bologna 

ACCADEMIA 96 

ViaTacconi,6-Tel. 0516271789 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 

ViaGuerrazzi, 13-Tei. 051222997 
Riposo 

ALEMANNI 

ViaMazzini,65-Tel. 051303609 

Riposo 

ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza 44 - Tel. 0512910910 

Riposo 

AULA ABSIDALE S. LUCIA 

Via De Chiari, 23-Tel. 0512092021 

Riposo 

BIBIENA 

Via San Vitale, 13-Tel. 051228291 
Chiusura estiva 

BOLOGNA FESTIVAL zooz 

Via Lame, 58 - Tel. 0516493397 - 0516493245 

Riposo 

CANTINA BENTI VOGLIO 

ViaMascarella,4/b-Tel. 051265416 
Oggi ore 22.00 G. Martirani Guitar Trio 

CELEBRAZIONI 

Via Saragozza 234-Tel. 0516153370 

Campagna Abbonamenti a 16 e a 10 spettacoli prosa comico musical danza Classici e 
Libero. Tra gli altri, Pirandello, La febbre del sabato sera, The Pretty Woman Story, Gene 
Gnocchi, Hendel... Biglietteria dal lun. al sab. ore 14.30-18.30 
Oggi ore 21.00 II ritorno del Re Tamarro musical scritto da F. Freyrie e diretto da D. Sala 
con Vito, P. M. Veronica, R. Malandrino, G. Roggeri, T. Roggeri 

CHET BAKER 

Via Polese,7/A-Tel. 051223795 
Riposo 

COMUNALE 

Largo Respighi, 1 - Tel. 051529999 
Riposo 

DEHON 

Via Libia, 59-Tel. 051342934 
Riposo 

DUSE 

Via Cartoleria,42-Tel. 051231836 

Abbonamenti 2002/2003 Prelazioni dall'11 al 23 settembre. Biglietteria: 11-14 e 16-19, 
sabato 11-14. Domenica chiuso. 

EUROPAUDITORIUM 

Piazza Costituzione, 4 - Tel. 051372540 

Riposo 

HUMUSTEATER 


Via degli Ortolani, 12-Td. 051548554 
Riposo 

LABORATORIO SAN LEONARDO 

Via San Vitale,63-Tel. 051234822 

Riposo 

NAVILE 

Via Marescalchi, 2/b - Tel. 051224243 

Riposo 

ORATORIO S. ROCCO 

Via Calari,4/2-Td. 0516492034 
Riposo 

SALA BOSSI 

Piazza Rossini, 2 - Tel. 051236346 

Riposo 

SAN MARTINO 

Via Oberdan, 25-Tel. 051224671 

L'ombra, il silenzio sono aperte le iscrizioni al Teatro San Martino del laboratorio teatrale 
condotto da T. De Rosa info: 051/224671 

SIPARIO CLUB 

Via Collegio di Spagna, 7/3 - Tel. 051234875 

Riposo 

TEATRI DI VITA 

Via E Ponente, 485-Tel. 051566330 

Riposo 

TESTONI RAGAZZI 

ViaMatteotti,16-Tel. 0514153800 

Riposo 

Ferrara 

COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 

Riposo Stagione di Prosa: Vendita nuovi abbonamenti 

M odena 

COMUNALE 

Via delTeatro,15-Tel. 059200020 

Abbonamenti Stagione concertistica 2002-2003 Orario biglietteria: martedì 11-19, dal 
mercoledì al sabato 11-13/16-19 

PASSIONI 

Via Sigonio, 382-Tel, 059223244 

Riposo 

Parma 

DUE 

ViaBasettil2/a-Tel. 0521230242 

Riposo 

LENZ 

ViaTrento,49-Tel. 0521270141 

Riposo 


ARCADIA p.zza Libertà 

Riposo 

ROVERETO _ 

LUX 

Riposo 

SAN FEUCE SUL PANARO _ 

COMUNALEviaMazzini,10Tel.0535/85175 0 

Riposo 

SASSUOLO _ 

CARANIviaMazzini,28Tel.0536/811084 0 

Riposo 

SAN FRANCESCO via San Rancesco, 10 Td. 0536/980190 
Aboutaboy 

20,30-22,30 

SAVIGNANOSUL PANARO 


BRISTOL via Favoni, 958 Td. 059/775510 0 

Sala Blu 

Riposo 

Sala Rossa 

Riposo 

Sala Verde 

Riposo 

SESTOLA 



BELVEDERE c.so Umberto 1,1 Tel. 62436 
Riposo 

SOUERA_ 

ITALIA via Garibaldi, 80 Tel. 059/859665 

Chiusura estiva 

ZOCCA_ 

ANTICA FILM ERIA ROM A via Tesi, 954 
Riposo 

M PARMA_ 

ASTORIAviaTrento,4Tel.0521/771205 0 
480 posti Atimefor dancing 

_20,30-22,30_ 

ASTRAD'ESSAI p.leA.Volta, 15Tel.0521/960554 0 
422 posti Un viaggio chiamato amore 

_20,30-22,30_ 

CAPITOL MULTIPLEX via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 0 

Salai Aboutaboy 

450 posti 20,20-22,30 

Sala 2 Al vertice della tensione 

20,00-22,30 

Sala 3 Weweresoldiers 

_20,00-22,30_ 

D'AZEGLIO D'ESSAI via D'Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 0 
260 posti Velocità massima 

_20,20-22,30_ 

EDISON largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 
_Chiusura estiva_ 

EM BASSY (PICCOLO TEATRO) B.go Guazzo Tel. 0521/285309 
Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 
_20,30-22,30_ 

LUXp.leBarnieri,l Tel. 0521/237525 0 
Salai Men in Black II 

20,30-22,30 
Sala 2 Magdalene 

_20,10-22,30_ 

NUOVO ROMAviaTanara, 5Td. 0521/244273 
11 settembre 2001 
20,00-22,30 

■ PROVINCIA DI PARMA 

BORGO VAL DI TARO_ 

CRISTALLO viaTaro, 32 Tel. 0525/97151 0 
320 posti Al vertice della tensione 

_20,10-22,15_ 

FARNESE p.zzaVerdi, 1 Td. 0523/96246 0 

700 posti Men in Black II 

20.20- 22,15 

nPENZA_ 

APOLLO vicolo Ronchei, 7 Tel. 0524/526219 
_Riposo_ 

CRISTALLO via Goito, 6 Tel. 0524-523366 

Atimefor dancing 

NOCETO_ 

SAN MARTINO via Saffi, 4 

Prossima apertura 

SALSOMAGGIORE 
ODEON via Valentini, 11 

JeepersCreepers- Il canto del diavolo 
_2L30_ 

TEATRO NUOVO via Romagnosi, 24 

Gli amanti del Nilo 

21,30 

TRAVERSETOLO_ 

GRAND'ITAUA p.zza Fanfulla, 28 Tel. 0521/841055 
Riposo 

M PIACENZA_ 

APOLLO Via Garibaldi, 7 Tei. 0523324655 
_Riposo_ 

IRIS 2000 M ULTISALA Cso Vittorio Bnanuele, 49 Tel. 0523334175 
Ai vertice della tensione 

20.20- 22,30 (E6,71) 

Un viaggio chiamato amore 

20,30-22,30 (E6,71) 

Aboutaboy 

_20,30-22,30 (E6,71)_ 

M ULTISALA CORSO Corso Vittorio Bnanuele, 81 Tel. 052332185 

■ Sala Millennium Bad Company- Protocollo Praga 

20,00-22,30 (E4,13) 

■ Sala Spazio Wasabi 

_20,30-22,30 (E4,13)_ 

NUOVO JOLLY Via Emilia Est, 7/a Tel. 0523760541 
_Riposo_ 

PLAZA L.go M atteotti, 7 Tel. 0523326728 

Riposo 

POLITEAMA MULTISALA Via S. Siro, 7 Tel. 0523338540 
Cuori estranei 

20,30-22,30 (E6,71) 

Formula per un delitto 
20,15-22,30 (E6,71) 

Men in Black II 

20,30-22,30 (E6,71) 

■ PROVINCIA DI PIACENZA 

FIORENZUOLADARDA_ 

CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Tei. 0523/984927 
Riposo 

M RAVENNA_ 

ALEXANDER via del Pignaltaro, 6 Tel. 0544/39787 
_Riposo_ 

ASTDRIA MULTISALA via Trieste, 233 Tel. 0544/421026 0 

Salai Men in Black II 

1500 posti 20,30-22,40 

Sala 2 Aboutaboy 

20,15-22,30 

Sala 3 Formula per un delitto 

_20,10-22,35_ 

CAPITOLviaSalara,35Tel.0544/218231 0 

Riposo 

CORSO via di Roma, 51 Td. 0544/38067 

Riposo 

JOLLY viaSerra, 33 Td. 0544/64681 

Chiusura estiva 


MARIANI M ULTISAU A Via Ponte Marino, 19 Td. 0544/215660 

Atimefor dancing 

_20,35-22,35_ 

MARIANI MULTISAUBViaPonteMarino, 19 Td. 0544/215660 
Men in Black II 

_20,40-22,40_ 

MARIANI M ULTISAU evia Ponte Marino, 19 Td. 0544/215660 

11 settembre 2001 

_20,00-22,30_ 

ROMAViaNino Bixio, 19Td. 0544/212221 0 

Riposo 

■ PROVINCIA DI RAVENNA 

ALfONSINE_ 

GULLIVER p.zza Resistenza, 2 Td. 0544/83165 
Prossima apertura 

BAGNACAVAaO_ 

RAM ENGHI viaTrento Trieste, 1 Tel. 0545/63930 
Chiusura estiva 

BARBIANO_ 

DORIAviaCorriera,12Td. 0545/78176 

Riposo 

CASTELBaOGNESE_ 

MODERNO ESTIVO P.le Capuccini 2 Td. 0546/55075 
Prossima apertura 

CERVIA_ 

SARTI Via XX Sdtembre, 98/a 

Prossima apertura 

CONSEUCE 

COMUNALE via Sdice, 127 

Riposo 

FAENZA_ 

QNEDREAM M ULTIPLEX Via Granarolo, 155 Tel. 0546646033 

1 Bad Company - Protocollo Praga 
20,25-22,35 

2 Wasabi 

20,50-22,45 

3 Men in Black II 
20,40-22,40 

4 Aboutaboy 

20,30-22,35 

5 Cuori estranei 

20,20-22,20 

6 Stuart Little 2 
15,00-18,50 
Formula per un delitto 

20.20- 22,35 

7 Al vertice della tensione 

20.20- 22,40 

8 Atimefor dancing 

_20,30-22,30_ 

EUROPA via S. Antonino, 4 Td. 0546/32335 
270 posti Aboutaboy 

_20,30-22,30_ 

FELLI NI SantaMaria Vecchia 

Chiusura estiva 

ITALIA via Gavina, 9 Td. 0546/21204 0 

600 posti Un viaggio chiamato amore 

_20,45-22,35_ 

SARTIviaScaletta,10Td.0546/21358 0 
350 posti 11 settembre 2001 

21.15 

UJGO_ 

ASTRA via Garibaldi, 94 Td. 0545/22705 

Riposo 

CIARDI NO viale asini, 19 Td. 0545/26777 

Riposo 

S. ROCCO c.so Garibaldi, 118 Tel. 0545/23220 0 

Riposo 

PISIGNANO_ 

AGOSTINIviaCdletta,12Td.0544/918021 0 
416 posti Weweresoldiers 

20,00-22,30 

RIOLOTERME_ 

COMUNALEviaMatteotti,24Td.0546/71856 0 

Riposo 

RUSSI_ 

REDUCI via Don Minzoni, 3Td. 0544/580576 

Prossima apertura 

M REGGIOEMIUA_ 

AL CORSO c,so Garibaldi, 12 Td. 0522/430796 0 
430 posti Residentevil 

_20,30-22,30_ 

ALEXANDER via BniliaS. Pidro, 49 Td. 0522/430864 0 
Salai Atimefor dancing 

280 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Frailty 

215 posti_20,30-22,30_ 

AMBRAviaS.Rocco,8Td.0522/436657 0 
Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

BOIARDO via S. Rocco, 1 /b Td. 0522/435782 
Riposo 

CAPITOL viaZandonai, 2 Td. 0522/304247 0 
462 posti Cuori estranei 

_20,30-22,30_ 

CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Td. 0522/431838 

Al vertice della tensione 

_20,20-22,30_ 

D'ALBERTOviaBniliaS.Pietro, 17Td.0522/439289 0 

Sala 1 Un viaggio chiamato amore 

500 posti 20,30-22,30 

Sala 2_Chiuso per lavori_ 

JOLLY Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cdia) Td. 0522/944006 
Magdalene 

_20,20-22,30_ 

OLIM PIA via Tassoni, 4 Td. 0522/292694 0 
286 posti 11 settembre 2001 

_20,00-22,30_ 

ROSEBUD Via Medaglie d'tto Resistenza, 6 Td. 0522/555113 0 
210 posti Abbasso il zio 

20.15 

I pugni intasca 

a seguire e alle ore 22,30 

■ PROVINCIA DI REGGIO EMIUA 

ALBINEA_ 

APOLLO via Roma Td. 0522/597510 0 
400 posti Casomai 

20.20- 22,30 Rassegna 

BAGNOLOIN PIANO_ 

GONZAGA Piazza G. Garibaldi, 2 Td. 0522/952885 
Chiusura estiva 

CADELEOSCODISOPRA_ 

ESTIVO PARCO VALLECHIARA Parco Vallechiara 
Riposo 

CAMPAGNOU_ 

DON BOSCO via NasciutU 

Riposo 

CASALGRANDE 


NUOVO ROMAvia Canale, 2 Td. 0522/846204 0 
360 posti Men in Black II 

20,30-22,30 

CASTELIARANO _ 

BELVEDERE via Radici Nord, 6 Td. 0536/859380 
Riposo 

CAVRIAGO_ 

NOVECENTO M ULTISAU via del aisto, 5 Td. 0522/372015 0 

Sala Rossa Men in Black II 

324 posti 20,30-22,30 

Sala Verde Un viaggio chiamato amore 

136 posti 20,30-22,30 

CORREGGIO _ 

CRISTALLO via Vittorio Vendo, 2 Td. 0522/693601 
Riposo 

FABBRICO _ 

CASTELLO p.zzaV.Veneto,10/b 
Riposo 

FEUNA _ 

ARISTON via Kennedy, 39 Td. 0522/619388 
Riposo 

GUASTALU_ 

CENTRALEviaGonzaga,10Td.0522/830600 0 
500 posti Monster's Ball ■ L'ombra della vita 

20,30-22,30 

MONTECCHIOEMIUA _ 

DON BOSCO Via Ranchini, 41 Td. 0522864719 
_ Prossima apertura _ 

ZACCONI via d'Este Tel. 0522/864179 
Men in Black II 
21,30 

PUIANELUD _ 

EDEN p.zza Gramsci, 8/1 Td. 0522/889889 0 

208 posti Cuori estranei 

REGGiaO_ 

CORSO 


RUBI ERA_ 

EXCELSIOR ViaTrento, 3/d Tel. 0522/626888 0 

Prossima apertura 

SANTILARIODENZA_ 

FORUM via Roma, 8 Td. 0522/674748 0 

Riposo 

SCANDIANO_ 

BOIARDOViaXXVAprile,3Td.0522/854355 0 

Riposo 

VEGGIA_ 

PERÙ p.zza Matteotti, 17 Td. 0536/990144 

Un viaggio chiamato amore 

20.30- 22,30 

M REP. S. MARINO_ 

NUOVO p.zzaMarino Tini, 7 - DoganaTd. 0549/885515 

Stuart Little 2 

_2L00_ 

PENNAROSSA via Corrado Forti, 53 - ChiesanuovaTd. 0549/998423 

We were soldiers 

_2L00_ 

TURISM 0 via della Capannaccia, 3 Td. 0549/882965 

Arac Attack ■ Mostri a otto zampe 

17.30- 21,00 

M RIM INI_ 

APOLLO via Magdiano, 15 Td. 0541/770667 0 

636 posti Men in Black II 

20.30- 22,30 

Mignon Formula per un delitto 

_20,15-22,30_ 

ASTORIA via Euterpe, IOTd.0541/772063 0 

Salai Un viaggio chiamato amore 

326 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Al vertice della tensione 

875 posti_20,15-22,30_ 

CORSO C.SO D’Augusto, 20 Tel. 0541/27949 

736 posti Bad Company ■ Protocollo Praga 

_20,15-22,30_ 

FULGOR C.SO D’Augusto, 162 Tel. 0541/25833 0 
345 posti Magdalene 

_20,15-22,30_ 

MODERNISSIMOviaGambalunga,21 Td.0541/24376 0 
280 posti Aboutaboy 

_20,30-22,30_ 

S. AGOSTINO via Cairoli, 36 Td. 0541/785332 

L'imbalsamatore 

_20,30-22,30_ 

SETrBELLOViaRoma,70Td.0541/21900 0 

Sala Rosa Atimefor dancing 

330 posti 20,30-22,30 

Sala Verde 11 settembre 2001 

185 posti_20,30-22,30_ 

SUPERaNEMAc.so D’Augusto, 181 Td. 0541/26630 0 
600 posti Cuori estranei 

_20,30-22,30_ 

TIBERIO via S. Giuliano Tiberio 

Prossima apertura 

■ PROVINCIA DI RIM INI 

BELIARIA_ 

NUOVO ASTRA v.leP. Guidi, 75 
La pianista 

21,15 

CATTOUCA_ 

ARISTON v.le Mancini, 11 Tel. 0541/961799 0 

Sala! Men in Black II 

600 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Bad Company ■ Protocollo Praga 

650 posti_20,15-22,30_ 

UVATOIOviadel Lavatoio Td. 0541/962303 
95 posti Atimefor dancing 

20,30-22,30 

MISANO ADRIATICO_ 

ASTRA viaD’Annunzio, 20 Td. 0541/615075 
Riposo 

MONTECaOMBO_ 

L. AMICI ViaCanepa 

Riposo 

PENNABILU_ 

GAM BRINUS via Parcovegni, 3/5 Td. 0541/928317 
376 posti Formula per un delitto 

21,00 (E6,71) 

RICaONE_ 

AFRICAvia&amsci,39Td.0541/601854 0 


ODEON via Corridoni, 29 Td. 0541/605611 

Men in Black II 

20,30-22,30 

SGMARIGNANO 

SANTARCANGELO _ 

SUPERaNEMAp.zzaMarconi,1 Td.0541/622454 0 
Sala Antonioni Men in Black II 

300 posti 20,30-22,30 

Sala Wenders A time for dancing 

106 posti 20,30-22,30 
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l’Unità 


in scena 


tv 


mercoledì 18 settembre 2002 



La? 13,45 

FUNERALE A BERUNO 

Regiadi Guy Hamilton - con Michael 
Calne, Oscar Homolka, Èva Renzi. 
Gran Bretagna 1967. 100 minuti. 
Spionaggio. 

Duratitela guerra fredda 
a Berlino Est un ufficiale 
POI sovietico fa sapere ai servi- 

^ ^ zi segreti di voler passare 
^ ^ all'Ovest. Viene organiz¬ 
zata una rocambolesca fu¬ 
ga con un finto funerale. 
M a una volta a destina¬ 
zione, la bara rivelaà un 
«cadavere» diverso da 
quello atteso. 


Rai Due 20,55 
LA FIGUA DEL GENERALE 

Regia di Simon West - con John 
Travolta, Madeleine Stowe, James 
Cromwell. Usa 1999. 108 minuti. 
Thriller. 

Il sottuffidaleBrenner sta 
indagando sull'omicidio 
POI del capitano Elisabeth 

^ ^ Campbell. Ha poco tem- 

poper risolverei! caso pri¬ 
ma che se ne occupi l'Fbi 
e le indagini lo portano al 
padredéia ragazza, un al¬ 
to ufficiale dell'esercito. 
Brenner èrisolutoa cono¬ 
scerei a verità. 



I FAVaOSI BAKER 


La? 21,30 


MR. STITCH 


Raidue0,45 


Regia di Steve Kloves - con Jeff Brid- 
ges. Beau Bridges, Michelle Pfeiffer. 
Usa 1989. 105 minuti. Commedia. 

Jack e Frank Baker sono 
due fratelli pianisti che vi¬ 
vono di jazz di routine in 
un night di Seattle Per 
rinnovare il repertorio or¬ 
ganizzano provini per 
una cantante. E arriva 
la. Bionda, eSle, due oc¬ 
chi azzurri coS e una voce 
di vàluto. La carriera ri¬ 
parte ma fmisceil sodali¬ 
zio tra i due fratelli. 



Regia di Roger Avary - con Rutger 
Hauer, Wil Wheaton, Romland Waf- 
ford. Usa 1994. 90 minuti. Horror. 

Il dottor Ardiibald Sa spe 
rimontando un nuovo S- 
Sema chirurgco per riae 
are un corpo con part; as 
^ ^ semblate da altri corpi. 
La aeatura, però, viene 
sconvolta dalle memorie 
di morte che la assalgono: 
sono i ricordi da proprie 
tari del corpi con i quali è 
Sata creata. E decide di 
ribellarS al suo desino. 



kÀ 

da non perdere 



da vedere 

COSÌ così 

a 

da evitare 


ned 





RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ ■ 

CCISS VIAGGIARE INEORMATI. News 

6.45 UNOMATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, Roberta 
Capua. Con Daniela Rosati. Regia di 
Antonio Cerotto. All'interno: Tg 1; 

7.05 Economia oggi / Tg t L.I.S.; 

8.00 Tg 1. Telegiornale 

9.00 Tg1/Tg1 Flash 

10.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

10.45 TUTTI A SCUOLA. Varietà. 

“Dal Vittoriano di Roma, in occasione 
del messaggio del Presidente della 
Repubblica per la riapertura dell’anno 
scolastico”. Conduce Fabrizio Frizzi. 
Regia di Maurizio Ventriglia 

12.30 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. 

Con Beppe Bigazzi. 

Regia di Simonetta lavanti 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASARAIUNO. Contenitore. 
Conduce Massimo Giletti. 

Con Tonino Carino, Milena Minutoli, 
Antonella Mosetti, Gigi Marzullo. 

Regia di Luigi Martelli 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 

Conduce Michele Cucuzza. 

Regia di Claudia Mencarelli. 

All'interno: Tg Parlamento 
17.00 TG 1. Telegiornale 

18.45 L'EREDITÀ. Quiz. Con Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE 
20.35 MAX & TUX. Comiche. 

Con Massimo Lopez, Tullio Solenghi 
20.45 SUPERVARIETÀ. Videoframmenti. 

20.55 INCANTESIMO 5. Serie Tv. 

Con Giuseppe Pambieri, Delia Boccardo, 
Paola Pitagora, Lorenzo Flaherty. 

Regia di Alessandro Cane, 

Leandro Castellani 

22.55 TG 1. Telegiornale 
23.00 SANREMO IMMAGINE 
JAZZ AND BLUES. Musicale 
0.00 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
0.35 SOTTOVOCE. Rubrica 
1.10 BABELE. Rubrica'11 calcio” 

1.40 LA TRAGEDIA DEL BOUNTY- 
GLI AMMUTINATI DEL BOUNTY. 

Film (USA, 1935). Con Clark Cable 


6.05 TANTE SCUSE. Varietà 
7.00 GD CART MATTINA. Contenitore 
8.55 L'ALBERO AZZURRO 

9.25 CRESCERE CHE EATICA. Tf. 
“Diventeremo poveri”. Con Ben Savage 

9.50 TRIS DI CUORI. Tf. “Gradifi ospifi” 

10.15 UN MONDO A COLORI. Rubrica 

10.30 Tg 210.30. Telegiornale. 
All’interno: Tg 2 Costume e società 

10.45 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
11.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

11.15 ELLEN. Situation Comedy. 

“Elien: tributo finale”. 2* parte 

11.40 STREGA PER AMORE. Telefilm. 

“Il prestito”. Con Barbara Eden 

12.05 JAKE & JASON DETECTIVES. Tf. 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
14.05 DUE POLIZIOTTI A PALM 
BEACH. Telefilm. “Dove e quando” 

14.50 L'ITALIA SUL DUE. Rubrica 

15.45 DA UN GIORNO ALL'ALTRO. 
Telefilm. “E se?”. Con Annie Potts 

16.30 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 
“A rifmo di jazz”. Con Robert Wagner 
17.20 FINALMENTE DISNEY. 
Contenitore. All’interno: ART ATTACK 

17.50 TG 2 FLASH L.I.S.. Telegiornale 
18.00 SPORTSERA. News 

18.25 SERENO VARIABILE. Rubrica 

18.40 CUORI RUBATI. Teleromanzo 
19.10 SOUADRA SPECIALE COBRA 11. 
Telefilm. “Sabbia mortale". 

Con Johannes Brandrup, Erdogan Atalay, 
Friedrich Karl Praetorius 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco. 
Conduce Stefania Orlando 
20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 LA FIGLIA DEL GENERALE. 

Film drammatico (USA, 1999). 

Con John Travolta, Madeline Stowe, 
James Cromwell, Timothy Flutton. 

Regia di Simon West 

23.10 CHIAMBRETTI C’È. Varietà. 

Con Piero Chiambretti 

23.50 ESTRAZIONI DEL LOHO. Gioco 

23.55 TG 2 NOHE. Telegiornale 
0.25 TG PARLAMENTO. Attualità 
0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.45 MR. STITCH - PENSIERI 
RESIDUALI. Film Tv (USA, 1995). 

Con Rutger Hauer, Wil Wheaton, 

Stevo Polyi, Rowland Wafford 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore. 
“Morning News”. 

Conduce Roberto Amen 
7.05 UN SOGNO... UNA SPERANZA. 
Reportage. “Formia - Cronaca di un 
giorno di festa” - “Lezioni di vita" 

9.05 LADRO LUI, LADRA LEI. 

Film (Italia, 1958). Con Alberto Sordi, 
Sylva Koscina, Ettore Manni. 

Regia di Luigi Zampa 
10.45 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
llaria D’Amico. Con Marco Di Buono. 
Regia di Marco Bazzi. 

All’interno: Tg 3 

—Rai Sport Notizie. Rubrica 
13.10 STARSKY & HUTCH. Telefilm. 
“La trappola". Con Paul Michael Glaser 
14.00 TG REGIONE/TG 3 
14.50 TGR PREMIO ITALIA. Rubrica. 
Conduce Rosa Ricciardi. 

A cura di Salvatore Cusimano 
15.00 OUESTION TIME. 

Rubrica di politica 

16.00 RAI SPORT - POMERIGGIO 

SPORTIVO. Rubrica. 

All’interno: Ciclismo. Vuelta de Espana. 
11’ tappa: Alcobendas - Collabo Villalba 

17.30 VELISTI PER CASO. Rubrica. 

Con Syusi Blady, Patrizio Roversi 
17.35 GEO MAGAZINE. Documentario. 
“Autunno in Gran Bretagna” 

“Il percorso dell’acqua” 

18.05 LA SOUADRA. Serie Tv 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 
20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. Con Gianguido Baldi 
20.50 SCUSI, LEI È FAVOREVOLE 0 
CONTRARIO? Film commedia 
(Italia, 1966). Con Alberto Sordi, 

Tina Marquand, Silvana Mangano, 

Anita Ekberg. Regia di Alberto Sordi 
23.20 TG 3/TG REGIONE 

23.35 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.55 VIENI AVANTI CRETINO! Varietà 
0.55 TG 3. Telegiornale 

1.05 VUOTI DI MEMORIA-DONNE E 
UOMINI DA NON DIMENTICARE. 
Documenti. “Una vita in gioco. 

Bruno Munari 1907-1998” 

1.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 19.00 - 22.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

7.34 QUESTIONE DI SOLDI 

7.50 INCREDIBILE MA FALSO 
8.38 GOLEM 

8.50 AMBIENTE E SOCIETÀ 
9.00 GR1-CULTURA 
9.08 RADIO ANCH’IO 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.00 GR1 - SPEnACOLI 
11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 
12.36 BEHA A COLORI. Con Oliviero Beba 
13.27 PARLAMENTO NEWS 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 
14.00 GR 1 - MEDICINA E SOCIETÀ 

14.10 CON PAROLE MIE 
15.00 GR1-SCIENZE 
15.05 HO PERSO IL TREND 

15.30 GR1-TITOLI. 

16.00 GR1-COME VANNO GLI AFFARI 
16.05 BAOBAB 

17.00 GR1-COME VANNO GLI AFFARI 

17.30 GR 1 - IN EUROPA 
18.00 GR 1 - BIT/GR1-TITOLI 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.30 GR-AFFARI 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

21.00 GR1-EUROPA RISPONDE 
21.05 ZONACESARINI 

22.33 UOMINI E CAMION 
23.05 GR 1 - PARLAMENTO 

23.33 UOMINI E CAMION 

23.36 SPECIALE BAOBARNUM 
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 

RADIO 2 

GR 2: 6.30-7.30-8.30 - 10.30-12.30 - 
13.30- 15.30-17.30-19.30-20.30-21.30 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL'OCCHIO. Regiadi Gigi Musca 
8.47 102 MINUTI A GROUND ZERO 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 

13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 
15.00 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoies 
17.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
18.00 CATERPILLAR. Con Massimo Cirri 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Conduce Ferrato 
20.58 INCANTESIMO 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

21.36 ULTRASUONI COCKTAIL 

22.33 IL CAMMELLO DI RADI02 
24.00 LAMEZZAN0nEDIRADI02 


6.00 MILAGROS. Telenovela. 

Con Grecia Colmenares, Osvaldo Laport, 
Gerardo Romano, Luisa Kuliok 

6.40 LA MADRE. Telenovela. 

Con Margarita Rosa de Francisco, 
Carolina Acevedo, Luis Fernando Ardila 
7.20 SUPER PARTES. Rubrica. 
Conduce Piero Vigorelli 

7.55 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 
8.15 LA MAREA DELLA MDRTE. 

Film (USA, 1953). 

Con Barbara Stanwyck, Barry Sullivan, 
Ralph Meeker, Lee Aaker 

9.35 INNAMORATA. Telenovela. 

Con Angie Cepeda, Salvador Del Solar 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Tina Lagostena Bassi, Santi Lichen, 
Pasquale Africano, Marco Bellavia 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 
Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera. 

Con Kim Zimmer, Ron Raines, 

Robert Newman 

16.50 MADAME BOVARY. Film (USA, 
1949). Con Jennifer Jones, 

Louis Jourdan, James Mason, 

Van Heflin. All’inferno: 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.35 TERRA NOSTRA. Telenovela 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.30 FALSE TESTIMONIANZE. 

Film Tv (USA, 1995). Con Hai Holbrook, 
Rick Schroder, Rue McClanahan, 

John Corbett. Regia di Gilbert Cates. 
All’interno: Meteo 5 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “La fabbrica di bambini". 

Con Dick Van Dyke, Victoria Rowell, 
Barry Van Dike, Charlie Schlatter 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Giorgio Biavati, Francesca Bielli, 
Daniela Scarlatti, Massimo Schina 
13.00 TG 5/METEO5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

Con Susan Flannery, Daniel McVicar, 
John MeCook, Dartene Conley. 

Regia di Nancy Eckels 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Serena Bonanno, Roberto Alpi 
14.45 UOMINI E DONNE. Talk show 

16.10 SARANNO FAMOSI. Reai Tv. 
Regia di Roberto Cenci 

17.00 PROVIDENCE. Telefilm. 

“Brusco risveglio" 

18.00 VITA DA STREGA. Telefilm. 

“The Phrase is Familiar”. Con Elizabeth 
Montgomery, Dick York, Agnes 
Moorehead, David White 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti 


9.00 AGLI ORDINI PAPÀ. Telefilm. 
“Addio al celibato”. 

Con Gerald McRaney, Chelsea Hertford, 
Jon Cypher, Marion Archey 

9.30 DOCTOR DETRDIT. 

Film (USA, 1983). Con Dan Aykroyd, 
Howard Hesseman, George Furth, 

Donna Dixon. 

Regia di Michael Pressman 

11.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 
“Promesse di prosperità”. 

Con Don Johnson, Cheech Marin, 

Ru Paul, Annette 0’ Tooole 

12.25 STUDID APERTD. Telegiornale 
13.00 DTTD SDTTO UN TEHD. Sitcom. 
“A ciascuno il suo mestiere”. 

Con Jaleel White, Michelle Thomas, 

Kellie Williams, Reginald Vel Johnson 

14.30 DPERAZIDNE TRIONFO. Reai Tv 
15.00 BEVERLY HILLS 90210. Telefilm. 
“Un ruolo per troppe”. Con Luke Perry, 
Jennie Garth, Jason Priestley, 

Tiffani Amber-Thiessen 

17.25 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Situation Comedy. “Il mago”. 

Con Melissa Joan Hart, Caroline Rhea, 
Beth Broderick, Nick Bakay 
18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Sitcom. “Willy non mi lasciare”. 

Con Will Smith, Janet Hubert-Whitten, 
Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro 

18.30 STUDID APERTD. Telegiornale 
19.00 OPERAZIDNE TRIONFO. Reai Tv 

19.30 DHARMA & GREG. Sifeom. 
“Charma ama Greb” 

19.58 SARABANDA. Gioco 


6.00 METEO/DROSCOPD/TRAFFICD 
7.00 LA7 DEL MATTIND. Rubrica 

7.15 OMNIBUS LA7. Contenitore. 
Conducono Manica Morelli, Carlo Rizzati. 
Regia di Alessandra Gigante, 

Danilo Di Santo 

7.45 LA7 DEL MATTINO 

8.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

8.45 PUNTO TG. 

Aggiornamenti fino alle 16.45 

9.50 LINEA MERCATI. Rubrica 

9.55 ISOLE. Documentario 

10.50 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Tf. Con Alfred Hitchcock 
12.00 TG LA7 / LINEA MERCATI 
12.30 TRIBÙ’. Rubrica. 

A cura di Paolo Argentin 

12.45 SISTERS. Tf. Con Noelle Parker 
13.35 SMACK THE PONY. Show 

13.45 FUNERALE A BERLINO. 

Film (GB, 1966). Con Michael Calne. 
Regia di Guy Hamilton 

15.50 MISSION: IMPOSSIBLE. Telefilm. 
Con Greg Morris 

16.55 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Pranza Di Rosa. 

A cura di Elisabetta Arnaboldi 

17.25 ACAPULCO H.E.A.T. Telefilm. 

Con Lydie Denier 

18.20 LINEA MERCATI. Rubrica 

18.25 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone” 

19.20 SFERA NEWS. Rubrica. 

Conduce Andrea Monti 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.50 POIROT: IL PERICOLO SENZA 
NOME. Film Tv giallo (GB, 1990). 

Con David Suchet, Hugh Fraser, 

Philip Jackson, Pauline Moran. 

Regia di Renny Rye 
23.00 PRESSING CHAMPIONS 
LEAGUE. Rubrica di sport. 

Conduce Massimo De Luca. 

Con Benedetta Massola, 

Maurizio Pistacchi, Beatrice Ghezzi, 
Raimondo Vianello. 

Regia di Osvaldo Ferri 
0.45 L'ASSASSINO DI PIETRA. 

Film (USA, 1973). Con Charles Bronson, 
Martin Balsam, Stuart Margolin. 
All’interno: Tglin. Rubrica 
1.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 


20.00 TG 5/METEO5 

20.30 VELINE. Show. 

“Aspettando la finale”. 

Conduce Teo Mammucari. 

Con il Gabibbo. Regia di Fabio Calvi 
20.40 CALCIO. CHAMPIONS LEAGUE. 
Feyenoord - Juventus 
22.45 VALERIA MEDICO LEGALE. 
Miniserie. “Vernice fresca” - “Confessione”. 
Con Claudia Koll, Giulio Base, 

Matfeo Urzia, Massimo Ciavarro. 

Regia di Gianfrancesco Lazofti 
0.45 TG5N0nE/METE0 5. (R) 

1.15 VELINE. Show. 

“Aspettando la finale” 

1.30 I CINQUE DEL 5° PIANO. 
Situation Comedy 

2.00 TG 5. Telegiornale. (R) 


20.45 OPERAZIONE TRIONFO. Show. 

Conduce Miguel Bosé 

23.30 C.S.I.: SCENA DEL CRIMINE. 

Telefilm. Con William L. Pefersen, 

Marg Helgenberger, Gary Dourdan, 

Jorja Fox 

0.30 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA. Telegiornale 
0.40 STUDIO SPORT. News. 

A cura di Fabio Cazzaniga 
1.10 CODE NAME: ETERNITY. 

Telefilm. “Fino all’ulfimo minuto”. 

Con Cameron Bancroft, Ingrid Kavelaars, 
Andrew Gilles, Gordon Currie 
2.05 OPERAZIONE TRIONFO. 

Reai Tv. (R) 

2.300 APPARTAMENTO PER DUE. 

Situation Comedy 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 LAW & ORDER -1 DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

Con Jerry Qrbach 

21.30 I FAVOLOSI BAKER. 

Film (USA, 1989). 

Con Michelle Pfeiffer. 

Regia di Steve Kloves 

23.30 VIAGGIATORI DELLE TENEBRE. 
Telefilm. Con Page Fletcher 

24.00 TG LA7. Telegiornale 
0.20 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION. Telefilm. 

Con Brenf Spiner 

1.15 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. 

Con Alfred Hitchcock 

2.15 CNN INTERNATIONAL. Attualità 


movie 

16.00 SE TUTTO VA BENE SIAMO 
ROVINATI. Film comico (Italia, 1984). 
Con Gigi Sammarchi. Regia di S.Martino 

17.45 ATELIER CINEMA. Rubrica 
18.00 GIOVANI AnORI. Rubrica 
18.15 7 CHILI IN 7 GIORNI. Film 
comm. (Ita, 1986). Con Renato Pozzetto. 
Regiadi Luca Verdone 

20.00 TROPPO CORTI. Rubrica 
20.30 DIETRO LE QUINTE. Rubrica 

20.45 PROFESSIONE CINEMA. Rubrica 
21.00 COOL SURFACE. Film thriller 
(USA, 1994). Con Robert Patrick. 
Regiadi ErikAnjou 

22.45 DIFESA AD OLTRANZA-LAST 
DANCE. Film drammatico (USA, 1995). 
Con Sharon Stane. 

Regia di Bruce Beresford 



15.00 LA PRINCIPESSA DEGLI INTRIGHI. 

Film commedia (USA/GB, 1994). 

Con Phoebe Cates. Regia di Michael Austin 
16.45 LA MORTE E LA FANCIULLA. 

Film drammatico (Fra/GB/USA, 1994). 
Con Ben Kingsiey. 

Regia di Roman Polanski 
18.40 LA COLLINA DEL DEMONIO. 

Film drammatico (USA, 1991). 

Con Lou Diamond Phillips. 

Regia di Errol Morris 
20.30 VISIONI. Rubrica di cinema 
21.00 LE NOTTI DELLA LUNA PIENA. 
Film commedia (Francia, 1984). 

Con Pascale Ogier. Regia di Eric Rohmer 
23.00 LA NONA PORTA. Film thriller 
(Francia, 1999). Con Johnny Depp. 

Regia di Roman Polanski 


NAiiui^m. 
CiCEKiltftPHIC 
(1UNMI 

13.00 CULTURA. Documentario 
14.00 STORIE DALLA STORIA. Doc. 
“Mayday: dispersi in mare” 

15.00 STORIE DALLA STORIA. Doc. 
“I misteri dei segni dei Nazea” 

15.30 NATURA DA INCUBD. 
Documentario. 

18.00 NATURA. Documentario. 
“Viaggio sotto il ghiaccio” 

19.00 CULTURA. Documentario. 
“Lungo la via della seta” 

20.00 STORIE DALLA STORIA. Doc. 
“Mayday: dispersi in mare” 

“I misteri dei segni dei Nazea” 

21.30 NATURA DA INCUBO. Doc. 
“Campo base" - “Il cobra reale” 

“La vedova nera” - “Piranhal” 

24.00 SCIENZA. Documentario 


RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 22.45 

9.01 IL TERZO ANELLO. MUSICA 

9.30 AD ALTA VOCE 
10.00 RADIOTRE MONDO 

10.30 DEDICA MUSICALE: MOZART 
10.51 IL GUSTO DELLA STORIA 

11.30 LA STRANA COPPIA 

12.00 I CONCERTI DEL QUIRINALE DI 
RADIOTRE 

13.00 LA BARCACCIA 
14.00 MUSICA 

14.30 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

17.15 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
18.00 STORYVILLE 

18.30 RADIOTRE MONDO 
19.05 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 LE SINFONIE DI MAHLER 

22.50 SCORZA D’ARANCIA 
23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 ESERCIZI DI MEMORIA 


TELE + 


13.50 MAKO, SVELTO, VELOCE E 
MORTALE. Documentario. 

14.45 LA CARICA DE1102. Film 
comm. (USA, 2000). Con Glenn dose. 
Regia di Kevin Lima 

16.30 DASIS: LIVE IN BERLIN. Musicale. 
18.10 IL SAPDRE DELLA VinORIA. 

Film drammatico (USA, 2000). 

Con DenzeI Washington. 

Regiadi BoazYakin 

20.00 SGUARDI SU NUOVI MONDI. Doc. 
20.25 WILL & GRACE. Sitcom 
21.00 DCEAN TRIBE. Film drammatico 
(USA, 1997). Con Gregg Rainwater. 

Regia di Will Geiger 

22.45 COMMEDIA, MON AMOUR 
23.15 SPECIALE VENEZIA 2002. Rubrica 
0.45 LA SPORCA GUERRA. Reportage 


TELE + 


12.05 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Birmingham-Aston Villa. (R) 

13.50 MOTONAUTICA. CAMPIONATO 
MONDIALE F1INSHORE. Tappa di Dublino 

14.15 SPORT NEWS. Rubrica di sport 

14.30 US@SPORT. Rubrica di sport 
14.55 BASEBALL. MLB. Los Angeles 
Dodgers - San Francisco Giants 
17.05 AUTOMOBILISMO. WORLD 
SERIES. Magny Cours 

17.35 RUGBY. SUPER 10. (R) 

19.15 SPORT NEWS. Rubrica di sport 

19.30 CALCIO. CAMPIONATO ITALIANO 
DI SERIE A. Juventus - Atalanta. (R) 
21.00 ATLETICA. GOLDEN LEAGUE 
2002. Speciale 

23.00 AUTOMOBILISMO. FORMULA 
INDY FORTH WORTH (TX). (R) 


TELE + 


13.30 NO MAN’S LAND. Film comm. 
(Bel/Francia/ltalia/Slovenia/GB, 2001 ). 
Con Branko Djuric. Regia di Danis Tanovic 

15.20 BIG MAMA. Film commedia 
(USA, 2000). Con Martin Lawrence. 
Regia di Raja Gosnell 

17.00 L'AMORE PROBABILMENTE. 

Film drammatico (Italia, 2001). 

Con Sonia Bergamasco. 

Regia di Giuseppe Bertolucci 
18.55 COMMEDIA, MON AMOUR 

19.20 TOKYO RAIDERS. Film 
21.00 +CINEMA. Rubrica di cinema 
21.15 LUCE DEI MIEI OCCHI. Film 
dramm. (Ita, 2001). Con Sandra Ceccarelli. 
Regia di Giuseppe Piccioni 

23.05 SANDRA: RITRATTO 
CONFIDENZIALE. Documenti 


ALFMISK 

13.00 COMPILATION. Musicale 

14.30 AZZURRO. Musicale 

15.30 PLAY.IT Musicale. 

Conduce Alessandro Cattelan 

16.30 TGA FLASH. Telegiornale 

16.35 CHART.it. Rubrica 

17.30 CALL CENTER. Musicale 

18.30 TGA FLASH. Telegiornale 
18.40 MUSIC MEETING. Musicale 

19.35 INBOX. Musicale 

20.30 DANCE CHART. Rubrica 
“La classifica dei più ballafi". 

Conduce Sara Vaibusa 

21.30 100% ROCK. Musicale. 

“Una selezione di video - Musica Rock’ 

22.30 MUSIC LINK. Rubrica 

23.30 NIGHT SHIFT. Musicale. 

“I video della notte” 
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Nord: cielo nuvoloso o poco nuvoloso con tendenza a 
graduale aumento della nuvolosità. Centro e Sardegna: 
possibili locali addensamenti sulle zone montuose; ten¬ 
denza dalla serata ad aumento della nuvolosità. Sud e 
Sicilia: cielo inizialmente poco nuvoloso; tendenza a gra¬ 
duale aumento della nuvolosità ad iniziare dalla Sicilia. 



w » 



I* -A. 


DOMANI 


Nord: cielo generalmente nuvoloso con addensamenti 
localmente consistenti con rovesci o temporali. 

Centro e Sardegna: cielo generalmente nuvoloso con 
possibilità di qualche pioggia sul versante tirrenico. 

Sud e Sicilia: nuvolosità variabile più intensa sulle regioni 
tirreniche e zone appenniniche. 
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LA srru AZIONE 


La confluenza di correnti fredde nord-orientali e di aria calda ed um Ida provenien¬ 
te dal Mediterraneo occidentale genera moderate condizioni d' instabilità sul 
versante di ponente della penisola. 



TEMFERAnjREIN ITALIA 

1 BOLZANO 13 22 


VERONA 17 24 


AOSTA 11 


TRIESTE 18 23 

VENEZIA 15 23 


MILANO 15 25 

ItORINO 14 21 

MONDOVÌ 16 21 


CUNEO 14 

m 

GENOVA 19 22 

IMPERIA 17 21 


BOLOGNA 15 23 

1 FIRENZE 14 23 

PISA 15 22 


ANCONA 16 


PERUGIA 16 24 

PESCARA IO 23 


L’AQUILA 11 22 

IrOMA 15 22 

CAMPOBASSO 13 22 


BARI 13 


NAPOLI 15 23 

POTENZA 12 22 


S.M.DILEUCA 17 24 

Ir. CALABRIA 17 26 

PALERMO 19 25 


MESSINA 19 

m 

CATANIA 15 28 

CAGLIARI 18 26 


ALGHERO 15 24 


TEMPERAI RE NEL MONDO 


HELSINKI 8 15 


OSLO 9 

m 


STOCCOLMA 8 15 

COPENAGHEN 7 17 


MOSCA 9 15 

BERLINO 13 16 

VARSAVIA 8 15 


LONDRA 12 


BRUXELLES IO 19 

BONN 9 19 


FRANCOFORTE 6 19 

PARIGI IO 22 

VIENNA IO 17 


MONACO 6 


ZURIGO 4 18 

GINEVRA 8 20 


BELGRADO 7 17 

PRAGA 8 15 

BARCELLONA 20 24 


ISTANBUL 16 

m 

MADRID 16 22 

LISBONA 18 23 


ATENE 18 27 

AMSTERDAM 12 19 

ALGERI 21 31 


MALTA 19 

27 

BUCAREST 5 22 
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Se i cittadini 
si rendessero conto 
della loro fame di bellezza 
ci sarebbe 

la ribellione per le strade 


James Hillman 
«Politica della bellezza» 


Fini, La Furbizia Revisionista di un «Gesto» 

Bruno Gravagnuolo 



La furbizia di Fini. Fini ha chiesto «perdono» agii ebrei per ieieggi 
razziaii dei 1938, «a nome degii itaiiani». E giustamente è stata 
sottoiineata ia furbizia dei gesto, li ritardo nei compierio. E ii 
contrasto tra An «post-fascista» e queiia «neofascista». E poi s'è 
detto: «Fini ha omesso di chieder perdono in quanto ex fascista, eio 
ha fatto incongruamente a nome degii itaiiani, tutt'affatto consen¬ 
zienti aiie ieggi razziaii». Verissimo. Prova ne sia che io stesso De 
Feiice registrò ii grado più basso dei msnso ai regime proprio su 
queiie ieggi. M a c'è deii'aitro. Che non è stato detto. E cioè. Fini 
chiedeperdono a quel modo per un preciso motivo: rivendicare con 
quei gesto il legame deiio stato nazionaie di oggi con queiio di 
aiiora, sia pur neiia critica acquisita ai fascismo. Ovvero: gii itaiiani 
di oggi sarebbero nel bene enei ma/e gii eredi di queiii di ieri. E io 
sarebbero in quanto rappresentati daiio statista Fini, vicepremier. 


Ecco i'astuzia di quella richiesta di perdono. Ed ecco spiegate ie 
omissioni suiia colpa primaria dei regime, addossata a tutta l'Itaiia 
di aiiora. Si chiude così ii cerchio re/Ì3onlPta, nei soico di queiia 
storiografia neoiiberaie - da De Feiice a Deiia Loggia - che vuoi 
reinciudere ii fascismo (che pur condanna) neiia continuità deiia 
storia patria moderna. Sopprimendo così ia discontinuità etico-poii- 
tica deiia Repubbiica democratica, con ia sua base antifascista. Sta 
qui ii vero arcano deiia turbata di Fini. Non nei viaggio in Israeie... 
La denuncia di Muiian. Si indigna ii cattoiico M essori sui Corriere, 
perché a suo dire Peter Muiian ha diffamato i cattoiici coi fiim 
Magdalene. E i'argomento è: queiie iavanderie per giovani «sviate» 
erano riformatori a norma di iegge, e voiutedaiio stato. M a M essori 
non intende ii punto dirimente in gioco: strutture civiii gestite coi 
dogma reiigioso generano abusi e iiiibertà. Vaie per ie prigioni, per 



iescuoie, per io stato. Le istituzioni - sempre- devono risponderea 
criteri iaici. Se ciò non accade, come neii'lrianda bigotta descritta 
daMuiian, vincei'integraiismo. Oitreiebuoneintenzioni. Sicchéii 
cattoiicesimo, eogni aitra reiigione, deve rinunciare aiia pretesa di 
vaiere come norma civica. Sennò diviene catto-lslamismo. Per ia 
gioia di Baget-Bozzo Si Maggioiini. 

L'intellettuale. «Tic totaiitario che ha devastato ii '900»; «San Prodi 
maschera deiia sinistra reaie»; «mitoiogiedeii'estremismo»; «mani¬ 
cheismo un po' mafioso». Pronto chi paria?Schifani?Vito?Aiessan- 
dra Mussoiini che rimastica Pera? No, è ii raffinato inteiiettuaie 
Adornato sui Giornale Queii'Adornato che su La Stampa protesta 
contro chi descrive ii centrodestra «come una banda di seivaggi 
senza vocaboiariochenon sanno tenereia penna in mano». Ammet¬ 
ti amoio, Adornato è cresciuto. E un suo vocaboiario ormai ce i'ha. 
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Wu Ming 2 & Wu Ming 4 


O gni singolo individuo, ogni co¬ 
munità umana complessa, ha 
un insopprimibile bisogno di 
raccontare storie e di sentirsele narrare. 
Chi volesse confutare quest'affermazio¬ 
ne, si troverebbe presto nei pasticci, poi¬ 
ché tale bisogno è carte inteorante della 
nostra concezione 
di essere umano e 
di comunità: fa¬ 
remmo fati caaim- 
maginare un cer¬ 
vello di Homo sa- 
pienschenon ospi¬ 
tasse diversi tipi di 
storie e forse non 
avremmo niente 
di simile a ciò che 
siamo soliti consi¬ 
derare un cervello 
umano se i nostri 
antenati non si fos¬ 
sero divertiti a nar¬ 
rare e a ri/produr¬ 
re fiabe e leggende. 

Le storie, al pari 
della manualità, 
hanno plasmato il 
nostro or^no pen¬ 
sante, così come lo 
conosciamo, e lo 
stesso dovrebbe po¬ 
tersi dire per le 
grandi aggregazio¬ 
ni di individui. 

Centinaia di anti¬ 
chissimi miti di po¬ 
polazioni diverse e 
lontane hanno rac¬ 
contato, a modo lo¬ 
ro, questa verità, descrivendo la creazio¬ 
ne del mondo come atto narrativo di un 
dio poeta che attraverso il racconto ha 
dato vita all’intero universo. Allo stesso 
modo, i famosi canti degli aborigeni au¬ 
straliani descrivono e tengono in vita il 
mondo, che smetterebbe di esistere, se si 
smettesse di cantarli, mentre l’individuo 
non potrebbe attraversare con serenità la 
morte se scordasse! canti chelo riguarda¬ 
no e0i permettono di tornare indietro, 
verso il luogo doveste sepolta la sua ani¬ 
ma. 

Osservando la questione da un’altra an¬ 
golatura, tuttavia, si potrebbe dire che 
sono le storie stesse ad aver bisogno di 
essere raccontate. Se si smette di raccon¬ 
tarle, infatti, di stamparle, di leggerle, le 
storie rischiano l'estinzione. Ed esseinve- 
ce sembrano seguire un vero e proprio 
istinto, una forza vitale che le spinge ad 
eccederesemprerispetto ai vincoli impo¬ 
sti, quasi non accettassero i limiti natura¬ 
li di un singolo habitat (sia esso organi¬ 
co, come il cervello, o inorganico, come 
un libro). Dal punto di vista delle storie, 
infatti, gli esseri umani sono soltanto un 
habitat molto favorevole per permettere 
alla specie di mantenersi viva. Esse han¬ 
no bisogno di comunità cheletramandi- 
no, di menti in cui riprodursi, di un terre¬ 
no di coltura che permetta loro di evol¬ 
versi. Forse anche per questo, arrivati 
agli ultimi anni di vita, molti anziani sen¬ 
tono il bisogno di raccontare vicende an¬ 
tiche o dolorose: le storie premono den¬ 
tro di loro con urgenza e combattono 
per non morire. Non a caso, il più delle 
volte, un vecchio che racconta sceglie un 


LA STORIA DELLE STORIE/2 


Homo fabulans 


la poesia 


Le favole 

DOVE STANNO? 

i e favole dove sfanno? 
Cen'èuna in ogni cosa: 
nel legno, nel tavolino, 
nel bicchiere, nella rosa. 

La favola sta lì dentro 
da tanto tempo, 

e non parla: 

è una bella addormentata 
e bisogna svegliarla. 

Ma se un principe, 

0 un poeta, 
a baciarla non verrà 
un bimbo la sua favola 
invano aspetterà. 

Gianni Rodari 


TV- 


Se un dio poeta 
ereò il mondo, 
le narrazioni hanno vita 
propria, si eontaminano 
e si evolvono per non 
estinguersi 




rt 


1961 

un cantastorie 
racconta la vicenda 
di Salvatore 
Giuliano 
La foto è tratta 
dal libro 
«Storia 
fotografica 
della società 
italiana» 
(Editori Riuniti) 


uditorio più giovanedi lui, per consegna¬ 
re le storie a menti/individui dotati di 
buona memoria, energie, tempo e rela¬ 
zioni sociali. 

Il luogo più ambito, la Terra Promessa 
che tutte le storie vogliono raggiungere, 
è il cervello umano. La competizione è 
grande, poiché il nostro cervello è l'uni¬ 
co luogo in cui una storia può finalmen- 
tenutrirsi, crescere, riprodursi, realizzan¬ 
do così molti dei suoi compiti principali, 
comuni ad altreformedi vita: leoni, petu¬ 
nie 0 sequenze di Dna. Per fortuna, la 
nostra mente non è, allo stesso tempo, 
l'unico ambiente in cui una storia può 
vivere. Esistono supporti più duraturi, 
doveesse possono riposare, quasi in letar¬ 
go, in attesa di raggiungere il paradiso 
riproduttivo: libri di carta, nastri magne¬ 
tici, compact disc, circuiti stampati. A 
loro volta, questi ricettacoli di storie ser¬ 
vono da trampolino per contattare quan¬ 
ti più cervelli possibile. Ma non è facile: 
un libro può fi ni re sepolto in una biblio¬ 
teca e non essere mai più ristampato, 
mentre si estinguono i cervelli che l'ave¬ 
vano letto, e lo stesso può accadere a 
tutti gli altri supporti, senza contare il 
loro inevitabiledeterioramento. Per que¬ 
sto le storie non si affidano soltanto a 
questo genere di veicoli: cercano di liofi¬ 


una piccola serie 


S econda puntata della 
brevissima serie che 
dedichiamo all'importanza 
storie. Complici i cinque 
componenti del collettivo 
bolognese Wu Ming 
(www.wumingfoundation.it), 
che a questo tema ha dedicato 
altrettanti incontri al Festival 
di Mantova. Storie, plurali, 
minuscole: sono quelle 
dell'infanzia, le favole (la 
poesia di Rodari qui accanto è 
una delle fonti di ispirazione 
dei Wu Ming), ma anche le 
storie che guariscono, ma 
anche quelle che ognuno di noi 
ha sentito raccontare e 
continua a sentire e se non le 
sente le legge o le scrive perché 
il cerchio delle storie non si 
chiuda mai. Storie che ci 
accompagnino, che ci aiutino 
ad attraversare la vita. La vita 
di ognuno è una 
storia, in fondo. 


Dai libri ai nomi delle strade 
dalle favole alle memorie 
dei vecchi: tutto è racconto 
e i racconti sono di tutti 


lizzarsi, di condensarsi il più possibile 
per salire su zattere molto più strette e 
pericolanti. Le lapidi sparse nei centri 
storici dellecittà europee alludono acen- 
tinaia di storie, spesso note, altre volte 
nascoste chissà dove. Altrettanto i nomi 
di certe strade. Via Centotrecento è già 
una promessa. Lo stesso per il simbolo @ 
degli indirizzi e-mail, che grazie alla cu¬ 
riosità di Giorgio Stabile ha potuto rac¬ 
contare la sua storia, da antichi mercanti 
veneziani a in^neri americani. A sua 
volta, ogni storia ne trasporta millealtre, 
sottoformadi accenni, personaggi secon¬ 
dari, potenziali prequel esequel, ecceden¬ 
ze congenite, giochi di rimando. E molti 
altri stratagemmi, affinati dall’evoluzio¬ 
ne, per affrontare un ambiente ostile e 


competitivo. 

Secondo Richard Dawkins, l'autoredell 
gene egoista, applicare alle storie (e più 
in generale alle idee) la teoria dell’evolu¬ 
zione non serve soltanto come analogia 
descrittiva, ma ci mette in grado di spie¬ 
garne il comportamento. 
Qualunqueevoluzione, biologica o cultu¬ 
rale che sia, presenta tre aspetti : 

- Variazione, cioèmolti soggetti differen¬ 
ti che popolano un ambiente. 

- Eredità, i soggetti sono in grado di ri¬ 
prodursi, di creare molte repliche di se 
stessi. 

- Adattamento, l’ambiente circostante, 
interagendo con lecaratteristichedei sog¬ 
getti, ne influenza il numero. 

E indubbio che questo modello possa 


applicarsi alla situazione appena descrit¬ 
ta. M a come spesso accade, le conseguen¬ 
ze di una teoria sono molto più impor¬ 
tanti, per la sua accettazione, della teoria 
stessa. Descriverelestoriecomeformedi 
vita, dotate in un qualche modo di una 
loro autonomia e guidate dal principio 
evoluzionistico della lotta per lasoprawi- 
venza della specie, può essere molto affa¬ 
scinante, ma significa essere disposti a 
diverse rinunce. 

Innanzi tutto l’Autore, il genio creativo, 
l'artista in contatto con dimensioni supe¬ 
riori dell’essere, caro allavisione romanti¬ 
ca borghese, si ritrova molto ridimensio¬ 
nato. Il narratore non è un analogo di 
quel diochediedevitaal mondo attraver¬ 
so le sue storie, piuttosto è un comodo 
veicolo attraverso il quale la «biblioteca» 
di una comunità cerca di replicare sé stes¬ 
sa. Chi si assume il compito di racconta¬ 
re storie è un «riduttorecreativo di com¬ 
plessità». ComeEliasLònrot, il composi- 
toredel Kalevala, lagrandesagaepicadei 
finlandesi. Questo Omero contempora¬ 
neo, nella prima metà dell'Ottocento, 
raccolse e regi strò d al I a vi va voce d ei can- 
tori una grande massa di racconti epici, 
per riscriverli, ristrutturarli, lavorare di 
tagliaeincolla, inventarsi passaggi di rac¬ 
cordo e dar vita a un poema unitario di 


straordinaria bellezza, comportandosi 
più 0 meno come gli stessi runoia, che 
spesso cercavano di mettere ordine nei 
canti che conoscevano, intrecciandoli e 
ri elaborandoli continuamente, poichéco- 
me ogni forma di vita, anche le storie, 
nel replicarsi, si modificano senza sosta. 
D'altra parte, Lònrot fece qualcosa che 
nessuno dei runoia avrebbe saputo fare: 
aveva dal la sua la lingua scritta, che molti 
di loro non conoscevano, per far sì che 
certe storie non dovessero affidare la lo¬ 
ro sopravvivenza ai 
cervelli di uomini 
spesso molto anzia¬ 
ni, e poi si servì dei 
suoi studi di folklo- 
reedellaconoscen- 
zadi altri poemi epi¬ 
ci, per guidare la se¬ 
lezione, per ottene¬ 
re un amalgama 
che potesse infetta- 
relementi dei letto¬ 
ri contemporanei, 
gente nata e cresciu¬ 
ta in città, lontana 
dal le steppe dei can¬ 
tori. Fece un lavoro 
prezioso, inestima¬ 
bile, importantissi¬ 
mo per la comunità 
e sicuramente crea¬ 
tivo. La sua impor¬ 
tanza come narrato¬ 
re non risulta in al¬ 
cun modo intaccata 
dal fatto che le sto¬ 
rie che raccontò 
non fossero «usci¬ 
te», per la prima vol¬ 
ta, dal suo cervello. 
Il 28febbraio, gior¬ 
no della prima pub- 
blicazionedel Kale¬ 
vala, in Finlandia è 

festa nazionale. 

La seconda rinuncia è quella ad apporre 
allestorieun vincolo di proprietà esclusi¬ 
va. Le storie sono di tutti. Appartengono 
alla collettività, ed è grazie ai cervelli di 
molte persone che possono mantenersi 
saneed efficienti nella riproduzione. Chi 
si appropria di una storia e vuole tenerla 
solo per sé, commette un furto. Il narra¬ 
tore che vive del suo lavoro, non lo fa 
vendendo storie che sono sue, ma raccon¬ 
tando storiechesono anchesue, attraver¬ 
so performance 0 grazie ad oggetti parti¬ 
colari, i libri, che vengono venduti come 
qualsiasi altro prodotto. Il contenuto del¬ 
la narrazione, invece, può soltanto essere 
restituito allacomunità, che deve poterse¬ 
ne servire liberamente. Infine, le storie 
hanno bisogno di circolareedi replicarsi 
con tutti i mezzi possibili. Qualsiasi prov¬ 
vedimento cerchi di limitarle sotto que¬ 
sto aspetto è un attentato contro l’evolu¬ 
zione della cultura e quindi, poiché le 
comunità e gli individui hanno, a loro 
volta, bisogno di storie, si tratta di un 
vero eproprio criminecontro l'umanità. 
Questeimplicazioni sono estreme soltan¬ 
to in apparenza. Tutto sommato, l’idea 
di proprietà privata intellettualeappartie- 
ne a un periodo assolutamente breve e 
recente della storia e ogni giorno che 
passa appare sempre più come il tentati¬ 
vo di vincolare e ridurre una delle attivi¬ 
tà umane più naturali, collettive e irri¬ 
nunciabili: raccontare il mondo attraver¬ 
so le storie. 


Elias Lònrot era Eunico 
che sapesse scrivere, 
compose la saga epica 
dei finlandesi 
e il suo paese lo festeggia 
ancora oggi 
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IL PESCARESE ADOTTA 46 POETI 
NARRATORI E SAGGISTI 

Per promuovere la cultura anche nei 
piccoli paesi, 46 Comuni del 
Pescarese «adotteranno» altrettanti 
poeti, narratori e saggisti. La 
singolare iniziativa è dell'assessorato 
alla Cultura della Provincia di 
Pescara, che pubblicherà 500 copie 
di ogni volume scelto. Il concorso 
«Adottiamo uno scrittore in ogni 
paese» si articola in tre sezioni: 
poesia, narrativa e saggistica 
generale. I termini per la partecipare 
scadranno il prossimo 18 ottobre: il 
bando di concorso con il relativo 
regolamento possono essere 
consultati sul sito internet dell'ente, 
all'indirizzo www.provincia.pescara.it. 



Maschile e Femminile in un’unica Figura 


Valeria Viganò 

E curioso come in America in questo momento le fami¬ 
glie greche siano di una certa attualità. Ricalcando il 
successo di un film curiosamente in testa aileclassi fiche come 
gradimento di pubblico, My big fat wedding di Joel Zwick, 
Laura M iller, sul NYL, intitola la sua recensione dell'ultimo 
libro di J effrey Eugenides: M iddlesex: M y big fat greek gender 
identitycrids. Eugenides, di origineowiamentegreca, èl'auto- 
redi un romanzo, Levergini suicide, da cui èstato poi tratto il 
bellissimo evisionario film di SophiaCoppola. Lastoriadelle 
figlie di una famiglia strettamente cattolica che impedite a 
viveredaH'oppressionegenitorialesi suicidano una dopo l'al¬ 
tra aveva una valenza simbolica. 

Eugenides è uno scrittore certamente dalia lingua fluidissima 
maanchedai contenuti solidamente ancorati aiieideecon cui 
sceglie di confrontarsi. Fa parte dei trio di giovani narratori 


esplosi in questi anni, insiemea David Poster Wailaceejona- 
than Frazen. E si discosta da loro per una sorta di maggiore 
leggerezza neiiascritturaedi minore tendenza satirica. Eppu¬ 
re in Middiesex (Ferrar, Straus, Giroux, pagine 529, $ 27), 
Eugenides tratta non solo di una fami^ia greca alle prese con 
un problema di identità sessuale del fi0io/a che deve nascere 
e poi crescere, ma anche di una storia d'immigrazione che 
attraversa la storia americana, dalla Depressione alla seconda 
guerra mondiale, dalle rivolte razziali di Detroit dei 1967 alla 
controcultura hippy, dai W atergateallacrisi energetica. Quan¬ 
do gli intraprendenti Stephanides negli anni '60 decidono di 
avere prole, cominciano a discutere sul sesso dei nascituro. 
Vorrebbero una femmina e seguono le indicazioni assoluta¬ 
mente su basi scientifico-genetichedi uno zio. M a la madre, 
fuggita con il marito da un villaggio greco alle pendici del 


M onteOlimpo, usando il sistema arcaico di un pendolo sopra 
il ventre gonfio, proclama che sarà maschio. Si intravede da 
subito qualesarà la partita in gioco. Da una parte la psicologia 
evoluzionista che trova spiegazioni molecolari o darwiniane a 
qualsiasi mistero delia vita e daii'altra una sorta di sapere 
magico che conosce attraverso il sacro. Al punto che è la 
stessa protagonista femminile Calliope poi diventata il ma¬ 
schio Cai che suscita nei lettore la domanda di questi tempi 
fatale: qualsiasi storia èia storia dell'eroina 0 dell'eroe prescel¬ 
to odi una particolare configurazione del Dna? 

Calliope, nata donna con un cervello da uomo, è affetta da 
uno pseudoermafroditismo (quindi non reale) causato da 
una sindrome che sregola la chimica del suo corpo, Cai non 
accetta di cambiare nulla nei proprio fisico. Accetterà invece 
di convivere con le due parti di sé, apparentemente contrad- 


dittoriemasingoiarmente eccezionali. La vicinanza con Myra 
Breckenridge di Gore Vidal è affascinante. Lì il sesso, comein 
Oriendo, mutava. Con un risveglio si passava da un genere 
all'altro. Molti decenni dopo Eugenides non sceglie di con¬ 
trapporli nédi renderli sostituti. L'infinita possibilità millanta- 
tadai miti greci edaila letteratura, per cui maschileefemmini- 
lesinuosamenteo drasticamente si alternano, trova qui una 
soluzione inaspettata. Middiesex parla del gap che esiste tra 
maschileefemminilema anchetraCreci ewasp, tra bianchi e 
neri, tra il vecchio eil nuovo mondo, tra il cucchiaino d'argen¬ 
to che fa da pendolo e le lotte delle cellule spermatiche. E lo 
fa, secondo il NYT, con una lunga, affettuosa carrellata ricca 
di dettagli, stendendo un debito con W alt Whitman, e produ¬ 
cendo un romanzo pieno di curiosità, immaginazioneeamo- 
re. 


Qieope non lascia passare neanche il robot 

In diretta tv l’altra notte in America, il fallimento dell’esplorazione della celebre piramide 


Roberto Rezzo 


NEW YORK II tentativo di svelarei segreti 
dei faraoni d'Egitto con gli ultimi ritrova¬ 
ti della tecnologia è andato miseramente 
fallito egli architetti delle piramidi si so¬ 
no beffati in diretta tivù degli archeologi 
guidati dal professor Zahi Hawass. La spe¬ 
dizione, preparata nei dettagli per un an¬ 
no, aveva come obiettivo la piramide di 
Cheope a Giza e un asso nella manica: 
Pyramid Rover, un robot alto 12 centime¬ 
tri dall'aspetto di un giocattolo, apposita- 
mentecostruito da una società di Boston. 
Equipaggiato con una punta perforante e 
una telecamera a fibre ottiche, avrebbe 
dovuto consentire di aprire lo sguardo 
nella stanza segreta del faraone chiusa da 
millenni dietro una pesante porta di pie¬ 
tra, accessi bile solo attraverso un cunico¬ 
lotroppo stretto per consentire il passag¬ 
gio di un essere umano. 

Il robot ha impiegato quasi due ore a 
inerpicarsi con i suoi cingoli lungo l'angu¬ 
sto percorso di 65 metri e quindi ha ini¬ 
ziato trapanare la parete. Quando la tele¬ 
camera è entrata finalmente in funzione, 
sui monitor degli archeologi e sul canale 
del National Geografie, è apparso per la 
prima volta cosa ci sia dietro la porta: 
un'altra porta. 

«La missione è stata un successo - ha 
dichiarato il professor Hawass, direttore 
del Supreme CounciI of Antiquities del 
Cairo - le riprese effettuate ci condenti- 
ranno di migliorare le nostre conoscenze 
sullastruttura della piramideed eventual¬ 
mente di preparare un'esplorazione suc¬ 
cessiva». Ostenta grande soddisfazione 
anche Tim Kelly, direttore generale di 
National Geografie Tel evi si on, che aveva 
acquistato in esclusiva i diritti per la tra¬ 
smissione delle immagini in diretta: «Il 
momento del la scoperta è stato di grande 
soddisfazione. Non siamo rimasti affatto 
delusi, questo è senz'altro un risultato 
eccezionale». 

Il team di ingegneri della iRobot, la 
società che ha progettato ecostruito Pyri- 
mid Rover, sono gli unici a poter dire di 
aver fatto centro, ma certo speravano che 
il loro giocattolo da 250mila dollari arri¬ 
vasse perlomeno a scoprire un tesoro. I 
problemi per la realizzazione del robot 
sono stati numerosi, come la forte pen¬ 
denza del cunicolo da risalireelemodali- 
tà di controllo del robot. I sistemi basati 
sulleonde radio, comunemente impiega¬ 
ti per il controllo a distanza di apparec¬ 



chiature di questo genere, non sono nep¬ 
pure stati presi in considerazione: non 
esistono onde elettromagneti che che, alle 
fr^uenze utili, possano attraversare le 
migliaia di tonnellate di pietra con cui 
sonocostruitelepiramidi.Si ècosì dovu¬ 
to ricorrere a un sistema di cavi speciali, 
estremamente flessibili e ultra leggeri, in 


L’automa ha impiegato 
due ore per raggiungere 
l’aeeesso alla stanza 
segreta ma, dietro la porta 
di pietra ha trovato 
un’altra porta 




A sinistra un'immagine 
del più antico sarcofago 
egizio, ritrovato 
nella piramide di Cheope 
In basso una foto presa 
dalle immagini trasmesse 
dalla Tv americana 
durante la diretta di ieri 


grado di non agire come zavorra, trasci¬ 
nando indietro il robot. 

Gli interrogativi checircondanolapi- 
ramidedi Cheope, la più grandedelletre 
che sorgono a Giza, alle porte del Cairo, 
rimangono tuttavia senza risposta. La pi¬ 
ramide, costruita circa 4.500 anni fa, è 
formata da 2,3 milioni di blocchi di pie¬ 
tra squadrati con precisione, ciascuno pe¬ 
sante dalle 2,5 alle 70 tonnellate, misura 
alla base 230 metri ed è alta 146. Sepolta 
sotto la sabbia del deserto del Sahara du¬ 
rante i secoli, è stata scoperta e portata 
alla luce da una spedizione inglese nel- 
l'BOO, e da allora non ha mai smesso di 
affascinare gli studiosi di tutto il mondo. 
Nessuno èstato sinora in grdo di spiega¬ 
re come abbiano fatto gli architetti del 
faraon e ad al I i n eare I a strutto ra del I a pi ra- 
mide con i quattro punti cardinali con 
una precisionesuperiorea quella di qual¬ 
siasi altro edificio mai realizzato dell'uo¬ 
mo. Perchéalla stanza del sovrano condu¬ 
cono due lunghi corridoi del diametro di 
appena venti centimetri? Cosa contiene 
quella stanza? La missione di martedì 
non forni sceri sposte. Rimangono in cam¬ 
po molte teori e, ma si tratta solo di specu¬ 
lazioni, come quella che spiegai cunicoli 
come vie di passaggio per l'anima del 
faraone. Le riprese hanno mostrato che 
la seconda porta ha risentito particolar- 
mentedel tempo: la pietra presenta crepe 
numerose e profonde. Gli archeologi 
stanno già studiando la possibilità di equi- 
paggiareil robot con una sonda perforan¬ 
te di lunghezza sufficiente ad attraversare 
anche la seconda parete. Forse allora sarà 
possibile sapere cosa c'è nella stanza più 
protetta dell'ultima dimora di Cheope. 
«Potrebberacchiuderei! tesoro del farao¬ 
ne- fanno saperegli assistenti del profes¬ 
sor H awass - 0 magari essere compieta- 
mente vuota». 


Armi e segni 

I TERMINI 
DELLA Guerra 

È iniziato lunedì il seminario dd 
semiologo Paolo Fabbri che 
inaugura eoa i cord ddia Scuola 
europea di Studi avanzati di 
Napoli. Il titolo dd seminario è 
«L e parole e le armi» e a terrà fino 
al 20 settembre e in ottobre dal 14 
al 18 (Suor Orsola, orelO). 

La Scuola europea vuole essere una 
risposta alla aia istituzionale 
ddl ’U ni versi' tà i taliana, un 
progetto ambizioso chea basa su 
un moddio interdisciplinarend 
tentativo di costruire, oltre alle 
scuole d'eccdlenza per Studenti, 
ddleCrandesEcoles 
postuniveratarie, sul moddio 
francese. La Scuola ha messo 
inaemeil meglio ddle istituzioni 
univaatarie napoldiane (Suor 
Orsola, Orientale, istituto di d:udi 
filosofia) ed è articolata in quattro 
sezioni: C omunicazione linguistica 
eletteraria, Diritto, Filosofia, 

Storia (preaedute ricettivamente 
da Domenico Silvestri, Pietro 
Rescigno, Tullio Gregory, Pidtro 
Or averi). 

Il seminario di Paolo Fabbri 
prevede due bimane di studi 
intanavi per / dottorandi che 
hanno superato le prove di 
ammissione e che, con frequenza 
obbligatoria, saranno alloggiati in 
condizione di campus 
univaatario. Oltre alle lezioni di 
Fabbri su «Le immagi ni ddia 
battaglia: la Strategia eia mischia» 
sono previsti ^i interventi di 
ceddiitti italiani estraniai (D. 
Silvettri, A. Davidson, A. 
Lombardo, Dal Lago, F.Jullien). 

Il seminario di Fabbri ruota tutto 
attorno al tema ddia guarà. M a 
l'approcdo che viene scelto è di 
mettere a fuoco il suo carattae 
generate i segni e le armi. Ma 
soprattuttto oltre alle parole 
(narrazioni, scenari, 
argomentazioni) le immagini ddia 
battaglia: pittura, fotografia, 
cinema, media. «Da queste emage 
chiaramente che la battaglia e in 
particolare la mischia - spiega 
Fabbri - è un luogo di 
indiami nazione e revaabilità 
che può mtttaein scacco tutte le 
stratega Insamma il tema è "thè 
fog ofthe i/i/ar", la mischia di 
dementi di corpi e di passioni». 

Per informazioni: td/fax 
081.2522279. 
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Sentimento 


Ragione 

La nonna falsa e il povero vero 


L a gente non ne parla, perché II fenomeno 
fa ormai parte di un'area scissa dell'espe 
rienza quotidiana: ma negli ultimi anni il 
numero del questuanti, chein un modo o nell'al¬ 
tro approcciano i passanti per le vie dei centri 
cittadini, non è affatto diminuito. Anzi, la mia 
impressione è che essi siano in aumento, sinto¬ 
mo penoso di una situazione complessa in cui si 
intrecciano immigrazione, racket, patologiemen¬ 
tali non riconosciuteo abbandonate al loro desti¬ 
no, giovani vite deviate dalla droga, tradizioni di 
accattonaggio sistematico (i Rom), controcultu¬ 
re tardo-hippy, insufficienza assistenziale dello 
Stato, evia dicendo. 

Anch'io, come tutti, ho a mia volta reazioni com¬ 
plesse e piuttosto varie aH'impatto con la richie¬ 
sta: enei fatto che nessuno ne parli trovo confer¬ 
ma della spinosità del l'argomento, poichéin effet¬ 
ti a dire quel che cl si ritrova a pensare in quei 
frangenti, peraltro così usuali, temo sostanzial¬ 
mente si rischi una pessima figura. 

Le cose, i n apparenza, dovrebbero esser sem pi i ci : 
d i f ro nte al I a povertà, al I a sofferenza e al I a ri eh i e- 
sta di aiuto, ogni essere umano degno di questo 
nome dovrebbe reagire in base ad elementari e 
spesso naturali sentimenti di carità, di fratellan¬ 
za, e di riparazione almeno parziale e simbolica 
delle più marchiane iniquità distributive. 
Oggigiorno vi èchi si impegna su scala planetaria 
in queste iniziative (ad esempio, gli operatori 
della Carltas), o chi agisce sulle realtà locali, co¬ 
me chi si dedica al volontariato organizzato: sul 
piano individuale, tutti abbiamo istintivamente 
posto mano al borsellino nel rincontrarci con per¬ 
sone bisognose, indigenti e disgraziate, sospinti 
dalla pena. 

Il fatto è che, negli ultimi anni, anche in questo 
campo non si capisce più niente. 


Il dubbio di base che - ho scoperto - attanaglia lì 
per lì la maggior parte delle persone è: il que¬ 
stuante, Il povero In questione è un povero vero 
0 è qualcos'altro? È autentico, viene davvero dal¬ 
la Bosnia e chiede l'elemosina in proprio, o fa 
partedi un'organizzazionechelohadotatodi un 
«kit» - standard con cartello scritto in italiano 
storpiato sempre con gli stessi errori, e che gli 
suggerisce le tecniche e la logistica come in un 
«franchising»? 

E quei quattro soldi che gli do, chefinefanno?Se 
li terra lui, che anche se supportato dal consiglio 
di qualche altro indigente un po' più navigato, è 
comunque evidentemente un povero cristo, op¬ 
pure finiranno nelle tasche di un qualche ca¬ 
po-clan che di quelli come lui magari ne mano¬ 
vra una ventina?Facciocomunquebenead allun¬ 
gargli qualche cosa, o faccio addirittura peggio? 
Non parliamo poi di quel che si prova quando a 
farci la richiesta sono dei bambini: perché anche 
lì, in pochi secondi, la tempesta interna di affetti 
immediati, di riflessioni amarissime e di dubbi 
su tutto quel che c'è o che può non esserci dietro, 
si fa davvero tormentosa: al punto che in genere 


Stefano Bolognini 

la gente taglia corto, regolandosi subito in uno 
dei due sensi possibili (soldi sì, soldi no) pur di 
sgravarsi del problema e di non pensarci più. 

Si tende, insomma, a trattare tutto ciò come una 
realtà scissa, come un «flash» di pochi secondi da 
espellere alla svelta dallo sguardo e dalla mente. 
Anche un tempo, forse, si faceva così: ma più che 
altro per liberarsi dal dolore e dal senso di colpa 
di star meglio di quei poveretti. 

Oggi c'èin più il dubbio: Il dubbio del falso più o 
meno ben confezionato, dovuto anche al fatto 
che nelle strade e nel quartieri la mobilità diffusa 
è tale che la gente non si conosce più, e anche 
quelli che chiedono l'elemosina sono ogni gior¬ 
no persone diverse: non c'è più la vecchi nati ssa 
davanti alla chiesa, tanto per dire, quella di cui 
più 0 meno tutti sapevano latristestoria persona¬ 
le. 

A proposito di vecchine: io, ad esempio, sono 
stato bruscamentedisilluso (anzi no, questo èun 
eufemismo bello e buono: diciamo pure che so¬ 
no stato trombato) dal primo impatto, diversi 
anni fa, con un personaggio che a Bologna è 
ormai un'istituzione: «la Nonna». 


M i ero ri-trasferito da poco nella città dei miei 
avi, quando ad un semaforo sentii bussare al 
vetro: era una vecchietta coi capelli bianchi, che 
in pocheparolemi spiegò di aver perso il borselli¬ 
no e di aver bisogno dei soldi per la corriera che 
l'avrebbe ricondotta al suo paese appenninico, a 
20 Km da lì. 

E aggiunse in dialetto: «Per favore, dai un aiuto 
alla nonna!...». 

Sfondò una porta aperta: vestita di grigio, come 
le «arzdore» (=reggltorq/reggltrici) di una volta, 
mi aveva ricordato subito la mia amata e com¬ 
pianta nonna, di cui recava anche l'accento: di¬ 
modoché, turbato e commosso, estrassi di slan¬ 
cio un foglio da diecimila e glielo allungai con 
convinzione, rimanendo solo un po' colpito dal¬ 
l'inattesa agilità con cui si allontanava, che non 
corrispondeva precisamente allo stile e alle capa¬ 
cità motorie di mia nonna quella vera. 

M i sentii ancor più perplesso quando, avviatomi 
al verde del semaforo e sbirciando con la coda 
dell'occhio nel retrovisore, vidi la Nonna approc¬ 
ciare un altro automobilista all'altro lato della 
strada, più o meno - per quanto si poteva intrave 


dere - sempre con le stesse modalità. 

Riincontrai «la Nonna» un sacco di altre volte, 
negli anni seguenti: operava in modo scientifico 
in alcune aree ad alta redditività del centro citta¬ 
dino, salvo la domenica pomeriggio, quando si 
trasferiva all'ingresso dello stadio, e durante la 
grandi «kermesses» commerciali al quartierefieri¬ 
stico, alle quali pure non mancava, con assoluto 
rigore strategico. 

Notai anche come il mio tentativo di parlare di 
questo personaggio a titolo di curiosità, in qual¬ 
che situazione conviviale, suscitasse inaspettata¬ 
mente disagio e il rapido tentativo di cambiar 
discorso: scoprii in seguito che praticamentequa- 
si tutti i bolognesi che avevano amato profonda¬ 
mente la loro, di nonna (cioè: praticamente qua¬ 
si tutti i bolognesi), erano inesorabilmente cadu¬ 
ti nella trappola, e, vergognandosi di ciò, non 
amavano farne menzione. 

Fui poi informato da un amico avvocato e da un 
commercialista circa le consistenti proprietà im¬ 
mobiliari messe insieme dalla «Nonna» in molti 
anni di esercizio, al punto che - convenivano i 
due - dal punto di vista economico imprendito- 
riale«laNonna» era definita, comesi usadirenel 
gergo di oggidì, «una realtà». 

L'ultima sulla «Nonna»èdi qualche mese fa: l'ho 
vista cacciar via in malo modo, un immigrato 
questuante daH'incrodo Ugo Bassi-Indipenden¬ 
za (punto ad altissima rem onerati vi tà, tra le 18 e 
le 19), perchévoleva starci lei! Quel la volta, però, 
le è andata male: la gente tutt'intorno ha reagito 
con veemenza in difesa del povero vero, anche 
perché «la Nonna» è ormai ben nota, e forse 
sarebbe meglio che andasse ad operare su un'al¬ 
tra piazza. Chetanto, con quel livello di professio¬ 
nalità, risultati e soddisfazioni non le manchereb¬ 
bero di certo. 
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LA BIBUOTECA DI ALESSANDRIA 
D’EGITTO SARÀ PRESTO INAUGURATA 

La rinata Biblioteca di Alessandria 
d'Egitto sarà inaugurata il prossimo 16 
ottobre. Si sarebbe dovuta inaugurare 

10 scorso 23 aprile, ma per i problemi 
internazionali legati agli attentati 
terroristici dell’11 settembre e 
all'intervento in Afghanistan, la 
cerimonia fu rinviata. In queste 
settimane si stanno facendo gli ultimi 
preparativi per allestire «la biblioteca 
più grande della Terra», che dal giorno 
della sua inaugurazione conterrà circa 
240mila volumi. La nuova Biblioteca di 
Alessandria d'Egitto potrà contenere 
fino ad 8 milioni di volumi, disposti su 

11 piani per una superficie totale di 
85.000 metri quadrati. 


Un Brindisi alla memoria di Lomax, missionario dell’Etnomusicologia 


Stefano Pistolini 

A ppassionati di biuesefoik, un momento di 
raccogiimento. Sen’èandatoAian Lomax, ii 
più importante musicoiogo, coiiezionista e ia più 
autentica voce storica delia musica popolare ameri¬ 
cana, un uomo cui dobbiamo eterna riconoscenza 
seèvero che oggi quel patrimonio effimero evola- 
tileè ancora a disposizione della nostra conoscen¬ 
za e delle nostre emozioni. La notizia è vecchia 
d’un mese poiché, nonostante la statura culturale 
del personaggio, ha avuto una circolazione estiva: 
a 87 anni, Lomaxèmorto aSarasota, indimentica¬ 
to pionieredi un epoca pretecnologica nel quale la 
trasm issionedelleesperienze poteva essere effettua¬ 
ta soltanto attraverso il contatto diretto e un rap¬ 
porto di fiducia reciproca e di spontaneità. Per 


riassumere il valore seminale del lavoro svolto da 
Lomax - chefu an eh e dj, fotografo, regista, presen¬ 
tatore tv, produttore e organizzatore di festival - 
basti dire che a lui si devono le prime incisioni di 
Leadbelly,JellyRoll Morton, M uddy WaterseWo- 
odyGuthrie. Il suo principio ordinatore era quello 
dell'equità culturale: il diritto di ciascuna cultura 
di goderedellastessaattenzionedapartedei media 
e delle strutture educative BobDylan, non a caso, 
parlavadi lui comedi un missionario. Lomax con¬ 
siderava la musica e le danze tradizionali come 
elaborati delle strategie di umana sopravvivenza al 
cospetto delle difficoltà e delle ingiustizie dell’esi¬ 
stenza, prodotti che col passare del tempo e lo 
stratificarsi delle esperienze s'erano evoluti in for¬ 


meraffinate: «Un risultato insostituibileeunfatto¬ 
re biologico», secondo lui. Lomax ha fatto dell'et- 
nomusicologia un percorso esistenziale, a comin- 
ciaredai vagabondaggi in compagniadel padreper 
ghetti e prigioni col registratore in spalla, fino alla 
reggenza dei più acclamati seminari di questadisci- 
plina. Durante il maccartismo Lomax lasciò gli 
States, offeso dal trattamento che il Governo riser¬ 
vava ad artisti comePeteSeegerecompagni. Lavo¬ 
rò allora con successo in I nghilterra alla Bbc e poi 
in Spagna e Italia, dove contribuì all’avvio del serio 
operare degli studi etnomusicologici. A partiredal 
’55 anche l’ufficialità americana prese ad attribuir¬ 
gli i giusti riconoscimenti, iniziando dall’adozione 
delle sue registrazioni per l’allestimento dell’ope¬ 


ra-basedella pop culture Usa, quel cofanetto Folk 
SongsoftheUnitedStateschecoi suoi cinquedischi 
costituisce una dellefondamenta indispensabili del¬ 
la Biblioteca del Congresso. Lomax non derogava 
quanto alla propria missione (il che in tarda età lo 
spinseapolemizzarecontro il proliferaredellacul¬ 
tura e del mercato rock): preservare il frutto della 
musica popolare nellesue varie germi nazioni spon¬ 
tanee e promuoverne la diffusione lungo il succe¬ 
dersi delle generazioni. Con lui se ne va un perso¬ 
naggio importante, un padrefondatore della scien¬ 
za della comunicazione, una persona infinitamen¬ 
te utile alla comunità. Uno cui brindare volentieri 
nel nomedi innumerevoli momenti di deliziaspiri¬ 
tuale. 


Lolini, Tobliquo della poesia 

Nella raccolta «Zombi-suite», l’amarezza e lo sberleffo di uno scrittore fuori dal mondo 



Disegno di Cathy Josefowitz 


Carlo Bordini 


N el giugno di quest’anno è uscito, 
per i tipi delle Edizioni L’obli¬ 
quo di Brescia, un libro di poe¬ 
sie di Attilio Lolini (Attilio Lolini, Zom- 
bi-suite, L’obliquo, Brescia, www.edizio- 
nilobliquo.it). Gli indirizzi, elettronici e 
non, che riporto qui, sono necessari in 
quanto i lettori di questo articolo molto 
difficilmente potranno leggere questo li¬ 
bro acquistandolo in libreria. Cometutti 
gli altri libri di Attilio Lolini ecomegran 
parte del la poesia contemporanea questo 
1 i bro è prati camente i ntrovabi I e ( o, al me¬ 
no, trovarlo implica un’attività e un tem¬ 
po di attesa: ordinarlo presso un libraio 
disposto a muoversi per un solo libro di 
poesia). Ciò nonostante vale la pena di 
parlarne. 

Una poesia di un nichilismo totale. Di 
una grande amarezza, unagrandeconsa- 
pevolezza, una grande laicità. Il male di 
vivere è per Lolini un ghigno beffardo. E 
un grande coraggio. Questo coraggio si 
esprime nell’invettiva, nell’ironia, nello 
sguardo che guarda l’orrore ma senza 
quasi mai manifestareil dolore. Una poe¬ 
sia anche sapiente, in cui naturai mente si 
sente I ’i nfl usso crepu scoi are ( si amo tutti, 
in fondo, figli della banda Gozzano). 01- 
treallo sberleffo c’èl’allucinazione, qual- 
cosadi allucinato, che vi eneproprio, po¬ 
tremmo dire, dalla banalità del malesse¬ 
re, doverosamente prosastica (ma in real¬ 
tà si tratta di un prodotto molto raffina¬ 
to: all’interno di questa raffinatezza ci 
sono doverosi elementi di prosasticità, 
come ha cominciato a insegnarci Gozza¬ 
no e come ha continuato a insegnarci 
Pasolini). Questo libro iniziacon un edi¬ 
toriale, scritto doverosamente in corsivo: 
«Quando è mattina/ non aprireil giorna¬ 
le// guardati allo specchio / leggi l’edito¬ 
riale // osserva l’occhio vuoto / scruta 
l’occhio tondo//lesolenotizie/ dall’infa¬ 
me mondo». 

Un libro di poesieche inizia con un edi¬ 
toriale non sarebbe forse possibile oggi 
se non ci fosse stato Trasumanar e orga¬ 
nizzar d\ Pasolini. L’allucinazione ddio 
psicofarmaco in questo libro è parti col ar¬ 
mento viva : «Sto in questa stanza / tutto 
accovacciato / guardando la tv / da sera 
allamattina/ afianco della cara/signora 
anfetamina». Q comenel bellissimo Spet¬ 
tri: «Non èraro chelecantine/ sappiano 
di muffa // ma l’odore della pazzia / è 
tutt’altra cosa. // A metà della notte / è 
doveroso alzarsi / per bere o pisciare // 
ma non esitare/ quando scorgi una luce 
// vai dietro alo spettro / se lo vedi». 
Poesia estremamente raffinata, quasi da 
pittura cinese, a volte, o da impressioni¬ 
smo, che poi magari a metà si spezza in 
un ghigno, o in uno sberleffo o in un 
umorismo verde: «(...) ho sentito alla 
radio / che ho un genoma // sono rima¬ 
sto di sale// non immaginavo / di finire 
così male». 

Lo zombi è nella poesia di Lolini un moti¬ 


vo ricorrente, come si vede in altre sue 
raccolte, Notiziedalla necropoli, o in Poe- 
aea mezz'aria. U na poesia che ha al fon¬ 
do un amaro nichilismo filosofico: basta 
vedere la fi ne di alcune sue poesie (Noti¬ 
ziedalla necropoli): «il secolo creperà con 
loro / la terra dimenticherà presto / l’uo¬ 
mo e le sue opere// voleranno leggere le 
ricette/ di herr karl e del dottor freud»; o 
anche: «l’universo èfatto d’otto lettere/ 
dio di tre». Disperato nichilismo che si 
esprime anche nel suo amore per il testo 
dell’Ecc/esi'aste, che ha rivisitato facendo¬ 
ne una bellissima traduzione creativa 


Il poeta, che vive lontano 
dalla mondanità 
in terra senese, descrive 
la nostra vita con ironia 
e crudeltà insieme 
a un forte lirismo 
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(L'obliquo, Brescia, prefazione di Franco 
Fortini, 1993). 

Lolini èuomo dal la satira feroce, ferocis¬ 
sima e corrosi va. In uno dei suoi testi più 
sulfurei, P3; Preadenti - Politici - Partiti, 
ha scritto, commentando con una comi¬ 
cità acida e paradossale! funerali di Perti- 
ni: «M olti onori, egiusti, ricevette invita 
/ lo possono attestare! compagni soprav¬ 
vissuti. / Credente ai suoi interessi ed al 
suo orgoglio/ li fece piangere assai prima 
del trapasso». 

A volte è molto lirico, molto metafisico, 
manifesta il dolore. Spesso si supera. A 
volte è splendido. A volte sembra Trakl. 
«Lalunaparesonnecchi / halatesta gof¬ 
fa / poggiata su una tenda / erosa dalla 
pioggia. //1 caffè al mattino / sono attra¬ 
versati / da rigagnoli, veleni / nell’aggua¬ 
to / della nebbia». (Poeae a mezz'aria, 
Siena 1999). Un panorama di desolazio¬ 
ne, comeneLestagoni: «Vanno lestagio- 
ni ingiro/comevecchiecoppie/pestan- 
do la ghiaia dei viali / con passo strascica¬ 
to / avvolte in grandi cappotti // malevo- 
lebattono l’erba/ con bastoni appuntiti / 
dei fiori hanno orrore / comedi spettri 
mattutini / di ciò che sorge e scompare», 
(idem) 

Adoratore del paradosso, Lolini ama la 


poesia e odia tutto ciò che è retorica. È 
un amore molto esigente. Forse è uno 
dei pochi poeti veramente necessari. 
Qltretutto dal suo eremo in provincia di 
Siena Lolini è riuscito anche, nel corso di 
questi anni, con iniziative minimali, ap¬ 
partate, a contribuire a darci il polso di 
ciò che accade nelle acque profonde del¬ 
la poesia in Italia: da anni (dagli anni 
Settanta) pubblica la sua piccola collana 
siglata Barbablù nella quale hanno trova¬ 
to ospitalità una seriedi autori della poe¬ 
sia contemporanea (tra cui Dario Bellez¬ 
za). Recentemente la sua vecchia sigla 


Con la casa editrice 
Barbablù e la rivista 
«Foglio di lettere, arti 
e altre inezie» dà il polso 
di quanto aeeade nella 
poesia italiana 


Barbablù ha dato luogo a una rivista-ta¬ 
bloid chesi definiscecosì: «Foglio di lette¬ 
re, arti ed al tre inezie. Tiratura, non vena¬ 
le, di 101 copie numerate per amici e 
conoscenti. Nuovo millennio, nuova se¬ 
rie». Una pubblicazione povera, di una 
povertà dignitosa, da nobile decaduto, e 
infatti la poesia è nobile decaduta. 
Nell’ultimo numero, dal titolo Quaranta 
poeti, oltre all’ultima poesia di Ezra 
Round, sono pubblicate quaranta poesie 
di altrettanti poeti italiani. Nevienefuori 
qualcosa di notevole, come una promes¬ 
sa, come un segnale che la poesia è forte 
e viva. Questa poesia italiana contempo¬ 
ranea bistrattata, non letta, non pubblica¬ 
ta, di cui nessuno parla, snobbata dalla 
critica, aborrita dagli editori, è molto vi¬ 
tale, elo èforsealmeno quanto la narrati¬ 
va. È proprio questo isolamento, forse, 
che le dà forza, o che le impedisce di 
cadere nella banalità della rappresenta¬ 
zione spettacolare. Perché non dover di¬ 
vertire, non dover vendere, non dover 
seguire le mode, non dover ammiccare, 
non dover esserei primi della classe, non 
dover fare carriera, dà la possibilità di 
una libertà, di una obiettività e di una 
radicalità molto grandi. Nel danno c’è 
anche qualcosa di positivo. 


le riviste 


- NUOVI ARGOMENTI 

numero 19, luglio-settembre 
2002, euro 10,00 

«La sinistra è nata e cresciuta nel 
corso del Novecento dentro i confi¬ 
ni nazionali. Sulla base di un patto 
sociale capitale-lavoro fortificato da 
ombrelli protezionistici, e dentro la 
società del lavoro e dell’organizza¬ 
zione sociale rigida. Queste sono le 
tre variabili fondamentali intorno a 
cui, nel secolo scorso, si sono co¬ 
struite le società in Europa e, di con¬ 
seguenza, anche la sinistra. Nessun 
di queste tre condizioni rappresenta 
più una certezza». Questa frase è 
estrapolata dall’intervista a Piero 
Fassino, che compare sull’ultimo 
numero di «Nuovi argomenti», il tri¬ 
mestrale fondato nel 1953 da Alber¬ 
to Carocci e da Alberto Moravia e 
attualmente diretta da Arnaldo Cola¬ 
santi, Furio Colombo, Raffaele La 
Capria, Dacia Maraini e Enzo Sicilia¬ 
no. «Qltre il socialismo» è il titolo 
dello scritto. La rivista contiene an¬ 
che cinque esordi: «lo non c’entra¬ 
vo niente» di Marco Archetti; «Il 
film» di Andrea Melone; «Storia di 
lan Ewans» di Maurizio Guidoni; 
«L’entomologo» di Cristiano Spila; 
«Delle morse senza scampo» di Le¬ 
onardo Pica Ciam arra. 

- IL CAFFÈ ILLUSTRATO 
numero 7/8, luglio-ottobre 2002, 
euro 6,00 

L’ultimo numero del bimestrale di 
parole e immagini diretto da Walter 
Pedullà contiene un dossier Feno- 
glio, a cura di Luca Bufano, che 
pubblica l’ultimo racconto, inedito, 
di Beppe Fenoglio: «La grande piog¬ 
gia». In questo numero doppio, che 
e di nuovo in edicola dopo la pausa 
estiva, sono da segnalare anche le 
narrazioni di Andrej Platonov, Giu¬ 
seppe Pontiggia, Giorgio, Christian 
Raimo, Roberto Alajmo. 

- MONDOPERAIO 

numero 4-5, luglio-ottobre 2002, 
euro 10,50 

La rivista socialista fondata da Pie¬ 
tro Nenni, oggi diretta da Luciano 
Pellicani, pubblica nel suo ultimo 
numero diversi saggi, interventi, di¬ 
battiti. Eccone alcuni: «Modernità 
non eurocentrica» di Nicos Mouze- 
lis, «I diritti presi sul serio» di Mar¬ 
tin Bertman, «Gnosi e terrorismo» 
di Franco Fbcherini, «Qrwell, Silone 
e la “doppiezza”» di Giuseppe Bre¬ 
scia, «Le anomalie italiche» di Fabio 
Fabbri, «Una magistratura da rifor¬ 
mare» di Tiziana Parenti, «Il populi¬ 
smo» di Marco Tarchi, «L’atomica 
dietro l’angolo» di Luciano Vasconi, 
«L’Ulivo è la terza via» di Enrico 
Boselli, «Governare la globalizzazio¬ 
ne» di niippo Randrotti, «L’integra¬ 
zione europea» di Gerardo Mombel- 
li, «DaTurati al riformismo che non 
c’è» di Umberto Ranieri, «La sini¬ 
stra italiana al bivio» di Giovanni 
Pieraccini, «La sconfitta della sini¬ 
strafrancese» di Alberto Benzoni. 



«In Germania è suonato il campanello: Berlusconi potrebbe sbarcare anche da noi». Wagenbach traduce il pamphlet deU’Unità 

«Non siamo in vendita» parla tedesco 


a sinistra in Italia in questo mo¬ 
mento non rappresenta una ve¬ 
ra opposizione, il solo modo 
per documentarla qui in Germaniaera pub¬ 
blicare questa raccolta di testi, l’unico vero 
esempio di opposizione nel paese di Berlu¬ 
sconi». Susanne SchùssIer spiega così la de- 
cisionedella casa editrice tedesca Wagenba¬ 
ch, di cui lei èamministratrice, di pubblica¬ 
re in Germania Beriuscon/s/ta/zai - Italien 
gegen Berlua:oni (L'Italia di Berlusconi, l'Ita¬ 
lia contro Berlusconi), una raccolta di testi¬ 
monianze di diversi autori e intellettuali 
italiani che, secondo la SchùssIer, «rispec¬ 
chiano la complessità della situazione poli¬ 
tica» nel nostro paese, da cui -aggiunge- 
«sempre più spesso arrivano notizie assur¬ 
de, in parte minacciose, in parte incom¬ 
prensibili». 

Centottantasei pagine di «voci contro il re¬ 
gime», di racconti, poesie, sfoghi di artisti, 
politologi, giornalisti, scrittori, che vanno 
da Luigi Malerba a Umberto Eco, da Gio¬ 
vanni Sartori a Antonio T abucchi, da Stefa¬ 
no Benni a Nanni Moretti, tanto per fare 
qualche nome. Per testimoniare un’Italia 


cambiata e u na sinistra che reagisce al cam¬ 
biamento. I brani sono tratti in parte da 
uno speciale pubblicato insieme dall’Un/tà 
e Le Monde in occasione del Salone del 
Libro a Parigi, il 22 marzo scorso, e in parte 
tratti dal libro Non siamo in vendita. Vod 
contro il regime, a cura della giornalista del- 
rt/n/tà Stefania Scateni edi Beppe Sebaste. 
«È stato proprio a Parigi, vedendo l’inserto 
speciale dedicato all’ltaliasu LeMondecUe 
mi èvenuta l’idea di farne una versione, in 
formato libro quindi più ampia, perii mer¬ 
cato editori aletedesco», racconta la Schlùs- 
sler in un italiano quasi perfetto. E non 
sorprende che Klaus Wagenbach, proprie¬ 
tario dell’omonima casa editrice e grande 
conoscitore dell’Italia, abbia deciso di dare 
seguito alla realizzazione del progetto della 


SchùssIer: la Wagenbach è la casa editrice 
chein Germaniaoffreil catalogo più nutri¬ 
to di autori italiani tradotti in tedesco, da 
Andrea Camilleri, passando per Luigi Pin- 
tor, fino ad arrivare a Luigi Malerba. Ma 
u na docu mentazi one che desse «u n quadro 
dettagliato estorico degli eventi politici ita¬ 
liani, mancava». «In Germania non si per¬ 
cepisce appieno come stanno le cose in 
Italia, la situazione politica che vivete in 
questo momento, con un presidente del 
Consiglio che allo stesso tempo è anche 
proprietario di televisioni e giornali. Pochi 
sanno cosa sia il conflitto d’interesse che 
lui incarna, quale sia la sua ingerenza nel 
sistema giudiziario...». Tutto ciò andava 
spiegato ai tedeschi, avverte la SchùssIer, 
soprattutto quando con la dichiarazione di 


fallimento di KirchMedia, - uno dei due 
maggiori gruppi televisivi in Germania, di 
cui Fininvest e Mediaset detengono una 
percentuale- «èsuonato il campanello d’al¬ 
larme che Berlusconi potesse sbarcare an¬ 
che qui da noi». Un pericolo per ora scon¬ 
giurato. 

Non in Italia, dove la sua presenza alla 
guida del governo ha fatto del nostro paese 
«un caso particole del tutto normale», co¬ 
me racconta FriederikeFI ausmann, scrittri¬ 
ce ed esperta di italianistica, nella prefazio¬ 
ne al libro BerlusconisItalien, Italien gegen 
Berlusconi. «Fino agli anni '80 la lista ddia 
anomai le ital lane era sostanzi al mente costi - 
tuita da tre punti: la debolezza delle istitu¬ 
zioni politiche, la corruzione e la mafia». 
Oggi con Forza Italia al governo le cose 


sono cambiate, scrive la FI ausmann. 
«L’anomalia non è più nel sistema, ma in 
una persona, in quella del nuovo presiden- 
tedel Consiglio Silvio Berlusconi, ein una 
seriedi fatti inspiegabili e domande senza 
risposta a lui legati». 

Nelle 24 pagine che precedono i testi degli 
autori italiani, la FI ausmann si tuffa nel 
mare poco limpido della politica italiana 
degli ultimi 10 anni. Scardinando il fondo 
centimetro per centimetro. Ricorda la lotta 
alla corruzione avviata dal pool di Mani 
Pulite, racconta la fine della Prima Repub¬ 
blica e lo sgretolamento della Balena Bian¬ 
ca, la Democrazia cristiana, descrive la na¬ 
scita del Partito di Forza Italia, la sorpren- 
deteascesaal poteredi Berlusconi nel 1994 
e il suo crollo dopo le bizze con la Lega, 


ricorda il trionfo di Romano Prodi e del¬ 
l’Ulivo nel 1996, poi la crisi della sinistra e 
la vittoria di Berlusconi nelle politiche del 
2001. Preceduta da una campagna elettora- 
le«mediatica», culminata nel famoso «con¬ 
tratto con gli italiani» firmato in tv nello 
studio di Bruno Vespa. 

Per la FI ausmann, il presidente del Consi¬ 
glio italiano personifica l’«anomalia italia¬ 
na». «Berlusconi non solo è l’uomo più 
ricco d’Italia, ma èanche padrone delle più 
importanti tvprivateitalianeeattraverso la 
sua carica controlla anche la tv statale». La 
FI ausmann elenca poi una serie di processi 
in cui è coinvolto Berlusconi, con accuse 
che vanno dal falso in bilancio, alla frode 
fiscale, alla collusione con la mafia. Eppu¬ 
re, osserva l’autrice, «la favola dell’uomo 
chesi èfatto dasolo, chedafigliodi banca¬ 
rio ha scalato il potere economico, televisi¬ 
vo e infine poi ideo, continua a reggere». La 
verità è che «in questa carriera di sogno ci 
sono molti lati oscuri», conclude la FI au¬ 
smann. Che gli autori della, con i loro con¬ 
tributi, hanno cercato di portarealla luce. 

C.Z. 
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UN CONVEGNO DEDICATO 
ALLA LETTERATURA ALBANESE 

La casa delle letterature (piazza 
dell’Orologio 3, Roma) dedica 
due giornate di convegno, oggi e 
domani, alia ietteratura albanese. 
E lo fa proponendo l'incontro 
con alcuni dei maggiori poeti 
albanesi contemporanei e una 
tavola rotonda con intellettuali. 

In occasione del convegno sarà 
inoltre inaugurata una mostra 
fotografica a cura di Petrit Kumi 
(fino al 27 settembre). La 
mostra propone immagini 
dell’Albania che documentano lo 
sviluppo del Paese negli anni 
successivi alla Seconda guerra 
mondiale. 


I Girotondi e le Regole del Gioco 


Marino Mola 



S ei cinquecentomiladi piazza San Giovanni 
non sono un popoio ma una comunità - io 
ha detto iimpidamente Roberto Esposito neiia 
sua rubrica/mmun/tassu questo giornaie- cosa 
è aiiora questo tenersi per mano che è ormai ii 
etichetta? È un gioco, io hanno detto in tanti, 
aicuni con ironia, aitri coi sarcasmo un po’ bece¬ 
ro di chi dice ii vero ma non per ie ragioni che 
crede. 

Certo cheii girotondo èsoio un gioco, io diceia 
paroia stessa, ed è proprio in questo carattere 
ludico sta il suo limite ma anche la sua forza. Il 
gioco è infatti una architettura del possibile che 
costituisce comunità virtuali, spesso provvisorie, 
tenuteinsiemesolo dallacorniceludica. Per que¬ 


sta ragione tutti i giochi, sia quelli infantili sia 
quelli adulti hanno un forte valore di socializza¬ 
zione servono a fare relazione, a creare condivi¬ 
sione. Giocare insieme serve a farsi degli amici, 
definire uno spazio in cui fare entrare persone 
che ancora non si conoscono. E a sperimentare 
ipotesi di legame sociale all’insegna del «faccia¬ 
mo che io ero...». Le regole del gioco sospendo¬ 
no le leggi del quotidiano, sostituiscono alla co¬ 
scienza reale la coscienza possibile. È questa la 
profonda serietà del gioco che funziona un po’ 
come una pratica in attesa di teoria, come la 
prova generale di una realtà che ancora non c’è. I 
bambini questi lo sanno bene, mentre gli adulti 
lo dimenticano presto. 


Proprio in quanto gioco sociale, il girotondo è 
anche un rito che ricorrendo al linguaggio dei 
singoli, all’uso performativo del gesto, del canto, 
dello slogan, costruisce nuovi scenari di comuni¬ 
tà, modelli pertenereinsiemeframmenti di uma¬ 
nitàdiverse chenon hanno appartenenze comu¬ 
ni e che sperimentano la loro compatibilità, la 
possibilità di convivenza e provano a disegnare 
insiemefiguredi identificazioneedi rappresenta¬ 
zioneinedite. Ecco perché! movimenti cheespri- 
mono nuove energie collettive sono di casa nel 
gioco e nel rito, cioè nei singoli, in pratiche e 
linguaggi figurati che esprimono al tempo stesso 
lamentano una mancanza ed esprimono unaten- 
sione. 


È chiaro che! riti, i giochi, i simboli non sono la 
realtà. Non forniscono alcuna risposta. Essi sem- 
plicementesonol’incarnazionedi unanuovado- 
manda. 

Nessuno dei girotondisti è così ingenuo da non 
avere coscienza di tale scarto tra gioco e realtà, 
tra movimenti e politiche. Sembrano invece es¬ 
serne meno consapevoli coloro che muovono ai 
girotondisti una ovvia constatazione di impoliti¬ 
cità mostrando così di scambiare per risposta 
quella che è solo una domanda. Una domanda 
gridata all’unisono da cinquecentornila cittadini. 
Purtroppo quando il dito indica la luna lo scioc¬ 
co guarda il dito. E il furbo fa finta di non 
vedere. 


Tokyo, l’arte si trova al centro commerciale 

Viaggio tra musei pubblici, gallerie private e percorsi dei giovani artisti giapponesi 



Vincenzo Trione 


TOKYO Voli su mezzo mondo, ed entri in un 
videogame. Arrivi a Shibuya. All’improvviso, ti 
senti disorientato. Sei al centro del pianeta glo¬ 
balizzato. Non sei tu a muoverti. Tutto ti viene 
incontro. Scene da BiadeRunner. Il centro del 
quartiere è costituito da un incrocio circondato 
da alti edifici. Architetture trasparenti epalazzi 
anonimi ti avvolgono. A terra, lestriscepedona¬ 
li vanno in ogni direzione. È uno spettacolo la 
gente che attraversa la strada: un fiume di corpi 
chenon ti sfiora mai, ma va veloce, con ordine. 
Personesimili a replicanti, si somigliano; eppu¬ 
re, sono diversi. Tokyo lascia senza fiato. Sei tra 
quegli uomini che - come insetti - occupano 
ogni angolo, tra insegne luminose e videowall, 
con spot pubblicitari incessantemente trasmessi 
e musi che rock assordanti. Le nostre città ruota¬ 
no sempre attorno a un centro, qui, non è così. 
Il centro è dappertutto - e in nessun luogo. È 
rifiutato, svuotato; si dispiega in maniera circo¬ 
lare, per vie e piazze. Gli spazi - come aveva 
scritto Barthes- sono reversibili; possono essere 
ribaltati; non accadrà nulla, «senon un’inversio¬ 
ne, senza conseguenza alcuna, del basso con 
l’alto, della destra con la sinistra: il contenuto è 
congedato senza ritorno: siachesi passi, si attra¬ 
versi 0 ci si segga direttamente sul pavimento, 
non c’è nulla da afferrare». Il Giappone di cui 
parlava Barthes è molto diverso da quello attua¬ 
le: da impero dei segni e del la scrittura di pinta è 
diventato universo dell’immagine. Le immagini 
ti inseguono, senza tregua. Nei negozi, in metro¬ 
politana, per strada, nei satellitari delle macchi¬ 


ne: ovunque ci sono telecamere a spiare. Anche 
noi siamo trasformati in icone tecnologiche. 
Per cogliere questa inondazione di immagini, 
basta andare ad Akihabara, all’Electric Town, 
oppure in qualsiasi negozio in cui si vendono 
apparecchi tecnologici. A Shinjuku, vicino al 
Golden Gai, costellato di piccoli bar e ristoranti, 
èpossibilevederegruppi di ragazze che attendo¬ 
no di entrare in stanze dove si trovano macchi- 
nepurikura, un ibrido tra le cabine per fototes¬ 
sere e i videogiochi arcade. Le adolescenti si 
infilano dietro letendine; indossano parrucche, 
ciglia finte, cappelli; schiacciano il bottone. Ed 
escono con le loro mini foto-tessera, chesi scam¬ 
biano e attaccano su diari. 

Tuttoècolore. I telefonini ei cibi plastifica¬ 
ti che compaiono nel le vetri ne dei ristoranti, le 
pubblicità sulle facciate dei porno-shop e gli 
ingressi dei love hotel di Kabukicho, i libri dei 
mangaedi otaku, amati dalle personedi tutte le 
età. E lesaledi pachinko, il gioco da generazioni 
praticato dai giapponesi. E una slot-machine: 
con una mano si inserisce una biglia in una 
fessura, mentre con l’altra, grazie a una levetta, 
si sospingala bigliastessa attraverso un circuito 
di percorsi labirintici. Lesaledi pachinko sono 
affollate ad ogni ora del giorno, da individui che 
appartengono a tutte le classi sociali. È un gioco 
chesi fa da soli ma tutti insieme. Un po’ come 
accade negli onsen (i bagni termali nipponici), 
anchequi si sta tutti vicini, ma non ci si scambia 
mai una parola. Ognuno resta immobiledinan- 
zi al proprio schermo, senza mai guardarsi attor¬ 
no. 

A differenza di quanto è accaduto fino alla 
metà del Novecento, oggi ilGiapponenonèpiù 


il toposdella diversità, dell’esotismo, dell’alteri- 
tà. E diventato, al contrario, lo spazio di una 
vicinanza distopica, in cui le coordinate del¬ 
l’Estremo Oriente si intrecciano con quelle di 
un Occidente Estremo. Oui, nonostante una 
fase di grave recessione, è possibile aprirei link 


di una realtà postmoderna, cibernetica, postin¬ 
dustriale, basata sul flusso accelerato delle infor¬ 
mazioni e delle comunicazioni di massa. È co¬ 
me trovarsi in un fotogramma del Nirvana di 
Salvatores. Basta una fermata di metropolitana, 
per entrare in altri territori, in altre contrade. 


Per la strada siamo attratti da un diffuso 
gusto per l’innovazione e per la sperimentazio¬ 
ne. Quel gusto per la sperimentazione che è 
invece assente negli spazi museali. Si tratta, spes¬ 
so, di strutture vecchie, che adottano criteri 
espositivi obsoleti e propongono scelte sconta¬ 
te. Dal MoMA al Metropolitan, al Watari-um, 
nessuna sorpresa. M olta arte occidentale. Poca 
arte orientale, spesso influenzata in maniera 
chiara dalle avanguardie europee. Il calendario 
delle mostre estive prevedeva personali dedica¬ 
te, tra gli altri, a M irò, alla Scuola di Barbizon e 
a Magritte. La retrospettiva dedicata al pittore 
surrealista è diventata un evento. Ad ospitarla, 
però, non èstato un museo, ma un centro com¬ 
merciale, il Bunkamura, chesi trova nel cuore 
di Shibuya. Non è un’eccezione. Basta andare 
all’Opera City, dove c’è il Virtual Museum. E a 
Shinjuku, nello Yasuda Building, per scoprire 
che; all’ultimo piano, dinanzi auno skylinemoz- 
zafiato, c’è Togo Seji Art M useum, dove sono 
esposti i Girasoli di Van Gogh eteledi Cézanne 
eGauguin. È il frutto di una scelta meditata. In 
Giappone questo è un momento difficile per le 
strutture museali pubbliche. I privati, invece, 
sono più dinamici e possono, con maggiore 
facilità, destinare ingenti sommedi denaro nel- 
l’organizzazionedi esposizioni d’artedi alta qua¬ 
lità. L’intento è dare un’identità a quelli che 
vengono ormai definiti non-luoghi. Grattacieli 
ecentri commerciali sono trasformati in piccole 
città situate all’interno della metropoli, dotate 
di piazzeedi strade, con spazi di intrattenimen¬ 
to, do ve è possi bi I e fare acqu i sti, i nco ntrare per¬ 
sone, leggere, guardare quadri. 

Per comprendere letraiettorie percorse da¬ 


gli artisti giapponesi più giovani, bisogna recarsi 
nellegalleriedi Ginza. Lì ci imbattiamo in opere 
spesso caratteri zzate dal la ripetizione senza fan¬ 
tasia, di modalità espressive internazionali, con 
spunti minimal econceptual. Questa incertezza 
linguistica ci conducea riflettere su alcuni pun¬ 
ti. Il Giapponesi trova in una fase di transito. 
Dal punto di vista politico, economico, cultura¬ 
le. È forte la frattura che separa levarie genera¬ 
zioni. Non èancora stata compiutamente defini¬ 
ta la specificità nipponica rispetto al resto del 
mondo. Per un verso, il Sol Levante - in Deci¬ 
dente- è riconosciuto per le proprie tradizioni 
vecchi e e nuove- per gii oggetti di design puliti 
e rigorosi, ma anche per le bizzarre fantasie dei 
manga. Per un altro verso, si percepisce un’in¬ 
tensa voglia di cambiamento. La «next genera¬ 
tion», che considera il passato come qualcosa di 
distante, ama travestirsi, nell’abbigliamento, nel 
taglio di capelli, nel colore degli occhi; preferi¬ 
sce dar vita a complesse operazioni di bricolage 
e di meticciato. Da un lato, c’è il desiderio di 
correre, di andare veloci; dall’altro si vuolesalva- 
guardare la lentezza di cerimonie come quella 
del tè odi arti antiche come l’ikebana. 

L'impero dei segni 
di Roland Barthes Einaudi, 1974 
Soi mutante 

di A. GomarascaeL. Vaitorta, Costa & 
Nolan 

La bamboia e ii robottone 

a cura di A. Gomarasca, Einaudi, 2001 

Pittura gapponese dai 1800 al 2000 

di I. Masaaki, Skira, 2001 

Giorni giapponesi 

di A. Terzani Staude, TEA, 2002 
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Paolo Di Motoli 


OrelSdd 16settembre 1982: un repar¬ 
to scelto composto da 150falangisti cri¬ 
stiani, al comando di Eli Hobeika entra 
nei campi profughi palestinesi di Sabra 
eChatila, posti sotto la tutela del l'eserci¬ 
to israeliano. Ha inizio un massacro 
che nell'arco di tre giorni (fino al 18 
settembre) vedrà passate per le armi 
più di 1000 persone, per la maggior 
parte donne, vecchi e bambini. A 
vent'anni di distanza quell'eccidio resta 
una macchia difficile da cancellare, no¬ 
nostante la responsabilità diretta cada 
sui falangisti cristiani, presto dimentica¬ 
ti nello sdegno dell'opinione pubblica 
mondiali. Fin dai giorni della strage, la 
condanna del mondo occidentale si in¬ 
dirizzò nei confronti dei sorveglianti 
«ciechi e sordi», e in particolare verso 
l'allora ministro della difesa israeliano: 
Ariel Sharon. 

In quei giorni, il 14 settembre 1982, 
nel corso di una conversazione con il 
capo di Stato maggiore Rafael Eytan, 
l'allora capo del governo israeliano M e- 
nachem Begin aveva paventato la ven¬ 
detta, dapartedei cristiani, per l'assassi¬ 
nio del leader maronita Bashir Ge- 
mayel, ucciso in un attentato pochi gior¬ 
ni dopo la sua elezione a presidente del 
Libano. I falangisti cristiano-maroniti 
avevano individuato né palestinesi i col¬ 
pevoli dell'assassinio e apparivano de¬ 
terminati acompiereunaviolenta ritor¬ 
sione. L'esercito israéiano schierato al¬ 
le porte di Beirut aveva il compito di 
impedirla. Sulla base di questa motiva¬ 
zione l'esercito con la stéla di David 
occupò, il 15 settembrela parte sud del- 
lacapitaledel Libano. Alcuni collabora¬ 
tori di Sharon avevano riferito che i 
vertici falangisti erano «calmi e pragma¬ 
tici», non sembravano perciò costituire 
un pericolo per i profughi. U n rapporto 
dé Mossad del 23 giugno dimostrava 
tuttavia che ben 500 musulmani erano 
stati uccisi ai posti di blocco cristiani. E 
lo stesso Sharon aveva informato 
NahumAdmoni,dirigentedel Mossad, 
che il comandante falangista Eli Ho¬ 
beika aveva «fatto sparire» da Bérut ol¬ 
tre 1200 persone. 

È in questo contesto che si pone il 
problema dé campi profughi: chi avreb¬ 
be sorvegliato i campi e provveduto al¬ 
l'arresto degli uomini armati?L'alto co¬ 
mando libanesedichiarò che non avreb¬ 
be ostacolato l'ingresso degli israeliani 
nei campi di Bérut Ovest. Eytan e il 
generale Drori sondarono i falangisti 
chesi dichiararono disponibili all'opera¬ 
zione di «controllo». 

11 pomeriggio dé 16 settembre H o- 
beika si incontrò con il generaleYuron 
per definire i particolari dél'operazio- 
ne. A Gerusalemme intanto l'inviato 
speciale americano Morris Draper e 
l'ambasciatore Lewis incontrarono Sha¬ 
ron ed Eytan per esporre i loro timori 
per la sete di vendetta che si avvertiva 
tra gli uomini déla falange. E si arriva a 
qué tardo pomeriggio dé 16 settem¬ 
bre, quando i reparti di Hobeika entra¬ 
no nei campi profughi, da ovest e da 
sud, attraversando senza problemi le li¬ 
needifensive israeliane. Su richiesta del- 



I te giorni che sconvolsero Sabra e Chatila 

Da! 16 al 18 settembre 1982 nei campi profughi si consumò un massacro con oltre mille morti 



La strage di Sabra e Chatila, in alto la protesta delle donne dopo il massacro 


riniziativa 


Un marmo nero per non dimenticare 

Franco Cervara* 


U na miccia accesa. In Libano i campi dei 
profughi palestinesi cacciati dalla loro terra 
erano una miccia accesa già né 1965, quan¬ 
do li visitai per la prima volta. M i pareva insplega- 
blle come quella miscéa di frustrazione per la pa¬ 
tria perduta e di disperazione per la miseria quoti¬ 
diana non facesse esplodere I campi come una 
santabarbara: e infatti esplosero. Il Libano - terra 
d’asilo elibertàmadi fragllecostituzione- divenne 
teatro di guerra edi invasioni: indimenticabile tra 
queste fu l’invasione déle truppe israeliane nel¬ 
l’estate dé 1982. 

Quel 16sé;tembredé 1982 mi trovavo all’estremo 
nord della California, né luogo mentalmente più 
lontano dagli orrori del conflitto libanese. M a an¬ 
che tra le sequoie dei parchi nazionali californiani 
arrivò la notizia del massacro. «Sabra and Shatila, 
where are they?» - due nomi insignificanti sulla 
mappa dé Medio Oriente, due campi profughi 
ignoti al mondo. 

Quanti morti? Un po’ meno di mille, forse un po’ 
più di mille. La contabilità della morte era, né 
Libano di allora, una scienza non esatta. La banali¬ 
tà déla morte era invecemonetacorrente. M aqué 
che colpì il mondo - anche i californiani tra le 
sequoie - fu l’assurdità del massacro. Non un solo 
miliziano palestinese, non un solo uomo capacedi 


portare armi era rimasto lì dopo cheArafat sì era 
ritirato con i suoi verso il nord. Non venne Infatti 
sparato alcun colpo contro gli assalitori che aveva¬ 
no accerchiato la zona eche, tugurio dopo tugurio, 
«ripulirono» i due campi profughi da tutte le don¬ 
ne, vecchi ebambini chenon erano riusciti a salvar¬ 
si. 

Qggi giorno, alla banalità déla morte è succeduto 
lo squallore déla vita: perché la vita è ancora gra¬ 
ma, forse più grama di prima, in qué due campi 
inglobati ormai nella periferia meridionale di Bei¬ 
rut. Un recinto anonimo nascondeunafossa comu¬ 
ne dove furono frettolosamente sepolti i resti delle 
vittime. 

Eppure il mondo non ha dimenticato qué massa¬ 
cro, perché esso é assurto a paradigma di tutti gli 
eccidi etnici cheinsanguinano il mondo. Ecco per- 
chéun gruppo di parlamentari, giornalisti, intélet- 
tuali esemplici «militanti déla pietà» si sono radu¬ 
nati lunedì scorso - nel ventesimo anniversario 
dél’ecddio - per lanciare un'iniziativa: trasforma- 
requella fossa comune in onorata sepoltura recin¬ 
tandola con un muro di marmo nero, su cui ver¬ 
ranno iscritti versetti religiosi e brani poetici da 
ogni parte del mondo. 

*È/o pseudonimo di un importante diplomatico 


l'ufficiale di collegamento déla falange, 
una batteria israeliana di mortai inizia a 
sparare proiettili illuminanti peragevo- 
lareil cammino dei falangisti. Dopo po¬ 
co, i razzi illuminanti sono sganciati dai 
jet delle forze aeree israeliane. Alle 
18.50 gli aiutanti di campo di Yuron 
intercétano una conversazione tra H o- 
beikaeunodei suoi subordinati dove si 
lascia intendere la fine che avrebbero 
fatto una cinquantina di donne e bam¬ 
bini radunati nei campi. Alle 21, né 
corso di una riunione di gabinetto, 
Eytan evoca nuovamente il rischio di 
possibili «raptus vendicativi» né con¬ 
fronti dé profughi, senza tuttavia soffer¬ 
marsi sulla presenza dé falangista all'in- 
terno dei campi. Solo il ministro David 
Levy prese atto della realtà: «Sento che i 
falangisti sono già entrati in certi quar¬ 
tieri. E io so cosa significa per loro ven¬ 
dicarsi, che genere di violenza! Nessuno 
crederà chefossimo là a mantenere l'or¬ 
dine, e il biasimo ricadrà su di noi». 

Laforzadi Hobeika, divisa in picco¬ 
le squadre, passa di casa in casa per le 
viedi SabraeChatila, assassinando con 
metodo gli abitanti. Non incontra quasi 
nessuna resistenza. Il massacro prose¬ 
gue per più di 30 ore. Intere famiglie 
sono eliminate, in maniera sistematica. 
Un bambinoècalpestatoamortedaun 
miliziano con stivali chiodati, altri ven¬ 
gono uccisi con bombe a mano appese 
al collo, altri ancora sono violentati e 
fatti a pezzi. 

La notte tra il 16 e il 17 settembre, 
le notizie déla carneficina raggiungono 
i quartieri generali israéiani. Le notizie 
vengono considerate esagerazioni e 
non viene preso alcun provvedimento. 
ZeevSchiff, l'inviato di guerra dé quoti- 
dianoHaaretz cerca alcuni ufficiali dé- 
lo stato maggiore israéiano per avvertir¬ 
li di quanto stava accadendo; non succe 
de nulla. Il generaleYuron consente a 
una seconda forza fresca di falangisti di 
entrare né campi per completare il 
«controllo». Eitan fornisce ai falangisti 
anche due bulldozer per demolire co¬ 
struzioni illegali; in realtà saranno usati 
per coprirei cadaveri. Il giornalista Ron 
Ben Yishai déla téevisione israéiana 
chiama Sharon e lo informa che si sta 
compiendo un massacro. Sharon non 
dà peso alla tééonata contando forse 
sulleassicurazioni di Eytan cheil matti¬ 
no dopo (18 sétembre) i falangisti 
avrebbero lasciato i campi. 

Il massacro era ormai terminato. 

L'arrivo dei giornalisti sul terreno 
déla carnéicina provocò l'esplosione 
délo scandalo su tutti i media interna¬ 
zionali. Né giorni successivi alla strage 
lo sdegno dél'opinione pubblica israe¬ 
liana e una manifestazione di 400 mila 
persone costrinsero Sharon a dimetter¬ 
si da ministro della difesa e portarono 
allarimozionedi Rafaé Eytan dall'inca¬ 
rico di capo di Stato maggioredél'eser- 
cito. Entrambi considerati «indiréta- 
mente» responsabili da una apposita 
commissione di inchiesta israéiana 
(Commissione Kahan), istituita il 28 
settembre '82. Tuttavia, la Commissio¬ 
ne, se pure lavorò a una ricostruzione 
dé fatti non si poserealmenteil proble¬ 
ma se qualcuno dovesse pagare per gli 
errori commessi. 


La guerra in Libano, una ferita ancora aperta 

n conflitto civile e l'invasione di Israele hanno devastato uno dei paesi mediorientali più ricchi 

Bbc 

«Sharon Laccusato» 

Il video delle polemiche 


Il massacro di Sabra eChatila suggé- 
lò tragicamente la vicenda libanese. 
L'intervento nélacontesa dvileel'in- 
vasionedésuddé Libano per argina¬ 
re l'offensiva dé palestinesi contro il 
nord délo Stato ebraico è stata consi¬ 
derata da molti storici eanalisti il pri¬ 
mo terribile errore di Israéenéiasua 
lotta per la sopravvivenza in Medio 
Oriente. Un errore, perchéIsraeleap¬ 
parve, per la prima volta con chiara 
evidenza, più aggressore che non ag¬ 
gredito, nonostante la situazione fos¬ 
se in realtà assai complessa. 

Comeebbeadireil politico libera¬ 
le cristiano libanese Raymond Eddè, 
dalla fine degli anni sessanta la situa¬ 
zione dé Libano era molto simile a 
quéla dél'ltalia dé Cinquecento: un 
paese profondamente segnato da 
scontri di fazioni eattraversato da fai¬ 
de famigliari. Lenazioni confinanti, a 
cominciare dalla Siria, sfruttavano il 
conflitto per i loro scopi. La guerra 
ci vi le I i ban ese è stata descri tta e i nter- 
préata «ideologicamente» come un 
conflitto politico e socio-economico 
tra «forze progressiste libano-palesti¬ 
nesi» e «forze moderate-conservatri- 
ci», comprendenti i cristiani e i con¬ 
servatori sunniti. Altri hanno letto le 
vicende libanesi come uno scontro 
ideologico tra panislamismo e nazio¬ 
nalismo libanese. Altri ancora come 
un conflitto énico tra libanesi e stra¬ 
nieri palestinesi giunti in Libano do¬ 
po la cacciata dalla Giordania. A que¬ 
ste interpréazioni si deve aggiungere 
quéla di chi ha visto néla guerra in 
Libano un complotto volto a destabi¬ 
lizzare il paese per frammentarlo e 
dividerlo in zoneénicamenteomoge- 
nee: i cristiani (alleati con Israée) da 
una parte e i mussulmani dall'altra. 
Infine vi è stato chi ha sottolineato il 
peso déle manovre siriane, volte ad 


annettere qué Libano che in passato 
era stato parte dé la G rande Si ria. T ut- 
te le interpréazioni contengono una 
parte di verità e messe insieme forni¬ 
scono il «poliedro» libanese. Di fatto, 
la guerra sconvolse un paese ricco, 
prospero e réativamente avanzato 
né quadro mediorientale. E tracciò 
una striscia di sanguedestinata a dura¬ 
re ancora oggi. 

Il complicarsi déla situazione in 
Libano, né corso degli anni settanta, 
rese insicura la posizione di Israele. 
Gli anni tra il 1970 e il 1982 erano 
éati caratterizzati dalla guerra di «at¬ 
trito» tra gli uomini dél'Qlpappoéa- 
ti né sud dé Paese dé cedri e le forze 
israéiane a difesa dé nord déla Gali¬ 
lea. Tra il 1970 e il 1975 si era visto un 
forte incremento d^li attacchi palesti¬ 
nesi con base né Libano meridionale, 
indirizzati sempre verso la Galilea. 
Questa guerra a bassa intensità era 
sfociata in una prima invasione dé- 
l'eserdto israéiano (operazione tita¬ 
ni: dal 14 marzo al 13 giugno dé 
1978) volta a creare un «fascia di sicu¬ 
rezza» che impedisse gli attacchi por¬ 
tati lungo il confine settentrionale di 
Israée. L'esercito di Té Aviv si ritirò 
dopo aver ottenuto garanzie che i fe- 
dayn di Arafat non avrebbero rioccu¬ 
pato la parte sud dé Libano per lan¬ 
ciarei loro attacchi. Le postazioni ven¬ 
nero lasciate quasi integralmente alle 
Nazioni Unite(Unifil) tranneuna pic¬ 


cola fascia di territorio tra i 5 e i 10 
chiloméri controllata dal maggiore 
criéiano H addad che si era separato 
dal l'impotente esercito libanesein an¬ 
ni di intensa guerra civile tra criéiani 
da una parte e mussulmani e drusi 
dall'altra. 

Magli attacchi palestinesi riprese¬ 
ro immediatamente. 11 governo di Té 
Aviv parve scosso in particolare per 
l'impotenza dimoérata dall'aviazione 
israeliana, incapace di far cessare i 
bombardamenti palestinesi sul nord 
déla Galilea. Né maggio dé 1982 il 
rifiuto siriano di spostare le batterie 
soviéiche Sam-6 dalla valle déla 
Beka'a e il piccolo esodo di cittadini 
israéiani dal confine con il Libano 
causato dal timore di attacchi palesti¬ 
nesi fornì al secondo governo Begin 
(guidato all'epoca da un Likud collo¬ 
cato molto a destra) il préesto per 
lanciare l'operazione «Pace in Gali¬ 
lea». L'invasione iniziò il 6 giugno 
con una rapida avanzata di Israele né 
sud lungo due direttrici: a ovest con¬ 
tro i palestinesi che opposero scarsa 
resi stenzaeripiegarono verso Bérute 
né centro contro i siriani soéenuti da 
altre fazioni palestinesi. Qbiettivo di 
eraconquiéareil controllo dèi érada 
Bérut-Damasco. Il ministro délaDi- 
fesa Sharon puntava a éiminare tutte 
le infrastrutture dél'Qlp in Libano, a 
disinnescare la minaccia déla Siria e 
dé suoi missili terra aria so vi éi ci, e a 


In tempi recenti due episodi hanno 
riportato l'attenzionesui fatti di Sabra 
e Chatila e in particolare riacceso le 
polemichesulleresponsabilitàdél'al- 
lora mi nistro déla difesa eattuale pre¬ 
mier israéiano, Sharon. Il primo ha 
visto un gruppo di palestinesi, soprav¬ 
vissuti alla strage, awiareun procedi¬ 
mento giudiziario in Bégio, bruttan¬ 
do una caratteristica déla legislazione 
di qué paese che permette di persegui¬ 
re i crimini di guerra ovunque com¬ 
messi. Il secondo fatto ha visto la Bbc 
mandare in onda, il 17 giugno dé 
2001, un documentario inchiesta (dal 
titolo «Sharon l'accusato») realizzato 
da Fergal Keane. In precedenza, il ge- 
neraleaveva già vinto una causa con¬ 
tro il settimanale Time che lo aveva 
indicato come responsabile dél'ecci- 
dio, ma l'ombra lunga di SabraeCha¬ 
tila pesa ancora oggi sulla sua figura. 

Sulla Bbc, affinché rinunciasse 
trasmettere il programma, è interve¬ 


nuto il governo di Té Aviv e il porta¬ 
voce di Arié Sharon, Raanan Gissen, 
ha lanciato accuse di antisemitismo 
né confronti dé giornalista inglese. 
In Italia, dove le polemiche non sono 
mancate, il documentario è stato tra¬ 
smesso dalla rèe a pagamento Tée- 
più percircaun mesein orari differen¬ 
ti. Il recente attentato che a Bérut ha 
causato lamortedi Eli Hobéka, consi¬ 
derato esecutore dé massacro e mai 
incriminato, ha ulteriormente inaspri¬ 
to il clima attorno alla questione. 

Nélarealizzazionedé documen¬ 
tario, Fergal Keaneha intervistato l'in¬ 
viato straordinario degli Usa in Me¬ 
diori enteM orrisDraper, il giudiceRi- 
chard Goldstone (già impegnato per 
dèerminarei crimini di guerra in Bo¬ 
snia e in Ruanda), l'esperto di diritto 
internazionale Richard Falk. Secondo 
il parere degli intervistati, Sharon do¬ 
vrebbe essere incriminato poiché la 
Convenzione di Ginevra ritiene re¬ 


sponsabili gli alti comandi civili emili- 
tari per la sicurezza déle personesog¬ 
gette ad occupazione. Larsponsabili- 
tà per i civili di Bérut aggiunge Kea¬ 
ne, era dé militari israéiani guidati 
daAmosYuron edé comandi milita¬ 
ri guidati da Sharon ed Eytan. Draper 
ri ncara I a dose sostenendo che Sharon 
era stato avvertito di ciò che stava ac¬ 
cadendo ma nonostante questo non 
fece nulla per impedire il massacro. 
L'avvocato di Sharon, Dov Wésglass 
né filmato replica alle accuse soste¬ 
nendo la faziosità déle tesi avanzate e 
dichiara che puntano su un errore po¬ 
litico e militare, la sottovalutazione 
déle possibili violenze falangiste, per 
trasformarlo in un crimine di guerra. 
Il portavoce Gissen sempre intervista¬ 
to da Keane ricorda come in M edio- 
riente non si possono scegliere i pro¬ 
pri alleati e che Israée era convinto 
che i falangisti si sarebbero comporta¬ 
ti da sol dati e non da barbari assassini. 
Inoltre aggiunge Gissen nessun paese 
dél'area ha mai messo in piedi una 
commissione di inchiesta per accerta¬ 
re! fatti come invece ha fatto in Israe¬ 
le. Le polemiche sulla responsabilità 
di comando di Yuron, Eytan edi Arié 
Sharon non sono mai cessate. 

p.d.in. 


ricomporrei! conflitto libanese attra¬ 
verso la costituzione di un governo 
centrale non ostile all'esistenza délo 
Stato di Israée. 

Evitando di attaccare il grosso dé- 
l'eserdto siriano a est, Sharon convin¬ 
se molti osservatori in Israée e al l'este¬ 
ro che l'operazione fosse «limitata». 
L'esercito israéiano continuò così la 
manovra di accerchiamento déla ca¬ 
pitale e stabilì il contatto con le forze 
dé fronte libanese cristiano di Bachir 
Gemayé. Quest'ultimo si rifiutò di 
prendere Bérut ovest dove intanto si 
stavano rifugiando gli uomini dèi' 
Qlp. Fu a questo punto che il governo 
Begin scése la linea dura e diede ini¬ 
zio a dieci settimane di assedio, con 
l'obiettivo di liquidarel'Qlp o almeno 
di favorirne l'evacuazione da Bérut. 
L'intervento déla diplomazia interna¬ 
zionale portò all'apertura di una trat¬ 
tativa die, grazie al mediatore ameri¬ 
cano Philip H abib, giunsea un accor¬ 
do. Gli uomini in armi dél'Qlp sareb¬ 
bero stati trasferiti in Grecia eaTuni- 
si, sotto la protezione di una forza 
multinazionale di pace. Il 25 agosto 
1982 i primi contingenti, americano e 
francese, iniziarono a sbarcare a Bei¬ 
rut. M a il 14 settembre, dopo il ritiro 
déleforze multinazionali, cometrop¬ 
pe volte è accaduto in M edioriente, 
un fatto di sangue fece precipitare gli 
eventi: il neo-éetto presidente Bachir 
Gemayé venneassassinato. L'esecuto- 
redéromicidio, comesi sarebbesapu- 
to in seguito, era un agente siriano: 
ma immediatamente i falangisti indi¬ 
viduarono né palestinesi i responsabi¬ 
li dél'episodio. Israée entrò a Bérut 
ovest e in questo contesto avvenne la 
stragedi SabraeChatila. Sangue con¬ 
tinuava a chiamare sangue: la «sporca 
guerra dé Libano»si sarebbe trascina¬ 
ta per molti anni ancora. p.d.m. 
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La tv diventa digitale, paga la Rai 


La Rai è tenuta a trasmettere in digitale in mezz Italia 
tra meno di un anno. Una proposta subdola che fa 
gravare sullo Stato il benessere di Mediaset 


CARLO ROGNONI 


Segue dalla prima 

Q ui davvero i conti tornano. 
Naturalmente tornano per il 
capo di Mediaset e per la sua 
numerosa famiglia. 

Ora non tutti sanno cheli centrosini¬ 
stra, convinto che, per spezzare il duo¬ 
polio Rai-Mediaset, fosse necessario 
accelerare i tempi della rivoluzione 
tecnologica, prese una decisione, ma¬ 
gari un po' precipitosa, ma sicura¬ 
mente coraggiosa: stabilì per legge 
che entro il 2006 tutta la televisione 
che oggi èanalogicadovessediventa- 
re digitale. 

Con il digitalesi ègiàentrati nel futu¬ 
ro: telefonia, computer e radiotelevi¬ 
sione - usando la stessa tecnologia, 
quella digitale appunto - finiscono 
per diventare un unico grandemerca- 
to. Su un'unica rete, non importa che 
sia satellitare, via cavo o terrestre, per 
capirci, si possono trasmettere imma¬ 
gi ni, voce e dati. Per la televisione, in 
particolare, il passaggio dall'attualesi- 
stema analogico a quello digitalevuol 
diremoltiplicarela possibilità di offer¬ 
ta televisiva e di servizi nuovi: su una 
sola rete, mentre oggi passa un solo 
canale tv, domani potranno trovare 
spazio da quattro a sei canali. 

Cambia dunque completamente il 
mercato, cambiano le regole. Prima 


di tutto quelle antitrust. E poi, da 
oggi al 2006, contano le possibilità di 
sperimentare il nuovo sistema. Ecco 
allora che, secondo la leggedel centro- 
sinistra, gli attuali monopolisti devo¬ 
no poter mettere a disposizione di 
chiunque lo voglia almeno il 40 per 
cento dello ^azio televisivo sullefre- 
quenze destinate alla sperimentazio¬ 
ne, questo per incoraggiare loro ad 
investire nelle nuove infrastrutture 
(possono comunque contare sul 60 
per cento dello spazio di cui dispon¬ 
gono con le loro frequenze) e al tem¬ 
po stesso non dar loro un vantaggio 
esagerato, taleda chiudere leprospet- 
tivedel mercato a venire. 

Bene! Per sperimentare, dicevo, la leg¬ 
ge del centrosinistra prevedeva che 
tutti i soggetti oggi presenti sul merca¬ 
to si impegnassero «in investimenti 
importanti». Salvo poi immaginare 
agevolazioni efacilitazioni, soprattut¬ 
to per i consumatori che in prospetti¬ 
va dovranno cambiare l'apparecchio 
tv, da analogico in digitale. Le parole 
«investimenti importanti» a Media- 
set - che ha altro per la testa, per 
esempio come impossessarsi di un 
pezzo importante della tv tedesca - 
non devono esserepiaciutemolto. Ec¬ 
co allora che si sono inventati per 
legge che a investire e a speri mentare 
sia prima di tutto la Rai, il servizio 


pubblico. Entro il primo luglio 2003 
- cioè fra meno di un anno - la Rai è 
tenuta a realizzaredue blocchi di dif¬ 
fusione su frequenze terrestri digitali 
con una copertura del territorio na¬ 
zionale che raggiunga il 50 per cento 
della popolazione(il 60 per cento en¬ 
tro il primo gennaio 2004, l'BO per 
cento entro il primo gennaio 2005). 
La proposta è sinceramente subdola 
oltrechesconcia. È subdola einsidio- 
sa perché tesa a sedurre «il partito 
Rai»: lo conquista promettendogli i 
denari pubblici per crescerenel digita¬ 
le. È sconcia - ed ècertamentestatali- 
sta - perchéfaspenderealla Rai, obbli¬ 
gata da subito a investi menti sul digi¬ 
tale, in modo da garantirea M ediaset 
entro il luglio 2003 una quantità di 
reti nazionali (fra analogico e digita¬ 
le) che permettano con il 20 per cen¬ 
to dellereti, previsto anchedalla nuo¬ 
va norma antitrust, di legittimare la 
permanenza di Retequattro sul terre¬ 


streanalogico. 

N on tutti sono tenuti a saperlo: oggi 
le reti nazionali sono 11. E nessun 
soggetto privato può averne piij di 
due. La legge, che ha per prestanome 
il ministro Gasparri, s'è inventata un 
condono tombale: fino a quando 
non sarà definitivo il passaggio dall' 
analogico al digitale tutte le tv che 
hanno chiesto di trasmettere come 
reti nazionali possono farlo anche se 
sono in causa contro lo Stato perché 
non avevano ottenuto la concessio¬ 
ne, in quanto non in grado di soddi¬ 
sfare tutti i requisiti necessari. Grazie 
a Rete A e a Rete Capri, per esempio, 
salgono così a 13 le tv nazionali. Ma 
anche il 20 per cento di 13 non fa 
«tre». Ecco la necessità di aggiungervi 
i duemultiplex della Rai in digitale. 
Solo così diventano 15 le reti naziona¬ 
li eMediasetèsalva. Il 20 percentodi 
15 fa «tre», tante quante sono le reti 
M ediaset, e Retequattro non la tocca 


più nessuno. E selaCortecostituzio- 
naledecidesse, in sintonia con la pro¬ 
pria giurisprudenza, che Retequattro 
dovràbeandaresul satellite comedi- 
ce la legge M accanico? Beh, l'attuale 
proposta Gasparri corregge l'errore e 
dio non voglia che ci sia qualche giu¬ 
dice così comunista da non volere 
aspettare che diventi legge dello Sta¬ 
to. 

Ma al peggio non c'è mai fine: con 
questo provvedimento si compieuna 
scelta di politica industriale che nel 
medio, lungo periodo potrebbe rive¬ 
larsi dannosa per il Paese. M i spiego: 
lasciando che sia un soggetto unico - 
in questo caso la Rai - a investire nei 
nuovi ripetitori necessari per la rete 
digitale, si creano le condizioni futu¬ 
re per un solo carrier, per una sola 
azienda cioè che trasporta i segnali. 
La concorrenza, in questo caso - si 
dice- tanto andrebbe tutta sui conte¬ 
nuti, cioè su quanto vienetrasmesso. 


sui programmi e sui servizi. M i sem¬ 
bra un ragionare vecchio, molto vec¬ 
chio. Vi ricordate quando agli inizi 
degli anni Novanta c'era chi pensava 
che bastava e avanzava una sola rete 
telefonica? Ciò che contava era met¬ 
terla a disposizione di tutti coloro 
che volevano fare telefonia. Ebbene, 
fortunatamentequella linea, apparen¬ 
temente di buon senso, fu sconfitta e 
fu deciso che la concorrenza dovesse 
esprimersi non solo sui contenuti ma 
anchesullereti, non solo sul software 
ma anche neH'hardware. Chi possie- 
dela rete ha un vantaggio indiscutibi¬ 
le, perfino nei servizi che offre. Basti 
vedere Omnitel che ha investito per 
avere una sua rete e quanto è più 
forte di Wind che invece non lo ha 
fatto, scegliendo di pagaresiaTim sia 
Omnitel per usare le loro reti. 

Mala televisione è un altro mondo - 
si dice. Bastaguardareall'Europa. C'è 
il cavo, c'è il satellite e c'è il digitale 
terrestre: la concorrenza fra carrier al¬ 
lora c'è. Già! Peccato che l'Italia non 
sia l'Europa. E chein Italia, per esem¬ 
pio, proprio per colpa del duopolio 
Rai-Mediaset non ci sia il cavo e il 
satellite stia finendo nelle mani di un 
solo soggetto (M urdoch). 
Personalmente, penso che questa del 
di gitale affi dato alla Rai sia davvero la 
scelta strategica più inquietante del 


provvedimento del governo. Con la 
scusadi accelerarei tempi del cambia¬ 
mento tecnologico, si rischia di mette¬ 
re in ginocchio l'Italia del futuro o 
comunquedi comprometterne lo svi¬ 
luppo. E questo quando in tutta Euro¬ 
pa molti si stanno interrogando sui 
tempi reali dellosw/'tch off, del passag¬ 
gio totaledoèdall'analogico al digita¬ 
le. E il 2006, sono in molti a conside¬ 
rarla una data troppo ravvicinata. 

È giusto vedere gli effetti nefasti del 
conflitto di interesse in quei punti 
della legge in cui si parla di «sistema 
integrato dellecomunicazioni» per al¬ 
largare di fatto i limiti delle risorse 
sui quali misurare l'antitrust. Come 
per altro ha ben scritto N icoIaTranfa- 
glia ieri proprio sull'Unità. È giusto 
protestare per il meccanismo compli¬ 
cato e contorto con cui si punta a 
continuare la lottizzazione della Rai, 
fra l'altro mettendo in campo una 
finta privatizzazione a venire. M a far 
pagareallo Stato lasalvezzaeil benes¬ 
sere di M ediaset mi pare davvero es¬ 
sersi spinti oltre ogni limite della de¬ 
cenza. 

Come dicevo all'inizio, questo gover¬ 
no, quando si tratta di conti pubblici, 
sembra avere la testa fra le nuvole. 
Quando sono in ballo i conti del Ca¬ 
valiere, questo governo ha tutti e due 
i piedi piantati ben per terra. 


SdffOtTIG di Fulvio Abbate 

La maschera di Schifani 


N egli ultimi anni, lo spettatore tei evi sivo (ma 
non soltanto lui) èstato costretto dagli even¬ 
ti a rilevare in diretta la definitiva nascita di una 
nuova maschera nazionale: Renato Schifano, capo¬ 
gruppo di Forza Italia al Senato. Sebbene si tratti di 
un soggetto umano non particolarmentecaratteriz- 
zato dal punto di vista fisionomico, Schifani basta 
vederlo duevolteperchéresti impresso nel ja memo¬ 
ria meglio di un adesivo dei metronotte. È semmai 
quel cognomedi origine isolana che tutti faticano a 
ricordare. Fateci caso, ogni qualvolta si parla dei 
caballeros di casa Berlusconi c'è sempre qualcuno 
pronto a sbracciarsi: «quello lì, sì quello lì, quello 
che sembra...». Spiegati meglio, quello che sembra 
cosa?Equi ^ueimmancabilmenteun gesto della 
mano chedisegna nell'aria, esattamente all'altezza 
dellatesta, una curva discendente. Un attimo appe¬ 
na, eil perspicaceintuiscecheil gesto fa riferimen¬ 
to al tragico riporto dei capelli. «Come no, adeso 


ho capito, stai parlando di Renato Schifani, ecc. 
ecc.»èlarispostacheto0ieognidubbioeinchioda 
il prestigioso uomo politico al suo karma. Questo 
genere di dialogo, come dire, identificativo, lo ab¬ 
biamo visto svolgersi anchefra personechevotano 
spassionatamente Forza Italia o in ogni caso non 
nutrono particolare avversioneverso i parti ti-azien¬ 
da. Nessuna ironia sulle disgrazie tricologiche al¬ 
trui, dunque. Non siamo "Il Supercalandhno”. Piut¬ 
tosto stavamo parlando di una nuova maschera na¬ 
zionale. Ora, percreareuna maschera in grado d'af¬ 
fiancare Nerone (volendo citareil Petrolini demoli¬ 
tore di imbecillità imperiali) occorre che ci sia un 
tratto umano preciso, magari perfino irripetibile, 
un tratto che si possa assimilare quasi meccanica- 
mente al soggetto in questione, un tratto che sveli 
un costumeantropologico. In questo senso, Schifa¬ 
ni ha conquistato il massimo dei voti in sede di 
dichiarazione ufficiale, soprattutto quando, inter¬ 


pol lato sul le posi bili carenzedella maggioranza, da 
1 ui uffi cial mente rappresentata, restan do i nvari abi I - 
mente immobile in una posa il cui sottotesto è 
a-noi-non-ci-frega-nessuno (la compitezza è un al¬ 
tro dei suoi talenti) mostra dietro gli occhiali il sorri¬ 
so impercettibile e irripetibile della Gioconda. La 
maschera Schifani, secondo alcuni, non è esatta¬ 
mente il massimo che si possa desiderare in una 
democraziacui è cara la sin carità, il giudizio spassio¬ 
nato, la risposta magari brusca tuttavia diretta, in¬ 
somma la verità. La maschera Schifani, sempre se¬ 
condagli scotti ci, custodi sce I esti mmate del l'i pocri - 
si a asu n ta come dovere i sti tuzi o n al e, ma trattan do¬ 
si del governo presieduto da Slvio Berlusconi, sareb¬ 
be meglio parlare di obblighi privati, di doveroso 
zéo, di subalternità,qualità, queste, che i grandi 
statisti sanno ben ripagare. C'erano anchealtri can¬ 
didati in ballo per la conquista del titolo,(anche a 
sinistra, non illudetevi) ma, purtroppo per gli esclu¬ 
si, leloro carenze, la loro protervia erano al di sopra 
della media. Ecco spiegato perché, almeno fino ad 
oggi, soltanto Schifani può sedere accanto agli eroi 
goldoniani per semplice chi ara fama. 
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segue dalla prima 


Vespa: stesso volto, nuova tecnica 


Non siamo in tv 
Veniamo di persona 

L a lezione di N anni M eretti è la 
passione, e questo ha sentito il 
popolo di San Giovanni, che ha 
tributato le ovazioni più grandi al di¬ 
scorso sulla democrazia, contro il go¬ 
verno e a sinistra, e al discorso contro 
la guerra fatto da Gino Strada, come 
daFloresd'Arcais. Il sud di don Ciotti 
edi Rita Borsellino, la giovane avvoca¬ 
tessa indignata dall'uso criminoso del¬ 
la legge, la profuga curda e l'immigra¬ 
to che chiede cittadinanza e protesta 
la propria esistenza politica, gli intellet¬ 
tuali chedifendono la costituzionean¬ 
tifascista e la democrazia ^ualitaria, 
la cittadina dei girotondi milanesi che 
chiede l'unità di partiti e movimenti... 
C'era lo spettacolo della società, festa 
del dissenso della carta stampata, 
ostentata da Furio Colombo contro 


l'obiettivo della telecamera, l'unica, a 
disposizione, contro la società dello 
spettacolo omologato, asservito, am¬ 
putato. Il silenzio televisivo del giorno 
dopo è impressionante, la negazione 
di un evento sociale come regno di 
asservimento a un regime, che non 
vuole avversario, se non morto. M a 
veniamo alle nostre speranze, come 
ha detto Rancho Pardi, già indicando 
la prossima grande battaglia politica: 
il rifiuto del presidenzialismo autorita¬ 
rio. 

M a le nostre speranze sono proprio la 
critica e la speranza, la denuncia del¬ 
l'epurazione dei giornalisti più bravi e 
liberi; la crescita del mass media della 
piazza, come ha indicato con grande 
poesia un liberale appassionato quale 
è Federico Orlando. Sì la piazza come 
medium. La gente che parla e diffonde 
il verbo democratico, nel regime televi¬ 
sivo monopolistico del potere politico 
totalitario che abbiamo di fronte. Si 
tratta di una nuova opposizione orale, 
contro quella audiovisiva dominante. 


Parlare, invece che ascoltare e subire, 
rispondere con la voce e con la scrittu¬ 
ra oppositiva al loro parco-giochi-e-il- 
lusioni, alla legge personale Girami, 
che salverebbe il clan dei berluscones. 
In mezzo al girotondo, simbolo 
d'amorenel cinemadi Fellini (chi non 
ricorda, il finale di Otto emezo?), c'è la 
difesa della Repubblica, schiacciata dal per¬ 
sonalismo proprietario di Berlusconi edel 
suo sistema di potereilliberale, pseudopar¬ 
lamentare. Ma le enormi proporzioni di 
questa protesta autoconvocata ci dicono 
anche altro: i girotondi li sta facendo la 
base dei partiti, dei sindacati, dei gruppi di 
elettori «dimenticati» dall'Ulivo. Sennò 
non si spiegava tanto popolo, che sembra 
voler selezionare gli obiettivi e una nuova 
classe dirigente più autentica, come quan¬ 
do è risuonato il boato al nome di Sergio 
Cofferati. La generazione che non c'era, si 
ritrova un problema, lo stesso problema 
della contraddizione e della crisi di identi¬ 
tà comune, che l'aveva spinta verso l'arte: 
l'impegno politico diretto. 

Gianni D’Elia 


U n paio di noteamarginedellospeciale 
"Portaa Porta" sull'll settembre. In¬ 
nanzitutto un sentito chapeau a Bru¬ 
no Vespa per la sua inarrivabile tecnica nel 
formulare, oltreaun maredi domande riveren¬ 
ti, qualche domanda non dico scomoda ma 
perlomeno non troppo gradita al suoi graditis¬ 
simi ospiti (nel senso di quelli a lui più cari tra 
i presenti in studio). La tecnica consiste in 
questo: la domanda affronta sì una questione 
poco simpatica o favorevole al graditissimo 
ospite e alle sue posizioni, ma viene posta con 
parole, toni ed accenti talmente caricaturali da 
autosconfessarsi da sola, prima ancora della 
risposta categorica del graditissimo ospite, ri¬ 
sposta a quel punto servita su un piatto d'ar¬ 
gento. L'il settembre, per esempio, l'abilecon- 
duttore non si è sottratto dal rivolgere all'ex 
ambasciatore statunitense Gardner un quesito 
sul trattamento di tal ebani euomini di Al Qae 
da rinchiusi a Guantanamo: un argomento su 
cui non mancano le polemiche, aiimentateda 


ENZO COSTA 

voci insistenti di una pesante limitazione o 
violazione dei diritti civili dei detenuti, voci se 
non sbaglio considerate non infondate anche 
da Amnesty I nternational. I nsomma, una fac¬ 
cenda controversa ma terribilmente seria, che 
l'abile conduttore ha servito a Gardner con un 
sorrisetto ammiccante, un tono giocoso e sba¬ 
razzino, e adoperando espressioni smaccata¬ 
mente iperboiiche, tipo (cito a memoria, mol¬ 
to probabilmente le parole non erano proprio 
quelle ma il senso sì): «M a non è che li avete 
legati come salami...». Una faccenda seria but¬ 
tata in burletta: splendido assist per l'ex amba¬ 
sciatore, per il quale smentire in due parole 
u n a tal e i m probabi I e raff i gu razi on e tratteggi a- 
tadall'abileconduttoreèstato un giochetto da 
ragazzi. 

Idem, poco dopo, per l'accusa agli Usa, avanza¬ 
ta seriamente dalla contrastatissima giornaii- 
sta-attriceNiloufar Pazira, di avereusato efo- 
raggiato Bin Laden in funzioneantisovieticaai 
tempi dell'invasione ddl'Afghanistan. Accusa 


non so quanto attendibile, ma opportunamen¬ 
te ridicolizzata mediante l'apposita domandi¬ 
na ilare girata dall'abileconduttore all'ex amba¬ 
sciatore, nuovamente pronto a trasformare in 
rete il magnifico assist. 

N otevole anche un effetto sonoro che è risuo¬ 
nato a intermittenza per tutto il programma. 
Questo: «Aha, ahal». Graficamente non rende 
l'idea, ma a sentirlo colpiva eccome nella sua 
roboante perentorietà: trattavasi di una risata 
sardonica standard con cui Ansdma Ddl'Olio, 
lamogiietalebanadiGiulianoFerrara,contrap- 
puntava fuori campo qualsivogiia intervento 
(di Rutdii e ddia sopracitata Pazira) anche 
lievemente eretico dall'ortodossia ideologica 
su IsIam edintorni tracciata una volta per tutte 
da Oriana Failaci. E più il poveretto di turno si 
sforzava di argomentare le suetesi più 1' «Aha, 
aha!» sardonico lo sommergeva. Per ragioni di 
incolumità evito di fare commenti critici: te 
mo di essere sommerso dal micidiale «Aha, 
ahal». 


cara unità... 


La mia legge 
e le tv di oggi 

Oscar Mammì 
Caro Direttore, 

ho letto l'ottimo articolo di N icoIaTranfaglia sullaTvemi permet¬ 
to due precisazioni. 

La legge, di cui ebbi la responsabilità come ministro delle teleco¬ 
municazioni, non dà a Mediaset la possibilità di raccogliere senza 
limiti pubblicità. L'articolo 8, comma 7, stabilisce per i privati il 
massimo del 15% giornaliero edel 18% orario. La direttiva comu¬ 
nitaria prevede il venti. 

I ministri ddia sinistra democristiana non si dimisero per l'appro¬ 
vazione della legge nel suo complesso, che, peraltro, votarono 
come parlamentari, ma per la norma sulle interruzioni dei film: 
una per tempo euna nella interruzione praticata nellesale, norma 
resa più generosa dalla legge M accanico. Chiedevano che non vi 
fosse alcuna interruzione, riservando così la trasmissione dei film 
alle pay-tv, giacché non si capisce perché letelevisioni che vivono 
di pubblicità avrebbero dovuto trasmetterli. 

D'altro canto, durante il governo Goria avevo suggerito, sempre 
da ministro, due reti al massimo per i privati. Fu la riunione dei 


segretari dei partiti di maggioranza che precedette il governo De 
M ita, a stabi li re che fossero treefu durante quest'ultimo governo 
che presentai la proposta di legge. 

Non mi pento, comunque, di aver sancito o, come più spesso si 
dice fotografato, l'esistente Se non fosse stato fatto, oggi Berlusco¬ 
ni avrebbe pay-tv, radio e quotidiani, tra i quali ia Repubbiica, 
della quale conservo il caloroso, pubblico ringraziamento dopo il 
cosiddetto accordo di Segrate. Per quanto riguarda altri giornali e 
i sempre possibili prestanome parenti o non parenti, l'unico 
rimedio possibileèrinterventodelleAutorità di garanzia esperia¬ 
mo che qualche volta, come accade in altri Paesi, si decidano a 
farlo. 

I n dodici anni qualche ritocco da sinistra alla fotografia forse lo si 
sarebbe potuto apportare Qra, auguriamoci, caro Direttore, che, 
da destra, non si abroghi il divieto per chi ha tre televisioni di 
possedere anche giornali. Sarebbe assai più di un ritocco e la 
situazione, che non è allegra, diverrebbe tristissima. 

La ringrazio esalato cordialmente 

Il presidente 
e la eipolla 

Giovanni Carello 
Egregio direttore, 

credo che sia ormai arrivato il momento di smettere di «sbattere» 


sulla prima pagina dell'Unità il nostro presidente Silvio Berlusco¬ 
ni, criticandolo, pubblicando vignettedi dubbio gusto sia su di lui 
sia sulla sua politica, dicendo che è un incapace e che porterà 
l'Italia alla rovina. 

È ora di parlare seriamente di lui edel suo operato! 

Sì, èvero, hafatto qualcheerrore. Ad esempio: sorridendo hafatto 
le corna al ministro spagnolo, ma ricordiamoci che prima di lui 
l'aveva fatto un altro «piccolo» uomo come il presidente Leone e 
forse Berlusconi voleva imitarlo; poi ha offeso un ragazzo balbu¬ 
ziente, comportandosi da maleducato e villano (i vocaboli per 
definirlo non mancano certamente..) e nello stesso tempo consi¬ 
gliandogli un buon medico (da buon padre di famiglia). 

Pazienza, possiamo cercare di perdonarlo, è il nostro presidente e 
sta lavorando per noi e per l'Italia. Però venerdì 13/09/02 leggen¬ 
do La Stampa finalmente mi sono accorto che Berlusconi vi ha 
spiazzati tutti, riscattandosi degnamente e dimostrando grandi 
doti politiche e umane. Avrebbe dovuto parlare delle migliaia di 
donne e bambini, dei civili vittime di una guerra all'lrak e delle 
conseguenze che avrebbe nel mondo arabo, soprattutto nella deli¬ 
cata crisi economica europea e mondiale in cui ci troviamo, avreb¬ 
be dovuto parlare di pace proponendo alternative. E le alternative 
sono possibili, comeCino Strada insegna, se si èguidati dal buon 
senso e da una seria volontà politica (Berlusconi dovrebbe leggere 
"Pappagalli verdi" e poi comprenderebbe cos'èia guerra). 

Inveceil nostro presidente si èpreoccupato di verificareche invita¬ 
to al pranzo ufficiale a Camp David dal presidente Bush abbiamo 


ascoltato il suo consiglio e desiderio: «Che non usino la cipolla». 
Certamente l'Italia non ha mai avuto in passato la fortuna di avere 
un ministro degli Esteri di cosi «grande spessore» e «grande cultu¬ 
ra», quasi paragonabile ad un grandestatista che ricordo (M ussoli- 
ni). 

Lé.eiVnità, avete proposto Gino Strada per il Nobel, e questo mi 
riempiedi gioia, ancheperchéèdifficiletrovareun altro personag¬ 
gio di cosi grande levatura e sensibilità umana (i Gino Strada 
costruiscono l'umanità possibiledel futuro, l'unica possibile). 
Adesso sarebbe necessario fare una tavola rotonda di intellettuali, 
un dibattito o proporre un referendum per avere un nuovo No¬ 
bel, e se posso dirlo potrebbe essere un Nobel all'Idiozia. Sicura¬ 
mente il nostro presidente sarebbe chiamato a Stoccolma, potreb¬ 
be cosi farsi fare un nuovo frac nero (diverso da quello indossato 
al matrimonio della figlia di Aznar, che non gli donava neanche 
molto), cosi Staine potrebbe fare la vignetta del Corvo. 


Lelettere(massimo20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due M acelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella e-mail «lettereiunita.it» 
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Segue dalla prima 

A nzi, stipato e pigiato ben oi- 
tre ia densità per metro qua¬ 
dro anchedeliemanifestazio- 
ni più riuscite (soio in occasione 
delia manifestazione della CgiI il 23 
marzo scorso la «folla» era cosi fitta 
e compatta). 

U n evento storico, perché per la pri¬ 
ma voltain Europa èstata la società 
civile - i cittadini in quanto tali - ad 
auto-organizzarsi e ad essere prota¬ 
gonista. A «fare politica» a modo 
proprio, con entusiasmo econ sere¬ 
nità, con il minimalismo dell'intran¬ 
sigenza e della radicalità sui valori 
irrinunciabili, riuscendo a parlare 
all'intero Paeseeconquistando con¬ 
sensi tra un elettorato «avversario» 
che nessuna politica tradizionale 
aveva in questi anni neppure sfiora¬ 
to. E su temi che il pensiero unico e 
conformista aveva dichiarato «supe¬ 
rati», astratti e che «non interessano 
la gente» (legalità, conflitto d'inte¬ 
ressi, pluralismo dell'informazione, 
diritti di chi lavora, eccetera). 

Oltreallafelicità per quello che- in 
oltreun milione- abbiamo insieme 
organizzato e vissuto, è ora utile e 
anzi doveroso provare a trarre qual¬ 
che insegnamento dai fatti. 

2) I numeri, innanzitutto, perché in 
democrazia contano. Le cifre in as¬ 
soluto sono le meno affidabili, og¬ 
getto di valutazioni abissalmente in 
contrasto (tra questura, vigili, orga¬ 
nizzatori). I confronti tra manifesta¬ 
zioni sono invece facili edocumen- 
tabili. Poiché per quella del 14 il 
gioco al ribasso ha raggiunto e supe¬ 
rato non solo l'indecenza ma anche 
il più ridicolo infantilismo (il televi¬ 
deo di regime parlava di 90 mila 
presenze. Dietro il palco, forse!), la 
sfida che lanciamo è quella di un 
confronto in tv sulla base di filmati 
e foto delle manifestazioni tenute a 
S.Giovanni (o anche altrove) negli 
ultimi dieci anni (o anche più indie¬ 
tro, se si preferisce). 

In particolare: nell'ottobre del 1998 
Berlusconi mobilita le massecontro 
il centrosinistra proprio a S. Giovan¬ 
ni. I filmati sono chiari: la piazza è 
colma ma non deborda, la folla è 
fitta ma non «a sardina», si intrave¬ 
de qua e là il verde del prato. Il 
titolo del "Corriere della Sera" reci¬ 
ta: «Governo, un milione di no dal 
Polo». Il principale quotidiano di 
Roma, "Il Messaggero", varia così: 
«Un milione di no al governo». So¬ 
no le cifre fornite da Berlusconi. 
Vengono avallatedalla maggior par¬ 
te dei mass media. E gusto che sia¬ 
no il nostro criterio di misura. 

E allora: già la manifestazione dell' 
U livo, semprea S. Giovanni lo scor¬ 
so marzo, era più numerosa. Le ci¬ 
fre decise dai giornali variavano tra 
i trecento egli ottocentomila, ma la 
folla, di una densità almeno pari, 
debordava dal perimetro della piaz¬ 
za. 

Quanto al 14 settembre, ho già ri¬ 
cordato quale fosse la realtà: una 
densità per metro quadro paragona¬ 
bile solo a quella sotto il palco di 


Eravamo oltre un milione sabato scorso 
a Roma, una «folla» di uomini e di donne 
come non si vedeva dallo sciopero della Cgil 


Non hanno più senso le polemiche tra 
movimenti e partiti. L importante è che il 
dialogo continui, anche sulle candidature 


Noi, ruiivo dopo San Giovanni 

PAOLO FLORES d’ARCAIS 


Cofferati il 23 marzo scorso (per lo 
menodoppiadi quella delle manife¬ 
stazioni citate in precedenza). E 
uno ^azio attorno a S.Giovanni 
(da via M erulana a via M anzoni a 
S.Croce in Gerusalemme) che cia¬ 
scuno può misurare su qualsiasi car¬ 
tina topografica della città di Roma. 
Faccia il conto di quante volte la 
piazzaècontenutain questo spazio, 
moltiplichi per il 2 della densità, e 
avrà la cifra vera dei manifestanti, se 
si assumel'unitàdi misuradi Berlu¬ 
sconi. Ripeto: pronti a discuterne in 
tv, foto e geometria alla mano. 

3) Questo «oltreun milione»di cit¬ 
tadini si è davvero auto-organizza¬ 
to. Le cose sono andate così (equal- 
che sociologo farebbe bene a stu¬ 
diarle): un «apparato centrale» (si 
spera che anche i nostri avversari 
capiscano l'ironia) di quattro gatti 
(pressocchè alla lettera) ha funzio¬ 
nato solo da catalizzatore. Che poi 
la fatica, per tre o quattro settima¬ 
ne, sia stata massacrante, va da sé 
M a la manifestazione non si sareb- 
bemai realizzatasealcunecentinaia 
(forseun paio di migliaia) di perso¬ 
ne non si fossero improvvisate diri¬ 
genti e organizzatori in ogni angolo 
d'Italia. Questa è la realtà, tutta da 
studiare 

Parlaredi «dirigenti»non èunacap- 
tatio bene/olentiae, ma la sobria de 
scrizione del ruolo effettivamente 
svolto. Ciascuno di loro ha agito da 
dirigente- insieme- politico eorga- 
nizzativo: chiarire e sintetizzare i 
contenuti e le parole d'ordine, pre 
notareeriempire pullman, promuo¬ 
vere la manifestazione con volanti- 
n i, raggi u ngere tutte I e aggregazi on i 
sociali, inventarsi contatti con la 
stampa locale, rispondere alle pole 
miche avversarie, mediare i piccoli 
conflitti che anche nelle iniziative 
più solidali possono nascere. Que¬ 
sto fa un leader politico, questo han¬ 
no fatto centinaia (forse migliaia) di 
«leader del tempo libero», politici 
bricoleur che hanno dimostrato sul 
campo (e quasi sempre senza colle¬ 
gamenti di nessun genere) efficien¬ 
za e lucidità invidiabili (e invidiate) 
anche da politici di lungo corso. 
Un'efficienza mostruosa, figlia 
esclusi vamente del la passione ci vi le, 
superiore all'efficienza di qualsiasi 
sperimentato epagatissimo manage¬ 
ment aziendale. Se in Italiesi fa an¬ 
cora sociologia, anche questo para- 


do^ andrebbe studiato. 

4) È su questa base che si è cancella¬ 
ta ogni polemica tra movimenti e 
partiti. Nel senso che la base dei 
partiti, in particolare dei Ds, si è 
mossa spontaneamente ed entusia¬ 
sticamente, insieme a chi iscritto 
non è, non appena la data della ma¬ 
nifestazione fu ribadita «ufficial¬ 
mente» (lo facemmo il 14 agosto. 
Rancho Pardi sul M anifesto eio stes¬ 
so sull'U nità) senza attendere deci¬ 
sioni di vertici. Anche questo risve¬ 
glio dellesezioni, questo protagoni¬ 


smo, è importante E sarebbe sba¬ 
gliato sospettare sotterranee vene 
polemichein chi si accorgedel feno¬ 
meno eio valorizza. 

È perciò un errore, proprio perché 
il clima era di cosi grande comunan¬ 
za (di autentica fratellanza, sarebbe 
giusto dire- ci accusino puredi esse¬ 
re giacobini) sostenere che «metà 
della piazza era gente mia» (o «no¬ 
stra»): in questo modo si guadagna 
solo il sarcasmo di un grande studio¬ 
so liberale e antiberlusconiano (le 
duecose vanno necessariamentein- 


sieme), Giovanni Sartori: «non pro¬ 
prio marxista, questa concezione 
della proprietà!». 

Quella «gente» non era di nessuno, 
e non era neppure «gente». Erano 
cittadini, persone, esistenze irripeti¬ 
bili, individui, ciascuno con la sua 
storia, uniti da una incontenibile 
passione civile, che se la ridevano 
delleaccusedi massimalismo, giusti- 
zialismo, estremismo e altre balle 
messein giro dai cortigiani massme¬ 
diatici del Cavaliere (e c'erano an¬ 
che non poche persone di destra. 



la foto del gorno 


Il polaccojaréc Dymek alza un masso durantela gara ddledonneedegll uomini più forti dd mondo a Kuala Lumpur 


cheavevano votato Berlusconi). Par¬ 
tecipavano alla loro manifestazione. 
Estremisti si, ad onor del vero. M a 
estremisti della legalità, della «Costi¬ 
tuzione eguale per tutti», estremisti 
di quella intransigenza moderata 
chein un paesecivileedemocratico 
dovrebbe essere l'orizzonte comune 
di tutti e di ciascuno. 

5) Non ha senso, dunque, pensare a 
quella piazza come ad un «Ulivo 
allargato», perché è stata molto ma 
molto di più. Ed è proprio quel 
«molto ma molto di più» che spa¬ 
venta Berlusconi. Sia chiaro: a S.Gio- 
vanni, in maggioranza, erano uomi¬ 
ni e donne da anni in opposizione 
al Cavaliere (che avevano votato 
per il centrosinistra, o che non ave¬ 
vano votato affatto perché sconten¬ 
ti di un centrosinistra troppo acco¬ 
modante, troppo «all'inciucio»), 
ma è la breccia aperta nell'elettorato 
di Berlusconi il fatto davvero nuo¬ 
vo, il «miracolo» cheabbiamo cerca¬ 
to consapevolmente di realizzare, e 
a cui nessuno voleva credere. Una 
breccia che sta diventando voragi¬ 
ne: ai partiti, ora il compito di non 
lasciarla richiudere. 

N on dunque una piazza S.Giovanni 
radicale, a cui far seguire la conqui¬ 
sta dei moderati con una diversa - 
meno radicale - politica. Sarebbe 
l'errore degli errori, il segno di una 
devastante cecità diagnostica. A rac¬ 
cogliere consensi crescenti tra gli 
elettori sempre più delusi di Berlu¬ 
sconi sono stati proprio i contenuti 
politici ecivili della protesta (edella 
proposta) dei movimenti, a torto 
giudicati estremisti o massimalisti - 
per miopia, in qualche dirigente, o 
per interesse a far perdereil centrosi¬ 
nistra in eterno, nei Ferrara e Pane 
bianco. Allargarequella breccia non 
è dunque cosi difficile: basta prose 
guiresullastradadella"Festadi Pro¬ 
testa" ed esplicitarne tutta la poten¬ 
zialità propositiva e programmati¬ 
ca. Senza rinunciare di un ette a 
quella «radicalità», vincente pro¬ 
prio presso i moderati. 
Cominciando dalla coerenza rispet¬ 
to a due promesse: ostruzionismo 
in parlamento e primarie per ladesi- 
gnazionedei candidati. Due proble 
mi attualissimi. 

6) Qstruzionismo: a luglio, proprio 
su queste pagine, inviavo una lette¬ 
ra aperta all'on. Violante, sulla ne 
cessità di un ostruzionismo a 360 


gradi. Se esercitato solo sulla legge 
Girami, notavo, farebbe guadagna- 
resolo qualche giorno. Se esercitato 
sistematicamente su tutti i provvedi¬ 
menti del governo e della maggio¬ 
ranza (e in particolare su tutti i de 
creti legge die devono essere conver¬ 
titi, su ognuno dei quali si può in¬ 
chiodare la maggioranza per un'in¬ 
tera settimana di lavori) Berlusconi 
dovrà scegliere tra paralisi delle ce 
mere e ritiro della legge Girami (e 
simili). 

Chiedevo aViolanteun solenneim- 
pegno pubblico. Che arrivò, solen¬ 
ne e privo si sfumature, i] giorno 
dopo, sempre sull'Unità. È perciò 
cruciale non solo che questo impe 
gno di ostruzionismo «su tutto» sia 
mantenuto (su questo non esiste 
dubbio alcuno, solo immaginarlo 
sarebbe offensivo), macheogni sin¬ 
golo atto quotidiano di taleostruzio- 
nismo «su tutto» venga puntual¬ 
mente comunicato all'opinione 
pubblica con il massimo di eviden¬ 
za. 

Primarie: sono state, anch'esse, rdte- 
ratamente e solennemente promes¬ 
se, comeun primo ineludibilepasso 
per riavvicinare i cittadini ai politi¬ 
ci. Ci sono due occasioni a breve: il 
collegio senatorialedi Pisa, dove de¬ 
ve essere sostituito Luigi Berlinguer 
(eletto al Csm) el'elezionedel sinda¬ 
co di Bologna (e di molte altre am¬ 
ministrazioni locali). 

Leggo ora sull'Unità, proprio sotto 
un grande articolo dedicato a piaz¬ 
za SGiovanni, che i dirigenti del 
centrosinistra pisano hanno già de¬ 
ciso la candidatura del prof. M odi- 
ca, rettore dell'ateneo. È probabile 
che si tratti del miglior candidato 
possibile È certo chesedawero fos¬ 
sescelta in questo modo, in un con¬ 
ciliabolo di apparato, lasua candida¬ 
tura verrebbe svilita. Immagino che 
qualche associazione e club locale 
chiederà ufficialmente le primarie a 
Pisa (e certo non in polemica col 
prof. Modica in quanto persona). 
Immagino che lo farà anche il prof. 
Modica, per il suo stesso prestigio. 
Solo con vere primarie, infatti, a cui 
possano partecipare tutti i cittadini 
chesi oppongono a Berlusconi, non 
si deluderanno le aspettative della 
società civile. 

7) I movimenti non diventeranno 
un partito. Non si daranno coordi¬ 
namenti stabili (e meno che mai 
«portavoce»), che fin irebbero - mal¬ 
grado le migliori intenzioni - per 
farli assomigliare a dei partitini. È 
quasi certo, del resto, che proprio di 
ritorno da Roma, tanti altri club stia¬ 
no nascendo in ogni città, a partire 
da chi in un pullman, un treno, un 
gruppo di manifestanti, ha stretto 
legami anche di amicizia e ha sco¬ 
perto il piacere dell'impegno civile. 
E vuole perciò proseguirlo. Nanni, 
ripetendo quanto in due altre occa¬ 
sioni di movimento (ben più picci¬ 
ne) avevano detto Andrea Camilleri 
e Luigi Pintor, ha concluso con un 
«non perdiamoci di vista»: il pro¬ 
gramma organizzativo dei movi¬ 
menti è davvero tutto qui. 


Alla destra italiana non piace Bruxelles 

GIAN PIERO ORSELLO 


L e polemiche estive hanno ancor più evidenziato lo scarso 
interesse della destra al governo per le prospettive di un 
rafforzamento dell'Unione europea, al contrario hanno 
dimostrato come la politica dell'attuale maggioranza anche sul 
tema europeo - specie dopo le forzate dimissioni del ministro 
Ruggiero - allontana l'Italia da quella tradizione di iniziativa 
europeistica che ha sempre caratterizzato i governi democrati¬ 
ci e, negli ultimi anni, soprattutto la politica di centrosinistra. 
L'offensiva è partita in luglio con un sorprendente scritto di 
Franco Tatò sul Corriere ddia Sera, che criticava la «pletorica 
burocrazia comunitaria», le spese dell'Unione europea e gli 
obiettivi di una più forte unione politica; a tale scritto giusta¬ 
mente hanno replicatoli presidentedellaCommissioneRoma- 
no Prodi ed alcuni parlamentari europei. 

Se questo è stato l'assaggio, ben più grave sono stati i tentativi 
compiuti dal ministro Tremonti (oltre all'ineffabile iniziati¬ 
va... per diminuire le spese degli italiani di un un euro di 
carta!) di modificarei legittimi vincoli del Patto di stabilitàedi 
crescita- come, peraltro, sostenuto anchedaAntonio M artino 
- per tentare di allentare la stretta della politica economica del 
governo, riportandoci eoa alle negative esperienze di finanza 
allegra cui ha posto rimedio, nell'interessecomuneereciproco 
di tutti i partner europei, il Trattato di M aastricht con il varo 
dell'Unioneeconomicaemonetariaed il positivo avvio dell'eu¬ 
ro, come opportunamente ri cordato da Antonio Padoa Schiop¬ 
po, che ne ha evidenziato anche i già esistenti margini di 
flessibilità. 

Tutto ciò per non mancare di sottolineare le ripetute bordate 
anti europee di Bossi e degli altri esponenti della Lega, chesi 
sono ripetutamente cimentati in espressioni tanto grossolane 
quanto inaccettabili (da Forcolandia, a Europa nazista e stali¬ 
niana, contro una burocrazia bruxellese «irresponsabile») sul¬ 
la basedi una antistorica difesa dellesingolesovranità naziona¬ 
li e con le conseguenze di una gita in bicicletta con Bossi da 
parte di Tremonti, che non ha certamente migliorato i suoi 
giudizi sull'Europa, perlaqualeal massimo si mostra di accet¬ 
tare le decisioni intergovernative, respingendo comunque la 
politica comunitaria su basi federali, contro la quale in prece¬ 
denza già si era espresso con altrettanta coerenza il ministro 
Urbani. 

Le repliche sono venute, per la verità, anche da Fini, Follini e 
Buttiglione, che hanno evidenziato così legnavi contraddizioni 
esistenti sulla politica europea nell'ambito della coalizione di 
governo - tanto chelaLegaègiuntaachiedereun chiarimento 


in sede parlamentare della politica portata avanti dai rappre¬ 
sentanti della maggioranza in seno alla Convenzione europea. 
Tutto ciò anche se la polemica contro il superstato europeo 
(che, peraltro nessuno ha proposto) lascia intendere un giudi¬ 
zio fortemente critico nei confronti della Costituzionefederale 
che noi vivamente auspichiamo e di cui si sono fatti coerente¬ 
mente sostenitori Giorgio Napolitano, Eugenio Scalfari ed Ele- 
na Paciotti, contro ogni ripiegamento di carattere intergover¬ 
nativo ed ogni rinuncia a fare della Commissione europea il 
vero governo dell'Unione, in presenza dell'espressione di so¬ 
vranità popolare che caratterizza il Parlamento europeo. 

Il tema non è soltanto di carattere istituzionale, ma politico e 
hanno ragione i compagni M igone e Ranieri quando pongo¬ 
no, l'uno, il tema della ^ida tra l'Europa e l'America e, l'altro. 


quello di un maggior ruolo dell'Unione europea sulla scena 
mondiale, sul quale, per la verità conviene anche Fini, che 
mostra così di sostenere apertamente le tesi al riguardo espres¬ 
se da Giuliano Amato. 

In ordine alla posizione del governo italiano nei confronti del 
tema europeo non si puòdimenticaredi aggiungerelasorpren- 
denteiniziativa- poi rapidamenterientratadi fronteall'unani- 
medissenso dei partner comunitari - dell'accettazioneunilate- 
raleda parte dell'Italia della tesi statunitensedell'irresponsabili- 
tà degli americani nonostante le competenze, proposte pro¬ 
prio dall'Italia della Corte penale internazionale. 

Nonostante le contraddizioni della maggioranza di governo in 
Italia, la Convenzione europea mostra di fare positivi passi 
avanti proprio nel senso - criticato dagli esponenti della Lega - 


di un'unica soluzione organica prospettata dal presidente Gi- 
scard d'Estaing in vista delle decisioni finali della Conferenza 
intergovernativa, che difficilmente potrà distaccarsi da propo¬ 
ste formulate unitariamente da un'assemblea autorevole e 
composita come appunto èia Convenzione di Bruxelles. Giu- 
stamenteil presidentedellaConvenzionehadichiaratocheper 
fare un buon lavoro e per giungere così ad un risultato positi¬ 
vo - secondo quanto prospettato in termini tuttavia ancora 
vaghi dal non paper elaborato dal segretariato - si potrà supera¬ 
re il termine di un anno assegnato alla Convenzione, senza 
preoccuparsi troppo se la Conferenza intergovernativa coinci¬ 
derà con il semestredi presidenza italiana o con quello succes¬ 
sivo a regia irlandese. 

Il nodo principale della Convenzione europea sembra essere, 
ad un punto avanzato dei suoi lavori, non soltanto quello 
dell'auspicata approvazione di un testo costituzionale - per il 
quale sembra non mancare più il consenso del governo britan¬ 
nico, tu ttavi a fo rtemente i m pegn ato su I tem a del I a su ssi d i ari e- 
tà - ma anche quello dei rapporti tra una coerente soluzione 
comunitaria ed i residui poteri (soprattutto in tema di politica 
estera edi difesa) di carattere intergovernativo. Al riguardo, se 
è vero che occorre evitare, anche con eventuali dimissioni 
anticipate dell'attuale Commissione europea, quello che è sta¬ 
to definito «l'ingorgo istituzionale» derivante nel 2004 dall'at¬ 
tuazione dell'allargamento e delle sue conseguenze operative 
sia in ordine alla nuova composizione della Commissione sia a 
proposito del rinnovo dell'elezione del Parlamento europeo, è 
evidente che si deve procedere in vista di soluzioni che eviti no 
negati ve forme di coabitazionetra il Consiglio dei ministri eia 
Commissione europea. 

Flaragioneil presi dente Prodi quando sottolineai! collegamen¬ 
to tra il lavoro positivo della Convenzione e la prospettiva 
u rgen te d el l'al I argam ento. 

In vista delle future scadenze è necessaria più che mai - alla 
vigilia delle importantissime elezioni tedesche - una coerente 
iniziativa della sinistra e per essa del Partito socialista europeo, 
come sollecitato anche nel seminario di Birmingham: noi lo 
auspichiamo fortemente e ri badiamo il nostro impegno per la 
Costituzionefederale, per il rafforzamento del modello sociale 
europeo, per una più forte presenza dell'Europa - con un'ade¬ 
guata politica estera edi difesa - sulla scena mondiale, a partire 
dalla drammatica situazionedel Medio Qrienteedall'impegno 
necessario per evitare la catastrofica estensione all'Iraq della 
legittima rappresaglia antiterroristica. 
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